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Lo smemorato di Arcore. 

«I titoli dei giornali sono assurdi: 
io sarei stato contestato a 
Genova? Passando a Sestri 



Ponente ho avuto un mare che mi ha detto “apprezziamo 

di gente che si è congratulata la sua determinazione, 
con me per essere andato lì, il suo coraggio”» 

che mi ha manifestato simpatia, Silvio Berlusconi, Ansa 9 giugno 


Bush ringrazia l’Italia di Prodi 

Il presidente Usa elogia il nostro governo per le missioni in Libano e Afghanistan 
Il premier: amicizia e autonomia. Incontri col Papa e Napolitano, un caffè con Berlusconi 


Politica 



Ballottaggi _ 

Alle urne 8 città 
e una provincia 
L’Unione spera 


L’editoriale 

Furio Colombo 


America 
e Italia 


Q uello che sto per scrivere è 
la registrazione di alcuni 
fatti avvenuti nelle stesse ore e 
negli stessi giorni (mercoledì, 
giovedì, venerdì) a Washin¬ 
gton e a Roma. 

La conoscenza attenta e accura¬ 
ta di questi due gruppi di fatti di¬ 
ce con chiarezza, anche a colo¬ 
ro che si sono sentiti in dovere 
di dimostrare contro LAmerica, 
che il pericolo che stiamo cor¬ 
rendo è qui, è adesso, è in Italia 
e occorre una certa cecità seletti¬ 
va per non vedere che un dram¬ 
ma pericoloso si sta svolgendo 
intorno a noi. Mi riferisco al- 
Lestremo rischio per una repub¬ 
blica democratica: spingere le 
Forze armate allo scontro con le 
istituzioni elette, puntare sulla 
rivolta dei generali, che la stam¬ 
pa berlusconiana, infatti, chia¬ 
ma a raccolta con un linguag¬ 
gio grave e irresponsabile. 

Tutto ciò non ha a che fare con 
la rigorosa lealtà dei militari ita¬ 
liani che restano fermamente 
legati al giuramento costituzio¬ 
nale. Ma è la peggior prova che 
una classe politica (in questo ca¬ 
so tutta l'opposizione inclusi i 
presunti moderati di Casini) 
possa dare di sé. Credo di poter 
riassumere così, per condivide¬ 
re con i lettori il senso di allar¬ 
me. 

* * * 

Primo. Per una giornata intera 
(mercoledì 6 giugno) quasi tutti 
i senatori italiani che fanno rife¬ 
rimento a Berlusconi (in questo 
non si nota alcuna differenza 
importante fra uomini di azien¬ 
da, affiliati e presunti indipen¬ 
denti) hanno spiegato a lungo 
che i politici eletti sono esseri in¬ 
feriori ai generali e che il vi¬ 
ce-ministro Visco è una sprege¬ 
vole creatura indegna anche so¬ 
lo di porsi accanto al generale 
Speciale, figuriamoci di dare su 
di lui un giudizio negativo e 
una decisione di congedo. 

segue a pagina 27 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


Il bilancio della visita 


Stai no 


«Prodi è un buon amico, vorrei 
dargli al più presto il benvenu¬ 
to a Washington». In una man¬ 
ciata di secondi Bush spazza via 
pubblicamente mesi di polemi¬ 
che nostrane sul governo antia¬ 
mericano che guida l'Italia e 
che gli Usa si preoccupano di te¬ 
nere lontano da casa loro. Non 
che «George», dopo una matti¬ 
nata di sole romano e un buon 
pranzo a Palazzo Chigi, si sia 
improvvisamente convertito al 
verbo del Professore. Ma quelle 
frasi pronunciate dal Presiden¬ 
te Usa, in piena conferenza 
stampa, mentre il barometro 
del cortile di Palazzo Chigi se¬ 
gnava 26 gradi, debbono aver 
mandato di traverso il successi¬ 
vo caffè di Berlusconi. «Ho det¬ 


to a Romano che avrei visto Sil¬ 
vio e mi ha risposto che non mi 
rimproverava per questo, per¬ 
ché è la stessa cosa che lui fa in 
altri Paesi - chiarisce Bush - 
Non si deve leggere niente al¬ 
tro in questa cosa. Conosco Ber¬ 
lusconi da tanto tempo, così co¬ 
me conosco Romano da quan¬ 
do era presidente della Com¬ 
missione europea. Romano e 
Silvio sono due importanti lea¬ 
der in Italia». 

Insomma, il Cavaliere - a dispet¬ 
to di ciò che vuol far credere - 
non è il referente privilegiato 
della Casa Bianca. È «il capo del¬ 
l'opposizione», ma oggi - a Pa¬ 
lazzo Chigi - bisogna fare i con¬ 
ti con un altro inquilino. 

segue a pagina 3 


E George voltò 

LE SPALLE A SILVIO 

Umberto De Giovannangeli 

S orrisi. Strette di mano. E il ri¬ 
conoscimento reiterato del¬ 
l'importanza degli impegni as¬ 
sunti dall'Italia nelle aree più 
«calde» del pianeta: l'Afghani¬ 
stan, il Libano, Il Kosovo... Im¬ 
pegni, non parole. Iniziativa po¬ 
litica, diplomatica, e anche mili¬ 
tare, e non «pacche sulle spalle» 
e bandane al vento... 

Chissà se qualcuno del suo 
staff, avrà tradotto a George 
W.Bush le dichiarazioni a raffi¬ 
ca «sparate» alla vigilia della sua 
visita a Roma, da capi e capetti 
del centrodestra. 

segue a pagina 2 


Lombardo, Gerina, lervasi, Monteforte e Fontana alle pagine 2-7 


mUSCOHI HA 
OFFFPTO A FUSH 
UN F0ST0 MFLLA SUA 
FUTURA UNIVERSITÀ 
0USHHAOFFFFTOA 
mLUSCOhl UN F0ST0 
HFLLA SUA FUTURA 
FOWAZIOm. 


OTTIMO. 
60H06IÀ IN 
remAOCW- 
FAZI0HALF. 



Autonomi provocano scontri nel centro di Roma 


Dopo il pacifico corteo «No War» un gruppo di incappucciati contro la polizia. Oltraggiata la lapide di Moro 



■ Un corteo pacifico con slogan 
contro Bush e la guerra ma anche 
contro il governo Prodi: in 60 mi¬ 
la hanno sfilato ieri per le vie di 
Roma, controllati da un imponen¬ 
te schieramento di forze dell'ordi¬ 
ne. Proprio quando la manifesta¬ 
zione volgeva alla fine, un centi¬ 
naio di autonomi incappucciati 
hanno provocato incidenti al cen¬ 
tro della città, lanciando oggetti 
contro la polizia e scontrandosi 
anche con altri manifestanti. 
Nella notte tra venerdì e sabato ol¬ 
traggiata la lapide di via Fani con 
la scritta: «Bush uguale Moro». Na¬ 
politano: atto vile. 

Fierro e lervasi a pag. 4 e 6 


Scuola 

Tra novità e vecchi ritardi 

La Maturità 
passerà 

L’ESAME? 


Franchi a pagina 12 


O ggi e domani sono chiama¬ 
ti al voto per i ballottaggi 
circa 3 milioni di cittadini. Oc¬ 
chi puntati sulla Provincia di 
Genova, soprattutto, e sugli 8 
Comuni capoluogo (Parma, Pia¬ 
cenza, Lucca, Pistoia, Latina, 
Oristano, Taranto e Matera). 
Dopo il risultato negativo del 
primo turno delle elezioni am¬ 
ministrative, il centrosinistra 
punta molto sul voto della Pro¬ 
vincia di Genova. Urne aperte, 
dunque, oggi dalle ore 8 alle ore 
22, e domani dalle ore 7 alle ore 
15. Lo scmtinio comincerà subi¬ 
to dopo. 

Marra a pagina 9 
Centrosinistra 

Tasse 
che FARE? 

Stefano Fassina 

N egli ultimi giorni, l'avvici¬ 
narsi del secondo turno 
delle elezioni amministrative 
ha ancora una volta eccitato la 
discussione sulle tasse. Le forze 
della maggioranza, penalizzate 
dal voto di due settimane fa, 
hanno, giustamente, prestato 
massima attenzione alle grida 
di dolore dei presidenti delle 
principali associazioni del lavo¬ 
ro autonomo e di numerosissi¬ 
mi loro associati. La vulgata di¬ 
ce che al nord il centrosinistra 
ha perso a causa della politica fi¬ 
scale del Governo. In particola¬ 
re, esplicitando bmtalmente 
quanto era in parte emerso in 
occasione del dibattito al Sena¬ 
to sulla rimozione del Generale 
Speciale, il ministro Mastella ha 
perentoriamente affermato che 
«o cambia la politica fiscale o 
cambia Visco». 

segue a pagina 10 



Sarà la festa della «U» 
L’Unità con l’Ulivo 

Collini a pagina 8 
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Antonietta, quel salto che consola Cava 


Bruno Gravagnuolo 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


L a felicità e il suo contrario? 

Questione di centimetri o 
di attimi. Non ci si pensa abba¬ 
stanza. Ma ciò che al mondo se¬ 
para la gioia dalla disperazione, 
la vita dalla morte e che squa¬ 
derna destini alternativi, alcuni 
virtuali altri reali, è solo un 
«niente». Due storie d'oggi per 
dimostrarlo, storie di sport, che 
vengono da una nicchia d'Italia 
del sud: Cava de' Tirreni. La pri¬ 
ma, stupenda, è di ieri l'altro. È 
quella di Antonietta Di Marti¬ 
no, 29 anni, cavese, primatista 
italiana di salto in alto, a sei cen¬ 
timetri dal record mondiale del¬ 
la svedese Kajsa Bergqvist, e a 
uno da quello personale della 
greca Niki Bakoyanni. 

segue a pagina 17 


Gli manca la parola 

SE LA CRONACA del Tgl è esatta (e perché mai dovremmo 
dubitarne?), George Bush atterrando a Roma, conscio della ten¬ 
sione provocata nel Paese e del particolare momento storico, 
avrebbe dichiarato: «Sono felice di essere qui». Una dichiarazio¬ 
ne impegnativa, che non ha però esaurito la capacità espressi¬ 
va del presidente Usa, il quale, in quello che viene definito da 
molti il momento più impegnativo (per lui) del passaggio in Italia, 
e cioè la visita in Vaticano, stringendo la mano del Papa avreb¬ 
be detto airincirca: «È una gioia essere qui con lei». Notoriamen¬ 
te l’uomo considerato più potente del mondo non è cattolico, 
ma non perde occasione per dichiarare la sua fede in Dio. Giulia¬ 
no Ferrara gli crede, e chi siamo noi per dubitare di Giuliano Fer¬ 
rara? Del resto, quello che possiamo vedere coi nostri occhi an¬ 
che noi miscredenti è che Bush ha avuto molto da Dio: soldi, pe¬ 
trolio, potere. Gli manca solo il dono della parola. Mentre al suo 
amico Berlusconi le parole non mancano mai. Ieri infatti ha det¬ 
to che si vergogna. Era ora. 
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OGGI 


LA VISITA DI BUSH 

IL BILANCIO 


Gli apprezzamenti americani sull’impegno 
italiano in Afghanistan e Libano 
I consigli accettati sul delicato dossier Kosovo 


Alla vigilia della visita del leader Usa 
Berlusconi aveva puntato il dito 
contro P«ttalietta» antiamericana 



ORE 12,55 
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PALAZZO DEL QUIRINALE. La stretta 
di mano Bush-Napolitano, poi il 
colloquio nello Studio della Vetrata. 


CITTÀ DEL VATICANO. Trentasette 
minuti di colloquio. Poi la gaffe, chiama 
«Sir» (signore) il Papa. 


AMBASCIATA USA. La delegazione della 
Comunità di Sant’Egidio ha portato i 
drammi dell’Africa nella sede di via Veneto. 


PALAZZO CHIGI. Bush parla con Prodi, 
per mezz’ora. Poi il pranzo e alle 15.30 
la conferenza stampa congiunta. 


VILLA TAVERNA. Berlusconi entra in auto 
nella residenza dell’ambasciatore Usa per 
un caffè e un’oretta di chiacchiere. 


E Bush a Roma spiazza Famico Silvio 

L’Italia del governo di centrosinistra riconosciuta alleata importante e preziosa degli Usa 


M di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima 


«BERLUSCHINO» Chissà se i suoi più stret¬ 
ti collaboratori abbiano spiegato al presiden¬ 
te Usa che l’Italia da lui apprezzata per il ruo¬ 
lo di primo piano avuto nell’ultimo anno sulla 


mostrato nelle missioni in Af¬ 
ghanistan, in Libano, in Koso¬ 
vo. Impegni, non parole. «La 
ringrazio per Limpegno che ha 
mostrato nei confronti del po¬ 
polo afghano - afferma Bush, 
nel corso della conferenza stam¬ 
pa congiunta con Prodi a Palaz¬ 
zo Chigi -: il suo Paese ha fatto 
parte della missione Nato, ave¬ 


te fornito molti soldati in Afgha¬ 
nistan, vi ringrazio, ma di più 
dovrebbe ringraziarvi il popolo 
afghano». 

È questa P«Italietta» che fugge 
dalle proprie responsabilità? Il 
capo della Casa Bianca ringra¬ 
zia il governo italiano anche 
per la cooperazione in Libano: 
«Ricordiamo la guerra tra Israe¬ 


le e Libano, quando la situazio¬ 
ne è iniziata a precipitare ci so¬ 
no stati molti dubbi, finché l'Ita¬ 
lia non ha inviato i suoi soldati 
e poi tutti quanti hanno inizia¬ 
to a sostenervi e voglio ringra¬ 
ziarvi. Anche grazie a voi che 
guel governo è sopravvissuto». 
E questa l'«Italietta» pro-Hezbol- 
lah dipinta dal Cavaliere e dai 


suoi ripetitori? Un'altra impe¬ 
gnativa «trincea» è quella del 
Kosovo: «Voglio ringraziarvi 
molto per per i nostri colloqui 
sul Kosovo, è una parte del 
mondo che lei conosce bene», 
dice l'inquilino della Casa Bian¬ 
ca rivolgendosi a Prodi. Con 
l'Italia, ripete Bush, le relazioni 
«sono molto forti». Così come 


scena intemazionale, 
nelle considerazioni 
dell’«amico Silvio» ve¬ 
niva ridotta ad una 

macchietta antiamericana: 
«L'Italietta». Alleati e non vas¬ 
salli. Capaci di assumersi re¬ 
sponsabilità sul campo e pro¬ 
prio per questo legittimati a 
esercitare critiche costruttive su¬ 
gli aspetti meno convincenti 
della politica estera americana: 
è a questo alleato che fa e non 
millanta, che va il riconosci¬ 
mento di Bush. La città milita¬ 
rizzata, la sfida dei «no war» del¬ 
la sinistra iper radicale, non 
oscurano il dato politico di que¬ 
sta visita: l'Italia governata dal 
centrosinistra è un alleato im¬ 
portante, prezioso, insostituibi¬ 
le per gli Stati Uniti. Altro che 
«Italietta»: nel seguire passo per 
passo la giornata romana di Ge¬ 
orge Dabliu, prende forma qual¬ 
cosa di ben diverso, di opposto: 
è il giorno del «berluschino», 
ovvero del maldestro tentativo 
da parte del centrodestra di pun¬ 
tare su una visita «fredda», ma¬ 
gari segnata da puntualizzazio¬ 
ni critiche, da parte dell'inquili¬ 
no della Casa Bianca, per poter 
gridare ai quattro venti, e alla vi¬ 
gilia dei ballottaggi nelle ammi¬ 
nistrative, che l'«Italietta» antia¬ 
mericana, «prò talebani», «prò 
Hezbollah», aveva fatto la sua 
pessima figura davanti all'allea¬ 
to più importante ed esigente. 
Una speranza. Spazzata via da¬ 
gli incontri che hanno scaden¬ 
zato la giornata di George W.Bu- 
sh: da quello con il Capo dello 
Stato Giorgio Napolitano, alle 
due ore e un quarto di perma¬ 
nenza del presidente america¬ 
no a Palazzo Chigi per l'incon¬ 
tro con il presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi, affiancato 
dal ministro degli Esteri Massi¬ 
mo D'Alema. Non c'è nulla di ri¬ 
tuale nelle dichiarazioni di Bu¬ 
sh. Gli apprezzamenti sono 
puntuali, meditati, confidano 
fonti diplomatiche al seguito. Il 
presidente Usa ringrazia il go¬ 
verno italiano per l'impegno 


Clima cordiale e intese 
sui dossier più caldi 
in politica estera: passi 
in avanti anche 
sullo scudo spaziale 



Flavia Prodi e Laura Bush con le mogli degli ambasciatori Usa Giorgia Spogli e italiano Linda Castellaneta Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


LA GIORNATA DELLE FIRST LADY 


NEW YORK TIMES 

Albania, runico Paese dove Bush è benvenuto 

Scrive il New York Times, in una corrispondenza da Tira¬ 
na: «Questa piccola nazione è uno dei pochi luoghi rimasti al 
mondo in cui il presidente può riscaldarsi lo spirito di fronte a 
sentimenti a favore dell'America, senza l'ombra di un manife¬ 
stante. Gli americani qui sono salutati con 
^ c una adorazione che consola e che sembra 
venire da un'altra epoca». «L'Albania - 
■ r /A continua il NYT - è certamente la nazione 

j^ V-’; più filo americana d'Europa e, forse, nel 
mondo, ha detto il sindaco di Tirana e lea¬ 
der dell'opposizione (socialista), Edi Ra¬ 
ma. (...) Neanche in Michigan il presidente degli Usa sarebbe ac¬ 
colto probabilmente in modo così caloroso». Il Paese è talmente 
desideroso di mostrare la propria incondizionata benevolenza 
verso l'illustre ospite che il parlamento albanese il mese scorso 
ha approvato all'unanimità una legge che autorizza i militari 
Usa a compiere qualsiasi tipo di intervento sul suolo albanese, 
compreso l'uso della forza, al fine di garantire la sicurezza del Pre¬ 
sidente. Un giornale locale, non si capisce se animato da spirito 
ironico o da sincera ammirazione è arrivato a titolare: 'Per favo¬ 
re, occupateci. È però vero, aggiunge l'articolo, che anche nel re¬ 
sto della «Vecchia Europa» si riscontrano segnali che lo spirito 
critico verso la politica estera americana si è attenuato. 


Flavia regala una borsa 
griffata, Laura ricambia 
con un rosario d’argento 


ROMA Tre cambi d'abito per una 
giornata a ritmo serrato per Laura 
Bush: da quello scuro con velo di 
pizzo per coprire i capelli scelto 
per l'udienza dal Papa, al tailleur 
color lavanda per la colazione vil¬ 
la Pamphili, alla mise per la cena 
a Villa Taverna. 

Per la first lady Usa, si è trattato di 
un vero e proprio tour de force 
quello nella capitale, fra arte, cul¬ 
tura, incontri ufficiali, e visite gui¬ 
date con altre due first lady: la mo¬ 
glie del capo dello stato, Clio Na¬ 
politano, e quella del premier ita¬ 
liano, Flavia Prodi. Il programma 
romano per la first lady ha com¬ 
preso anche una prima colazione 
in compagnia di una religiosa, 
suor Eugenia Bonetti, l'incontro 
con i coniugi Napolitano, il salu¬ 
to a Papa Ratzinger in Vaticano, il 
pranzo nella palazzina dell'Algar- 
di, ospite d'onore di Flavia Prodi, 
una tappa all'American Academy 
e infine la cena a Villa Taverna. 
La giornata di Laura, iniziata alle 
9 nella residenza dell'ambasciato¬ 
re Usa, con una prima colazione 
con suor Eugenia Bonetti, impe¬ 
gnata da anni nella lotta contro 


la tratta degli esseri umani. Alle 
11, al termine dell'incontro, la 
first lady si è recata assieme al ma¬ 
rito al Quirinale. Assieme alla si¬ 
gnora Clio, si è concessa un pro¬ 
gramma dedicato ad ammirare le 
bellezze del Quirinale. 

Dopo la visita in Vaticano le stra¬ 
de dei coniugi Bush si sono divi¬ 
se: lei si è recata da Flavia Prodi 
nel casino dell'Algardi di Villa Do- 
ria Pamphili. Nella solenne sala 
Roma attorno a un tavolo roton¬ 
do sono convenute anche la mo¬ 
glie del sindaco di Roma Walter 
Veltroni, e le consorti degli amba¬ 
sciatori italiano a Washington, 
Linda Castellaneta, e Usa in Ita¬ 
lia, Georgia Spogli. Pranzo di 
un'ora e mezza a base di pesce per 
parlare anche di alfabetizzazione, 
uno dei temi che stanno partico¬ 
larmente a cuore a Laura Bush. 
Laura e Flavia hanno scambiato 
dei doni ma per via protocollare, 
attraverso le ambasciate. La first 
lady ha regalato una scatola di Tif- 
fany contenente un rosario men¬ 
tre la moglie del premier ha ricam¬ 
biato con una borsa di coccodril¬ 
lo della Tod's. 



TFR. 

L’importanza 
di scegliere ora. 


Entro il 30 Giugno 2007 tutti i lavoratori del settore privato potranno decidere in assoluta libertà se 
destinare il proprio TFR futuro (cioè la liquidazione ancora da maturare) alla Previdenza Complementare o 
se invece mantenerlo in Azienda. Chi sceglie la Previdenza Complementare può orientarsi su forme pensionistiche 
collettive, Fondi Negoziali o Fondi Aperti, oppure su Piani Individuali di Previdenza. Ognuno di questi ha i suoi 
benefici, come una maggiore copertura previdenziale futura, agevolazioni fiscali o la facilità di ottenere 
anticipazioni di denaro sul capitale versato. Fare una scelta consapevole è importante. Perché stai scegliendo oggi 
cosa è meglio per te e per il tuo domani. Informati sul sito www.tfr.gov.it e con il Numero Verde 800 196 196. 
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Scegliere oggi pensando al i 

DOMANI. 


sono «ottimi» i rapporti perso¬ 
nali con Romano Prodi e Gior¬ 
gio Napolitano, che il presiden¬ 
te Usa invita ufficialmente alla 
Casa Bianca. «C'è stato un 
buon clima, è andata bene», rile¬ 
va Massimo D'Alema commen¬ 
tando l'incontro di Palazzo Chi¬ 
gi. «Il clima - aggiunge il titolare 
della Farnesina - non è meno 
importante dei contenuti. Un 
clima molto positivo ed ami¬ 
chevole, sia stamane (ieri, ndr.) 
al Quirinale (incontro durato 
50 minuti a cui D'Alema ha pre¬ 
so parte, ndr.) e poi qui a Palaz¬ 
zo Chigi. Prodi e Bush sono due 
personalità che si conoscono 
da tempo e che si apprezzano. 
Una discussione politica via via 
percorsa da ricordi personali». 
Cordialità, franchezza, intesa: 
sono i tratti distintivi, unifican¬ 
ti, del colloqui di Bush con Na¬ 
politano e, successivamente, 
con Prodi. E nessuna reticenza: 
perchè negli incontri di Roma 
sono stati affrontati tutti i dos¬ 
sier più scottanti. A elencarli è il 
vice premier: «Kosovo, Iran e la 
situazione in Libano, a partire 
da un forte apprezzamento per 
l'iniziativa italiana, del ruolo 
che svolge in Medio Oriente...». 
E l'Italietta di berlusconiana in¬ 
venzione? «Gli Usa guardano al¬ 
l'Italia in modo molto diverso ri¬ 
spetto alle beghe talora meschi¬ 
ne della politica interna, nel 
senso che considerano l'Italia 
un alleato ed un amico degli 
Usa in modo stabile al di là del- 
l'alternarsi dei governi», taglia 
corto D'Alema. Passi in avanti 
si sono registrati anche sulla 
questione dello scudo spaziale, 
altro tema caldo affrontato con 
Bush. Al G8 di Heiligendamm 
«c'è stata una svolta perchè gli 
Usa hanno corretto la loro im¬ 
postazione iniziale anche grazie 
alle osservazioni di altri Paesi eu¬ 
ropei», annota il capo della di¬ 
plomazia italiana. La giornata 
ufficiale romana di George 
W.Bush si conclude alle 17:00, 
quando a Villa Taverna giunge 
Silvio Berlusconi. «Ho avuto un 
incontro con Bush, che è stato 
molto cordiale, direi affettuo¬ 
so», riferisce il Cavaliere al ter¬ 
mine del faccia a faccia (1 ora) 
con l'«amico George». Berlusco¬ 
ni si trattiene, per un nano se¬ 
condo, dal dire di più. Poi, però, 
rivela di aver «arruolato» Geor¬ 
ge Dabliu: «Su un argomento vi 
posso riferire: - dice- ho chiesto 
a Bush di essere visiting-profes- 
sor dell'università della Demo¬ 
crazia e delle Libertà». L'ateneo 
che il leader di Forza Italia sta 
fondando nel nord Italia. 

Gli attestati di stima 
da parte di Bush sono 
«meditati e sinceri» 
dicono fonti 
diplomatiche Usa 
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LA VISITADIBIM 

IL VERTICE 


Unità di vedute anche sull’esito del G8 
Il premier italiano: «È stato un successo». Sull’Iran 
posizioni diverse: Roma insiste per il negoziato 


Il presidente Usa si è presentato con un «buongiorno» 
«È importante che il suo popolo sappia 
che la relazione tra i nostri due Paesi è molto forte» 


AiiKTÌca-Italia, grande intesa 

Bush a Prodi: «Romano è un amico, venga da noi quando vuole. Grazie per Beirut e Kabul» 


M di Ninni Andriolo / Roma / Segue dalla prima 

NON CHE FOSSERO campate per aria voci 
di «ambienti» deH’Amministrazione Usa in¬ 
soddisfatti per il nuovo corso della politica 
estera italiana. Il fatto è che non c’è nulla d’im¬ 
mutabile e di definiti¬ 
vo. E il Bush che si 
presenta oggi in Ita¬ 
lia, con il fallimento 

iracheno sul groppone e un 
grave deficit di popolarità 
nel proprio Paese, non è lo 
stesso comandante supremo 
che conquistò Baghdad dan¬ 
do Pillusione di una rapida 
vittoria Usa. E ha buon gio¬ 
co, quindi, Prodi a mettergli 
sul piatto Pesigenza dell'«in- 
terdipendenza» tra le nazio¬ 
ni, variante lessicale della teo¬ 
ria del multilateralismo che 
serve al Professore per addol¬ 
cire la tesi dell'unilaterali- 
smo Usa. Anche Buso di ter¬ 
mini utili per indorare la pil¬ 
lola dà la misura del clima 
delPincontro di ieri. Non è 
stata giornata da scontri poli¬ 
tici frontali, da punti di vista 
diversi che entrano in rotta 
di collisione. Nessun accen¬ 
no alPIraq e ai temi che divi¬ 
dono. Bush sa perfettamente 
che il governo italiano non 
manderà i propri soldati a 
combattere in Afghanistan e 
si guarda bene dal chiedere a 
Prodi nuovi impegni in cam¬ 
po militare. Pubblicamente, 
anzi, dà atto alPItalia del ruo¬ 
lo svolto in Afghanistan e 
parla di iniziative per la rico¬ 
struzione da affiancare al- 
Puso delle armi contro i Tale- 
bani. In realtà, durante il G8, 
il presidente Usa avrebbe ac¬ 
cettato Pidea italiana di una 
conferenza di pace sulPAf¬ 
ghanistan. Tra Usa e Italia, 
naturalmente, restano diffe¬ 
renze. «Per noi i caveat sono 
una dead line invalicabile», 
ricordano fonti di Palazzo 
Chigi. La missione a Kabul, 
in sostanza, non muta di se¬ 
gno. L'Italia «ha le sue rego¬ 


le», spiega Prodi, durante la 
conferenza stampa congiun¬ 
ta, approfittando di una do¬ 
manda sui processi in corso 
nel nostro Paese per il delitto 
Calipari e per il rapimento 
Abu Omar («Io e George non 
ne abbiamo parlato»). L'auto¬ 
nomia rivendicata dal gover¬ 
no italiano, tuttavia, «non 


impedisce l'amicizia con gli 
Usa». 

Incontro «estremamente cor¬ 
diale, caloroso, positivo, rilas¬ 
sato». così lo definiscono a 
Palazzo Chigi. A favorirlo, a 
quanto pare, il clima istaura¬ 
tosi tra Bush e Prodi durante 
il G8 che si era appena con¬ 
cluso a Heiligendamm. Il 


ghiaccio, in sostanza, era sta¬ 
to già rotto in Germania. An¬ 
che per questo i propositi 
Usa di tornare alla carica sul¬ 
l'Afghanistan hanno mutato 
di segno. «Bush - spiegano 
dallo staff di Prodi - si è accor¬ 
to che Romano non è certo 
Zapatero». 

Sorrisi e lunghe strette di ma¬ 



no a beneficio di fotografi e 
telecamere, quindi, durante 
la conferenza stampa convo¬ 
cata per le 15,30 di ieri. «Sia¬ 
mo pienamente d'accordo 
con gli Usa su un maggiore 
coinvolgimento di India, Ci¬ 
na e Messico per risolvere i 
grandi problemi mondiali - 
dà atto Prodi - Credo che il 
passo compiuto dagli Stati 
Uniti durante il G8 per giun¬ 
gere a un'intesa di largo pro¬ 
filo sui cambiamenti climati¬ 
ci sia stato una grande passo 
avanti». E Bush ricambia 
con un «grazie all'Italia per 
l'impegno a favore del popo¬ 
lo afghano». «Voi - aggiunge 
- dovete essere orgogliosi di 
avere dato un contributo a 
questa missione». Afferma¬ 
zioni che riempiono di sorri¬ 
so soddisfatto il faccione di 
Prodi. «Un anno fa - ricorda 
il presidente Usa - la situazio¬ 
ne era esplosiva. L'Italia, pe¬ 
rò, si è fatta avanti...». E Bu¬ 
sh si volge verso il Professo- 


II presidente Bush con il ministro degli Esteri D’Alema e Romano Prodi a Palazzo Chigi Foto di Claudio Onorati/Ansa 


Fonti di 
Palazzo Chigi 
«Bush si è accorto 
che Romano non è 
certo Zapatero» 


re. «Avete assunto la leader¬ 
ship - ricorda - e tutto il mon¬ 
do vi è venuto dietro». Mes¬ 
sa da parte la discussione sul¬ 
la base Usa di Vicenza, «la de¬ 
cisione è presa» ribadisce 
Prodi, i due presidenti han¬ 
no passato in rassegna i prin¬ 
cipali problemi internazio¬ 
nali. Il Medio Oriente, «dob¬ 
biamo lavorare ancora mol¬ 
to». 

L'Iran, poi. «Possiamo opera¬ 
re insieme per fare pressioni 
sul governo iraniano perché 
non vada oltre i limiti di un 
uso pacifico e controllato di 
strumenti nucleari», spiega 
Prodi. Porte dei rapporti di 
cooperazione economica 
con l'Iran, in sostanza, l'Ita¬ 
lia si propone come mediatri¬ 
ce per nuove «offerte di nego¬ 
ziato». Il Kosovo, quindi. An¬ 
che qui Bush ringrazia Prodi 
per l'impegno dell'Italia. Se¬ 
condo il presidente Usa il ne¬ 
goziato per l'indipendenza 
non può andare avanti all'in¬ 
finito; c'è bisogno di una sca¬ 
denza e in primo luogo si de¬ 
ve riuscire a votare una riso¬ 
luzione dell'Onu. «Capisco 
le preoccupazioni dei serbi, 
Romano ha ragione, bisogna 
dare ai serbi qualcosa in cam¬ 
bio. Potrebbe essere l'adesio¬ 
ne alla Ue, ma su questo pun¬ 
to non sta a me esprimere un 
parere». 


Il Professore: 

«C’è la consapevolezza 
di lavorare sempre 
più insieme, in Kosovo 
Libano e Afghanistan» 


IL RETROSCENA Battute tra i due presidenti sulle difficoltà parlamentari. «Vai ancora in bicicletta Romano?». «Sì George, ma ora faccio 60 chilometri...» 

«Problemi politici? Tutto il mondo è Paese...» 


/Roma 


«George sono contento di come stia 
andando la tua visita a Roma». 
«Grazie Romano, tutto è stato orga¬ 
nizzato molto bene». «Sì George; 
ma sai che abbiamo avuto proble¬ 
mi politici?». «Tutto il mondo è Pa¬ 
ese, caro Romano. Sapessi a 
Washington alla Camera e al Sena¬ 
to...noi ne sappiamo qualcosa di 
rapporti con Vopposizione». Bush, 
come si sa, deve fare i conti con i De¬ 
mocratici, in maggioranza alla Ca¬ 
mera, e di stretta misura al Senato. 
Prodi, però, in Italia deve vedersela 
non solo con la destra, ma anche 
con i suoi alleati. Con Verdi, Pdci e 
Prc che ieri sono scesi in piazza con¬ 
tro Bush, mentre il premier riceveva 
a Palazzo Chigi il Presidente degli 
Stati Uniti. 

Mai Prodi avrebbe potuto immagi¬ 
nare la comprensione del capo del¬ 
l'Amministrazione Usa per i suoi 
problemi italiani. Tutti e due a fare 
i conti con i numeri parlamentari. 
Per Bush, ovviamente; la situazio¬ 
ne è meno complicata, visto i poteri 


di cui gode l'inquilino della Casa 
Bianca. 

Mal comune mezzo gaudio? L'in¬ 
contro di Palazzo Chigi, in realtà, è 
andato «oltre ogni più rosea aspet¬ 
tativa». Complici i tre giorni del G8 
che hanno «rotto il ghiaccio» crean¬ 
do le premesse per «lo straordina¬ 
rio» (parole di Prodi) incontro di ie¬ 
ri. «Ricordi Romano quando, anni 
fa, facevi jogging a Sea Island, du¬ 
rante il GB?». «George ho corso an¬ 
che a Heiligendamm, fino a ieri 
mattina...». « Vai ancora in biciclet¬ 
ta?». « Certo George, quando posso 
vado volentieri». «E quanti chilo¬ 
metri fai in un giorno?». «Adesso 
sessanta, un tempo anche duecen¬ 
to...». «Duecento, Romano?». «Si 
George, ma un tempo, però». 
Clima disteso, cordiale, «convivia¬ 
le». Ma non per questo posizioni dif¬ 
ferenti taciute del tutto e su tutti i 
problemi. Passi per la richiesta di 
un maggiore impegno militare in 
Afghanistan, passi per l'Iraq, temi 
rimasti lontani dal vertice di ieri. 


Ma sulla Siria e sull'Iran Prodi ha 
battuto sul tasto del dialogo. «L'Ita¬ 
lia non si sottrae agli impegni as¬ 
sunti dalla comunità intemaziona¬ 
le per le sanzioni a Teheran - spiega 
il premier italiano - Ma siamo tra i 
primi nel campo dei rapporti com¬ 
merciali con gli iraniani e possia¬ 
mo giocare un molo positivo. Serve 
un di più di negoziato nel campo 
del nucleare. E questo è necessario 
anche per l'economia italiana» Cli¬ 
ma positivo, quindi. Anche la scel¬ 
ta di tenere l'Iraq lontano dal verti¬ 
ce ha dato il segno della volontà «bi¬ 
laterale» di «far decollare un dialo¬ 
go positivo». «Abbiamo espresso la 
posizione italiana già l'anno scor¬ 
so, al G8 di San Pietroburgo - spie¬ 
gano a Palazzo Chigi - non c'era 
molto altro da aggiungere, visto che 
i militari italiani sono rientrati in 
Patria». Quanto all'Afghanistan, 
poi, «Bush conosce la posizione ita¬ 
liana e noi quella americana. Inuti¬ 
le battere su tasti che non possono 
modificare la musica». Conferenza 
di pace: Bush però su questo è d'ac¬ 
cordo con Prodi. 


Grande impegno per offrire all'ospi¬ 
te un soggiorno gradevole. Prodi ha 
mostrato al presidente Usa il suo ap¬ 
partamento privato e le sale che lo 
circondano. «Beautiful, beautiful», 
commenta l'inquilino della Casa 
Bianca. Il pranzo di lavoro, poi. 
Con le mezze maniche alla bottar¬ 
ga promesse da Prodi qualche gior¬ 
no fa in Germania. «George vuoi 
mangiare proprio quelle o qualcosa 
di più leggero?», chiede Prodi ricor¬ 
dando il malessere che ha colpito il 
Presidente Usa nei giorni scorsi, a 
Heiligendamm. «No Romano, vo¬ 
glio assaggiare il piatto che mi hai 
promesso». Bush «ha divorato tut¬ 
to, primo, secondo e dolce», com¬ 
mentano soddisfatti a Palazzo Chi¬ 
gi • 

Dopo la colazione, poi, il tradizio¬ 
nale scambio doni: un set di cravat¬ 
te firmate Ferragamo per Bush e un 
Atlante del National Geographic 
per il premier italiano. Previsti rega¬ 
li anche per le due first lady: la si¬ 
gnora Laura ha ricevuto una borsa 
di Tod's, ricambiando a sua volta 
con un rosario di Tiffany. 



n.a. 


I preidenti Bush e Napolitano al Quirinale Foto di Gerald Herbert/Ap 


Berlusconi si riconsola con «Taflètto» di George W. 


IL QUIRINALE 

Con Napolitano il primo vertice 

La mette sul piano personale non essendogli stato concesso il primato politico. «A Genova? È stato un trionfo» Il Presidente italiano andrà in Usa 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


Non deve aver gradito quella 
par condicio dell'amicizia, Sil¬ 
vio Berlusconi, quando il presi¬ 
dente Usa si è detto «onorato di 
essere amico di due importanti 
leader italiani». Quello dell'op¬ 
posizione, Silvio, «è un amico, 
ci conosciamo da tanto tempo 
così come conosco Romano da 
quando era presidente della 
commissione europea». E sul 
caffè offerto a Berlusconi a Villa 
Taverna, per George W. non è 
un problema: «Ne ho parlato 
anche a Romano, lui mi ha det¬ 
to: "non ti rimprovero per que¬ 
sto"». Certo il presidente Usa 
non sembra aver considerato 


tanto «Italietta» il nostro paese 
guidato da Prodi come ha detto 
l'ex premier venerdì, piuttosto 
ha ringraziato l'Italia per l'impe¬ 
gno nelle missioni intemazio¬ 
nali. Meglio quindi per il cava- 
lierepuntare sul piano persona¬ 
le: «E stato un colloquio molto 
affettuoso, basato su convinci¬ 
menti comuni», ha spiegato 
Berlusconi dopo i quaranta mi¬ 
nuti trascorsi a Villa Taverna, re¬ 
sidenza dell'ambasciatore Usa 
Ronald Spogli, accompagnato 
da Gianni Letta, Paolo Bonaiuti 
e Valentino Valentini. Al posto 
del caffè la più fresca acqua e li¬ 
mone. Tornato a Palazzo Gra¬ 


zioli, blindato per evitare una 
collusione col corteo «No War» 
(gli scontri sono scoppiati più 
tardi), l'ex premier non rivela 
nulla sui veri temi del collo¬ 
quio, ma esalta lo scambio di 
cortesie. Silvio ricambierà con 
l'invito a George W. in un po¬ 
sto di vacanza per fare foto là 

Il caffè a Villa Taverna 
dopo che il 
presidente Usa 
aveva elogiato 
il governo 


«dove sa che io mi diverto nel 
costruire dei musei botanici...». 
Villa Certosa in Sardegna, dopo 
Tony e Vladimir. Poi scambi ac¬ 
cademici da leader in pensione: 
per George W. una cattedra da 
«visiting professor nell'Universi¬ 
tà della Democrazia e delle Li¬ 
bertà» che sta per nascere (con 
Petroni rettore, forse). Per ricam¬ 
biare Bush ha offerto a «Silvio» 
una collaborazione nella fonda¬ 
zione che vuole creare in Texas. 
Se per rispettare il silenzio eletto¬ 
rale l'ex premier tace sull'idea di 
salire al Colle, giudica «inconce¬ 
pibile» la presenza di qualche 
esponente della maggioranza al¬ 
le manifestazioni contro Bush: 
«Con me premier non sarebbe 


successo, oppure gli avrei detto 
di scegliere: o stai al governo o 
in piazza». 

Annulla però la contestazione 
ricevuta a Sestri Ponente a Ge¬ 
nova e raccontata da tutti i gior¬ 
nali: ma quali fischi e urla? «è 
stato un trionfo», dice sicuro 
ma si contraddice: «Ho apprez¬ 
zato» la solidarietà di D'Alema. 
Berlusconi, infine, strumentaliz¬ 
za contro il governo la giusta 
condanna per quella scritta 
comparsa sulla lapide di Moro: 
«È un fatto molto doloroso», le 
cui radici andrebbero cercate, 
per l'ex premier «nel clima di 
odio e di invidia sociale che si 
sta diffondendo con ritmi più 
intensi». 


■ Giorgio Napolitano andrà in 
visita alla Casa Bianca. È stato Ge¬ 
orge W. Bush a rivolgergli perso¬ 
nalmente l'invito durante il collo¬ 
quio di 50 minuti al Quirinale. In 
segno di cortesia, Napolitano si è 
rivolto in inglese all'ospite. L'Ita¬ 
lia, ha detto Napolitano, ricorda 
con riconoscenza e gratitudine il 
grande contributo degli Stati Uni¬ 
ti, oltre sessanta anni fa, alla libe¬ 
razione dal nazifascismo. Il lega¬ 
me fra i nostri due Paesi, ha ag¬ 
giunto, è molto solido. È cemen¬ 
tato dall'Alleanza Atlantica e dal 
comune impegno nelle missioni 
internazionali nelle aree di crisi e 
nella lotta al terrorismo interna¬ 
zionale. L'alleanza transatlantica 
e la costruzione europea, ha detto 


il capo dello Stato sono due pila¬ 
stri della politica estera italiana. 
La partecipazione alle missioni di 
pace decise dai fomm multilatera¬ 
li è condivisa da un larghissimo 
schieramento di forze politiche. 
L'Italia pensa che esse, ha sottoli¬ 
neato Napolitano non debbano 
limitarsi all'intervento militare, 
che deve essere accompagnato da 
iniziative politiche e diplomati¬ 
che. Bush hasottolineato di sape¬ 
re che l'Italia ha ritirato le truppe 
dall'Iraq, ma lo ha fatto da paese 
alleato, da amico di Washington. 
Abbiamo anche apprezzato, ha 
aggiunto, il molo determinante 
dell'Italia per fare maturare il con¬ 
senso comune di tutta l'Unione 
Europea alla missione in Libano. 
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\ ¥ ¥¥ ¥TC! Gli scontri alla fine della manifestazione 

Un gruppo con caschi, passamontagna 
e accento del nord est passa all’attacco 

Una ventina di contusi, compreso 
una giornalista. Rambo tira bulloni 
gli altri sfondano le vetrate delle banche 


I CORTEI 


Da copione, gli autonomi rovinano tutto 

I teppisti dentro il Movimento. «Dieci-cento-mille orfani di sbirri». Lacrimogeni, pochi feriti, dieci fermi 


M di Enrico Fierro / Roma 

IL COPIONE «Aò, mortacci, so’ piena 
d’adrenalina ce so le guardie». Sette di sera a 
Corso Vittorio. Piazza San Pantaleo, di fronte 
i vicoli che portano a Campo de’ Fiori, al lato 


di scatti. Sicuramente conquiste¬ 
rà una prima pagina. Ma poi, 
quando i fotografi e i camera- 
men inquadrano i volti, quelli si 
incazzano. «Infami, giornalisti di 
merda andate via. Basta co ste 
cazzo di macchine fotografiche». 
Vola qualche schiaffo. Una repor¬ 
ter del Tgl, Laura Mambelli, vie¬ 
ne ferita da un petardo. Ne esplo¬ 


dono tanti, anche di pesanti e as¬ 
sordanti. C'è un piccolo reparto 
degli incappucciati particolar¬ 
mente addestrato al lancio. Con¬ 
tro i carabinieri e i poliziotti. Che 
restano fermi, impassibili. «Arre¬ 
trate. Avanzate. Attenti». Il co¬ 
mando è perfetto. Non c'è nervo¬ 
sismo, nonostante gli sputi, le ur¬ 
la «sbini infami. Carabiniere me¬ 


stiere di merda». E quello più 
odioso, che il cronista ha già sen¬ 
tito domenica scorsa a L'Aquila 
alla manifestazione dei Care con¬ 
tro il carcere duro per i terroristi e 
in solidarietà alla «compagna Na¬ 
dia», nel senso della Lioce: 
«10-100-1000 orfani di sbini». 
«State tirando i lacrimogeni, siete 
proprio delle merde assassine», 


dice una ragazza con costosa «Ca¬ 
non» digitale a tracolla ad un an¬ 
ziano poliziotto in borghese. 
«Ma se voi ci state tirando addos¬ 
so di tutto, due miei colleghi so fe¬ 
riti». «E chi se ne fotte - replica lei 
- da dove vengo io gli sbirri come 
te pigliano le mazzette». «E da do¬ 
ve vieni?», chiede il poliziotto. 
«Da Secondigliano, Napoli. Mi fa¬ 


quelli dove il corteo 
«No War» sta entran¬ 
do per raggiungere 
Piazza Navona. 

La ragazzetta è al massimo dell'ec¬ 
citazione. «Ci so le guardie». Un 
gruppo di non più di quaranta 
giovani all'improvviso si «incap¬ 
puccia». Felpe nere, passamonta¬ 
gna, fazzoletti a coprire il volto. 
Spaccano le fiorire che proteggo¬ 
no un bar del vicolo dell'Acqua. 
Un altro manifestante li blocca. 
«'A stronzi, state a rovinà tutto». 
Uno degli incappucciati lo man¬ 
da a quel paese in veneto stretto. 
Lo raggiungono altri due, il mani¬ 
festante «pacifico» rischia il lin¬ 
ciaggio. 

Un plotone del reparto mobile 
dei carabinieri blocca Corso Vit¬ 
torio. Gli incappucciati si organiz¬ 
zano. «Dai carichiamoli» fa uno. 
«Ce sta Rambo, ao' ditegli de co¬ 
prisse il volto». Rambo è un ragaz¬ 
zino con i bermuda militari, il 
volto coperto da un fazzoletto 
rosso. Una fionda in mano. Lan¬ 
cia bulloni d'acciaio contro i cara¬ 
binieri. Che si coprono con gli 
scudi. «Occhio, arriva, attenti», 
gli fa il loro comandante. E quelli 
si muovono ritmicamente per 
scansare bottiglie di bina, sassi, 
pezzi di ferro. Da una strada late¬ 
rale c'è uno squadrone della poli¬ 
zia in assetto da guena. «A stron¬ 
zi, io nun posso campà con cin¬ 
quecento euri al mese. So preca¬ 
rio. Ho tre ragazzini». Un uomo 
sulla quarantina, birra in mano 
ormai calda da morire, intavola 
un suo personale dialogo con un 
poliziotto in borghese. L'agente è 
giovane, risponde. «Ma lo sia io 
quanto prendo?». L'uomo: «E a 
me che me frega, tu sei una guar¬ 
dia, un infame». Piovono pietre 
sui poliziotti. 

Ci sono plotoni interi di fotogra¬ 
fi. Lo scontro è qui. Ma manca an¬ 
cora qualcosa. E allora uno degli 
incappucciati prende una bandie¬ 
ra americana, la brucia. Migliaia 



te schifo». Il poliziotto lascia per¬ 
dere e chiude il discorso. 

Otto di sera, la situazione diventa 
pesante. Prima c'è stato qualche 
lancio di lacrimogeni per «alleg¬ 
gerire», come dice un funziona¬ 
rio della Digos, ma niente di più. 
Ora, invece, il clima è teso. Gli in¬ 
cappucciati (qualcuno ha già in¬ 
dossato il casco) vogliono lo scon¬ 
tro a tutti i costi. «Rambo» in ber¬ 
muda militari si sposta come un 
folletto da un vicolo all'altro. Lan¬ 
cia bulloni. Un altro gmppo assal¬ 
ta la vetrata blindata della «Ban¬ 
ca di Roma». Sui poliziotti che 
stanno nel budello di via dei Baul- 
lari piove di tutto. Petardi, fumo¬ 
geni accesi, pezzi di legno, sbarre 
di ferro. Loro replicano rilancian¬ 
do qualche sasso. Poi la carica, 
quando un petardo più grosso de¬ 
gli altri esplode proprio sotto i 
piedi degli agenti. Volano manga¬ 
nellate. Anche il fragile servizio 
d'ordine che si è interposto tra gli 
incappucciati e gli agenti viene 
travolto. Ed è proprio ad uno di 
questi ragazzi - che ha il volto sco¬ 
perto e nessun oggetto in mano - 
che tocca la sorte peggiore. E' vici¬ 
no al cronista, un agente lo tra¬ 
volge con una gragnuola di man¬ 
ganellate. Cade a terra. Perde i 
sensi. «Ma che avete fatto, chia¬ 
mate n'ambulanza...». Alda D'Eu- 
sanio - la ricordate, la giornalista 
preferita di Bettino Craxi ai tem¬ 
pi del garofano onnipotente? - 
gli presta un primo amorevole 
soccorso. C'è qualche piccolo taf¬ 
feruglio, poi gli animi sembrano 
calmarsi. Arriva Francesco Caru¬ 
so, il deputato no-global, si infor¬ 
ma. I giornalisti chiedono chi fos¬ 
se il ferito. «E che ne saccio, mi 
chiedete chi è, chi è, ma non lo 
so...». Arriva l'ambulanza e porta 
via il ragazzo a terra. La manife¬ 
stazione è finita. Gli incappuccia¬ 
ti sono spariti. C'è qualche fermo 
(10 e sei arrestati), una ventina di 
feriti tra poliziotti e carabinieri, 
cinque tra i manifestanti. Un ra¬ 
gazzo giovanissimo (maglietta 
nera e pantaloni militari con i ta- 
sconi) viene portato davanti agli 
agenti che lo hanno riconosciuto 
come uno di quelli che tiravano 
sassi. «Non sono io, guardatemi 
le mani, sono pulite». «Stai buo¬ 
no, adesso vediamo». Un poli¬ 
ziotto tira fuori una digitale. Ha 
fotografato tutti. La giornata fini¬ 
sce. La ragazza di prima, quella 
adrenalitica, ha gli occhi rossi per 
i lacrimogeni ma è felicissima. 
«Me so divertita. Mortacci che 
botte...». 


Erano in 60mila, slogan contro il governo e la sinistra 

Poche bandiere arcobelano, molto antagonismo. «Bertinotti è un pacifinto» 


Il caos alle stazioni per 
rallentare i contestatori 


■ / Roma 


IN SESSANTAMILA Un 

corteo grande. Rabbioso. 
Che urlava slogan duri co¬ 
me le pietre che poi, in sera¬ 
ta, un gruppo di incappuc¬ 
ciati ha lanciato contro gli 

«sbini». Tante bandiere di parte. 
Parti piccole, minuscole. Isolate e 
perciò agguerrite. Dal Partito dei 
marxisti leninisti, a quello dei co¬ 
munisti duri e puri, ai Care che in¬ 
neggiano alle nuove Br, ai Cobas, 
ai Cub, ai centri sociali più incaz¬ 
zati, al movimento «No dal Mo- 
lin» contro la base Usa di Vicenza 
al «Partito Umanista». Tutti in co¬ 
ro contro Bush e Prodi, che sono 
la stessa cosa: guenafondai e nemi¬ 
ci della pace. Tutti, a pugno teso 
contro Bertinotti, il Fausto e con¬ 


tro questa «sinistra che è peggio di 
Berlusconi». «Bertinotti, Penero, 
uscite dal ministero» lo slogan ur¬ 
lato a squarciagola. Ma sì, il letto¬ 
re dimentichi le grandi manifesta¬ 
zioni per la pace. Quelle con le 
bandierone arcobaleno (ce n'era- 
no poche decine al corteo di ieri), 
con le famiglie, i volti sorridenti 
di uomini e donne allarmati per le 
guene, ma accompagnati dalla se¬ 
renità di chi sa di far parte di un 
grande movimento di popolo. Ie¬ 
ri a Roma era diverso. C'era di tut¬ 
to in quella fetta di Italia calata dal 
Nord e salita dal Sud. Tutte le pul¬ 
sioni di una parte della società ita¬ 
liana colma di problemi e di rab¬ 
bia che non si riconosce più in 
nessun partito. Neppure in quelli 
fino a ieri ritenuti vicini. Altro che 
sinistra radicale. «Perdete ogni spe¬ 
ranza voi che votate», recitava un 
cartello. «Siamo contro Bertinotti, 


Giordano, Migliore: questi tradito¬ 
ri», urlava una ragazza di un cen¬ 
tro sociale napoletano. Ogni spez¬ 
zone del corteo ha una sua auto¬ 
nomia, un suo discorso da fare, 
una sua bandiera da custodire ge¬ 
losamente. Nessuno vuole ricono¬ 
scersi nell'altro. Non c'è, come si 
sarebbe detto un tempo, una dire¬ 
zione politica unitaria. E di questo 
- e il dramma politico per la sini¬ 
stra raccontato dalla giornata di ie¬ 
ri sta anche qui - nessuno dei «ca¬ 
pi» presenti come al solito alla «te¬ 
sta» del corteo sembra rendersene 
conto. Ognuno si illude di aver 
conquistato finalmente una lea¬ 
dership. Sentite Salvatore Canna¬ 
vo, parlamentare di Rifondazione 
comunista, esponente della mini- 
conente di «Sinistra critica». Ha 
gli occhi lucidi, la parlantina sciol¬ 
ta e l'acquolina in bocca di chi già 
assapora la conquista. Gli hanno 
detto che il sit-in pacifista di lotta 
e di governo di Piazza del Popolo 


è stato un fallimento clamoroso e 
lui: «Bene, perché è in questa ma¬ 
nifestazione che nasce un' opposi¬ 
zione di sinistra a Prodi. Questa 
gente lo ha votato. Farebbero be¬ 
ne a valutarlo. La sinistra istituzio¬ 
nale ha fatto un errore clamoroso 
a non essere qui. Ci sono due sini¬ 
stre, una di governo confinata in 
una piazza e una di movimento 
pronta a fare opposizione». E sen¬ 
tite il Turigliatto, il senatore già 
esponente di Rifondazione ed og¬ 
gi rivoluzionario isolato del gmp¬ 
po misto al Senato. «Il governo 
Prodi sta sbagliano tutto con la 
sua politica estera fatta di potenza 
militare». Si aggiusta la giacca, sor¬ 
ride, stringe mani: finalmente lea¬ 
der di qualcosa. 

E il Bemocchi, quello dei Cobas, 
non è da meno: «Bertinotti? Ma 
via, è il sommo pontefice, non 
rappresenta più nessuno. Ormai è 
uno che esalta la Folgore...». E 
non poteva mancare Luca Casari- 


ni, il leader dei disobbedienti del 
Nord-Est. A Roma arriva alle sei di 
sera, Trenitalia gli ha fatto la guer¬ 
ra, dice, ritardando la partenza dei 
treni. «Ma ora siamo qui, D'Ale- 
ma e Bertinotti hanno perso la bat¬ 
taglia, noi siamo in 3mila. Noi sia¬ 
mo la vera sinistra, non quelli che 
sono a Piazza del Popolo, noi sia¬ 
mo la sinistra che sta in piazza». 
Dietro il grande striscione «No 
War, no Bush, no Prodi», ci sono 
altri pezzi di sinistra. Lucio Mani- 
sco, Fosco Giannini, Franca Rame 
passeggia e sorride, Giorgio Cre- 
maschi dei metalmeccanici Cgil. 
Una ragazza australiana ha il ven¬ 
tre scoperto, col pennarello si è 
tracciato un messaggio per il mon¬ 
do intero: «Anche gli australiani 
sono contro Bush». Più in là, lon¬ 
tano dai «leader» un uomo anzia¬ 
no si tiene lontano dal corteo e 
sventola una enorme bandiera 
rossa senza simboli. Sembra felice. 
Ma è solo pure lui. e.f. 


■ Una marcia lenta. Lentissima. 
«Rallentata ad arte» sostengono i 
no global. Per le migliaia di perso¬ 
ne dirette a Roma da Milano e da 
Bolgona, da Venezia e da Ancona, 
da Firenze e da Napoli il viaggio 
verso la Capitale è stato un lungo 
ed estenuante tira e molla. Si è ini¬ 
ziato all'alba a Milano dove un 
gmppo di manifestanti (almeno 
un centinaio) raccontano di esse¬ 
re «entrati conendo nei sottopas¬ 
saggi, per poi uscire all'altezza del 
binario 10 e salire sull'Intercity di¬ 
retto a Firenze» e di esser riusciti, 
dopo due ore di minacce e una fa¬ 
ticosa trattativa, «ad ottenere la 
partenza del treno». La "cronaca" 
di quel che succeeva l'hanno affi¬ 
data al web e da lì s'è sparsa anche 
la voce dell'invasione (da parte di 
un centinaio di "No war") della 
stazione di Padova intorno alle 
8.30 (lo stesso è stato fatto anche a 
Venezia mentre ad Ancona è stata 
bloccata la statale davanti alla Sta¬ 


zione). Un'azione nata dal rifiuto 
delle Fenovie di praticare sconti 
sui biglietti per raggiungere Roma 
e che ha bloccato la circolazione 
(unica eccezione il Cisalpino per 
Ginevra che trasportava a Milano 
una signora cui doveva essere tra¬ 
piantato un rene) per due ore cir¬ 
ca causando ritardi e soppressioni 
di molti convogli. La situazione si 
è sbloccata in tarda mattinata. E i 
convogli dei manifestanti sono ar¬ 
rivati nella Capitale (tra l'altro a Ti- 
burtina e non a Termini) tra le 16 
e le 18 con forte ritardo rispetto a 
quanto preventivato provocando 
perciò anche lo slittamento del¬ 
l'orario di inizio del corteo. Per Lu¬ 
ca Casarini (leader dei Disobbe¬ 
dienti) preannuncia anche 
un'azione legale collettiva contro 
Trenitalia. Problemi ci sono stati 
anche per il riomo. Scontri alla sta¬ 
zione Tiburtina dove alcuni no 
global hanno cercato di salire in 
treno senza biglietto. f.san. 
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La scrìtta è stata cancellate immediatamente II capo dello Stato: cieca faziosità e violenza 

Fassino: uno sfregio vergognoso di gruppi irresponsabili fortunatamente minoritari 
Per Berlusconi è «frutto dell’odio politico» che deve suscitare allarme e vigilanza 

I 

?OFFESA 



Scritte nella notte: «Bush uguale Moro». Condanna unanime. Napolitano: un atto vile 


■ di Maristella lervasi / Roma 


È STATA CANCELLATA in un batter bale¬ 


no ma indelebile è il gesto in sè, compiuto nel¬ 
la notte dell'arrivo a Roma del presidente 
americano. «Bush = Moro» è stato scritto con 


vernice rossa sulla la¬ 
pide in ricordo di Al¬ 
do Moro e la sua scor¬ 
ta. La profanazione in 

via Fani, nel quartiere Monte Ma¬ 
rio, dove il 16 marzo del 1978 lo 
statista De venne sequestrato da 
un commando delle Brigate Ros¬ 
se mentre i cinque uomini della 
scorta vennero trucidati all'istan¬ 
te. «Bush come Moro» è stato ver¬ 
gato: un paragone, uno sfregio e 
un'offesa alla stele sul leader del¬ 
la Democraziona Cristiana che 
ha provocato unanime sdegno 
nel paese. Il presidente della Re¬ 
pubblica, Giorgio Napolitano, si 
è detto subito indignato per «Le 
vili esperessioni di cieca faziosità 
e violenza che, fortunatamente - 
ha precisato - sono proprie di irre¬ 
sponsabili gruppi minoritari. Ma 
che debbono ugualmente susci¬ 
tare allarme e vigilanza». Una 
piena condanna dell'atto, pensa¬ 
to ed eseguito per provocare ten¬ 
sione. Così ecco il fuori le righe 
dell'ex Capo dello Stato France¬ 
sco Cossiga, che attacca il gover¬ 
no: «I mandanti politici e morali 
dell'infame gesto - ha commen¬ 
tato - sono nella maggioranza. 
Quella scritta esprime bene lo spi¬ 
rito che anima le manifestazioni 
contro Bush organizzate con l'ap¬ 
provazione del presidente della 
Camera Fausto Bertinotti». E il 
«picconatore» non si ferma qui, 
ne ha anche per i cattolici demo¬ 
cratici: «Per qualche posto in più 
nel futuro partito democratico - 
sottolinea - possono anche tran¬ 
sigere su "Aldo Moro criminale 
di guerra"». 

Tace la famiglia Moro, mentre 
da tutto il mondo politico arriva¬ 
no parole dure contro l'infelice 
paragone Bush-Moro. Il premier 
Romano Prodi: «Una profanazio¬ 
ne che dimostra solo la miseria 
morale di chi l'ha compiuta. Un 
gesto indegno che offende i sen¬ 
timenti di tutti gli italiani». Fan¬ 
no eco i presidenti dei due rami 
del Parlamento. Franco Marini, 
Senato: «Atto incivile e imbecil¬ 
le». Fuasto Bertinotti, Montecito¬ 
rio: «Insopportabile dose di igno¬ 
ranza che ferisce e colpisce ogni 
forma di memoria di uomini e di 
storie». Di diverso tenore, inve¬ 
ce, l'Associazione nazionale vitti¬ 
me del terrorismo: «È il risultato, 
e non sarà l'ultimo, dell'azione 
di governo - ha detto il presiden- 



L’associazione 
delle vittime del 
terrorismo: «Governo 
incapace di arginare 
questa piaga sociale» 


te Bmno Berardi -. L'incapacità 
ad arginare il fenomeno sociale 
di enfatizzare le gesta dei terrori¬ 
sti protagonisti degli anni di 
piombo. Proporrò a tutte le vitti¬ 
me del terrorismo - ha concluso - 
di restituire le medaglie d'oro nel¬ 
le mani di Napolitano. A questo 
punto, non sappiamo che farce¬ 
ne». 

Roma si è svegliata con un salto 
indietro di trent'anni. All'inizio 
si pensava che ad essere stata pro¬ 
fanata fosse stata la lapide di via 
Caetani, nel centro di Roma, do¬ 
ve Aldo Moro è stato trovato uc¬ 
ciso dentro il portabagli di una 
Renault rossa. Poi l'equivoco è 
stato risolto. È stato un cittadino 
di via Fani a segnalare la profana¬ 
zione e in tempi di record la scrit¬ 
ta è stata cancellata dall'ufficio 
decoro urbano del Campidoglio. 
«Profanare la memoria di uno 
statista ucciso dalla mano assassi¬ 
na del terrorismo è un gesto cri¬ 
minale e vergognoso che la città 
tutta condanna con assoluta fer¬ 
mezza», ha detto subito il sinda¬ 
co Walter Veltroni. Mentre il se¬ 
gretario dei Ds, Piero Fassino, 
l'ha definito un «atto vandalico. 
Una profanazione inqualificabi¬ 
le e vergognosa che dimostra sol¬ 
tanto la misera morale e umana 
di chi l'ha perpetrata». E in serata 
anche Silvio Berlusconi, leader 
di Forza Italia, ha detto la sua: 
«Vilipendio a Moro? Un fatto 
molto doloroso. Credo che le ra¬ 
dici si debbano cercare nel clima 
di odio politico e di invidia socia¬ 
le che purtroppo si va diffonden¬ 
do con ritmi più intensi rispetto 
al passato nel nostro Paese». 


PRANZO PI LAVORO 

Passato il mal di pancia, Bush chiede la bottarga 

«Voglio provare questa bottarga». George W. Bush ha 
apprezzato particolarmente le mezze maniche condite 
con uova di pesce essiccate durante la «colazione di lavo¬ 
ro» con Romano Prodi. Il premier si era offerto di far prepa¬ 
rare un pasto più leggero per Bush, dopo il mal di pancia 
presidenziale al G8, ma il capo della Casa Bianca ha insisti¬ 
to per assaggiare le mezze maniche alla bottarga di cui Pro¬ 
di gli aveva parlato. La colazione di lavoro tutta a base di 
pesce, curata da «Benito Al Bosco» di Velletri, oltre al pri¬ 
mo piatto di pasta con la bottarga, prevedeva una seconda 
portata di spigole del Tirreno in salsa di telline ed infine 
un dessert composto da mousse di agrumi e fragoline. Il 
tutto naturalmente annaffiato da vini bianchi e da spu¬ 
mante Ferrari. Stesso menù a base di pesce ma con una va¬ 
riante per il primo piatto per Laura Bush e Flavia Prodi. Per 
il pranzo a Villa Doria Pamphili delle first lady orecchiette e 
ragù di cernia, a seguire gli stessi piatti riservati ai mariti. Più 
una passeggiata nel parco. 



PIAZZA DEL POPOLO 

Con i Verdi e la 
sinistra radicale 
poca gente 

■ Tante sigle, poche persone in 
piazza. Non ci si aspettava una fol¬ 
le oceanica in piazza del Popolo, 
quella «con l'altra America» che cri¬ 
tica Bush, ma ce n'è stata meno del 
previsto al sit-in promosso dall'Ar- 
ci, dalla Fiom-Cgil, ambientalisti e 
pacifisti. In piazza i Verdi, Rifonda¬ 
zione, Pdci, Sinistra Europea. Al 
bar Rosati, sull'angolo, arriva Cossi¬ 
ga, sul bavero una spilletta con la 
bandiera americana, ci tiene a dire 
no, «non ce l'ho con la sinistra radi¬ 
cale che manifesta, loro sono coe¬ 
renti». E non perde occasione per 
prendersela con Prodi. In piazza 
s'affaccia il segretario del Pdci Dili¬ 
berto - «non sono autolesionista, 
non manifesto contro il mio gover¬ 
no» - mentre Russo Spena (Prc) par¬ 
la di «piazza simbolica» e Giorda¬ 
no, leader di Rifondazione, affer¬ 
ma che «è sbagliato equiparare il 
governo Bush al governo Prodi». 
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A 1 7T V IT A TkT li ITA i Per strada soprattutto i turisti, tanti romani 

Il sindaco: la città porta un peso enorme 

w a ihA ivi ni hin 

hanno preferito andare al mare 

Il prefetto: chi ha voluto manifestare 

Ufi f 1U1 M l\ MS M. MS \J kjll 

Molti negozi chiusi in centro 

l’ha potuto fare liberamente 


LA CITTA 


E Roma supera anche la prora Bush 

Il sabato particolare della capitale blindata e semi-deserta. Veltroni e Serra elogiano la polizia 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 


AVANZARE tra blindati e ali di folla in divisa 
schierate a difesa della città, è una sensazio¬ 
ne molto «particolare», specie se sei la spo¬ 
sa. A piazza Venezia, poco prima delle sei e 


li indica un commerciante che 
ha il bar all'angolo di piazza 
Esquilino. 

Anche così i turisti, mescolati al¬ 
le divise, hanno continuato ad 
apprezzare la scena addolcita dal 
sole. «Sono uscita presto per anti¬ 
cipare il caos, Roma era bellissi¬ 
ma e il caos non è stato troppo», 
sonide una signora parigina 


mentre, in coda in piazza San 
Pietro, attende di poter entrare 
nella basilica appena riaperta do¬ 
po la visita di George W.. «C'è 
stata molta meno confusione 
che in tante altre occasioni», rac¬ 
conta la proprietaria della Libre¬ 
ria Belardetti in via della Conci¬ 
liazione: «Noi ci lamentiamo 
sempre, ma questa volta le cose 


hanno funzionato». 

«La città ha portato un peso 
enorme», tira un sospiro il sinda¬ 
co Walter Veltroni, ringrazia le 
forze dell'ordine e sottolinea 
«un modo di essere e fronteggia¬ 
re l'emergenza» che «assegna a 
Roma quel molo di capitale che 
il Paese intero le riconosce». Giu¬ 
dizio condiviso dal prefetto Ser¬ 


ra: «Chi ha voluto manifestare 
lo ha potuto fare liberamente e 
pacificamente, nonostante la 
violenza di un centinaio di pro¬ 
vocatori isolati dagli stessi pro¬ 
motori della manifestazione. 
L'impegno, la freddezza e la pro¬ 
fessionalità delle forze dell'ordi¬ 
ne, il dialogo con gli organizzato- 
ri, la tolleranza e la disponibilità 


di tutti confermano Roma Città 
aperta e sicura». 

Un romano "superstite", quasi 
un Sordi anti-Usa, però, passeg¬ 
gia tra i turisti e si lamenta: «Biso¬ 
gna stà zitti che oggi sò tutti ame¬ 
ricani, ma io che sò un pensiona¬ 
to con 800 euro al mese vorrei 
sapè quanti miliardi hanno spe¬ 
so pè fa' la guardia a Bush». 


del passaggio del cor¬ 
teo anti-Bush la sce¬ 
na è questa: sul sa¬ 
grato di Santa Maria 

di Loreto, gli invitati in abito da ce¬ 
rimonia attendono l'inizio della 
funzione. Di fianco, un plotone di 
poliziotti in tenuta antisommossa. 
L'ultimo della fila imbraccia il lan¬ 
cialacrimogeni. Le foto sono rovi¬ 
nate e la sposa è in ritardo, di 
un'ora. «Arriverà...in coda al cor¬ 
teo», scherza lo sposo sforzandosi 
di non farsi guastare almeno l'umo¬ 
re dall'assurda coincidenza: «Aveva¬ 
mo prenotato la chiesa quasi un an¬ 
no fa». 

Nell'attesa, mentre cominciano a 
sfilare davanti all'Altare della patria 
i primi manifestanti, una signora 
con la bandiera della pace e l'adesi¬ 
vo «No Dal Molin» con spirito da 
suffragetta si avvicina agli invitati 
per spiegare le ragioni di tanto disa¬ 
gio. Dei disordini serali non c'è sen¬ 
tore e i turisti simpatizzano con i 
manifestanti. «Non siamo riusciti a 
visitare tutto quello che volevamo, 
il Colosseo lo abbiamo visto solo 
da fuori - racconta una coppia dane¬ 
se -. Pazienza, anche questa folla pa¬ 
cifica contro la guerra è molto inte¬ 
ressante, un altro modo per cono¬ 
scere questa città». «Good», condi¬ 
vide un anziano signore newyorke¬ 
se, bloccato dal corteo davanti al¬ 
l'ingresso del suo hotel. 

Una città che ha superato la prova. 
Si è svegliata deserta e blindata nel 
giorno della visita Bush, ma agibile, 
almeno per i turisti. I romani forse 
sono scappati al mare: «Laborato¬ 
rio chiuso a causa di Bush», c'è scrit¬ 
to su un negozio di lumi di via del 
Leoncino. Mezzi di polizia e carabi¬ 
nieri ovunque. A piazza Venezia so¬ 
no una corazza senza interruzioni, 
ma nei vicoli del centro fanno an¬ 
cora più impressione. Carabinieri 
e poliziotti si muovono a torme. 
«Ci sono solo loro oggi in città», 



Turisti passano di fronte allo schieramento delle forze delTordine durante il corteo Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Il Corsivo 
♦♦♦ 


(Non) venga avanti dotto ’ 


Una limousine che fa le bizze e non vuole mettersi in 
moto? Capita , anche se si tratta della super controllata 
auto del presidente Bush. Cambio in corsa all'altezza di 
Largo Poli e poi il presidente americano procede senza 
intoppi almeno fino all'ingresso secondario 
dell'ambasciata Usa. In via Lucullo l'autista prova e 
riprova ma alla fine deve arrendersi: la limousine è troppo 
lunga e non ce la fa a varcare l'ingresso. Al presidente non 
resta che scendere dall'auto blindata e farsi a piedi gli 
ultimi metri. Alla faccia della sicurezza. Lo staff di 
«cervelloni» che ha fatto le radiografie del rione Trastevere 
per poi arrivare a stilare una diagnosi negativa non ha 
pensato di prendere le misure della limousine 
presidenziale. Bastava un colpo d'occhio > ma l'occhiuta 
security si è dimostrata miope. Forse al posto dei sofisticati 
software bastava l'artigianale sapienza di un 
posteggiatore. A Roma non è difficile trovarne uno capace 
di sentenziare con consumata professionalità: «(Non) 
Venga avanti dotto'». 

r.p. 


S.Egidio: «La guerra è madre di tutte le povertà» 

L’incontro all’ambasciata Usa. Appoggio ai progetti della comunità contro l’Aids e per la pace in Africa 


di Toni Fontana 


In una libreria: 
ci lamentiamo sempre 
ma questa volta 
le cose 

hanno funzionato 


TRASTEVERE appariva 
ieri come al solito, con le 
bancarelle in piazza San Co- 
simato e i tavolini dei risto¬ 
ranti occupati da turisti stra¬ 
nieri. La visita di Bush non 

c'è stata, ma qui, nell'antico 
convento dove S.Egidio ha sta¬ 
bilito la propria sede nel 1973, 
è stato illustrato il bilancio poli¬ 
tico dell'incontro con il capo 
della Casa Bianca avvenuto tra 
le mura dell'ambasciata Usa di 
Via Veneto. Marco Impagliaz- 
zo, presidente della comunità 
trasteverina da molti anni im¬ 
pegnata nella composizione 
dei conflitti, in special modo 
quelli africani, non ha riassun¬ 
to in un commento l'esito del 
colloquio con Bush durato 55 
minuti, ma, a giudicare da 


quanto è stato detto, S.Egidio 
può vantare di aver raggiunto 
alcuni risultati di rilievo. Gli 
obiettivi che i capi della comu¬ 
nità si ponevano erano due: ot¬ 
tenere un riconoscimento co¬ 
me soggetto di medizioni ed 
inizitive diplomatiche e Bush 
non ha lensinato commenti de¬ 
finendo le iniziative di S.Egidio 
«le più efficaci tra quelle euro¬ 
pee». L'altra questione era quel¬ 
la della lotta contro l'Aids. S.Egi¬ 
dio opera in 10 Paesi africani 
con il progetto Dream. Oltre 
35mila malati, in special modo 
donne incinte, ricevono farma¬ 
ci antiretrovirali che riducono 
la percentuale di tramissione 
del virus Hiv al feto. Il presiden¬ 
te Impagliazzo ed il portavoce 
Mario Marazziti hanno spiega¬ 
to che Bush, convinto che «le 
burocrazie» rallentino l'afflus¬ 
so di aiuti e finanziamenti nella 
lotta all'Aids, ha sottolineato 


«l'impegno sul terreno» di 
S.Egidio (che opera in 70 paesi 
del pianeta) e la capacità di «ri¬ 
solvere i problemi» in Africa. 
Bush ha ricordato che il Con¬ 
gresso ha stanziato 30 miliardi 
di dollari per i prossimi 5 anni 
per la lotta alle grande pande¬ 
mie che flagellano l'Africa. I ca¬ 
pi di S.Egidio non hanno forni¬ 
to dati nè espresso giudizi sugli 
impegni finanziari Usa, ma 
hanno ricordato che ad esem¬ 
pio in Kenya, il programma 
Dream è sostenuto anche dagli 
americani. Incassati questi rico¬ 
noscimenti, gli esponenti di 
S.Egidio, capitanati dal fonda¬ 
tore Andrea Riccardi, hanno 
parlato con Bush del Kosovo, 
del Darfur e di altre crisi africa¬ 
ne. 

La diplomazia di S.Egidio, gui¬ 
data da Mario Giro, sta cercan¬ 
do di chiamare a Roma i capi 
del movimenti ribelli del Dar¬ 
fur. Anche su questo si è con¬ 
centrata l'attenzione del presi¬ 


dente Usa rimasto colpito dal¬ 
l'iniziativa di S.Egidio per i 
«bambini invisibili», i minori 
africani non registrati all'ana- 
grafe e dunque facili prede del 
reclutamento militare e di lo¬ 
schi traffici. 

Trattandosi di un incontro fina¬ 
lizzato al raggiungimento di ri¬ 
sultati concreti nella lotta con¬ 
tro l'Aids e per la pace, Riccardi 
ed gli esponenti di S. Egidio 
(c'erano anche alcuni africani 


della comunità di base) non 
hanno messo l'accento sui te¬ 
mi che dividono «l'Onu di Tra¬ 
stevere» dalla Casa Bianca. Ma 
la delegazione non ha rinuncia¬ 
to a mettere in chiaro le proprie 
convinzioni. Riccardi ha ricor¬ 
dato a Bush che «la guerra è la 
madre di tutte le povertà» e - è 
stato detto - il presidente «ha 
ascoltato». Non sono del resto 
all'orizzonte nè ripensamenti, 
nè pentimenti di Bush sulla 


questione irachena e sulla gra¬ 
ve situazione dei cristiani di Ba¬ 
ghdad il presidente «non ha ri¬ 
sposto» (ma la questione è stata 
affrontata in Vaticano). Anche 
un'altra grande questione è ri¬ 
masta fuori della porta. Bush, 
che teorizza la castità per evita¬ 
re il contagio dell'Hiv, si è ben 
guardato dal toccare la questio¬ 
ne della diffusione dei preserva¬ 
tivi in Africa. Anche S.Egidio 
non ha toccato il tema. 


Nuovo asse tra Ratzinger e finquilino della Casa Bianca 
Il Papa: difendi i cristiani in Iraq. Il presidente dice: yes, sir 



Il presidente George Bush con il bastone regalato a Papa Benedetto XVI Foto di Plinio Lepri/Ansa-Pool 


/ Città del Vaticano 


■ di Roberto Monteforte 


«Come è andato il G8?». «Il mee¬ 
ting è stato un vero successo. Ab¬ 
biamo parlato dell'Aids e dell'Afri¬ 
ca. Si è deciso di raddoppiare le ri¬ 
sorse per combatterlo». Inizia co¬ 
sì, con domande e battute infor¬ 
mali l'incontro in Vaticano tra il 
presidente George W. Bush, pro¬ 
veniente dal vertice delle «grandi 
potenze» di Heilegendamm, e pa¬ 
pa Benedetto XVI. Il pontefice 
vuole sapere e già nella Sala del 
Tronetto, davanti ai fotografi, pri¬ 
ma dell'incontro vero e proprio 
nella sua Biblioteca privata, incal¬ 
za il suo autorevole ospite. «Avete 
preso decisioni? Non era facile...». 


«Beh molte opinioni differenti, 
ma è andato bene, è andato bene» 
gli ribadisce il presidente. «Avete 
deciso qualcosa per l'umanità?», 
ha insistito il pontefice. «Per l'Afri¬ 
ca abbiamo varato delle forti ini¬ 
ziative contro l'Aids, raddoppiato 
la somma di aiuti» è stata la rispo¬ 
sta di Bush che così ha giocato le 
sue carte migliori. Quelle a cui il 
Papa era particolarmente sensibi¬ 
le. «E anche il dialogo con Putin è 
stato buono?» continua Benedet¬ 
to XVI. «Le dirò tra qualche minu¬ 
to», gli replica Bush tra i flash dei 
fotografi e le telecamere, facendo 
capire che l'argomento era «deli¬ 


cato». E i due scoppiano in una ri¬ 
sata. È il clima cordiale dell'incon¬ 
tro che poi proseguirà a porte 
chiuse e senza interpreti per una 
buona mezz'ora nello studio pri¬ 
vato del pontefice. Due poltrone 
bianche, uno di fronte all'altro, 
tra loro un tavolo rettangolare di 
legno scuro, su cui erano posati 
un orologio d'oro ed un crocifis¬ 
so. Clima cordiale - Bush lo chia¬ 
ma «Sir» (signore) invece che «His 
Holiness» (sua santità)- ma sul tap¬ 
peto vi sono temi che preoccupa¬ 
no non poco il vicario di Cristo: il 
destino delle comunità cristiane 
perseguitate e costrette ad un eso¬ 
do forzato in Medio Oriente e in 
particolare in Iraq; il conflitto che 


da troppo tempo insanguina la 
Tena Santa e che rischia di esten¬ 
dersi anche in Libano. Situazioni 
rese ancora più gravi proprio dalle 
scelte «unilaterali» dell'ammini¬ 
strazione Bush. Ma non recrimi¬ 
na sul passato papa Ratzinger, 
non richiama quegli avvertimen¬ 
ti «inascoltati» del suo predecesso¬ 
re Giovanni Paolo IL «Non fa poli¬ 
tica la Chiesa» ha più volte affer¬ 
mato Ratzinger, ma al suo interlo¬ 
cutore il Papa chiede cose precise. 
Sulla questione israelo-palestine- 
se, sul Libano e sull'Iraq invita a ri¬ 
nunciare agli atti forza: «le soluzio¬ 
ni ai conflitti e alle crisi» vanno 
trovate a livello «regionale» e de¬ 
vono essere «negoziate». Lo spie¬ 


ga il comunicato finale diffuso dal¬ 
la Sala Stampa della Santa Sede al 
termine della visita in Vaticano 
del presidente Bush che dopo il 
pontefice si è intrattenuto per 40 
minuti con il segretario di Stato, 
cardinale Tarcisio Bertone. Tra i te¬ 
mi toccati vi è stato anche «lo svi¬ 
luppo dell'Africa» e in particolare 
del Darfur, si è parlato anche del¬ 
l'America Latina. Ma vi sono stati 
scambi di vedute anche sulle «que¬ 
stioni morali e religiose odierne», 
temi tradizionalmente «ratzinge- 
riani» come i diritti umani e la li¬ 
bertà religiosa, la difesa e la pro¬ 
mozione della vita, il matrimonio 
e la famiglia, l'educazione delle 
nuove generazioni, lo sviluppo so¬ 


stenibile. Temi che trovano sensi¬ 
bile il presidente statunitense che 
incontrando i giornalisti a Palaz¬ 
zo Chigi dopo l'incontro con il 
premier Prodi, racconta: «Bene¬ 
detto XVI ha espresso le sue preoc¬ 
cupazioni per i cristiani che si tro¬ 
vano in Iraq perché teme che pos¬ 
sano essere vittime di maltratta¬ 
menti da parte della maggioranza 
musulmana». Gli Stati Uniti «fa¬ 
ranno di tutto perché questo non 
avvenga»: questa è stata l'assicura¬ 
zione di Bush. «Vogliamo che la 
Costituzione che è stata votata 
dal popolo iracheno - ha prosegui¬ 
to - possa proteggere e tutelare la li¬ 
bertà religiosa». Al presidente Ge¬ 
orge W. Bush il Papa ha chiesto 


che gli Stati Uniti assumano un 
«molo guida per contrastare la sof¬ 
ferenza nel mondo». «Posso dire 
che possiamo provare a farlo» è 
stata la risposta. 

È così che pare definirsi un nuovo 
asse tra il Vaticano e la Casa Bian¬ 
ca, o meglio tra Benedetto XVI e 
George W. Bush. Negli States l'an¬ 
no prossimo si vota per le presi¬ 
denziali. Il gradimento verso l'in¬ 
quilino della Casa Bianca è in pic¬ 
chiata. Nel 2008 il Papa è stato in¬ 
vitato al Palazzo di Vetro di New 
York dal segretario delle Nazioni 
Unite. Potrebbe visitare anche 
Washigton. Una bella sponda per 
il leader dei repubblicani a caccia 
dei voti cattolici. 
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«Bye bye ‘900», un’Arca 
della memoria per portare 
nel nuovo secolo quel che 
c’è da salvare del vecchio 



LA POLITICA 


La scelta del segretario: 
il dvd di Al Gore 
«Una scomoda verità» 
sui cambiamenti climatici 


Una grande «U» che vuol dire Unità e Ulivo 

Fassino incontra a Bologna i volontari delle quattromila Feste 2007, le ultime dei Ds 
«Vi ringrazio per quello che fate, il Partito Democratico crescerà anche grazie a voi» 


di Simone Collini / Bologna 


«VOI VENITE PIÙ AVANTI, voi fate un pas¬ 
se indietro, ancora, ancora, voi fermi lì non vi 
muovete, fermi, dove andate? Qui, qui, forza 
qui c'è un buco da riempire, venite». I ragazzi 
col megafono ce la 
mettono tutta ma 
non è che sia poi così 
semplice. Prendi tre, 

quattrocento volontari di Bolo¬ 
gna che lavorano alle Feste dell' 

Unità già iniziate o che già hanno 
dato la loro disponibilità per quel¬ 
la nazionale di agosto-settembre, 
dai a ognuno di loro un cappellet¬ 
to rosso nuovo di zecca, cerca di 
farli mettere per bene sui segni di 
gesso tracciati a Piazza Maggiore 
prima che il continuo calpestio 
avanti e indietro cancelli tutto. E 
poi scatta la foto, dall'alto, da so¬ 
pra i portici, dalle finestre del Co¬ 
mune, a immortalare la grande 
«U» umana che farà da simbolo 
alle prossime Feste. 

«Fermi, ci siamo, guardate su». 

Tutti a sorridere e salutare e poi 
uno grida «c'è Fassino, c'è Fassi¬ 
no», che arriva a lunghi passi da 
Palazzo D'Accursio anche lui con 
in testa il cappelletto rosso con la 
Quercia e la scritta «Io ci credo» e 
la «U» umana si va a far benedire 
e bisogna ricominciare tutto da 
capo. Fino alla foto, finalmente, 
con anche il segretario Ds tra i vo¬ 
lontari a «U». «Vi ringrazio, per es¬ 
sere qui ma soprattutto per quel¬ 
lo che farete». Sorrisi, strette di 
mano, e «vai Piero» e pacche sulle 
spalle e reciproca riconoscenza. 

Oltre quattromila Feste dell'Uni¬ 
tà, tra quelle già iniziate (soprat¬ 
tutto in Emilia Romagna e Tosca¬ 
na) e quelle che inizieranno da 
qui a settembre, sarebbero impen¬ 
sabili senza il lavoro dei volonta¬ 
ri. Lo sa Fassino, lo sa il responsa¬ 
bile Lino Paganelli, che l'anno 
scorso a Pesaro aveva annunciato 
la fine dell'impegno in questo 
campo e che invece si è caricato 
sulle spalle un'altra stagione di Fe¬ 
ste, lo sanno tutti gli altri, a co¬ 
minciare proprio dai volontari. 

Che si guardano intorno un po' 
preoccupati, perché anno dopo 
anno sono sempre loro, sempre 


gli stessi, con l'età che avanza, 
con quello che tirava su gli stand 
a colpi di sega e martello e chiavi 
inglesi e che qualche anno dopo 
si è ritrovato nelle cucine o alle 
casse e Fanno dopo col vassoio 
tra i tavoli, così ancora per un po', 
fino a non riuscire più ad aiutare 
come vorrebbe e poi smettere del 
tutto. Con gli anni che passano e 


con nuove forze, giovani, che 
non arrivano. Qualcuno si do¬ 
manda se cambierà qualcosa con 
il Partito democratico. Qualcuno 
ne è convinto, qualcuno più che 
altro ci spera. 

«Queste saranno le Feste della 
doppia U, dell'Unità e dell'Uli¬ 
vo», dice Fassino quando ci si spo¬ 
sta nella Piazza del Nettuno, per 


brindare con Lambmsco e fette di 
salame sotto il sole che scotta. «Sa¬ 
ranno dedicate alla nuova forza 
politica che stiamo costruendo. 
Sarà una grande occasione di in¬ 
contro tra il nostro partito, il Pd e 
centinaia di migliaia di persone 
che guardano a noi con fiducia». 
Queste saranno le Feste della tran¬ 
sizione. Le ultime organizzate dai 


Ds. Quest'altr'anno ci saranno an¬ 
cora le Feste dell'Unità, assicura 
Paganelli. Sarà il Pd a organizzar¬ 
le. Magari ci sarà anche un passag¬ 
gio di testimone tra generazioni. 
In attesa di vedere come andran¬ 
no le cose, transizione per transi¬ 
zione i Ds hanno pensato di dar 
vita a un'iniziativa che ha per tito¬ 
lo «Bye bye '900» e che per Fassi- 



L’abbraccio ai compagni 
che rendono possibile gli eventi 
Poi il brindisi con il lambrusco 



no riveste un chiaro valore politi¬ 
co simbolico, perché «non c'è fu¬ 
turo senza memoria»: l'artista Gi¬ 
no Pellegrini ha realizzato un'ar¬ 
ca, costruita a mo' di barchetta di 
carta con foglio a quadretti che 
solca le onde, in cui si può mette¬ 
re quanto c'è da salvare del secolo 
passato e portare nel nuovo mil¬ 
lennio. Parole, libri, film, oggetti, 
che verranno raccolti in vari pun¬ 
ti di Bologna e che, dopo la chiu¬ 
sura della festa nazionale, verran¬ 
no battuti all'asta (il ricavato an¬ 
drà all'associazione Piazza Gran¬ 
de). Il primo oggetto da portare 
nel futuro l'ha messo nell'arca Fas¬ 
sino. Una sorpresa per chi si aspet¬ 
tava qualcosa di più vicino alla 
storia della Quercia ma non per 
chi conosce la tendenza del segre¬ 
tario Ds a prediligere il pratico all' 
evocativo, Fassino sceglie il dvd 
del documentario di Al Gore 
«Una scomoda verità», dedicato 
ai grandi cambiamenti climatici: 
«Sfida cmciale del nuovo millen¬ 
nio, di fronte alla quale non do¬ 
vremo essere inerti e passivi. O i 
cambiamenti climatici li gover¬ 
niamo, o mettiamo in discussio¬ 
ne la nostra vita futura». 


I volontari della Festa dell’Unità ieri a Bologna hanno disegnato una 'U' vivente, a lato con Fassino Foto di Luciano Nadalini 


In piazza Maggiore 
centinaia di militanti 
«disegnano» il simbolo 
delle nuove feste 
con il loro corpo 


«Se va male questa volta, al governo non torniamo più» 

L’ipotesi di una crisi, le polemiche nell’Unione... I volontari decisi: ora basta veleni tra noi 


/ Bologna 


I volontari si ritrovano 
anno dopo anno: 
chi tira su gli stand 
chi sta in cucina 
chi serve in tavola... 


IL CLIMA è di festa e nes¬ 
suno vuole rovinarlo. Però 
tra militanti e simpatizzanti 
dei Ds non è che l'umore 
sia proprio alle stelle. Si ritro¬ 
vano in Piazza Maggiore 

quelli che sono tra i più impegna¬ 
ti, quelli che da qui a settembre 
dedicheranno diverse sere a setti¬ 
mana per lavorare gratis alle Fe¬ 
ste dell'Unità. Sfogliano i giornali 
sotto il sole e leggono gli attacchi 
di Di Pietro alla Quercia, leggono 
editoriali in prima pagina che 
parlano di governo al capolinea e 
di scontata vittoria del centrode¬ 
stra se si va alle urne, leggono di 
veleni sparsi da più parti, di pole¬ 
miche tra i Poli sulle più incredi¬ 


bili questioni, di divisioni dove ci 
dovrebbe essere coesione, di con¬ 
fusione dove ci dovrebbe essere 
chiarezza. 

La sintesi la fa in poche battute 
Mara Menini, della sezione Bor- 
doni-Casalini: «Se va male stavol¬ 
ta al governo non ci torniamo 
mai più, e il paese fa una bmtta fi¬ 
ne». Catastrofica? L'analisi è sem¬ 
plice, e la fa Domenico Salini, 
pensionato, una vita tra Pei, Pds, 
Ds e ora pronto a tentare la nuo¬ 
va sfida del Partito democratico: 
«L'unità della coalizione è la pri¬ 
ma condizione per riuscire a go¬ 
vernare. E invece c'è chi approfit¬ 
ta di veleni sparsi ad arte per attac¬ 
care gli alleati». 

Colpa di una legge elettorale che 
come dice Prodi premia chi emer¬ 
ge, si distingue, polemizza? «Non 
c'era questa legge elettorale quan¬ 
do andò male le altre volte», sin¬ 
tetizza laconico il suo sconcerto 


Francesco Masi, che sembra qua¬ 
si scorgere un profilo masochista 
dell'Unione, già Ulivo, centrosini¬ 
stra insomma. Colpa allora, for¬ 
se, di una coalizione troppo etero¬ 
genea? Ezio Rossi, che in questi 
giorni lavora all'Osteria dei gau¬ 
denti alla Festa dell'Unità di San 
Lazzaro, non vede alternative: «L' 
abbiamo visto che chi non riesce 
ad aggregare il più possibile per¬ 
de: nel '96 il Polo senza la Lega, 
nel 2001 noi, senza Di Pietro e Ri¬ 
fondazione». L'anno scorso Di 
Pietro e Prc c'erano, e l'Unione ha 
vinto, anche se per pochi voti. 
Passati tredici mesi di governo, al¬ 
le amministrative di due settima¬ 
ne fa è andata peggio. Dice Rossi: 
«La gente è stanca, non capisce 
più niente. Un giorno si dice una 
cosa, un giorno un'altra, non si 
riesce mai a prendere una decisio¬ 
ne e ad andare avanti fino in fon¬ 
do». 


È questa la cosa che più preoccu¬ 
pa militanti e simpatizzanti dei 
Ds. Anche più di certi attacchi 
contro la Quercia che arrivano a 
mezzo stampa o dall'interno del¬ 
lo stesso centrosinistra. «Noi sia¬ 
mo un partito forte e sano - si 
inorgoglisce Angela Pistori - pas¬ 
serà in fretta e finirà nel nulla an¬ 
che questa com'è passata la vicen¬ 
da Telekom Serbia e Mitrokhin». 
Articoli che parlano di conti all' 
estero o intercettazioni telefoni¬ 
che non preoccupano. Sul grup- 


Il clima di scontro 
favorisce la destra 
È indispensabile 
l’accordo 
della coalizione 


po dirigente i volontari ci mette¬ 
rebbero la mano sul fuoco. Così 
come sono più che sicuri che 
qualsiasi cosa ci sia in quelle inter¬ 
cettazioni si alzerà un nuovo pol¬ 
verone. «Possibile riescano a pole¬ 
mizzare anche se Bush non va a 
Trastevere?», si domanda incre¬ 
dulo Aldo Bosi, uno dei non mol¬ 
ti giovani. «Ormai è una rissa con¬ 
tinua - si lamenta Romano Rossi, 
fratello di Ezio - non c'è più un 
confronto politico». A rimetterci, 
in questa situazione, è il centrosi¬ 
nistra. «Il clima di scontro, più la 
sensazione che siano tutti uguali, 
va a vantaggio del centrodestra - 
continua - e lo abbiamo visto 
chiaramente alle amministrati¬ 
ve. Perché i loro vanno a votare, i 
nostri no». E se continua così? I 
due fratelli Rossi concordano: 
«Toma Berlusconi. E a quel pun¬ 
to tornare a una normalità, al fa¬ 
re politica, diventa difficile». 


La Rai di Firenze dedicata ai Fratelli Rosselli? 

Proposta di Petruccioli. Un video e un convegno per ricordare il 70esimo dell’assassinio 


Olga Cancellieri presidente 
direzione ds siciliani 

ROMA Si è riunita a Palermo 
la Direzione regionale dei De¬ 
mocratici di Sinistra della Sici¬ 
lia. Nel corso della riunione è 
stato eletto il nuovo presiden¬ 
te della Direzione: è Olga Can¬ 
cellieri, 31 anni, messinese, 
praticante avvocato. Nel ruolo 
di tesoriere regionale è stato 
confermato Maurizio Masone. 
È stato quindi eletto un comi¬ 
tato esecutivo che avrà il com¬ 
pito di coadiuvare le Federa¬ 
zioni nella fase di promozione 
del percorso costituente del 
Partito Democratico. All'inter¬ 
no del comitato (composto da 
26 membri compresi i compo¬ 
nenti di diritto e gli invitati per¬ 
manenti) saranno presto distri¬ 
buite deleghe e incarichi. 


D 61% dei piemontesi non sa nulla del Pd 

Risultati di un sondaggio. Ma il 53% è convinto che prenderà più di Ds e DI 


■ / Firenze 


Tre giorni per ricordare i settanta anni 
dall'assassinio dei fratelli Carlo e Nello 
Rosselli, avvenuto a Bagnoles de l'Ome 
il 9 giugno 1937. E la presentazione di 
un documentario Rai «Il caso Rosselli: 
un delitto di regime», di Stella Savino e 
Vania del Borgo. Il presidente della Rai 
Petruccioli ha proposto di intitolare la se¬ 
de della Rai di Firenze ai fratelli Rosselli: 
giusto tributo alla memoria dei due anti¬ 
fascisti fiorentini, ma anche un modo 
per aprire un dibattito sulla necessità di 
rilanciare il molo delle sedi della Rai. Il 
documentario, che sarà in onda il 4 lu¬ 
glio, è stato prodotto da DocLab e da 
Fox Channels Italy, con il contributo 
della Rai e della Fondazione Circolo Fra¬ 
telli Rosselli, presieduta da Valdo Spini. 


Proprio Spini ha mostrato rammarico 
per il fatto che il documentario non sia 
andato in onda in occasione dell'anni¬ 
versario. Effettivamente «è un po' singo¬ 
lare - ammette Petmccioli - L'importan¬ 
te è che venà trasmesso. Forse si poteva 
valorizzare di più lo sforzo produttivo 
della Rai, ma non è mai troppo tardi». 
«Sono passati 70 anni ed è facile dimo¬ 
strare che il liberal-socialismo in realtà è 
diventato la cultura comune di tutta la 
famiglia socialista» dice il ministro degli 
interni Giuliano Amato. Ai fini della co¬ 
struzione del Pd - ha spiegato Amato - 
per chi poi ha appartenuto direttamen¬ 
te alla famiglia politica dei Rosselli, che 
sono il Partito Socialista e il Partito 
d'Azione», il pensiero liberal-socialista 
«è una base. Ci sono resistenze ma se si 
analizza i capisaldi di questa cultura nes¬ 


suno osa dire che non è quella giusta». 
Finalmente si è rotto quel silenzio che 
per molti anni c'è stato intorno alla mor¬ 
te dei fratelli Carlo e Nello Rosselli. Un si¬ 
lenzio non casuale, sostiene Silvia Rossel¬ 
li, figlia di Carlo: «Se ne ricomincia a par¬ 
lare ora dei fratelli Rosselli, dopo un 
black-out nel quale una certa sinistra, in¬ 
sieme ad una certa destra, ha monopoliz¬ 
zato la stampa». Ora ha un sogno, vede¬ 
re quel documentario «proiettato nelle 
scuole per far conoscere ai più giovani la 
verità sul sacrificio di due giovani». 

Le figure e il molo dei fratelli antifascisti 
uccisi mentre si trovavano al confino in 
Francia, è stato ricordato da Spini: «sono 
un esempio in un Paese oggi disorienta¬ 
to dal punto di vista morale e etico. Il lo¬ 
ro messaggio unisce e rilancia un concet¬ 
to di libertà». 


■ / Roma 


Il 61% dei piemontesi non conosce il 
progetto del futuro partito democrati¬ 
co, il 36% lo giudica sbagliato, ma il 
53% pensa che alle elezioni il nuovo 
soggetto prenderà più voti di Ds e DI in¬ 
sieme. Sono i principali risultati di un 
sondaggio condotto da Contacta su un 
campione di circa 1000 intervistati tra 
gli elettori che hanno dichiarato di vo¬ 
tare per il centro sinistra e presentato ie¬ 
ri dagli esponenti della componente 
«Democratici, laici e socialisti» dei Ds 
del Piemonte. Dal sondaggio emerge 
che se solo il 39% degli elettori di cen¬ 
tro sinistra conosce il progetto del pd, il 
26% di chi è al corrente, lo giudica giu¬ 
sto contro un 13% che lo vede come ne¬ 
cessario, un 10% inutile e un 15 danno¬ 


so. Il 53% degli intervistati, e la percen¬ 
tuale è più alta nel Piemonte 2 dove il 
centro sinistra incontra maggiori diffi¬ 
coltà di affermazione, è convinto che il 
nuovo soggetto politico alle elezioni ot- 
terebbe più voti di Ds e di insieme. A ca¬ 
ratterizzare il nuovo partito, poi, ci do¬ 
vrebbe essere l'innovazione. Il 38% de¬ 
gli intervistati, infatti, immagina il Pd 
come un soggetto innovativo, il 10% lo 
vorrebbe capace di difendere ideali e in¬ 
teressi, il 5%di ispirazione laica. Tra le 
cose più importanti di cui il nuovo par¬ 
tito si dovrà occupare c'è la riforma del¬ 
le pensioni seguita dall'ammoderna- 
mento delle infrastrutture e dai costi 
della politica. Infine, il 76% giudica sba¬ 
gliato che il comitato promotore nazio¬ 
nale sia formato dagli attuali dirigenti 
di Ds e DI. «Il nostro obiettivo - ha sotto- 


lineato Stefano Esposito della compo¬ 
nente Democratici, laici e socialisti - 
non era dimostrare la percentuale di co¬ 
noscenza e gradimento del futuro parti¬ 
to, da offire uno strumento di dibattito 
politico all'algida e burocratica fase di 
costituzione del Pd. Tra i dati che mag¬ 
giormente ci soprende è constatare che 
è vicina al 60% la percentuale di lo con¬ 
sidera sbagliato, inutile o dannoso per¬ 
chè è un dato che potrebbe fotografare 
non solo l'esterno ma anche l'interno» 
«Inoltre - prosegue - il fatto che il 61% 
dica di non conoscere il Pd ci preoccu¬ 
pa perchè dimostra che finora si è pun¬ 
tato troppo poco al coinvolgimento, co¬ 
sì come non è da sottovalutare che il 
38% del campione si aspetta che il pd 
non sia un nuovo partito ma un partito 
nuovo, innovativo».. 
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Tre milioni al voto, la Cdl 
rischia di perdere Comuni 

Ballottaggi, urne aperte oggi dalle 8 alle 22 e domani 

dalle 7 alle 15. Genova, l’Unione punta a confermare la provincia 


LE SFIDE AL BALLOTTAGGIO 


di Wanda Marra / Roma 


OGGI E DOMANI sono chiamati al voto per 
i ballottaggi circa 3 milioni di cittadini. Occhi 
puntati sulla Provincia di Genova, soprattut¬ 
to, e sugli 8 Comuni capoluogo (Parma, Pia¬ 
cenza, Lucca, Pisto 


ia, Latina, Oristano, 
Taranto e Matera). 
Dopo il risultato ne- 

gativo del primo turno delle ele¬ 
zioni amministrative, il centrosi¬ 
nistra punta molto sul voto del¬ 
la Provincia di Genova: una 
riconferma alla sua guida po¬ 
trebbe in qualche modo argina¬ 
re lo smottamento elettorale re¬ 
gistrato al Nord. Ma mentre la 
CdL insiste sul significato politi¬ 
co delle elezioni liguri, nell' 
Unione tutti, da Fassino a Rutel¬ 
li, hanno ripetuto nei giorni 
scorsi che non si tratta di un vo¬ 
to su Prodi. I due sfidanti alla 
provincia sono alle prese con 
un'incognita decisiva: l'astensio¬ 
nismo. Repetto, Presidente 
uscente e candidato del centrosi¬ 
nistra, con il 49%, e Oliveri, can¬ 
didato del centrodestra con il 
46,3%, dovranno vedersela con 
gli umori di quei 300mila eletto¬ 
ri - su 765mila aventi diritto - 
che non sono andati a votare al 
primo turno. Repetto comun¬ 
que ha fatto un apparentamen¬ 
to con il candidato delFItalia di 
Mezzo, che al primo turno ha 
preso PI,5%: ma anche qui, ri¬ 
mane tutto da vedere se davve¬ 
ro finiranno in dote a lui. 

ICAPOLUOGHI. Per quel che ri¬ 
guarda i Comuni capoluogo è la 
Cdl che rischia di più. Infatti so¬ 
no in discussione i sindaci di 5 
città governate dalla Cdl (Par¬ 
ma, Lucca, Latina, Taranto (già 
persa dalla Cdl) e Oristano) e 3 
dell'Unione (Piacenza, Pistoia, 
Matera). A Parma l'Assessore 
uscente Pietro Vignali (Cdl), 
che ha ottenuto il 45,02% com¬ 
batte con l'Assessore regionale 
alla Mobilità Alfredo Peri (Unio¬ 
ne) che ha avuto il 37,59%. A 
Piacenza, in lizza il Sindaco 
uscente Roberto Reggi (Unione, 
48,67%) e Dario Squeri (Cdl, 
44,33%). A Lucca, in lizza Mau¬ 
ro Favilla (Cdl, 48,03%) e An¬ 
drea Tagliasacchi (Unione, 
42,79%). A Pistoia si sfidano 
l'uscente Renzo Berti (Unione), 
che ha conquistato il 48,08%, e 
Alessandro Capecchi (De, FI, An 
e Udc), apparentato con Paolo 
Bonacchi (Lega Nord). A Lati¬ 
na tornano a sfidarsi il Sindaco 
uscente Vincenzo Zaccheo 
(Cdl, 49,5%) e Maurizio Mansut- 


ti (centrosinistra, 22,8). A Taran¬ 
to sfida tutta interna al centrosi¬ 
nistra: Ippazio Stefano (37,31%) 
è sostenuto da Prc, Pdci, De, Ver¬ 
di, Udeur, Nuovo Psi e dalle liste 
civiche Sd per Stefano e Lista Ste¬ 
fano. Il presidente della Provin¬ 
cia, Gianni Florido (20,8%), è so¬ 
stenuto da Ds, DI, Sdi, Idv, Italia 
di mezzo e Lista Florido. Respin¬ 
to il ricorso presentato dall'ex 
sindaco ed ex deputato Giancar¬ 
lo Cito, del movimento politico 
AT6, Lega d'azione meridiona¬ 
le, che chiedeva di sospendere il 
ballottaggio, sostenendo Fin- 
candidabilità e V ineleggibilità 
di Gianni Florido a sindaco di 


Taranto, in quanto avrebbe svol¬ 
to la campagna elettorale in una 
posizione di privilegio essendo 
già presidente dell'Amministra¬ 
zione provinciale. A Matera 
Francesco Dell'Acqua (Unione), 
che ha preso il 38%, dovrà ve¬ 
dersela con Emilio Nicola Bucci- 
co (Cdl), 28,6%. A Oristano la 
sfida è fra Marino Marchi (Unio¬ 
ne) con il 30,5% e Angela Non- 
nis (Cdl) con il 37,4%. 

LE MODALITÀ DEL VOTO Alla 
consultazione sono chiamati 
complessivamente 69 comuni 
(compresi gli 8 Capoluoghi di 
Provincia) con 2.809.804 eletto¬ 
ri di cui 1.339.978 maschi e 


1.469.826 femmine. Le sezioni 
elettorali coinvolte sono 3.439. 
Urne aperte, dunque, oggi dalle 
ore 8 alle ore 22, e domani dalle 
ore 7 alle ore 15. Lo scrutinio co- 
mincerà subito dopo. Gli eletto¬ 
ri dovranno recarsi al seggio con 
un documento di identità vali¬ 
do e con la tessera elettorale per¬ 
sonale. Uffici comunali aperti 
sia oggi che domani per la dura¬ 
ta delle operazioni di voto, pron¬ 
ti a fornire il duplicato agli elet¬ 
tori che avessero smarrito la tes¬ 
sera elettorale. Per votare, l'elet¬ 
tore dovrà apporre una croce sul 
nome di uno dei due candidati 
a sindaco rimasti in lizza. 


A Taranto sfida 
interna 

al centrosinistra 
Favorito l’esponente 
di Sd 


ALTRE ELEZIONI 


Turno unico per alcuni piccoli comuni 

Le amministrative 2007 non si chiudono con le sfide di 
oggi e domani, ma ci saranno 4 ulteriori giornate elettorali. 
Questa tornata intanto vede andare al voto anche Liberi e 
Dragoni, in provincia di Caserta, dove si vota oggi e lunedì. 
Turno unico, trattandosi di due Comuni inferiori a 15 mila 
abitanti. 

La tornata elettorale di primavera proseguirà poi il 17-18 giu¬ 
gno, con l'elezione del sindaco di Villanova d'Asti (turno 
unico). 

Ma non finisce qui. Ci sarà un'ulteriore tornata elettorale or¬ 
mai nel cuore delFestate. Domenica 15 e lunedì 16 luglio, in¬ 
fatti, andranno a votare per il rinnovo del consiglio comuna¬ 
le e del sindaco gli abitanti di Sgurgola (Frosinone), Pesco- 
rocchiano (Rieti), Monteu da Po (Torino), Veggiano (Pa¬ 
dova) e Sirignano (Avellino). Anche in questi casi, si tratte¬ 
rà di un turno unico. 



CANDIDATO f U imm CANPIPATO 
UNIONE IfMfflCDL 


GENOVA 


I Repetto 49,1% 


Olivieri 46,4% 


Si vota oggi 
e domani 

□ Comuni 

al ballottaggio 

□ Provincia 

al ballottaggio 


Presidente uscente: 
Repetto (centrosinistra) 


PIACENZA 


I Reggi 


48,7% 


Squeri 


44,3% 


Sindaco uscente: 
Reggi (centrosinistra) 


PARMA 


Vignali 45,0% 


IPeri 


37,6% 


Sindaco uscente: 
Ubaldi (centrodestra) 


PISTOIA 


I Berti 


48,1% 


Sindaco uscente: 
Berti (centrosinistra) 


I Marchi 


30,5% 


Sindaco uscente: 
Barbiero (centrodestra) 


IO 2 



Capecchi 36,2% ■Tagliasacchi 42,7% 


Sindaco uscente: 
Fazzi (centrodestra) 


MATERA 


ORISTANO 


Nonnis 37,4% ■Dell'Acqua 38,0% 


Buccico 

Sindaco uscente: 
Porcari (centrosinistra) 


Di Bello (centrodestra) 


ELETTORI. 2.809.804 - SEZIONI: 3.439 


SI VOTA OGGI DALLE 8 ALLE 22 E DOMANI DALLE 7 
ALLE 15. Lo scrutinio avrà inizio al termine del voto 


Per votare, gli elettori dovranno presentarsi al seggio 
con un documento di riconoscimento in corso di validità 
e con la tessera elettorale personale a carattere permanente 


IL PUNTO Le sorti dell’esecutivo non sono legate a rovesci nell’urna. La coalizione costretta ad essere unita. Per non sparire 


La tenuta di Prodi non dipende dai ballottaggi 


di Bruno Miserendino / Roma 


Povero Lamberto Dini. Ha dovuto 
rismentire, per l'ennesima volta 
in pochi mesi, di essere il candida¬ 
to di Silvio Berlusconi per un gover¬ 
no preelettorale del dopo-Prodi. 
«Fantasie - ha affermato - non ho 
intrattenuto e non intrattengo con¬ 
versazioni con esponenti dell'op¬ 
posizione». A questo punto non si 
capisce se c'è un accanimento dei 
media, in disperata ricerca di sce¬ 
nari alternativi al Professore, op¬ 
pure se c'è un gran lavorio dei par¬ 
titi e di forze ben individuate per 
far fuori Prodi, che però come al so¬ 
lito non approda a nulla. Può dar¬ 
si persino che le due cose si alimen¬ 
tino a vicenda. La sostanza è che 
l'alternativa a Prodi al momento 
non c'è e, paradossalmente, è sem¬ 
pre più difficile trovarla. 

Persino se i ballottaggi segnassero 
un nuovo arretramento dell'Unio¬ 
ne, ad esempio con la sconfitta al¬ 
la provincia di Genova, i partiti 
del centrosinistra non avrebbero 
altra realistica strada che serrare i 


ranghi per evitare un suicidio col¬ 
lettivo. Il dopo Prodi è infatti un 
baratro che inghiottirebbe sia la si¬ 
nistra radicale che la sinistra rifor¬ 
mista. Di questo si vanno convin¬ 
cendo anche quanti nella maggio¬ 
ranza si apprestano a tirare la cor¬ 
da da una parte e dall'altra. Chi 
al centro sogna o evoca a mo' di 
minaccia nuovi scenari, non tro¬ 
va sponde convinte a destra, per¬ 
chè lì ogni abitante ha una sua 
idea. Berlusconi vuole votare subi¬ 
to, con Dini premier, la Lega aspet¬ 
ta di vedere se può incassare qual¬ 
cosa su legge elettorale e federali¬ 
smo, Casini vuole un governo isti¬ 
tuzionale che duri due anni e im¬ 
pedisca al Cavaliere di tornare in 
sella. Fini non lo dice apertamen¬ 
te ma la pensa come Casini. Que¬ 
sto spiega perchè le cene a cui si 
concedono diversi protagonisti po¬ 
litici politicamente non produca¬ 
no nient'altro che spunti gustosi 
per i giornali. Tra l'altro bisogne¬ 
rebbe capire cosa ne pensa Napoli¬ 


tano, perchè i governi a tempo 
non sono mai esistiti. Lo stesso 
Mastella, dopo le minacce dei gior¬ 
ni scorsi, legate soprattutto al pro¬ 
blema della riforma elettorale; 
sembra essersi reso conto delle dif¬ 
ficoltà di un eventuale dopo-Pro- 
di. Piuttosto, dicono i suoi, stiamo 
attenti a quel che combina Pezzot- 
ta col suo prepartito cattolico. 

Ma anche la sinistra radicale è nei 
guai. La tentazione di irrigidirsi 
su alcuni temi, in primis le pensio¬ 
ni, c'è. Per non parlare della politi¬ 
ca estera, dove la sinistra radicale 
è in grande difficoltà e capisce che 
non riesce più a mediare tra gover¬ 
no e movimenti. Il feeling tra Berti¬ 
notti e Prodi è scomparso da tem¬ 
po e i rapporti tra i due si sono ulte¬ 
riormente freddati da quando il 
presidente della Camera ha volu¬ 
to drammatizzare le conseguenze 
politiche del caso Visco. La tenta¬ 
zione di fare una nuova versione 
del '98, quando Ri fondazione co¬ 
munista lasciò Prodi al suo desti¬ 
no, sta crescendo. Magari stavol¬ 
ta, pensa qualcuno, si potrebbe ga¬ 


rantire un sostegno esterno, con¬ 
sentendo un appoggio contempo¬ 
raneo dell'Udc. Ma è uno scenario 
fantasma: Casini non vuole Prodi 
e la sinistra radicale dovrebbe spie¬ 
gare agli elettori che ha sì ripreso 
la sua libertà, ma permettendo 
uno spostamento al centro della 
coalizione. La certificazione di 
una sconfitta. Indicativa la gior¬ 
nata di ieri per la sinistra radicale. 
I partiti, responsabilmente, han¬ 
no organizzato un presidio a piaz¬ 
za del Popolo che permettesse di 
criticare la politica di Bush senza 
però danneggiare più di tanto il go¬ 
verno Prodi. Il problema è che la 
manifestazione più partecipata è 
stata un'altra, quella dei movi¬ 
menti, e questo non può che creare 
problemi in prospettiva. Il para¬ 
dosso è che nonostante le divisio¬ 
ni e le ambiguità, dal punto di vi¬ 
sta dell'immagine la giornata di 
ieri, fino a che non ci sono stati gli 
scontri, è andata benissimo per il 
governo. Si è dimostrato che tutti 
gli attacchi della Destra contro la 
politica estera dell'esecutivo sono 


pretestuosi, perchè gli Stati Uniti 
hanno confermato la solidità del 
rapporto di amicizia e di alleanza 
con Roma. Gli incidenti, natural¬ 
mente, hanno dato fiato alla De¬ 
stra. 

Comunque vadano le cose ai bal¬ 
lottaggi, Prodi sa che deve fare 
uno sforzo in più: per respingere 
l'assalto che ben individuatigmp- 
pi di potere, più o meno forti, gli 
stanno tendendo da mesi deve 
bloccare la deriva delle bandieri¬ 
ne, ossia la spirale delle ritorsioni 
e dei ricatti all'intemo dell'Unio¬ 
ne. Dovrebbe, forse, frenare Di Pie¬ 
tro e la sua ansia di visibilità giu- 
stizialista e dovrebbe anche riusci¬ 
re a far crescere la solidarietà intor¬ 
no ai Ds, al centro dell'attacco del¬ 
le stesse forze che insidiano lui. Il 
mese di giugno, da questo punto 
di vista, sarà decisivo. Galleggiare 
non serve. Se la maggioranza tro¬ 
va un buon accordo generale su 
due tre punti qualificanti del pro¬ 
gramma e si ridà la spinta, anche 
gli scenari alternativi andranno 
al mare. 


Costi della politica, l’esempio della Sardegna di Soni 

Tagliate drasticamente le auto blu e il loro uso. Sarà trasformata in scuola materna la villa di rappresentanza della presidenza 



/Roma 


Renato Soru Foto di Ciro Fusco/Ansa 


In meno di tre anni di ammini¬ 
strazione, la Giunta regionale ha 
«drasticamente» ridotto il nume¬ 
ro di auto blu. 

Lo precisa l'ufficio stampa della 
Regione Sardegna, in una lunga 
nota, in cui fornisce i dati dei ta¬ 
gli: nel 2004 c'erano tre auto blu 
per ciascuno dei 12 assessorati del¬ 
la Regione (36), 3 per il presiden¬ 
te, e la possibilità anche per i diri¬ 
genti di usarle negli spostamenti 
a Roma. 

Ora il presidente dispone di una, 
gli assessori ne hanno una a testa, 
mentre ogni assessorato è dotata 
di un'auto di servizio (totale 14), 
che - precisa la nota - «non è defi¬ 


nita auto blu». «Non è mai stata 
acquistata una nuova auto blu ne¬ 
gli ultimi tre anni; è stato riscritto 
il contratto per l'uso delle auto a 
Roma: i dirigenti della Regione 
Sardegna si muovono in taxi nel¬ 
le loro trasferte nella capitale, e gli 
assessori usano l'auto dell'ammi- 
nistrazione solo negli orari di uffi¬ 
cio», informa la Giunta Som. «Gli 
stessi assessori non utilizzano au¬ 
to blu per gli spostamenti da casa 
al lavoro e per essere accompagna¬ 
ti alle loro abitazioni fuori città». 
La politica del risparmio ha an¬ 
che cancellato «le missioni della 
Giunta, i pranzi, le cene, le feste, i 
regali di Natale». «Per la villa di 
rappresentanza della Presidenza, 
costo inutile ed emblema del po¬ 


tere, mai utilizzata in questa legi¬ 
slatura, è stata recentemente av¬ 
viata la trasformazione in una 
scuola materna per i figli dei di¬ 
pendenti regionali, il parco che la 
circonda aperto a tutti e restituito 
alla città», ricorda l'ufficio stampa 
della Regione, in riferimento a 
una recente delibera approvata 


I dirigenti si muovono in taxi 
nelle loro trasferte a Roma 
e gli assessori usano l’auto 
dell’amministrazione 
solo negli orari di ufficio 


dalla Giunta. L'amministrazione 
ricorda anche gli esiti del riordino 
degli enti e delle società partecipa¬ 
te. In agricoltura, sono stati elimi¬ 
nati 9 enti con i rispettivi consigli 
di amministrazione, e ridotti a 3 
agenzie. 

Con la riforma degli enti turistici 
sono stati cancellati l'Esit, 4 enti 
provinciali per il turismo, 8 azien¬ 
de di cura e soggiorno. Nel cam¬ 
po dell'artigianato è stato sciolto 
l'Isola; in quello delle risorse idri¬ 
che soppresso l'Esaf e al suo posto 
istituita Abbanoa, «una società 
per azioni che accentra le funzio¬ 
ni di oltre 60 enti e soggetti pub¬ 
blici preesistenti»; in quello dell' 
edilizia abitativa sono stati sciolti 
quatto enti provinciali. 


Il consigliere Corbelli: 
ho rinunciato ai benefit 

Costi e sprechi della politi¬ 
ca. Il leader del movimento Di¬ 
ritti Civili, Franco Corbelli, ren¬ 
de noto il suo «caso», che defi¬ 
nisce «unico in Italia», di un 
consigliere provinciale (non¬ 
ché capogruppo e segretario 
questore dell'Ufficio di presi¬ 
denza del Consiglio provincia¬ 
le di Cosenza), che dopo la sua 
elezione alla Provincia, 13 giu¬ 
gno 2004, ha rinunciato a tutti i 
«benefici» e di un movimento, 
quello dei Diritti Civili, di cui è 
fondatore e leader lo stesso 
Corbelli, che in oltre 15 anni di 
grandi battaglie e conquiste ci¬ 
vili in Italia e all'estero non ha 
mai né chiesto, né ottenuto 
una sola lira di finanziamento, 
né pubblico, né privato. 


Amato: 

il centrosinistra 
non spaventi 
i cattolici 


ROMA Una preoccupazione 
emerge dalle parole pronun¬ 
ciate dal ministro dell'Inter¬ 
no Giuliano Amato, a Grosse¬ 
to, nel corso della cerimonia 
per ricordare i 70 anni della 
morte dei fratelli Rosselli. 
«Rischiamo - ha affermato 
Amato - una pericolosissima 
divaricazione che sta spaven¬ 
tando l'elettorato cattolico 
italiano, che oggi è più orien¬ 
tato verso il centrodestra di 
quanto non lo fosse tempo 
addietro. 

Sono un laico, ma non sop¬ 
porto che si definisca interfe¬ 
renza della Chiesa una presa 
di posizione su un tema che 
la tocca profondamente». 

È chiaro che - ha ripreso Ama¬ 
to - «un punto di incontro 
chiede ai non credenti alme¬ 
no la consapevolezza che le 
nostre libertà hanno un limi¬ 
te, e viviamo in un mondo in 
cui le colonne d'Èrcole si so¬ 
no spostate, ma esistono an¬ 
cora. Il contesto in cui ci tro¬ 
viamo risente della fine della 
De e anche del fatto che al 
suo posto ci sono tanti rim¬ 
piccioliti cattolici per i quali 
conta soprattutto la concor¬ 
renza reciproca nel dimostrar¬ 
si in sintonia. Questo arreca 
di per sè un deterioramento, 
perchè si finisce per essere co¬ 
me sempre più zelanti del re e 
per mortificare spesso gli stes¬ 
si principi che si hanno». 
Amato ha poi concluso, rife¬ 
rendosi al Partirò democrati¬ 
co, che «guai se ci fermiamo 
nello stare insieme, sulla base 
di un progetto comune per¬ 
chè non riusciremo ad avere 
quelle comuni responsabilità 
che ci portano a capire che 
queste questioni le dobbia¬ 
mo affrontare cercando il be¬ 


ne comune» 


g.v. 
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Ecco la tv mignon 
di Brambilla 
delfina rampante 

Su Sky 4 ore di denunce in diretta su tasse 
e sanità. Prima puntata su droga e islamici 


di Luigina Venturelli / Milano 


VOX POPULI Mancano ventiquattr’ore all’at¬ 
teso debutto dalla Tv della Libertà, l’ultima 
creatura mediatica dell’operosa Michela Vit¬ 
toria Brambilla, la rossa presidentessa dei Cir¬ 


coli della Libertà con 
«una vocazione all’ini¬ 
ziativa di successo», 
come scrupolosa 

mente recita il suo curriculum 
vitae. Dalle 14 di domani, sul 
canale 862 di Sky, prenderan¬ 
no il via le trasmissioni della te¬ 
levisione «per la gente, fatta 
dalla gente», e sarà un proflu¬ 
vio di denunce-verità sullo sta¬ 
to penoso in cui versa il Paese 
ai tempi del governo Prodi. 
L'intenzione dichiarata è la¬ 
sciar esprimere liberamente «le 
persone comuni» sui temi cal¬ 
di della propria quotidianità. 
Ecco qualche proposta redazio¬ 
nale: «I cittadini potranno de¬ 
nunciare episodi di malasanità 
e di malagiustizia, il dilagare 
della criminalità nella loro zo¬ 
na, la mancanza di infrastruttu¬ 
re, la tassazione iniqua a cui so¬ 
no soggetti». 

La prima puntata s'annuncia 
rovente: kit anti-droga e rappor¬ 
ti con la comunità islamica. La 
seconda promette anche me¬ 
glio: campi rom e inaccettabili 
favelas all'interno delle città ita¬ 
liane. Il format - sotto la direzio¬ 
ne del giornalista Mediaset di 
lungo corso Giorgio Medail - 
prevede dossier d'approfondi¬ 
mento, microfoni aperti per la 
vox populi, filmati e fotografie 
inviati dagli ascoltatori, e una 
«Linea aperta» con la Brambilla 
che risponde con solerzia alle 
domande e alle questioni solle¬ 
vate dalle telecamere. 

Molta carne al fuoco concen¬ 
trata in quattro ore di diretta 
quotidiana, che qualche malin¬ 
tenzionato osa tacciare di po¬ 
pulismo. Ma «si tratta di perso¬ 
ne che non sono mai state sul¬ 


la strada, che non conoscono 
la realtà perchè nuotano negli 
acquari di cristallo di certi pa¬ 
lazzi» si difende la leader dei 
giovani imprenditori di Con- 
fcommercio (che, giusto per 
completare l'elenco delle cari¬ 
che, è anche presidente della 
Lega per la difesa degli Anima¬ 
li, dirigente provinciale della 
Lega per la difesa del Cane, e di¬ 
rettrice del Corriere a quattro 


A dirigere l’impresa 
Giorgio Medail 
uno tra gli artefici 
del successo 
di Mediaset 


zampe). 

Le anticipazioni mostrate alla 
stampa, in verità, assomiglia¬ 
no più ad un'opera agiografica 
che ad uno spaccato di realtà: 
c'è Michela tra gli applausi scro¬ 
scianti, Michela che sventola i 
suoi bei capelli rossi, Michela 
che stringe mani di persone im¬ 
portanti, Michela che sonide 
graziosamente ai fan che si 
complimentano. 

Del resto si può scusare: è stata 
indicata come possibile erede 
politica del Cavaliere, la carrie¬ 
ra del suo mentore lascia inten¬ 
dere l'importanza del culto del¬ 
la personalità per chi voglia 
scendere nell'agone. 

La signora Brambilla ha ben ap¬ 
preso la lezione, anche quella 
sul proficuo utilizzo dei mezzi 
di comunicazione. La Tv della 
Libertà aniva sullo schermo a 
breve distanza dalla comparsa 
in edicola del Giornale della Li¬ 
bertà, ogni venerdì in allegato 
al Giornale, nonostante l'oppo¬ 
sizione dei giornalisti della te¬ 
stata che ieri, a seguire l'even¬ 
to, hanno mandato una colla¬ 
boratrice esterna. 

C'è da riconoscerlo: due organi 
d'informazione non sono po- 




Maria Vittoria Brambilla e Giorgio Medail presentano la Tv della Libertà Foto di Ermes Beltrami/Emblema 


chi per un movimento che di¬ 
ce di contare su 5mila circoli 
nel tenitorio nazionale, ma sul 
cui numero d'associati non è 
dato sapere nulla di preciso. Pa¬ 
re siano «moltissime» le lettere 
ricevute, «tantissime» le e-mail 
di sostegno, «in continua cre¬ 
scita» le adesioni, «grande» la 
sintonia con gli umori dei citta¬ 
dini italiani. 

Basti un esempio: «Oggi io ho 
lo stesso pensiero di Cremaschi 
della Liom, entrambi crediamo 
che il governo Prodi faccia ma¬ 
le al Paese» conclude l'indu¬ 
striale di quarta generazione 
dell'acciaio inossidabile (già, al¬ 
tra carica, amministratore dele¬ 
gato dell'azienda di famiglia 
Trafilerie Brambilla spa). 


IL GIORNALE 


Firme in sciopero. Ai giornalisti non piace fare il «panino» 


Lotta all’allegato. I redattori del Giornale 
fondato da Indro Montanelli, ora di proprietà 
di Paolo Berlusconi, continuano lo stato d'agi¬ 
tazione contro l'opuscolo affibbiato ogni ve¬ 
nerdì ai lettori che, volenti o nolenti, trovano 
in edicola la creatura editoriale di Michela Vit¬ 
toria Brambilla. 

Il Giornale della Libertà, dicono, «danneggia 
l'immagine della storica testata, riducendola a 
rappresentare formalmente una conente parti¬ 
tica invece che la grande area d'opinione a cui 
si rivolge abitualmente, e lede l'autonomia dei 
giornalisti che vi lavorano». I giornalisti pre¬ 
tendono la marcia indietro dell'editore e riba¬ 
discono di essere pronti a «valutare tutte le ini¬ 
ziative di protesta per far sentire con chiarezza 
la propria voce». 


Davanti alla rossa presidente dei Circoli della 
Libertà, dunque, anche il Giornale vacilla. Già 
in occasione del primo numero era stato indet¬ 
to uno sciopero immediato (il quotidiano è 
uscito senza pagine di cronaca, sport e spetta¬ 
coli), mentre la seconda puntata si era chiusa 
con la cancellazione di tutte le firme degli arti¬ 
colisti: una forma di protesta più morbida, de¬ 
cisa a seguito delle promesse del direttore Bel- 
pietro che, dopo aver difeso a spada tratta il fo¬ 
glio della Brambilla, si è impegnato a far ricon¬ 
siderare la scelta all'editore. Per la redazione 
del Giornale non c'è alternativa: «Vogliamo la 
rimozione dell'allegato». La vertenza rimane 
aperta: finché non si arriverà a soluzione, ogni 
giovedì venà convocata sul tema un'assem¬ 
blea dei redattori. 


Anne il Senato s’impegni a fare la riforma della giustizia 

L’associazione dei magistrati chiede certezze. «Il voto entro il 31 luglio». Rossi: siamo pronti anche allo sciopero 


/Roma 


IL MEMENTO La deadline 
è il 31 giugno. Se le vistose 
correzioni alla Controrifor¬ 
ma Castelli non saranno ap¬ 
provata allora dal Senato, 
entrerà in vigore quel testo, 

non senza conseguenze pernicio¬ 
se. Lo ha detto ieri il presidente 
dell'Assoziazione nazionale Magi¬ 
strati, Giuseppe Gennaro, nel cor¬ 
so di un convegno dell'Anm a Pa¬ 
lermo. Le preoccupazioni sono 


forti: «Siamo consapevoli che il 
Governo, in Senato, ha una mag¬ 
gioranza molto risicata e che, al 
suo interno, esistono forze politi¬ 
che che mostrano aree di dissen¬ 
so. Quindi i numeri che pure ci so¬ 
no sulla carta potrebbero ridursi 
ancora di più. Occorre verificare 
quali sono le richieste dell'opposi¬ 
zione che ha presentato 500 
emendamenti. Nutriamo timori e 
perplessità: alludo ai rischi di un' 
accentuazione della distinzione 
tra le funzioni che somiglia sem¬ 
pre più a una separazione effettiva 
delle camere». 

Battagliero il segretario generale 
Anm, Nello Rossi: «Che sia chia¬ 


ro: noi non aspetteremo inerti la 
scadenza del 31 luglio. Se il ddl 
Mastella sarà stravolto siamo 
pronti alla protesa, anche allo sdo- 
pero». Spiega: «Il presidente della 
Repubblica ha fatto un discorso di 
alto profilo al Parlamento 


Preoccupano i 500 
emendamenti 
I giudici temono 
l’entrata in vigore 
della vecchia Castelli 


"sbrigatevi, lavorate, impegnate¬ 
vi". sostenendo che è diffìcile che 
l'inerzia del Parlamento giustifi¬ 
chi la situazione di necessità e di 
urgenza per un decreto legge». I se¬ 
gnali che vengono dal Senato 
non fanno ben sperare: «Il ddl Ma¬ 
stella, che pure avevamo criticato 
nel suo insieme aveva una suo fi¬ 
sionomia e una sua coerenza. Si 
capiva, era una ricostmzione della 
camera del magistrato, del rappor¬ 
to fra pm e giudici. Ma se il Parla¬ 
mento comincia a stravolgere 
quel disegno di legge con 500 
emendamenti, alcuni dei quali 
cervellotici, non c'è più la ragione 
di difenderlo». 


Come si fa a "far presto", se biso¬ 
gna esaminare 500 emendamen¬ 
ti? «Non ci sta bene una riforma 
pasticciata con 500 emendamen¬ 
ti, alcuni dei quali davvero disa¬ 
strosi». 

Certo i giudici non assisteranno 
in silenzio. Stanno preparando 
già nuove forme di protesta dell' 
Anm? Il segretario generale dell' 
Associazione magistrati risponde: 
«Ancora non lo sappiamo. Potreb¬ 
be essere uno sciopero, oppure 
uno sciopero virtuale, cioè un'agi¬ 
tazione ma continuando a lavora¬ 
re intenompendo però la coopera¬ 
zione non dovuta. Ci sono cose 
minime, ad esempio, il fare le foto¬ 


copie che non ci competono e 
questo non lo faremo più. Noi, co¬ 
munque, speriamo in un'attenzio¬ 
ne nei nostri confronti, chiedia¬ 
mo che ci sia responsabilità. An¬ 
che qui, nella maggioranza c'è 
scontentezza, allarme, inquietudi¬ 
ne». w 

Un'altra proposta dell'Anm è quel¬ 
la di «chiamare a raccolta Procura¬ 
tori in prima linea, giovani magi¬ 
strati, Presidenti di tribunale, co¬ 
me Livia Pomodoro ad esempio e 
farli parlare. Facciamo un quadro 
vivido della crisi della giustizia, so¬ 
lo dopo si riunirà il Comitato di¬ 
rettivo dell'Anm per prendere le 
decisioni sulle forme di protesta». 


l’opinione 


Stefano 

Fassina 


POLITICA FISCALE Per rivedere le aliquote è necessario mettere sotto controllo l’andamento e la qualità delle spese pubbliche 


-+ 


Segue dalla Prima 


Il centrosinistra e le tasse: prossima fermata il Dpef 


La politica fiscale è messa sotto accusa non 
solo dall'ala "destra" della maggioranza, ma 
anche dalla sua ala "sinistra". L'ala destra sot¬ 
tolinea l'insensibilità ideologica nei confron¬ 
ti del lavoro autonomo e dei professionisti. 
L'ala sinistra lamenta la disattenzione nei 
confronti dei lavoratori dipendenti e dei pen¬ 
sionati a basso reddito. Insomma, i problemi 
politici della maggioranza e le difficoltà di 
consenso dei partiti che la compongono tro¬ 
vano un facile capro espiatorio: la politica fi¬ 
scale. Per alcuni, se non si fossero fatte le poli¬ 
tiche di lotta all'evasione, ossia se non si fos¬ 
se data un minimo di aderenza degli studi di 
settore alla realtà (dopo le devastanti stagio¬ 
ni dei condoni), se non si fosse intervenuti 
sulle frodi Iva nel settore immobiliare, se 
non si fossero ridimensionati gli spazi di elu- 
sione per le società di comodo, se non si fos¬ 
se preteso di allineare l'accatastamento dei 
terreni dichiarato al fine di ricevere i contri¬ 
buti dell'Unione Europea all'accatastamento 
dichiarato a fini lei, se non si fosse limitata la 
possibilità di utilizzare le stock options per 
eludere l'imposta proporzionale sui redditi, 
se non si fosse reso più difficile appaltare i la¬ 
vori edili in nero, il centrosinistra avrebbe 
trionfato alle elezioni. Per altri, simmetrica¬ 
mente, se la riforma dell'Irpef fosse stata più 


generosa con lavoratori dipendenti e pensio¬ 
nati le periferie delle città del nord si sarebbe¬ 
ro in blocco riconosciute nei candidati sinda- 
ci di centrosinistra portandoli alla vittoria. 
Insieme alla politica fiscale, la maggioranza 
in Parlamento pare ritenere che anche le po¬ 
litiche di liberalizzazione dei mercati e di af¬ 
fermazione dei diritti dei cittadini consuma¬ 
tori facciano perdere consensi. Infatti, ha an¬ 
che rimesso in discussione segmenti impor¬ 
tanti del programma di liberalizzazioni e per 
l'efficienza delle amministrazioni pubbli¬ 
che. Ad esempio, nonostante la oramai in¬ 
sopportabile retorica sulle inefficienze e gli 
sprechi del settore pubblico, la maggioranza 
ha approvato alla Camera un emendamen¬ 
to al Disegno di Legge Bersani (parte della fa¬ 
mosa seconda lenzuolata) per far ritornare 
in vita il Pubblico Registro Automobilistico, 
inutile e costoso carrozzone, le cui funzioni 
essenziali sono interamente svolte dalla Mo¬ 
torizzazione Civile. Nella stessa logica, ven¬ 
gono passo passo depotenziati di contenuto 
riformatore il disegno di legge per la liberaliz¬ 
zazione dei servizi pubblici locali, per la mo¬ 
dernizzazione del mercato dell'energia, per 
la riforma degli ordini professionali. Su altro 
versante, dopo il Family day ed i non possu- 
mus del Vaticano scompare, il disegno di leg¬ 


ge sui Dico, inutilmente tra l'altro poiché, 
con grande stupore e dispiacere dei Teodem, 
Pezzotta va avanti a testa bassa contro il pro¬ 
getto di Pd e tenta di rifondare un partito cat¬ 
tolico autonomo. 

Insomma, le forze della maggioranza sem¬ 
brano pentite di fronte alle difficoltà delle ri¬ 
forme, indecise dinnanzi alle resistenze delle 
corporazioni e dei poteri consolidati, smarri¬ 
te di fronte alla missione di modernizzazio¬ 
ne del Paese. Sembrano convinte che non si 
possa che tentare di sopravvivere tornando 
indietro. È una illusione. Sia perchè gli anni 
'80 sono irrimediabilmente andati (non si 
può più svalutare e non si può più nemme¬ 
no fare debito pubblico, mentre siamo den¬ 
tro una competizione diventata globale). Sia 
perchè, se si deve portare indietro il Paese, la 
destra è decisamente più credibile per geneti¬ 
ca predisposizione al corporativismo e per 
istintiva capacità di cavalcare le paure del 
cambiamento. 

In realtà, per affrontare con qualche speran¬ 
za di successo le difficoltà in cui si trova, il 
centrosinistra deve ritrovare la forza per an¬ 
dare avanti. Perchè il problema non sta in 
quello che è stato fatto, ma in quello che go¬ 
verno, maggioranza e parti sociali vicine al 
centrosinistra non sono riuscite a fare. Anda¬ 


re avanti sul terreno fiscale, non significa 
ignorare le difficoltà dei lavoratori autono¬ 
mi, considerandoli tutti evasori. Significa, in 
merito agli Studi di Settore, promuovere una 
corretta applicazione dello strumento che 
non è una minimum tax, non comporta l'ac¬ 
certamento automatico per quanti non si 
adeguano, non è un'arma di ricatto nelle ma¬ 
ni dell'Agenzia delle Entrate. Significa, al 
tempo stesso, attuare per intero il 
"Protocollo di intesa", firmato a Dicembre 
scorso da Visco e Bersani e da tutti i presiden¬ 
ti delle associazioni di artigiani e commer¬ 
cianti, nel quale si prevedono misure per un 
fisco equo accanto a misure per la crescita di¬ 
mensionale delle imprese, per la ricerca e l'in¬ 
novazione, per l'internazionalizzazione dei 
processi produttivi, per favorire l'apertura al 
capitale di rischio. Andare avanti sul terreno 
fiscale, significa poter dedicare larga parte 
delle risorse raccolte attraverso la lotta all'eva¬ 
sione a ridurre le aliquote per le famiglie e 
per le imprese. 

Su questo ultimo punto, il governo e la mag¬ 
gioranza hanno una stretta finestra di oppor¬ 
tunità per cambiare passo. La finestra, infat¬ 
ti, si chiude il 30 settembre, scadenza per la 
presentazione del Disegno di Legge Finanzia¬ 
ria al Senato. Passaggi decisivi sono le scelte 


ai tavoli aperti a Palazzo Chigi tra Governo e 
parti sociali ed il connesso Dpef 2008-2011. 
Per realizzare la riduzione delle aliquote sulle 
famiglie e sulle imprese, è necessario mettere 
sotto controllo l'andamento e la qualità del¬ 
le spese pubbliche. Non ci sono alternative. 
Quanti si preoccupano del reddito disponibi¬ 
le delle famiglie e quanti della pressione fisca¬ 
le sulle imprese, se non vogliono cadere nel¬ 
la facile demagogia, dovrebbero preoccupar¬ 
si anche di fare battaglie politiche per riquali¬ 
ficare e governare le spese. Purtroppo, la pre¬ 
occupazione a far tornare i conti viene lascia¬ 
ta, in esclusiva, al ministero dell'Economia e 
delle Finanze: è roba da tecnici, i politici non 
si occupano di compatibilità. Purtroppo, il re¬ 
cente accordo sulla cornice finanziaria per i 
rinnovi dei contratti del pubblico impiego, 
la discussione sull'atteso extragettito ed i se¬ 
gnali che arrivano dai tavoli di Palazzo Chigi 
su pensioni, ammortizzatori sociali, casa e 
non autosufficienza non lasciano intuire 
che le risorse recuperate dalla lotta all'evasio¬ 
ne possano portare alla riduzione delle ali¬ 
quote. Se così fosse, sacrificare qualche capro 
espiatorio forse potrebbe allungare una sten¬ 
tata sopravvivenza del Governo. Tuttavia, 
non servirebbe a salvare né il centrosinistra, 
né l'Italia. 






































È stato fermato all’alba 
nell’auto in una piazzola di 
un distributore di benzina di 
Crotone. Non parla, farfuglia 


iti 


IN ITALIA 


11 


domenica 10 giugno 2007 


MORTI 
SUL LAVORO 


dal 1/1/2007 

460 


Fonte: 

www.articolo21 .info 


«Lì ho uccisi io». Confessa il figlio, non si trovano i corpi 

Strage di Sellia Marina, ammissioni parziali. Si cerca nei cassonetti i «resti» dei coniugi De Marco 
«Ma il rischio è che siano già finiti nella discarica consortile». Il movente: soldi per aprire un negozio a New York 


M / Catanzaro 

HA CONFESSATO, anche se parzialmente, 
Pasquale De Marco. Sarebbe stato lui a ucci¬ 
dere i genitori. Ne avrebbe fatto a pezzi i cor¬ 
pi. Li avrebbe gettati nella spazzatura. Ma 


Carabinieri aita ricerca dei corpi dei coniugi De Marco ieri a Sellia Marina Foto di Franco Cufari/Ansa 


internazionali. 


Ivan che muore per salvare i bagnanti 

L’animatore turistico si era tuffato per aiutare due ragazzi in difficoltà 


Il prete denuncia il «branco» 
Abusavano di un minorenne 


non ha alcuna inten¬ 
zione di riferire dove 
possono essere i cor¬ 
pi del padre Luigi e 

della madre Maria Campisano. E 
forse non si troveranno mai. Si te¬ 
me possano essere stati tritati da 
un autocompattatore. Il trentatre- 
enne ancora formalmente solo so¬ 
spettato dell'assassinio dei suoi ge¬ 
nitori avrebbe ucciso perché mvo- 
leva dai genitori 150mila euro per 
aprire un negozio di informatica a 
New York. Il ragazzo è stato ritrova¬ 
to dai carabinieri ieri mattina, po¬ 
co prima delle 6, fermo nella auto¬ 
mobile dei genitori, una Hyundai 
Accent, con la quale era fuggito 
giovedì sera da Simeri Crichi mari¬ 
na. Lo hanno trovato in una piaz¬ 
zola di un distributore di benzina 
di Crotone. Da quel momento, 
non ha mai aperto bocca, salvo 
che per farfugliare qualcosa che 
aveva a che fare con i bidoni della 
spazzatura presenti nel villaggio 
dove è la villetta dei De Marco e do¬ 
ve, viste le copiose macchie di san¬ 
gue, si sarebbe consumato il dupli¬ 
ce omicidio. Immediatamente i ca¬ 
rabinieri del Comando provincia¬ 
le e della Compagnia di Sellia Mari¬ 
na hanno avviato una serie di con¬ 
trolli all'interno del villaggio Euca¬ 
lipto, zona a mare di Simeri Cri¬ 
chi, sulla costa ionica catanzarese, 
ma non è stato rinvenuto nulla. 
Nel corso delle indagini gli inqui¬ 
renti hanno appreso che il giorno 
dopo il gruppo di container dove 
presumibilmente si trovavano i 
corpi dei De Marco è stato svuota¬ 
to in un autocompattatore, che 
quindi avrebbe potuto tritarli. Per¬ 
ciò, si teme che i loro resti non pos¬ 
sano essere più trovati. 

De Marco è stato portato nella 
Compagnia dei militari dell'Arma 
poco prima delle 9. Ad interrogar¬ 
lo c'erano il sostituto procuratore 
della Repubblica Antonia Salami- 
da, il comandante provinciale dei 

Pasquale De Marco 
ha detto agli 
inquirenti: «Li ho 
ammazzati e gettati 
lì vicino...» 


carabinieri Giuseppe Lanzillotti, il 
comandante della Compagnia Ot¬ 
tavio Chiarenza, e l'avvocato d'uf¬ 
ficio Piero Mascaro. È alle 11,25 
che Pasquale farfuglia qualcosa 
che ha a che fare con i bidoni per 
la raccolta dei rifiuti. Si alza subito 
in volo un elicottero dei carabinie¬ 
ri, con a bordo gli ufficiali che in 
pochi minuti raggiungono il vici¬ 
no villaggio di Simeri mare. Si cer¬ 
ca nei bidoni per la raccolta dei ri¬ 
fiuti, nei cumuli di erbacce a margi¬ 
ne della strada, in un container 
per la raccolta degli ingombranti, 
che viene svuotato con l'ausilio di 
una ruspa. Si pensa di aver trovato 
i corpi, ma si tratta di resti animali. 

Lo sconcerto 
di Giusepe 
il fratello più piccolo 
«Lasciatemi il tempo 
di capire» 


M / Siracusa 

VOLEVA SALVARE due ra 

gazzi che rischiavano di an¬ 
negare, Ivan Rossi, 30 anni, 
l’animatore turistico morto 
venerdì pomeriggio in un li¬ 
do di Noto, in provincia di Si¬ 
racusa. Aveva visto cinque amici 
bagnanti tuffarsi in mare, nono¬ 
stante le forti correnti e la bandie¬ 
rina sulla spiaggia che segnalava 
il divieto del bagno a mare. Tre 
dei cinque ragazzi hanno capito 
subito che non era cosa, per via 
delle alte onde. Gli altri due inve¬ 
ce hanno continuato a nuotare, 
allottandosi di 50 metri dalla co¬ 
sta. È stato allora che Ivan, origi¬ 
nario di Civita Castellana (Viter¬ 
bo), si è tuffato per aiutarli: li ave¬ 
va visti annaspare, senza riuscire 
a tornare indietro. Un salvatag¬ 
gio che però il giovane animato- 


Lunghe ore di attesa, fino alle 14, 
quando gli inquirenti hanno do¬ 
vuto prendere atto del silenzio di 
Pasquale e hanno deciso per una 
pausa. Alle 16 riprende l'interroga¬ 
torio. Pochi minuti dopo arriva¬ 
no, perché chiamati dagli inqui¬ 
renti, il fratello di Maria Campisa¬ 
ni, Francesco, e da Roma il figlio 
minore dei coniugi De Marco, Giu¬ 
seppe. La sorella, Adele De Marco, 
diventata mamma per la seconda 
volta pochi giorni fa, era stata inve¬ 
ce sentita nella capitale. Ma il tren- 
tatreenne, pare affetto da squilibri 
psichici, continua nel suo silen¬ 
zio. Allo zio gli inquirenti chiedo¬ 
no delle abitudini familiari dei De 
Marco, stessa cosa per il fratello 
Giuseppe. Gli inquirenti cercano 
di ricostruire gli ultimi giorni vissu¬ 
ti da Pasquale in Calabria; i milita¬ 
ri controllano anche la casa di un 
cugino, a Sellia Marina, dove il pre¬ 
sunto assassino ha dormito alcu¬ 
ne notti, prima dell'arrivo dei geni¬ 
tori, ma non si trova nulla. Si sca¬ 
va in ogni direzione, ma la dispo¬ 
nibilità economica della famiglia 
De Marco sembra rappresentare la 
pista più probabile per gli inqui¬ 
renti. La conferma sarebbe venuta 
dal racconto di alcuni parenti che 
hanno parlato di liti frequenti tra i 
genitori ed il figlio per le continue 
richieste di denaro di quest'ultimo 
che proprio una decina di giorni 
fa li avrebbe minacciati di morte 
se non gli avessero dato una certa 
cifra. 



Ivan Rossi Foto Ansa 


Onde gigantesche 
ma la gente non 
rinuncia al bagno 
E c’è chi riprende 
coi videotelefoni 


re ha pagato con la morte. Men¬ 
tre, scattata Pallerta, altri bagnan¬ 
ti riprendevano la scena con i vi- 
dotelefonini. 

Profonda commozione a Noto e 
nel villaggio «Helyos». «È stato 
un gesto di grande altmismo, un 
sacrificio di grande valore al qua¬ 
le tutta la nostra comunità vuole 
rendere omaggio», ha detto ieri il 
sindaco Corrado Valvo. L'ammi¬ 
nistrazione sta organizzando il 
lutto cittadino, mentre i colleghi 
di Ivan, che hanno assistito alla 
tragedia, non sanno darsi pace: 
«Era un ragazzo splendido - rac¬ 
contante -. Tutto questo è ingiu¬ 
sto». E con i ricordi tornano indie¬ 
tro a quel venerdì pomeriggio: 
«Le onde erano altissime. Ivan 
gridava: "non ce la faccio". Erava¬ 
mo insieme in acqua - precisa un 
bagnino -. Gli ripetevo che ce 
l'avremmo fatta entrambi. E inve¬ 
ce...». Ivan si era prodigato tanto 
per salvare quei due bagnanti, 
sottolineano i carabinieri: ha pre¬ 
so una corda, ne ha dato un capo 


ad altri bagnanti sulla spiaggia e 
ha cominciato a nuotare. Dopo 
pochi minuti, però, si è sentito 
male. Forse sopraffatto dalla fati¬ 
ca e dallo sforzo fisico compiuto. 
Diversi bagnini che erano in ac¬ 
qua si sono subito diretti verso 
Ivan. Ma era troppo tardi. Ivan 
galleggiava a pancia in su. È stato 
trasportato a riva dove gli è stato 
praticato un massaggio cardiaco. 
Poi è stato caricato sull'ambulan¬ 
za, ma è morto durante il traspor¬ 
to all'ospedale di Noto. 

Oggi nel Duomo di Civita Castel¬ 
lana alle 16 si svolgeranno i fune¬ 
rali. La salma di Ivan Rossi, ac¬ 
compagnata dai genitori, Rita e 
Vittorio, arriverà alle 12 all'aero¬ 
porto di Fiumicino con un volo 
speciale. La bara sarà poi caricata 
su un carro funebre e trasportata 
al paese d'origine. Ad attendere il 
feretro anche il sindaco di Civita 
Castellana, Massimo Giampieri. 
La cerimonia funebre sarà cele¬ 
brata dal vescovo diocesano Di¬ 
vo Zadi. 


■ La denuncia di un prete di Cal- 
tanissetta - che gestisce per conto 
della Curia di Caltanissetta una 
comunità per minori - ha portato 
all'arresto di tre ragazzi (tra i 15 e i 
17 anni) ospiti della struttura, ac¬ 
cusati di aver picchiato e abusato 
sessualmente (per fortuna solo 
palpeggiamenti) di un ragazzino 
anche lui affidato alla casa fami¬ 
glia dal Tribunale per i minori. 

E stato il sacerdote ad andare dai 
carabinieri mostrando un telefo¬ 
nino nel quale vi era registrato 
un filmato che riprendeva due ra¬ 
gazzi che aggredivano con schiaf¬ 
fi e spintoni un coetaneo. La vitti- 

Violenze in una casa 
famiglia di Caltanissetta 
gestita dalla Curia 
Tre ragazzi fra i 15 e i 17 
anni sono stati arrestati 


Ronciglione 


-• 

Il batterio ha ucciso 
due donne e un uomo 

Sono due donne e un 

uomo i pazienti morti 
nell’unità di ematologia 
del Sant'anna di 
Ronciglione a causa di 
un’infezione da batterio 
pseudomonas. Si tratta 
di Francesca Borromeo, 
70 anni, residente a 
Roma, Anna Maria 
Crisostomi, 66 anni, 
residente a Tarquinia, e 
Francesco Cannarella, 59 
anni, residente a Nepi. 
Quest'ultimo era stato 
sottoposto a trapianto di 
midollo pochi giorni 
prima di contrarre 
l’infezione che lo ha 
ucciso. Il direttore 
generale della Asl, 
Giuseppe Maria Aloisio 
ha consegnato al 
sostituto procuratore 
Tucci la documentazione 
sui controlli disposti dal 
primario del reparto, per 
accertare la presenza di 
eventuali ceppi infettivi, 
particolarmente 
pericolosi sui malati 
immunodepressi, 
prescritti dai protocolli 


ma del video-pestaggio veniva 
anche minacciata perchè non di¬ 
cesse nulla ai responsabili del¬ 
l'ostello («Stai zitto altrimenti fi¬ 
nisce male»). Gli investigatori 
hanno potuto quindi, grazie alle 
immagini fomite dal display, 
identificare i due aggressori e poi 
il terzo complice, che, come un 
regista, teneva il telefonino e regi¬ 
strava la scena. I provvedimenti 
cautelari sono stati emessi dal gip 
del tribunale dei minorenni. 

La casa famiglia «Santa Brigida» è 
stata inaugurata un paio di anni 
fa nel rione Saccaram, nel centro 
storico di Caltanissetta, e ospita¬ 
va 5 ragazzi con difficoltà di inse¬ 
rimento sociale e che avevano su¬ 
bito abusi. Il centro è gestito dai 
sacerdoti della panocchia di San 
Marco. La direttrice, del carcere 
minorile, NucciaMulè, dice: «I ra¬ 
gazzi ospiti della comunità alle lo¬ 
ro spalle hanno già vicende di 
violenze di vario genere e di diffi¬ 
cile convivenza con i loro familia¬ 
ri». 



IL COMPLEANNO Festa per l’editore napoletano. Cominciò sul ring, disse «no» a Gelli 

Pironti, settantanni di libri come pugni 


I confederali: «Scioperiamo con i giornalisti» 

Cigl, Cisl e UN pronte ad affiancare l’Fnsi contro gli editori sulla vertenza contratto 


■ di Massimo Solatii inviato a Gubbio 


■ di Vincenzo Vasile 


Esistono editori grandi, ed editori piccoli', 
e poi ci sono piccoli/grandi editori. Come 
Tullio Pironti, da Napoli , un catalogo 
pieno di "scoop" editoriali, come le pri¬ 
missime traduzioni in italiano di Don 
De Lillo, Bret Easton Ellis, Naghib 
Mahfuz. E le opere prime di tanti giorna¬ 
listi-autori, che scrissero per lui inchieste 
scabrose, quando i reportage egli instant 
book nessuno te li pubblicava per timore 
di guai giudiziari. Alcune stelle fisse, co¬ 
me Fernanda Pivano, Fabrizia Remondi¬ 
no. Tanti amici. Oggi Tullio fa settant' 
anni. E ci sarà una grande festa a Napo¬ 
li nel cortile del Convitto Nazionale nel¬ 
la sua piazza Dante, dove si affacciano 
vetrine e balconi della libreria e della ca¬ 
sa editrice. Dirimpetto alla sede c'è una 


statua del Sommo Poeta. Che indica con 
una mano quelle finestre. Ed è già pron¬ 
to uno striscione da appendere al braccio 
di Dante: «Ah, se avessi pubblicato con 
Pironti...» (sottinteso: la Commedia). 
Trecentocinquanta invitati festeggiano, 
dunque, oggi l'ex "peso welter" divenuto 
libraio ed editore, autore egli stesso di un 
libro che ha battuto qualche record di 
vendite, autobiografia e insieme ritratto 
di una città: "Libri e cazzotti". Lasciato 
il ring; dopo il primo kappaò, Pironti ha 
inventato dal nulla un'avventura edito¬ 
riale condotta tutta controcorrente; sco¬ 
moda e solitaria. Sul ungerà assai cau¬ 
to, lui dice: pauroso. Come editore, inve¬ 
ce, è stato sempre all'attacco. Nel 1978 
si fece conoscere dal grande pubblico 
commissionando un romanzo biografi¬ 
co del boss della camorra Raffaele Cuto- 


lo, al giornalista televisivo GioeMarraz- 
zo. E da quel "Camorrista" il giovane 
Giuseppe Tomatore trasse un grande 
film. Oltre all'intuito fulminante, anche 
l'onore di non avere pubblicato alcuni li¬ 
bri: come il no opposto da Pironti alla ri¬ 
chiesta di editare un memoriale autodi¬ 
fensivo di Lido Gelli (e fu un no che coin¬ 
cise poi con certi strani e puntuali guai 
con la giustizia). E quel no gelido e defini¬ 
tivo ricevuto, invece; da un importante e 
longevo uomo politico alla proposta del¬ 
l'editore napoletano di intitolare un'au¬ 
tobiografia giudiziaria, con le parole, ec¬ 
cessivamente candide: "Io confesso!". 
Quell'autodifesa non fu mai pubblica¬ 
ta. Quanto meno da Tullio Pironti. 
"Grandi firme" vi trassero, invece, ispira¬ 
zione per una pioggia di ossequiosi edito¬ 
riali. 


Cgil, Cisl,Uil e Ugl sono disponibili ad 
intraprendere iniziative insieme alla 
Federazione nazionale della stampa 
nella dura vertenza che contrappone i 
giornalisti alla Federazione degli edito¬ 
ri per il rinnovo del contratto scaduto 
ormai da 800 giorni. Lo hanno annun¬ 
ciato ieri a Gubbio i rappresentanti 
delle sigle confederali, insieme all'Ugl, 
nel corso della seconda ed ultima gior¬ 
nata di lavori del forum organizzato 
dalla Fnsi su informazione e precaria¬ 
to. «I giornalisti sono dipendenti che 
aspettano da troppo tempo il diritto 
ad avere il contratto, cosa che signifi¬ 
ca anche poter fare una informazione 
libera - ha spiegato il segretario genera¬ 
le della Cisl Raffaele Bonanni - Dobbia¬ 


mo spezzare insieme tante catene che 
negli anni hanno avvolto l'informa¬ 
zione italiana». Allo studio, ha spiega¬ 
to Bonanni, una iniziativa pubblica, 
anche se non è escluso che si possano 
individuare altre forme diprotesta. 
«Per adesso pensiamo ad una manife¬ 
stazione - ha proseguito il segretario 
Cisl - ma non escludo si arrivi a prote¬ 
ste da fare insieme». 

Ma la giornata di ieri a Gubbio è servi¬ 
ta anche a fare il punto della situazio¬ 
ne sullo stato dei lavori delle riforme 
dell'editoria e della Rai. «In tutto il 
mondo esistono forme di sostegno 
pubblico all'editoria e continueranno 
ad esistere anche in Italia», ha spiega¬ 
to il sottosegretario alla presidenza del 


Consiglio con delega all'editoria Ricar¬ 
do Franco Levi, rispondendo così a di¬ 
stanza alle polemiche sollevate in una 
intervista dal suo predecessore ai tem¬ 
pi del governo Berlusconi Paolo Bona- 
iuti. Entrando nel dettagliodelle misu¬ 
re che saranno contenute nella nuova 
legge, Levi ha spiegato che saranno 
stretti «i bulloni per sostenere le vere 
cooperative dei giornalisti, inoltre le¬ 
gheremo i finanziamenti pubblici alla 
stampa politica ai gruppi parlamenta¬ 
ri». Fiducioso invece per quanto ri¬ 
guarda l'iter parlamentare della rifor¬ 
ma della Rai il ministro delle Comuni¬ 
cazioni Paolo Gentiioni che si è detto 
«convinto che sull'argomento si pos¬ 
sa creare una intesa bipartisan. Non 
credo che ci si possa dividere su que¬ 
sta cosa con l'opposizione». 
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Riforma al via 
tra ritardi e caos 
la maturità toma seria 

Il 20 giugno si parte. Errore del cervellone al ministero: 
prof di matematica chiamati come commissari di filosofia 


M di Massimo Franchi / Roma 

UNA DELLE RIFORME portate a termine 
dal governo riguarda l’esame di maturità. 
Una riforma che vuole ridare dignità e serietà 
a una prova che nell’epoca Moratti era diven¬ 


tata fin troppo facile, 
tanto da non spaven¬ 
tare più i maturandi. 
Una riforma che però 

ha messo in subbuglio la scuola 
con polemiche, ritardi e disinfor¬ 
mazione. Si parte comunque 
mercoledì 20 con la prima delle 
tre prove scritte. 

AMMISSIONE E RELIGIONE 

La prima delle novità è il ritorno 
al giudizio di ammissione all'esa¬ 
me. Eliminati dal centrodestra, 
gli scrutini finali sono stati rein¬ 
trodotti: chi non lo passa non fa 
l'esame. Ciò che si è fatto duran¬ 
te l'anno (e negli anni preceden¬ 
ti) conterà per 20 crediti sul voto 
finale in centesimi. Con il triste 
corollario dell'insegnamento 
della religione. La vittoria del mi¬ 
nistro Fioroni, che ha inserito la 
materia come curriculare, al 
Consiglio di Stato potrebbe esse¬ 
re ribaltata se il Tar del Lazio, giu¬ 
dicando nel merito la questione, 
confermerà che la religione non 
può dare crediti. I computi già ef¬ 
fettuati andrebbero in quel caso 
rifatti, con il rischio di rendere 
subjudice l'intero esame di matu¬ 
rità. 

COMMISSARI ESTERNI L'altra 
novità è quella del ritorno dei 

Tornano ammissioni 
e commissari esterni 
Ma restano i crediti 
per chi ha scelto 
l’ora di Religione... 


commissari esterni nelle com¬ 
missioni d'esame. Tre (dei sei) 
commissari, compreso il presi¬ 
dente, saranno esterni alla classe 
e alla scuola. Una norma che 
punta a dare uniformità ai giudi¬ 
zi ed evitare che favoritismi o an¬ 
tipatie sviluppatesi negli anni 
fra studenti e professori incida 
sul voto finale. 

WHO’S WHO? La figura del 
commissario esterno è sempre la 

I NUMERI 


più temuta. Fino al 1998, prima 
di entrare all'esame orale, le leg¬ 
gende metropolitane sulla loro 
severità si sprecavano. Quest'an¬ 
no, potenza di internet, la fac¬ 
cenda sarà diversa. L'operazione 
trasparenza del ministero ha fat¬ 
to mettere on-line la composi¬ 
zione delle commissioni di esa¬ 
me. In più il sito "studenti.it", 
da sempre in prima fila nello sco¬ 
prire le tracce degli esami scritti, 
ha lanciato una grande campa¬ 
gna di descrizione dei professori. 
Un identikit preciso del professo¬ 
re che si è avuto per tutto l'anno 
e che qualche altro studente si 
troverà invece alla maturità. Un 
catalogo di migliaia di descrizio¬ 
ni, definito "Cercaprof", a più 
voci (Voti, Preferenze look/lin¬ 
guaggio, Domande frequenti, 
Note) per tranquillizzare (o spa- 
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MILA circa gli studenti che stanno per 
affrontare l’esame di maturità 


LE COMMISSIONI di 

maturità in tutta Italia 


I COMMISSARI esterni: 
giudicheranno studenti 
di un’altra scuola 

I COMMISSARI interni che 
valuteranno gli studenti 
avuti per tutto l’anno 


EUR© il compenso per un membro 
interno 


EURO per un commissario esterno 


EURO per il presidente 



Studenti torinesi del liceo San Giuseppe durante la prova scritta della maturità dello scorso anno Foto Ansa 


ventare) i maturandi. 

CAOS CERVELLONE La scarsi¬ 
tà di docenti disponibili a fare i 
commissari esterni in alcune par¬ 
ticolari materie, come diritto e fi¬ 
sica, ha mandato il tilt il cervello¬ 
ne del ministero. La banca dati 
informatica ha automaticamen¬ 
te assegnato i docenti che rien¬ 
trano nelle macro-aree discipli¬ 
nari più affini. Ma con errori pla¬ 
teali. Una delle situazioni più ri- 
conenti è quella di professori lau¬ 
reati in giurisprudenza, che 
quindi insegnano diritto, chia¬ 
mati a fare i commissari di eco¬ 
nomia aziendale. E non sono po¬ 
chi i casi di docenti di matemati¬ 
ca nominati come commissari 
di fisica e addirittura di filosofia. 
Il rischio è che, per evitare situa¬ 
zioni imbarazzanti, i docenti no¬ 
minati su materie che non cono¬ 
scono possano diplomaticamen¬ 
te ricorrere al classico certificato 
medico. Il ministero dell'Istru¬ 
zione ha fatto sapere che il pro¬ 
blema sarà risolto «provveden¬ 
do, eventualmente, - si legge nel¬ 
la nota - alla revoca della nomi¬ 
na, qualora il docente interessa¬ 
to ne faccia richiesta, motivata 
da assenza di specifica compe¬ 
tenza professionale». In pratica, 
se il docente dovesse ammettere 
la propria incompetenza, saran¬ 
no direttamente gli Uffici scola¬ 
stici provinciali (gli ex provvedi¬ 
torati) a sollevarlo dall'incarico. 
Gli stessi Uffici, a quel punto, sa¬ 
ranno autorizzati a riconere ai 
neolaureati o ai giovani supplen¬ 
ti che pur non avendo specifica 
esperienza in campo scolastico 
possono almeno vantare cono¬ 
scenze dirette della materia. 
PRIVATISTI E “OTTISTI” La ri¬ 
forma prevede una stretta sui pri- 
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Le materie 


Latino al classico 
«mate» allo scientifico 

Anche quest'anno si 

conferma l’alternanza 
latino-greco sulla seconda 
prova del liceo classico 
che quest’anno prevede il 
latino. Al liceo scientifico la 
seconda prova sarà 
matematica, al linguistico 
lingua straniera, mentre 
all’artistico gli studenti si 
misureranno con “Figura 
disegnata”. Al liceo 
pedagogico, ex magistrali, 
la seconda prova sarà in 
pedagogia. Passando agli 
istituti tecnici, al 
commerciale la seconda 
prova sarà economia 
aziendale, per i geometri 
topografia, per gli agrari 
estimo rurale. Agli istituti 
d’arte la seconda prova 
sarà invece progettazione. 
Agli istituti professionali 
alberghieri il secondo 
scritto verterà 
suN’economia e gestione 
delle aziende ristorative. 


vatisti e cosiddetti "viaggi della 
speranza". I candidati esterni (i 
privatisti), in generale, dovran¬ 
no sostenere gli esami in una 
scuola statale o paritaria del co¬ 
mune di residenza, senza potersi 
spostare in scuole dalla manica 
larga. Pugno di ferro anche con¬ 
tro i cosiddetti «saltanti per meri- 


CURIOSITÀ 


Il caso 


Figlio maturando, il 
ministro non sceglie temi 

Conflitto d’interessi 

per il ministro della 
Pubblica istruzione 
Giuseppe Fioroni. È stato 
lui ad annunciare che per la 
prima non sarà il ministro 
ad individuare le tracce 
delle prime due prove della 
maturità. «Avendo mio 
figlio che fa la maturità e 
mia moglie che insegna in 
una classe di maturandi - 
ha spiegato Fioroni - 
ritengo corretto astenermi 
dall’individuazione delle 
prove d’esame: ci sono 
sufficienti motivi 
d’opportunità e, del resto, 
non c’è procedura giuridica 
che preveda questo 
obbligo». I titoli dei temi, il 
problema di matematica, la 
versione di latino, dunque, 
non saranno scelte dal 
titolare di viale Trastevere, 
ma dalla sua vice 
Mariangela Bastico. Che 
non ha parenti coinvolti. 


to». Cambiano le norme per gli 
"ottìstì", coloro che accedono al¬ 
l'esame di maturità saltando la 
frequenza dell'ultimo anno. Ol¬ 
tre ad avere otto in tutte le disci¬ 
pline nella pagella della quarta, 
dovranno avere una carriera sco¬ 
lastica di tutto rispetto: promo¬ 
zione con almeno tutti 7 in se- 
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Studenti.it 


Sul sito la top ten 
degli argomenti 

A pochi giorni 

dall’avvio degli esami di 
maturità, il sito “Studenti.it” 
ha stilato la classifica degli 
argomenti più cliccati. Uno 
spaccato delle paure e 
delle voci che tormentano i 
maturandi. Al primo posto 
si piazza “Come si fa un 
saggio breve?”, guida 
schematica che illustra tutti 
i passaggi necessari per 
svolgere un buon lavoro. Al 
secondo un “Tema svolto 
sul bullismo”, argomento 
che viene dato per 
“sicuro”. Sul podio le 
versioni di Cicerone, 
spauracchio in latino. Tra i 
poeti si dà per probabile 
una traccia su Carducci, di 
cui ricorre il centenario 
dalla morte. Poi i “soliti” 
nomi: Quasimodo, 
Ungaretti, Pirandello, 
Pascoli e D’Annunzio, 
Svevo e il decadentismo, 
rivalutato ultimamente. 


conda e terza e niente debiti for¬ 
mativi o bocciature passate. 
PARITARIE “ESTERNE" Un'al¬ 
tra sentenza del Tar (per ora non 
contestata) ha stabilito che le 
scuole paritarie (quasi tutte cat¬ 
toliche) potranno sì costituire 
commissioni d'esame, ma con 
soli candidati esterni. 


L’universo del 5 per mille: fra volontariato, ricerca, tempo libero e circoli del tennis 


Le scelte dei contribuenti nel 2006. Si potevano destinare i soldi a quattro grandi settori: Onlus, ricerca scientifica, 


ricerca sanitaria e Comuni. Dal 2007 le amministrazioni non ci sono più 


■ di Paolo Cantini / Roma 


GENEROSI, attenti al so¬ 
ciale, alla ricerca così bi¬ 
strattata dal Parlamento, 
ma anche ai circoli dove 

passare il tempo libero. Ecco il 5 
per mille degli italiani, dove va, 
per chi, quanto. È il settiminale 
online Vita.it a monitorare e pre¬ 
sentare sul suo sito (i www.vita.it ) i 
primi dati sulle preferenze dei 
contribuenti: coloro che hanno 
scelto di devolvere il 5 per mille 
nel 2006 sono stati 15.854.201 
su un totale di 26.391.936 dichia¬ 
razioni. In pratica sei contribuen¬ 
ti su dieci (pari al 60,08% del tota¬ 
le dei contribuenti) hanno scelto 
il 5 per mille nell'anno del debut¬ 
to. 

Nove milioni di italiani hanno 
scelto le onlus, settore stermina¬ 
to (l'elenco risulta così composto 
da 22.372 organizzazioni senza 
scopo di lucro, e altre 6 mila sono 
rimaste escluse per "vizi" di statu¬ 
to, mancanza di requisiti e para¬ 
metri e così sono state cancellate, 
ma potranno ricorrere). E sono i 


bambini (tramite l'Unicef) e le 
Adi (le associazioni cristiane dei 
lavoratori) ad ottenere i maggiori 
finanziamenti, con circa 230 mi¬ 
la donazioni. Ed è schiacciante il 
risultato fra l'associazione cattoli¬ 
ca e l'Arci, scelta da appena 3 mi¬ 
la e 700. Arci che non assicura 
l'assistenza fiscale dei "rivali", 
quindi penalizzata, e che si è spe¬ 
sa per riconsiderare l'8 per mille, 
proprio a discapito del 5 per mil¬ 
le. Così incasserà meno di cento 
mila euro, mentre le Adi si acca¬ 
parrano quattro milioni. 

Quattro milioni e mezzo di perso¬ 
ne hanno scelto la ricerca, nelle 
due ramificazioni proposte: 
scientifica e sanitaria. Nel primo 

Nel primo anno di vita 
la «donazione» è stata 
fatta da 16 milioni 
di contribuenti su 25 
milioni di dichiarazioni 


campo spicca l'Associaizone Ita¬ 
liana per la Ricerca sul Cancro 
(Aire), che ha ottenuto 727 mila 
preferenze, massimo bottino as¬ 
soluto. Fra le possibilità del setto¬ 
re sanitario, exploit dell'Istituto 
Europeo di Oncologia (quello di 
Umberto Veronesi): 100 mila ita¬ 


liani lo hanno scelto come de¬ 
gno della parte dei contributi. 
Buono anche il bottino dei co¬ 
muni scelti da 2 milioni e 68 mi¬ 
la contribuenti. Soldi che saran¬ 
no vincolati ad un impiego nelle 
attività sociali delle amministra¬ 
zioni. Entrata, però, "irripetibile" 


per i nostri sindaci: il Terzo setto¬ 
re ha denunciato, ottendendo ra¬ 
gione, che si trattava di una for¬ 
ma occulta di tassazione aggiun¬ 
tiva. 

In questo oceano di affezionati 
del volontariato, meno tormenti 
sui guai del pianeta deve aver 


avuto l'unico contribuente che 
ha invece scelto l'Euroclub ten¬ 
nis associazione sportiva. Così 
come i nove che hanno scelto la 
società per la ricerca elettronica 
in Sicilia. In tutto, una raccolta 
di circa 400 milioni di euro. Che 
paradossalmente spaventa il Ter¬ 


zo settore: l'ultima Finanziaria 
ha infatti imposto il contestato 
tetto. Se la raccolta 2007 supere¬ 
rà i 500 milioni di euro, la metà 
andrà allo Stato. E i volontari di 
tutti Italia si sono uniti, lancian¬ 
do la campagna Alziamoiltetto.it, 
per cancellare la norma. 


VELTRONI 


«Roma la più premiata. «Siamo orgogliosi...» 


«Roma è la città più premiata dai cittadini. 
Siamo orgogliosi di questo risultato che dimostra 
la qualità del lavoro svolto dall'amministrazione 
in particolare sui progetti sociali portati avanti ne¬ 
gli anni dal Comune di Roma, un risultato che rap¬ 
presenta un grande atto di fiducia da parte dei citta¬ 
dini». Così il commento del sindaco della capitale 
Walter Veltroni ai dati pubblicati dall'Agenzia del¬ 
le entrate e relativi alle donazioni del 5 per mille 
nella dichiarazione dei redditi dei cittadini alle as¬ 
sociazioni che operano nel territorio. Orgoglioso il 
Campidoglio. Nel 2006 il comune di Roma risulta 
il più premiato, unica città del centro-sud e «in par¬ 
ticolare, come già annunciato - ha precisato l'asses¬ 
sore capitolino alle politiche sociali del Campido¬ 
glio Raffaella Milano - i fondi verranno devoluti in¬ 
teramente a sostenere la fondazione Handicap 


"dopo di noi" e il progetto "Nonna Roma" a favo¬ 
re dei cittadini anziani della nostra città». Un pri¬ 
mato "imbattibile", visto che datila dichiarazione 
dei redditi di quest'anno non sarà più possibile de¬ 
stinare il 5 per mille ai comuni. 

Dopo Roma (48.494 scelte), nella classifica dei Co¬ 
muni che secondo l'edizione del 2006 avevano di¬ 
ritto di ottenere il 5 mille, compaiono le altre gran¬ 
di metropoli: Milano, Torino, Firenze, Genova. 
Ma nella top ten di Comuni anche l'Emilia fa il pie¬ 
no. Quattro le città emiliane premiate dai cittadini 
con la dichiarazione dei redditi, devolvendo così il 
5 per mille alle associazioni presenti sul territorio. 
Si tratta di Bologna, Modena, Reggio Emilia e Par¬ 
ma. 

Penultima nella classifica dei premitati per il 5 per 
mille, figura infine la città di Verona. 


Il 5 x mille 

Le Onlus 

Comitato Italiano Unicef - Onlus 

235.311 

Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani 

228.829 

Associazione Italiana Per La Ricerca Sul Cancro 

183.577 

Federazione Nazionale Delle Associazioni 

Auser Di Volontariato 

163.222 

Emergency-Life Support For Civilian War Victims 

161.407 

Medici Senza Frontiere - Onlus 

150.497 

La Ricerca 

Associazione Italiana Per La Ricerca Sul Cancro 

727.868 

Fondazione Italiana Sclerosi Multipla Onlus 

81.590 

Fondazione Umberto Veronesi 

70.241 

Fondazione Telethon 

35.387 

Fondazione Italiana Per La Ricerca Sul Cancro 

20.249 

Lega Italiana Per La Lotta Contro 1 Tumori 

16.447 
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La Francia toma alle urne 
Sarkozy assapora la vittoria bis 

Oggi il primo turno delle politiche, per i sondaggi 
il partito del presidente farà il pieno. I socialisti tra il 29 e il 30% 


DA QUAND’È ENTRATO all’Eliseo, un me¬ 
se fa, non ha compiuto passi falsi. Anzi, ve¬ 
nerdì sera è rientrato dal G8 legittimamente 
soddisfatto della sua prima prestazione inter- 


La scheda 


I sette partiti che si sono presentati 
in oltre cinquecento collegi 



Ségolène Royal durante la chiusura della campagna elettorale a Lille Foto di Mikael Libert/Ansa-Epa 


M Gianni Marsilli / Parigi 


nazionale: a detta di 
tutti gli osservatori, il 
debuttante Sarkozy 
si è mosso con la di- 

sinvoltura di uno sperimenta¬ 
to statista. Certo, con gli altri 
capi di governo ha condiviso 
la mediocrità del risultato fina¬ 
le. Ma è riuscito a marcare 
qualche punto. Con Tony Bla¬ 
ir, al quale ha fatto digerire il 
«trattato semplificato» che do¬ 
vrebbe rimettere in moto gli 
ingranaggi deirUnione euro¬ 
pea. Con Vladimir Putin, con 
il quale si è intrattenuto in col¬ 
loqui particolarmente lunghi 
e calorosi pur parlandogli 
«con franchezza», a suo dire, 
di temi quali i diritti civili e la 
Cecenia: per la Francia si profi¬ 
la un molo di mediazione tra 
Russia e Stati Uniti, tra Russia e 
Ue. Mercoledì sarà a Varsavia, 
e ai gemelli Kaczynski ha già 
inviato un messaggio senza 
fronzoli: è ora «che apprenda¬ 
no la cultura del compromes¬ 
so». Più presidenziale che mai, 
Nicolas Sarkozy aspetterà oggi 
il risultato del primo turno del¬ 
le legislative senza inquietudi¬ 
ne alcuna. 

La sua linea in campagna elet¬ 
torale è stata chiara, declinata 
compattamente da tutti i can¬ 
didati delFUmp: fornire al pre¬ 
sidente i mezzi per attuare il 
programma presidenziale. Un 
voto di coerenza, che dia segui¬ 
to parlamentare alla vittoria 
del 6 maggio. L'ha sempre det¬ 
to: «Voglio essere un presiden¬ 
te che governa». Pienamente 
esecutivo, a rischio di ridurre il 
primo ministro al molo di suo 
capo di gabinetto. Nessuno 
dei suoi può lamentarsene: si 
sono messi al suo servizio in 
piena cognizione di causa. 
Nessuno ne disturba la mar¬ 
cia. Men che meno i protago¬ 
nisti dell'«apertura», come 
l'ex socialista Bernard Kouch- 
ner, oggi ministro degli Esteri. 
Anzi, corre voce che Sarkozy 
potrebbe fare nuovi acquisti a 
sinistra quando, dopo le legi¬ 
slative, dovrà nominare i sot¬ 
tosegretari (che saranno pochi 
e anch'essi equamente distri¬ 
buiti tra uomini e donne). 

I sondaggi premiano tanta coe¬ 
sione e spirito così poco setta- 


CITTÀ DEL VATICANO Cambio 
dei vertici in Vaticano. Il Papa no¬ 
mina il nuovo sostituto per gli af¬ 
fari generali alla segreteria di Sta¬ 
to. È monsignor Fernando Filoni, 
attuale nunzio nelle Filippine e 
negli anni difficili della guerra del 
Golfo del 2003 «ambasciatore» di 
Giovanni Paolo II in Iraq, l'unico 
diplomatico a non abbandonare 
Baghdad sotto i bombardamenti 
anglo-americani. Con una ricca 
esperienza diplomatica alle spalle 
il sessantunenne monsignor Filo¬ 
ni prende il posto dell'argentino 
arcivescovo Leonardo Sandri, l'ul¬ 
timo stretto collaboratore del car¬ 
dinale Angelo Sodano rimasto ai 
vertici della curia romana anche 
con il nuovo segretario di Stato, 


rio: i seggi promessi si aggira¬ 
no attorno alla tondissima ci¬ 
fra di 400, sui 577 disponibili 
all'Assemblea nazionale. Lo 
stato di grazia di cui gode il ca¬ 
po dello Stato non potrà che ri¬ 
flettersi sul voto di oggi e di do¬ 
menica prossima. 

La campagna elettorale non 
ha entusiasmato i francesi, già 
prostrati dalle lunghissime 
presidenziali. Ma se il risultato 
finale è grossomodo conosciu¬ 
to in anticipo, ciò non toglie 
che andrà letto in filigrana, e 
che dietro i grandi numeri si 
celano preziose indicazioni 
per il futuro. Per la destra nes- 

La destra dovrebbe 
avere 400 su 577 
deputati 

Al Ps ne andrebbero 
tra i 115 e i 155 


SORPASSATO IN CASA 

Le proposte di Bush per fer¬ 
mare il cambiamento del cli¬ 
ma sono roba vecchia persi¬ 
no negli Usa, dove Tammini- 
strazione federale è rimasta 

indietro di anni rispetto a una sem¬ 
pre più diffusa sensibilità ambien¬ 
tale. L'ultimo sondaggio condotto 
in collaborazione tra Wahington 
Post, Abc e Stanford University in¬ 
dica che un terzo degli americani 
considera l'effetto serra il più grave 
problema ambientale a livello 
mondiale. Una percentuale dop¬ 
pia rispetto a quella registrata sol¬ 
tanto lo scorso anno. «È di fronte 
alle politiche fallimentari sostenu¬ 
te da Washington che i goveni del¬ 
le città hanno preso l'iniziativa - 
spiega Daniel Estry, direttore del 
Yale Center for Environmental 


cardinale Tarcisio Bertone. Per 
monsignor Sandri incarico «cardi¬ 
nalizio»: assume il molo di Prefet¬ 
to delle Congregazione delle 
Chiese Orientali, sostituendo il 
cardinale siriano Ignace Moussa 
Daoud, arrivato ormai, con i suoi 
77 anni, all'età della pensione. 
Nomine attese da tempo che pa¬ 
pa Benedetto XVI ha reso noto ie¬ 
ri, nel discorso pronunciato du¬ 
rante la sua visita al dicastero pon¬ 
tificio nel 90 esimo della sua fon¬ 
dazione, subito dopo l'incontro 
con il presidente Bush. Così si 
completa la squadra che affianca 
papa Ratzinger nel governo della 
curia romana. Si attendono anco¬ 
ra altri cambiamenti in dicasteri 
chiave. r.m. 


Sono 44,5 milioni i 

francesi che oggi si 
recheranno alle urne per il 
primo turno delle elezioni 
legislative. Dovranno scegliere 
tra 7.639 candidati (di cui 
3.177 donne), divisi in più di 
80 partiti, i 577 futuri deputati 
della XIII legislatura 
dell’Assemblea Nazionale (la 
camera bassa). I 
neoparlamentari si 
insedieranno il 26 giugno e 
resteranno in carica per 
cinque anni. Non si vota per il 
Senato, i cui membri, 331, 
durano in carica sei anni e 
sono eletti con sistema 
indiretto dai membri delle 
assemblee regionali e da 
delegati comunali. Si vota con 
il sistema maggioritario a 
doppio turno in collegi 

sun problema apparente: sarà 
un referendum sul primo me¬ 
se di governo presidenziale 
nel quale i sì schiacceranno i 
no. Per la sinistra la faccenda è 
più interessante: bisognerà ve¬ 
dere in quale misura i francesi 
concederanno ancora fiducia 
al partito socialista. Se lo pre¬ 
mieranno al dignitoso livello 


Law and Policy - C'è chi in Europa 
dice che l'America non sta facen¬ 
do niente contro l'effetto serra, ma 
non è vero. Sono stati presi provve¬ 
dimenti reali, ma a livello locale». 
Tutto è cominciato con l'isolata 
battaglia del sindaco democratico 
di Seattle, Greg Nickels, uno dei 
primi amministratori locali a de¬ 
nunciare le conseguenze della 
mancata ratifica del protocollo di 
Kyoto da parte dell'amministrazio- 
ne Bush. Nel 2005 ha fondato US 
Mayors Climate Protection Agree¬ 
ment, il movimento nazionale dei 
sindaci impegnati per la salvaguar¬ 
dia del clima. Oggi vi aderiscono 
522 sindaci - che rappresentano al¬ 
trettante città e 65 milioni di ame¬ 
ricani - impegnati a ridune entro il 
2012 il livello di emissioni a una 
soglia inferiore del 7% rispetto ai 
valori del 1990. Gli esperti stanno 
ancora valutando l'impatto di que¬ 
sti sforzi, ma non c'e' dubbio sul 
fatto che abbiano contribuito sen- 


■ di Toni Fontana 


A due mesi e mezzo dalla sua 
«sparizione», Rahmatullah Ha- 
nefi, il mediatore di Emergency, 
rischia di morire nelle carceri dei 
servizi segreti afghani. Mentre si 
diffondono (il Giornale) nuove, 
presunte, ricostruzioni su quan¬ 
to è accaduto ai tempi del rapi¬ 
mento Mastrogiacomo, il sito Pe- 
acereporter, vicino all'associazio¬ 
ne di Gino Strada, lancia un 
drammatico allarme: «Il 6 giu¬ 
gno Hanefi è stato trasportato 
d'urgenza all'ospedale in segui¬ 
to ad una crisi renale che richie¬ 
derebbe un immediato interven¬ 
to chirurgico». Ma, secondo Pea- 
cereporter, invece di curare il pri- 


uninominali, di cui 555 in 
Francia e 22 nei dipartimenti e 
i territori d’oltremare. Risulta 
eletto al primo turno il 
candidato che ottiene il 50% 
dei voti più uno. In caso 
contrario possono partecipare 
al ballottaggio, in programma 
la domenica successiva 17 
giugno, tutti i contendenti che 
hanno superato la soglia del 
12,5%. Per candidarsi 
bisogna aver almeno 23 anni. 
Degli 80 partiti che hanno 
presentato candidati, solo 7 lo 
hanno fatto in più di 500 
collegi: i comunisti trotzkisti, il 
Partito Comunista Francese, il 
Partito socialista, i Verdi, il 
MoDem, il neo partito 
centrista di Bayrou), l’Ump (i 
gollisti di Sarkozy) e il Fronte 
Nationale di Le Pen. 

del 29-30 per cento, vorrà dire 
che credono ancora nelle sue 
capacità di rinnovamento e di 
potenziale alternativa di gover¬ 
no. Se le cose andranno così (i 
sondaggi dicono di sì), confer¬ 
meranno il Ps nel suo molo di 
prima forza di opposizione, 
anche grazie al sistema mag¬ 
gioritario a due turni. Ai socia- 


sibilmente alla diminuzione del- 
l'l,3% delle emissioni relative ai 
combustibuli fossili registrata lo 
scorso anno. L'equivalente di 5,88 
miliardi di tonnellate metriche di 
anidride carbonica riversate in me¬ 
no nell'atmosfera. 

Gli approcci sono molto diversi, 
quello che conta è il risultato. Ad 
Austin in Texas è entrato in vigore 
un regolamento che adotta un cri¬ 
terio progressivo e incrementale 
per l'efficienza energetica delle abi- 


gioniero i carcerieri afghani, an¬ 
che di fronte ad referto che defi¬ 
niva «gravemente compromes¬ 
se» le condizioni dell'unico re¬ 
ne, hanno «deciso di riportarlo 
nuovamente in carcere e di rin¬ 
chiuderlo in una cella di isola¬ 
mento». Secondo il sito la vita 
del detenuto è dunque «in grave 
pericolo». Se queste drammati¬ 
che notizie troveranno confer¬ 
ma si rende dunque necessario 
un intervento per salvare la vita 
di Hanefi che, dal giorno del suo 
sequestro, è stato visto solo da 
una delegazione della Croce Ros¬ 
sa internazionale e dall'amba¬ 
sciatore d'Italia Ettore Sequi. 


listi dovrebbero andare infatti 
tra i 115 e i 155 deputati. Nel 
caso fossero attorno ai 150, il 
partito potrebbe affrontare la 
sua rifondazione senza il pate¬ 
ma d'animo indotto da una ca¬ 
tastrofe elettorale, che invece 
lo condunebbe all'implosio¬ 
ne. 

Stasera si misurerà anche la 

I MoDem di Bayrou 
al 10% 

Si prevede un tonfo 
per Le Pen 
e i comunisti 


tazioni. Entro il 2015 ogni nuova 
casa dovrà utilizzare il 60% in me¬ 
no di energia rispetto agli stan¬ 
dard attuali. «Mi è capitato di fare 
il sindaco nella capitale dello Stato 
più inquinante del Paese più inqui¬ 
nante del mondo - sono le parole 
del primo cittadino Will Wynn - Il 
presidente vorrebbe che stessimo 
a discutere ancora per due anni e 
che poi il suo successore facesse 
qualcosa. Noi abbiamo deciso di 
muoverci subito». Il consiglio co¬ 


si ha notizia deH'improwisa 
drammatizzazione della vicen¬ 
da Hanefi, mentre infuriano po¬ 
lemiche sulla ricostruzione di 
quanto è accaduto in marzo in 
Afghanistan. Il quotidiano II 
Giornale ha pubblicato nei gior¬ 
ni scorsi un'articolo fondato sul¬ 
la testimonianza del fratello di 
Ajmal, l'interprete di Daniele 
Mastrogiacomo poi ucciso. Se¬ 
condo questa fonte Hanefi 
avrebbe incontrato i due collabo¬ 
ratori del reporter italiano 
«quando erano prigionieri dei ta- 
gliagole islamici» e i due prigio¬ 
nieri avrebbero accusato il colla¬ 
boratore di Emergency di «averli 
venduti». Intervistato da Peace- 
reporter Mastrogiacomo smenti- 


portata della crisi del Fronte 
nazionale, al quale i sondaggi 
non attribuiscono più del 4 
per cento. Jean Marie Le Pen è 
fin patetico nel denunciare la 
«rapina con scasso e destrez¬ 
za» operata ai suoi danni da 
Sarkozy. Sa anche che il suo 
partito si identifica in buona 
parte con lui, e che lui viaggia 
allegramente verso le 80 pri¬ 
mavere. Il declino, insomma, 
è alle porte, e queste legislative 
potrebbero sancirlo. Dalla par¬ 
te opposta dello schieramento 
parlamentare il Pcf vive uno 
dei momenti peggiori della 
sua lunga agonia. Stavolta, per 
costituire un gruppo parla¬ 
mentare, non basterà nemme¬ 
no il sistema delle desistenze. 


munale di Boulder in Colorado ha 
approvato quella che gli ambienta¬ 
listi chiamano la prima «tassa sul 
carbone», un balzello che in me¬ 
dia pesa appena 16 dollari all'an¬ 
no sulla bolletta elettrica delle abi¬ 
tazioni e di 48 su quella delle attivi¬ 
tà commerciali e che serve a finan¬ 
ziare la riconversione della città 
verso fonti di energia pulita. Chica¬ 
go sta sperimentando urinatoi 
pubblici senz'acqua e piantato mi¬ 
gliaia di alberi per abbassare la tem- 


sce questa ricostruzione: «Il gior¬ 
no dopo il rapimento - afferma - 
abbiamo solo viaggiato. Impossi¬ 
bile che Sayed e Ajmal abbiano 
potuto vedere Hanefi, anche per¬ 
ché noi tre siamo stati sempre as¬ 
sieme. Nessuno dei carcerieri si è 
mai coperto il volto. Se fosse ve¬ 
nuto Hanefi lo avrei certamente 
visto». Mastrogiacomo ricorda 
poi che l'autista Sayed venne se¬ 
parato per alcune ore e «picchia¬ 
to selvaggiamente», ma - aggiun¬ 
ge - «non ha mai parlato di Hane¬ 
fi». Alla domanda: «avevate con¬ 
tattato Hanefi o altri di Emergen¬ 
cy prima di intraprendere il viag¬ 
gio neU'Helmand? Mastrogiaco¬ 
mo risponde «assolutamente 
no». 


Con il 3-4 per cento dei voti 
che gli predicono i sondaggi, i 
comunisti, se conquistano die¬ 
ci seggi, è grasso che cola. Se 
ne va così ogni possibilità di 
«gauche plurielle», sostanzial¬ 
mente frontista, che ha tenu¬ 
to banco per decenni. I sociali¬ 
sti, soprattutto se a guidarli sa¬ 
rà Ségolène Royal, non potran¬ 
no che guardare arditamente 
verso il MoDem di Francois 
Bayrou. Nei prossimi giorni si 
capirà che aria tira dal numero 
delle desistenze reciproche 
che metteranno in opera il Ps 
e il MoDem, al quale i sondag¬ 
gi danno un buon 10 per cen¬ 
to in voti ma un numero di de¬ 
putati pari alle dita di una sola 
mano. 


peratura delle aree più cementifica- 
te. Il comune ha distribuito sinora 
mezzo milione di lampadine fluo¬ 
rescenti a basso consumo e messo 
insieme una task force di ex dete¬ 
nuti per assistere la popolazione 
nel riciclaggio di computer ed elet¬ 
trodomestici. A Portland in Ore¬ 
gon, dove le emissioni sono già 
scese ai livelli del 1990, si ottiene la 
produzione di energia elettrica per¬ 
sino sfrittando la rete di distribu¬ 
zione dell'acqua potabile. A New 
York i taxi gialli, simbolo della cit¬ 
tà, hanno 5 anni di tempo per di¬ 
ventare verdi. Entro il 2012 l'inte¬ 
ra flotta di oltre 13mila vetture do¬ 
vrà essere costituita da veicoli equi¬ 
paggiati con motori ibridi. I primi 
esemplari della nuova Ford Escape 
sono già entrati in circolazione al 
posto delle storiche Ford Crown 
Victoria. Il sindaco repubblicano 
Bloomberg intende impone an¬ 
che una tassa per l'ingresso delle 
auto nelle zone più congestionate 
di Manhattan, sull'esempio di 
quanto fatto da Londra. 


ERRORI IN IRAQ 

Silurato 
il generale Usa 
Peter Pace 

NEW YORK Sacrificato sull'alta¬ 
re dei Democratici. Il capo di 
Stato Maggiore della Difesa 
Usa, Peter Pace, è stato silurato 
venerdì dal capo del Pentagono 
Robert Gates. Una decisione, 
presa in prima persona dal se¬ 
gretario alla Difesa, apparsa ai 
più come una soluzione mirata 
ad evitare lo scontro al Congres¬ 
so controllato dall'opposizio¬ 
ne. E il teneno di scontro, sugge¬ 
risce il New York Times, è sem¬ 
pre lo stesso: la guerra in Iraq e 
Afghanistan. Su questi temi so¬ 
no state tante le critiche ricevu¬ 
te da Pace negli ultimi mesi. 


VATICANO 


Filoni nuovo «ministro degli Interni» 
Sandri alla guida delle Chiese orientali 


Sos di Emergency: Hanefi in pericolo di vita 

Nelle carceri segrete afghane non riceve cure il mediatore che ottenne il rilascio di Mastrogiacomo 


I sindaci Usa scavalcano Bush e adottano il protocollo di Kyoto 

522 amministrazioni locali hanno deciso di approvare misure contro le emissioni di gas serra 


di Roberto Rezzo / New York 


SUMMIT DEI GRANDI 


Scontro Usa-Francia. Sul clima Sarkozy ha minacciato di andarsene 


ROSTOCK II vertice del G8 si è svolto in modo 
meno armonico di quanto non sia apparso. Il quoti¬ 
diano tedesco Hannoversche Allgemeine Zeitung ri¬ 
ferisce che sul clima c'è stato un durissimo scontro 
tra Bush e Sarkozy, con il presidente francese che 
minacciò di abbandonare il summit se il capo della 
Casa Bianca non avesse fatto sua la posizione degli 
europei. Il resoconto del giornale di Hannover si ba¬ 
sa sul verbale delle discussioni steso da uno sherpa, 


secondo cui lo scontro è cominciato quando Bush 
ha chiesto di coinvolgere la Cina in un futuro accor¬ 
do sulla riduzione dei gas-serra. «Io non sono dispo¬ 
sto in nessun caso ad accettare un obiettivo vinco¬ 
lante sul clima. Mi è indifferente se si arriva ad un 
fallimento del vertice», ha replicato il leader Usa. Al¬ 
lora che è intervenuto Sarkozy: ha minacciato di an¬ 
darsene, preferendo tornare a casa senza un accor¬ 
do piuttosto che con un cattivo compromesso 
































— 


— 

- — 


fu iVijìjaS 


Firenze onrv 

Un anno ad arte 


Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Soprintendenza Speciale per il Polo Museale Fiorentino 
Galleria dell’Accademia 
Firenze Musei 

Ente Cassa di Risparmio di Firenze 


#4 

W 

FIRENZI: 

MVSEI 

ENTE 

CASSA DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 


Meraviglie sonore 


STRUMENTI MUSICALI DEL BAROCCO ITALIANO 

12 giugno - 4 novembre 2007 
Galleria dell’Accademia 

via Ricasoli, 58-60 • 50122 Firenze 


Informazioni e prenotazioni - tei 055. 2654321 
www.meravigliesonore2007.it 

























































































































































Arriva il terzo numero zero di 



di Sergio Staino (e di tanti altri) 

domani in edicola 
16 pagine tutte da ridere 
l’Unità + “M” 2 euro 



15 


domenica 10 giugno 2007 


ECONOMIA & LAVORO 


Arriva il terzo numero zero di 



di Sergio Staino (e di tanti altri) 

domani in edicola 
16 pagine tutte da ridere 
l’Unità + “M” 2 euro 



Il presidente degli industriali di Foligno, 
Giampiero Bianconi, ha donato alla 
Cgil, consegnandolo a Guglielmo Epifani, 
un dipinto del 700 appartenuto a 
Luciano Lama e da lui stesso di recente 
acquistato. La consegna è avvenuta nel 
corso di un convegno della Cgil 


ono 



UNICOOP FIRENZE, LE VENDITE 
2006 OLTRE I DUE MILIARDI 

Oltre un milione di soci (il 2,9% in più 
rispetto al 2005) e vendite che hanno 
superato la soglia dei due miliardi di 
euro. Sono i numeri più significativi 
contenuti nel bilancio 2006 di Unicoop 
Firenze. In termini di fatturato, la 
cooperativa - presente in sette province 
toscane - ha segnato una crescita del 
4,8%, con tutti i canali di vendita, dagli 
ipermercati ai minimercati, interessati da 
questo trend. 


CORPORACION AMERICA GESTIRÀ 
L’AEROPORTO DI GENOVA 

Corporacion America, il gruppo guidato 
dall'argentino Eduardo Eumekian, 
principale azionista di Aeroporti Argentina 
2000, che con la Sea gestisce 33 terminal nel 
Paese, ha raggiunto un accordo con 
l'Autorità portuale di Genova per diventare il 
nuovo operatore del terminal della città. Lo 
ha reso noto il ceo dell'impresa Ernesto 
Gutierrez. Entro breve termine la compagnia 
parteciperà anche alla gara d'appalto per la 
gestione dell'aeroporto di Napoli. 


Ire mosse contro le «scatole cinesi» 


Proposta di legge per contrastare le catene di controllo e le blindature delle società quotate 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

LIBERO MERCATO Contrastare il fenome¬ 
no delle cosiddette «scatole cinesi» e dei 
(troppi) patti di sindacato attraverso nuove re¬ 
gole che rendano contendibili le imprese. 



La torre Telecom della sede di Rozzano Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


ELETTRICITÀ 


Dalla liberalizzazione solo piccoli sconti 

Sono sconti in miniatura quelli che la liberalizzazione del 
mercato elettrico in arrivo il primo luglio porterà alle famiglie 
italiane. I risparmi potranno arrivare al massimo a 15 euro l'an¬ 
no. A calcolarlo, sulla base delle offerte pubblicizzate dai vari 
operatori, è la società di ricerca Nus Consulting group, secondo 
cui a fare la differenza saranno dunque altri fattori, come l'of¬ 
ferta di benefit e la bolletta unica luce-gas. 

Tanto per cominciare, osserva il Nus, le famiglie italiane nella 
stragrande maggioranza dei casi ignorano il prezzo applicato 
dal proprio distributore e quindi non sono in grado di valutare 
gli eventuali vantaggi economici ottenibili attraverso la sotto- 
scrizione di conbatti alternativi: il rischio, dunque, è che si pos¬ 
sa ripetere quanto già accaduto alle Pmi (per le quali il mercato 
è già libero), che in qualche caso dopo aver cambiato fornitore 
si sono bovate a pagare più di prima o a dover saldare congua¬ 
gli a causa delle difficoltà di lettura dei nuovi contatori. 

Per avere un'idea dell'esistente, lo studio ha preso in esame due 
famiglie tipo e ne ha calcolato i costi sostenuti per la bolleba 
elebrica nel periodo 1 maggio 2006 -1 maggio 2007, verifican¬ 
do poi di che sconto potranno beneficiare dal 1 luglio. Nel pri¬ 
mo caso si baba di una famiglia composta da quabro persone 
che paga un prezzo medio finale pari a 0,16184 euro/KWh. Il 
secondo caso riguarda invece una famiglia di due sole persone 
che paga un prezzo medio finale (Iva esclusa) di 0,22116 euro/ 
KWh. Sulla base di questi valori il Nus calcola che i risparmi ot¬ 
tenibili si concentreranno tra un minimo di 8 e un massimo di 
15 euro l'anno. La convenienza dell'apertura del mercato, dun¬ 
que, non sembra stare nei prezzi, ma albove. La partita tra i va¬ 
ri fornitori si giocherà sulla possibilità di sviluppare offerte inte¬ 
grate di prodobi e servizi aggiuntivi, ma anche di soboscrivere 
conbatti che possano riunire in un'unica bolleba luce e gas. 


Fisco più leggero siigli straordinari, cauti i sindacati 

Crescono le aspettative in vista dell’incontro col governo sul Dpef. Epifani: non mi piace l’idea che chi grida di più può avere di più 


Una «pattuglia» di se¬ 
natori dell’Unione ci 
sta pensando da tem¬ 
po. Precisamente da 

quando Marco Tronchetti Prove¬ 
rà si presentò dai «padani» che al¬ 
l'epoca sedevano ai piani alti di 
Telecom, sborsò un bel gruzzolo 
di denaro (preso in prestito) e di¬ 
venne il nuovo patron del grup¬ 
po di telecomunicazioni, lascian¬ 
do a bocca asciuba gli altri azioni¬ 
sti. Anzi, peggio: impoverendo 
gli albi azionisti, visto che l'azio¬ 
ne dopo un'operazione di questo 
tipo di solito va ai minimi. 

La storia in Italia da quel momen¬ 
to - era l'estate del 2001 - non è 
cambiata: il capitalismo della Pe¬ 
nisola è costellato di imprendito¬ 
ri che atbaverso lunghe catene di 
società riescono a controllare co¬ 
lossi, detenendo in realtà quote 
modestissime. Quasi per un gio¬ 
co del destino, gli stessi senatori 
hanno dovuto aspebare la fine 
della partita Telecom, con la fuo¬ 
riuscita di Tronchebi, per presen¬ 
tare la loro proposta. Un disegno 
di legge (primo formatario Luigi 
Zanda) con tre articoli che punta¬ 
no a rendere più difficile la strada 
di chi punta al controllo con po¬ 
che azioni e risbebi pabi di sinda¬ 
cato. «Attaccare un sistema di 
controllo di questo tipo dall'ester¬ 
no oggi è sostanzialmente impos¬ 
sibile - dichiara Enrico Morando, 
che ha soboscritto la proposta as¬ 
sieme ad altri senatori della mag¬ 
gioranza -. Per fare un esempio, si 
pensi a quando Ricucci tentò l'as¬ 
salto a Rcs: non aveva chance. In 
quel caso si può dire che fu un be¬ 
ne fermarlo, ma di fabo si è dimo¬ 
strato che la proprietà delle socie¬ 
tà quotate in Italia molto difficil¬ 
mente è contendibile». Tre le mi¬ 


sure studiate dai parlamentari. La 
prima riguarda i casi in cui venga 
richiesto l'obbligo di lanciare 
un'Opa (offerta pubblica d'acqui¬ 
sto). La legge oggi fissa soltanto la 
soglia del 30% del capitale come 
limite oltre il quale scaba l'Opa: 
la proposta inserisce una nuova 
fattispecie, per cui la Consob è 
chiamata a decidere sull'obbligo 
di Opa in caso di partecipazione 
«rilevante» o di conbollo. La se¬ 
conda misura ridisegna i diritti di 
voto e innesca un meccanismo 
per cui tali diritti diminuiscono 
progressivamente in base al nu¬ 
mero di società che compongo¬ 
no la catena di controllo. Più «sca¬ 
tole» ci sono, minore è il «peso» 
delle azioni in assemblea. Infine 
vengono previste delle norme fi¬ 
scali che scoraggiano la costitu¬ 
zione delle catene di conbollo. 
«L'obiettivo resta quello di mo- 


■ / Roma 


VOCI II «modello» Sarkozy 
che propone per la Francia 
l’alleggerimento di tasse e 
contributi sulle ore di straor¬ 
dinario ha riacceso il dibabito sul¬ 
la proposta analoga che il mini- 
sbo Cesare Damiano ha annun¬ 
ciato al tavolo sulla produttività il 
18 maggio scorso. In questo caso 
si tratterebbe piubosto di detassa¬ 
zione e sta prendendo forma in vi¬ 
sta della definizione del Dpef. Sul¬ 
l'ipotesi si regisbano le reazioni 


dernizzare il capitalismo italiano 
- spiega Morando - Da una parte 
stiamo facendo le liberalizzazio¬ 
ne dei servizi o dei mercati del¬ 
l'energia, dall'alba pensiamo al¬ 
l'apertura del capitale di control¬ 
lo. In un Paese in cui le società 
non sono contendibili, la libera¬ 


caute dei sindacati. Più convinta 
la Cisl «si può sostenere» per Raf¬ 
faele Bonanni, più freddo Luigi 
Angelefri che vede con miglior fa¬ 
vore la detassazione degli aumen¬ 
ti salariali, vecchio cavallo di bat¬ 
taglia della Uil. A mebere poi in 
guardia dagli effebi perversi di 
una misura simile è la leader del- 
l'Ugl, «non vorremmo che un ri¬ 
corso eccessivo agli straordinari 
diventasse un disincentivo a favo¬ 
rire nuova e stabile occupazio¬ 
ne», osserva Renata Polverini. 
«Non mi piace l'idea che chi gri- 


lizzazione non sarà mai comple¬ 
ta». 

Il tema è di sbebissima attualità. 
Il governatore Mario Draghi ha 
fabo riferimento ai gruppi pira¬ 
midali nelle ultime considerazio¬ 
ni finali, sobolinenado i forti be¬ 
nefici economici degli azionisti 


da di più può avere di più» è inve¬ 
ce la posizione di Guglielmo Epi¬ 
fani riferita però un po' a tuba la 
discussione di questi giorni, di cui 
gli straordinari non sono che una 
piccola parte ma che vede, ad 
esempio, commercianti e artigia¬ 
ni alzare gli scudi conbo i nuovi 
studi di settore. 

Ognuno per la propria parte ci si 
prepara per il Dpef. E infabi cre¬ 
scono le aspebative in vista del- 
l'inconbo ba governo, sindacati 
e imprese venerdì a Palazzo Chi¬ 
gi. Convocato per una prima 
esplorazione sul Documento di 
programmazione economica e fi¬ 


di conbollo (premi e stock op- 
tions) a danno degli albi. «Anche 
Mediobanca - conclude Moran¬ 
do - sta riflefrendo in questi gior¬ 
ni sulla sua struttura interna. Se¬ 
gno che qualcosa va cambiato». 
La proposta è depositata alla com¬ 
missione Finanze del Senato. 


nanziaria, il vertice finirà con l'es¬ 
sere una verifica dei tavoli della 
concertazione. Pensioni, mercato 
del lavoro, ammortizzatori socia¬ 
li. E poi il fisco, la detassazione de¬ 
gli sbaordinari, appunto, gli in- 


Bersani: è un tema 
da affrontare in termini 
di correzione della 
sovracontribuzione 
se ne parlerà ai tavoli 


centivi ai conbabi integrativi e 
ad essi collegata, c'è chi come 
Confindustria vorrebbe anche la 
riforma del modello conbattuale. 
Tubo è sbebamente intrecciato e 
«incorniciato» dalla limitatezza 
delle risorse a disposizione che il 
governo intende in parte redistri¬ 
buire partendo dai redditi più bas¬ 
si. 

«Il tema degli straordinari pobà 
essere un tema certamente da af¬ 
frontare in termini di correzione 
della sovracontribuzione», rico¬ 
nosce il minisbo allo Sviluppo 
Pierluigi Bersani che in ogni caso 
preferirebbe una via italiana a 


quella francese «credo che ci sia¬ 
no le condizioni», «se ne parlerà 
ai tavoli di concertazione». Sem¬ 
pre dal governo è il sottosegreta¬ 
rio all'Economia Mario Lebieri 
l'ipotesi dovrebbe essere ben ac¬ 
colta dai sindacati «perché il prov¬ 
vedimento avrebbe l'obiettivo di 
fare avere più soldi ai lavoratori». 
Sicuramente avrebbe il «passi» da 
Confindustria come ha ricordato 
il vicepresidente Alberto Bombas- 
sei lamentando come dal '95 un 
«contributo aggiuntivo sullo stra¬ 
ordinario penalizza senza alcuna 
giustificazione le imprese». 

r.ec. 


ENERGIA 

Enel punta alla maggioranza della mssa Ogk-5 

L’amministratore delegato dell'Enel, Fulvio Conti, ha an¬ 
nunciato l'obiettivo di «arrivare al 51% della società elettrica 
russa Ogk-5», la genco mssa che dispone di quabro cenbali ter- 
moeletbiche in diverse regioni del Paese, di cui la compagnia 
italiana si è aggiudicata nei giorni scorsi il 25,03% per 1,12 mi¬ 
liardi di euro in un'asta di Rao-Ues, il monopolista dell'energia 
elebrica in Russia. 

«Cercheremo senz'albo di acquisire albe quote», ha spiegato 
Conti. «Il processo - ha aggiunto - sarà completato da Rao Ues 
con la distribuzione di ulteriori azioni agli attuali azionisti. Po¬ 
tremmo comprare dagli azionisti direbamente o atbaverso un' 
asta pubblica». La sbategia di Enel è appoggiata da Anatoly 
Chubais, numero uno di Rao-Ues. «Se Enel ottiene le autorizza¬ 
zioni, allora va bene», ha affermato. 

Conti ha albesì affermato che l'Enel è pronta ad accebare le 
nuove sfide per ridurre le emissioni di Co2 ed ha ribadito l'inte¬ 
resse della sua società per il seriore delle energie rinnovabili. 
«Lavoriamo tutti insieme per ridurre le emissioni di anidride 
carbonica, noi siamo pronti ad esplorare tutte le opportunità 
che ci si presentano», ha dichiarato. Conti ha debo inolbe di 
aver preso abo dei risultati deH'ultimo G8 in materia climatica, 
ma ha anche sobolineato la necessità di incentivi economici. 


Milano è la città più ricca, Crotone la più povera 

Indagine di Unioncamere. Nel capoluogo lombardo il reddito medio prò capite è più che doppio rispetto a quello del centro calabrese 


■ /Milano 


Non è una sorpresa, ma la con¬ 
ferma è pur sempre una notizia. 
È Milano la città più ricca d'Ita¬ 
lia, con un reddito prò capite di 
20.717 euro. Nel capoluogo 
lombardo mediamente si dispo¬ 
ne di un reddito più che doppio 
rispebo a quello di Crotone, fa¬ 
nalino di coda. È quanto emer¬ 
ge da un'indagine condotta dal 
centro Studi Unioncamere con 
l'Istituto Tagliacarne. 

Secondo l'indagine, aumenta il 
divario tra Nord e Sud e soprat¬ 
tutto i differenziali di reddito 
sembrano per di più penalizza¬ 
re la famiglia, soprattutto quel¬ 
la numerosa. 


Se si esaminano i dati a livello re¬ 
gionale è la Lombardia che con- 
cenba la maggior parte del patri¬ 
monio delle famiglie: un quin¬ 
to del totale. Al top invece per 
pabimonio medio per famiglia 
c'è la Val D'Aosta dove è pari a 
461mila euro, ben lontano dai 
185mila euro della Calabria. Il 
Lazio è più o meno a metà classi¬ 
fica con 357.268 euro. 

I componenti di una famiglia 
numerosa del Mezzogiorno - 
calcola ancora Unioncamere - 
possono contare su un reddito 
annuo di quasi 40 punti inferio¬ 
re a quello di una famiglia nu¬ 
merosa del Cenbo-Nord. «È evi¬ 
dente la necessità di intrapren¬ 
dere un percorso - sottolinea il 


presidente di Unioncamere, 
Mondello - per gli interventi a 
sostegno delle famiglie. Nella 
convinzione che gli obiebivi ul¬ 
timi di queste politiche siano 
non solo una più equa distribu¬ 
zione della ricchezza, ma anche 
un rafforzamento della crescita 
economica». 

E tra Nord e Sud 
aumenta il divario 
Penalizzate 
soprattutto le famiglie 
numerose 


Nel 2005, la ricchezza comples¬ 
siva in possesso delle famiglie 
italiane è ammontata a 8.054 
miliardi di euro, pari a poco più 
di 341mila euro per famiglia. Di 
questo patrimonio, la Lombar¬ 
dia detiene la quota maggiore 
(il 20,5% del totale, pari a 1.652 
miliardi di euro). Alle sue spalle 
si posizionano Veneto, Emilia 
Romagna, Lazio e Piemonte. 
Nel loro complesso, queste cin¬ 
que regioni concentrano da so¬ 
le quasi il 60% dell'intero patri¬ 
monio nazionale. 

Se si esaminano i dati sul reddi¬ 
to lordo prò capite, emerge che 
al Mezzogiorno è il 40% in me¬ 
no del Nord-Ovest. In testa alla 
classifica c'è il capoluogo lom¬ 


bardo ma il dato che risalta di 
più è che le prime dieci provin¬ 
ce sono tutte al Nord e le ultime 
dieci tutte al Sud. 

Le famiglie numerose del Sud 
hanno un reddito del 62,4% in 
meno di quelle del Cen¬ 
tro-Nord. In particolare il diva¬ 
rio raggiunge la punta più eleva¬ 
ta in corrispondenza delle fami¬ 
glie con cinque e più compo¬ 
nenti. In termini assoluti, con¬ 
tro un valore medio nazionale 
pari a 51.400 euro, le famiglie 
più numerose (con cinque o 
più componenti) del Cen¬ 
tro-Nord avrebbero conseguito 
un reddito medio di 65.328 eu¬ 
ro, ovvero il 40% circa in più 
delle famiglie del Mezzogiorno. 
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La ex Popolare dì Lodi 
chiude la porta 
a Gianpiero Fioroni 

Decisa dall’assemblea l’azione di responsabilità 
contro l’ad che tentò di scalare Antonveneta 


■ di Laura Matteucci / Milano 


PORTA CHIUSA Lodi chiude definitivamen¬ 
te con Gianpiero Fiorani, l’ex banchiere prodi¬ 
gio finito nel ciclone giudiziario per la fallita 
scalata alla Banca Antonveneta che ha travol- 


economico e occupazione» riscuo¬ 
tendo persino degli applausi. 

In sala era presente in qualità di so¬ 
cio anche la moglie di Fiorani, che 
ha assistito ai lavori senza interve¬ 
nire e, all'esito del voto, ha lascia¬ 
to la sala senza rilasciare alcuna di¬ 
chiarazione. 

A spaccare il fronte della compo¬ 
nente locale è stata anche l'attribu- 


to anche l’ex governa¬ 
tore di Bankitalia An¬ 
tonio Fazio. I soci del¬ 
la Popolare italiana, 

la ex di Lodi in via di fusione con 
la Popolare di Novara e Verona, 
hanno dato via libera all'azione di 
responsabilità della banca contro 
Fiorani e sei fra ex amministratori 
e sindaci, anche loro indagati nel¬ 
la vicenda Antonveneta. A votare 
a favore sono stati 657 soci su 960 
votanti, i no hanno raggiunto i 
283 e gli astenuti i 20. 

La difesa pubblica dell'ex ad si è li¬ 
mitata all'intervento dell'espo¬ 
nente di Forza Nuova Gianmario 
Invemizzi che ha ricordato i tem¬ 
pi d'oro in termini di «sviluppo 



Sergio Marchionne Foto Ansa 


FIAT 

Marchionne: pronto 
a restare oltre il 2010 

Soddisfatto di aver por¬ 
tato la Fiat fuori dal tunnel, 
determinato nel volerla far 
diventare «uno dei 3-4 mag¬ 
giori player mondiali», di¬ 
sponibile a restarne al timo¬ 
ne oltre il 2010 per realizza¬ 
re un piano al quale sta già 
lavorando: così si presenta 
l'ad del gruppo, Sergio Mar¬ 
chionne, in un'intervista a 
La Repubblica. «Procedia¬ 
mo a ritmi inimmaginabi¬ 
li», dice, e assicura che la 
Fiat tra il 2010 e il 2015 sarà 
più internazionale di quan¬ 
to sia mai stata. 



La moglie di Gianpero Fiorani, Gloria Sangalli ed il figlio Matteo ieri a Lodi 

durante l'assemblea della Bpi Foto Ansa 


zione ai lodigiani della maggio¬ 
ranza del cda della nuova Bpl che 
nell'aggregazione con Verona e 
Novara avrà il controllo delle filia¬ 
li lombarde. 

A favore dell'azione si sono espres¬ 
si anche tutti i sindacati della ban¬ 
ca. Qualche perplessità è stata ma¬ 
nifestata per la scelta di limitare 
l'azione solo ad alcuni componen¬ 
ti del vecchio cda. La replica è sta¬ 
ta che Fiorani nascose al vecchio 
consiglio alcuni aspetti finanziari 
fondamentali come le cessioni di 
minorities fittizie. Senza le quali 
l'operazione avrebbe difettato di 

Dopo l’arresto aveva 
collaborato, ma adesso 
ha cambiato strategia: 
ha chiesto anche una 
transazione da 30 milioni 


un quarto del capitale necessario. 
A muovere l'attuale consiglio solo 
ora e non subito dopo l'emersio¬ 
ne degli illeciti (la fallita scalata è 
dell'estate 2005, la formalizzazio¬ 
ne delle accuse del dicembre di 
quell'anno) è stato il recente com¬ 
portamento di Fiorani. Mentre al¬ 
l'inizio aveva collaborato con i 
magistrati e la banca, nelle ultime 
settimane ha cambiato strategia, 
trasferendo i beni ai familiari e in¬ 
viando richieste con toni ultimati¬ 
vi. 

Iniziative giudicate «allarmanti» 
dai consiglieri che hanno anche 
respinto una richiesta di transazio¬ 
ne tombale per 30 milioni di euro 
avanzata da Fiorani. Fiorani ha 
inoltre chiamato in causa l'attua¬ 
le presidente Piero Giarda e il suo 
comportamento nel corso della vi¬ 
cenda Antonveneta quando già ri¬ 
copriva cariche nel gmppo. Giar¬ 
da non ha voluto rispondere poi¬ 
ché la materia è all'esame degli av¬ 
vocati. 


Cuki-Domopak 
sì all’intesa 
Cresce l’utilizzo 
degli impianti 

■ I lavoratori della Comital di 
Volpiano (Torino), la principa¬ 
le realtà produttiva del gruppo 
che detiene i marchi Cuki e Do- 
mopak, hanno approvato l'ac¬ 
cordo che prevede l'aumento 
delle giornate di utilizzo degli 
impianti da 330 a 354 all'an¬ 
no, a partire dal 2008. L'intesa 
prevede anche che le ferie sa¬ 
ranno scaglionate da metà giu¬ 
gno a metà settembre e ci saran¬ 
no nuovi incentivi economici. 
Sono anche previsti investi¬ 
menti per 11 milioni di euro in 
tre anni. A favore dell'intesa, 
raggiunta da Fiom, Firn, Uilm e 
dall'azienda, ha votato il 66% 
degli operai interessati. «Si trat¬ 
ta - dichiara Federico Bellono 
della Fiom - di un accordo sof¬ 
ferto, raggiunto al termine di 
una trattativa complessa: dai la¬ 
voratori abbiamo infatti ricevu¬ 
to il mandato a trattare solo do¬ 
po che l'azienda aveva comuni¬ 
cato che avrebbe proceduto in 
modo unilaterale. Dopo que¬ 
sto accordo e quello che aveva 
scongiurato il licenziamento 
degli impiegati, si tratta di chiu¬ 
dere il cerchio trovando una so¬ 
luzione anche per i 30 lavorato¬ 
ri della Cofresco, per i quali è 
comunque prevista la priorità 
nelle assunzioni che saranno 
necessarie con l'aumento delle 
giornate lavorative». «È un 
buon accordo» - sottolinea an¬ 
che Salvatore Cannata della 
Uilm. 

La vertenza era iniziata alla fi¬ 
ne del 2006, dopo il passaggio 
di proprietà della Comital dal¬ 
la famiglia Valerio al fondo 
M&C di Carlo De Benedetti, ap¬ 
pena in tempo per evitare il fal¬ 
limento, a fronte di debiti per 
oltre 260 milioni di euro. 


«Ottanta Spa» 
(ex Giacomelli) 
negozi a rischio 
di chiusura 

■ Rischio licenziamenti per i 
550 dipendenti di Ottanta Spa, 
l'ex Giacomelli Sport. Il gmp¬ 
po, composto di 46 negozi e 
con una buona consistenza nel 
comparto degli articoli sportivi, 
non trova pace. 

Passato da Giacomelli a Ottan¬ 
ta spa a febbraio del 2005 e, ad 
aprile 2006, a Champion Euro¬ 
pe, la divisione europea della 
nota compagnia americana di 
abbigliamento e articoli sporti¬ 
vi, è ora alle prese alle prese con 
una ristrutturazione che i sinda¬ 
cati definiscono «selvaggia» e 
dalle prospettive tutt'altro che 
chiare. Le notizie si rincorrono 
da sede a sede. La direzione di 
Champion presenta, a voce, 
una sorta di piano industriale 
che prevede la chiusura di tre, 
quattro, forse cinque punti ven¬ 
dita. Viene annunciata la chiu¬ 
sura del punto vendita di Peru¬ 
gia, ma senza definire la data. 
«Siamo in balia degli eventi e di 
una direzione che non ha alcu¬ 
na idea di che cosa capiterà do¬ 
mani» - affermano sconfortati i 
sindacalisti. «Nell'ultimo incon¬ 
tro, la direzione ha detto che 
vorrebbe fare delle cose, ma che 
non sa se potrà farlo. Insomma, 
hanno in mente grandi proget¬ 
ti, però potrebbero anche chiu¬ 
dere». Una situazione parados¬ 
sale. 

Per questo motivo Filcams, Fisa- 
scat e Uiltucs hanno chiesto un 
incontro urgente al ministro 
del Lavoro, proclamato lo stato 
di agitazione con blocco degli 
straordinari, scioperi a singhioz¬ 
zo nei punti vendita con apertu¬ 
re ritardate e chiusure anticipa¬ 
te, e un pacchetto di 16 ore di 
sciopero. Il primo, di otto ore, si 
svolgerà venerdì 15 giugno. 
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Genoa-Napoli si vedrà anche sui 
maxischermi: al San Paolo di Napoli 
e vicino a Brignole (Genova). Ma per 
Tullio Camiglieri (Sky, che detiene i diritti): 
«Questo è l’unico Paese dove si pensa di 
risolvere i problemi della violenza nel calcio 
espropriando i diritti acquisiti di società» 


axischermi 




IN TV 


■ 10,45 Italia 1 

Moto, GP Catalogna 125 

■ 11,00 Espn Classic 

Calcio, Celtic-Rangers 

■ 12,10 Italia 1 

Moto, GP Catalogna 250 

■ 14,00 Italia 1 

MotoGp, GP Catalogna 

■ 15,00 Eurosport 

Tennis, Roland Garros 

■ 18,10 Rai3 


90° minuto Serie B 

■ 18,30 Eurosport 

Ciclismo, Delfinato 


■ 19,00 Rail 

FI, GP del Canada 

■ 21,00 Eurosport 

Boxe, Rosselia-Ajetovic 

■ 21,00 Rai3 

Sfide 

■ 21,00 SkySport2 

Rugby, Australia- Fiji 

■ 21,10 Sport Italia 

Calcio, S.Lorenzo-Arsenal 

■ 23,45 Sport Italia 

Calcio, Palmeir.-Botafogo 

■ 3,00 SkySport2 

Nba, S.Antonio-Cleveland 


Rossi super in Spagna, Hamilton vola a Montreal 



Valentino Rossi pole sul circuito del Montmelo Foto di Manu Fernandez/Ap 

MOTO Qualifiche del Gran premio di Barcellona 

Valentino fa il record 
ed è ormai tornato grande 
Oggi sarà gara vera 


perché corre in casa. Sarà una bella 
battaglia, c'è anche Hopkins che non 
è male». Gli altri non saranno «male» 
intanto sono dietro. A partire da due 
giovani funamboli in attesa di gloria 
come Pedrosa e Stoner: lo spagnolo è 
terzo, mentre il leader mondiale è 
quarto (il secondo tempo è di De Pu- 
niet). Male gli altri italiani impegnati 
in gara: Melandri conferma il suo scar¬ 
so feeling con la moto ed è solo nono; 
ancora peggio Capirossi, 17° in griglia 
a più di due secondi da Valentino. 
«Loris è stato sfortunato - ha spiegato 
Livio Suppo, responsabile progetto 
Ducati MotoGP - con la prima gom¬ 
ma ha avuto un inconveniente tecni¬ 
co alla moto, è scattato l'allarme elet¬ 
tronico e non è riuscito a sfruttarla. 
Con la seconda invece ha trovato Bar- 
ros che lo ha rallentato, poi la terza 
era una gomma di nuova generazio¬ 
ne che non lo ha aiutato, non gli pia¬ 
ceva. Come passo gara però non è 
messo male, speriamo faccia una buo¬ 
na corsa». Oggi tutte le «sentenze» 
del settimo Gran Premio della stagio¬ 
ne. 

Classe 250: continua il dominio di 
Jorge Lorenzo. Lo spagnolo dell'Apri- 
lia ha confermato la sua superiorità 
conquistando la pole position del GP 
di casa davanti al connazionale e 
compagno di marca Hector Barbera e 
Andrea Dovizioso con la Honda. 
Classe 125: pole position di Gabor 
Talmacsi. L'ungherese dell'Aprilia ha 
fatto registrare il miglior tempo, pre¬ 
cedendo gli spagnoli Hector Faubel e 
Sergio Gadea. Per quanto riguarda gli 
italiani: 6° Raffaele De Rosa; 8° Mattia 
Pasini e 9° Simone Corsi. 



Kimi Raikkonen con la Ferrari è quarto in griglia Foto di Kerim Okten/Ansa-Epa 

FORMULAI Alonso è 2°; 4° Raikkonen, 5° Massa 

Lewis, straordinaria pole 
Ferrari peggio del previsto 
Il Canada dice McLaren 


ton. E Massa quinto, a quasi un secon¬ 
do. Le F2007, oltre che dalla frecce 
d'argento, sono precedute anche dal¬ 
la BMW-Sauber di Nick Heidfeld. 
Chiudono la lista delle prime cinque 
file la Renault di Fisichella e la Toyota 
di Trulli, ma con distacchi abissali. 
"Quel che conta è che la McLa- 
ren-Mercedes si appresta a dominare 
anche in Canada, come ha dominato 
a Montecarlo - ha dichiarato Alonso 
-. Ormai siamo consapevoli di avere 
una monoposto che sarà veloce su 
ogni circuito.Hamilton? Bravo. Ma io 
ho avuto problemi di grip. E il mio 
pensiero va solo a un'altra splendida 
vittoria. Che è alla mia portata". Sia¬ 
mo tornati ai fasti di Senna e Prost, i 
due grandi nemici in squadra dal 
1988 al 1989, quando le McLaren 
montavano i motori Honda. "Non sia¬ 
mo poi così male in assetto di gara- 
hanno detto in coro Raikkonen e Mas¬ 
sa - Certo è che le McLaren sono or¬ 
mai una realtà consolidata". Disastro 
in casa Renault. Heikki Kovalainen è 
andato a sbattere nelle libere, poi ha 
rotto il motore, poi è di nuovo andato 
a fare amicizia con il muretto durante 
le qualifiche. Il miracolo compiuto 
dai meccanici non gli è servito a evita¬ 
re l'onta dell'ultima fila. E la sfuriata 
di Flavio Briatore, certamente nostalgi¬ 
co di altre sue scoperte certamente più 
concrete. Come lo sono stati Michael 
Schumacher o Fernando Alonso. In 
casa Toyota i danni li ha limitati il soli¬ 
to Trulli, dopo i preoccupanti cedi¬ 
menti alle sospensioni della prima 
giornata di prove. Un velo pietoso lo 
stendiamo su Ralf Schumacher, anco¬ 
ra fuori dalla cerchia dei migliori.. 


■ di Alessandro Ferrucci 


■ di Lodovico Basalù 


È in forma strepitosa. In più, il Dotto¬ 
re, ha sulle spalle il fardello dell'anno 
scorso quando non è riuscito a recu¬ 
perare lo svantaggio in classifica ri¬ 
spetto a un pilota nettamente inferio¬ 
re a lui, come Hayden. Così, quest'an¬ 
no, Rossi ha accelerato il processo di 
affiatamento con la sua Yamaha e do¬ 
po un inizio stagione costellato di in¬ 
certezze, sta inanellando prestazioni 
su prestazioni. Per questo, ieri, lo stu¬ 
pore per la sua incredibile pole sul cir¬ 
cuito di Catalunya è stato contenuto 
a un diplomatico «bravo» in attesa di 
veder cosa accadrà oggi con le gom¬ 
me da gara. Intanto, sul libro dei guin- 
ness dedicato alle due mote, va inciso 
il nome di Valentino Rossi sotto la vo¬ 
ce «record» della pista di Barcellona. 
Perché sotto il sole iberico, il Dottore, 


non si è accontentato di mettere tutti 
in fila sulla griglia di partenza, ma ha 
voluto «strafare» con un giro che ha 
abbassato di quindici millesimi il pre¬ 
cedente primato, da lui realizzato lo 
scorso anno. E tutto questo con un 
mezzo meno potente rispetto alla 
Yamaha in dote nel 2006. «È incredi¬ 
bile come si va forte con queste moto 
in curva, anche le gomme sono mi¬ 
gliorate tanto - ha detto Vale - Que¬ 
st'anno la MI e le Michelin da qualifi¬ 
ca funzionano bene. È una grande 
soddisfazione ma la gara è domani 
(oggi, ndr), ci sono due o tre piloti 
con il passo buono ed è importante 
partire davanti». Poi, sui suoi avversa¬ 
ri: «Stoner è andato fortissimo e ha al¬ 
tre gomme - ha ammesso Rossi - ma 
anche Pedrosa va forte e mi fa paura 



125 Eurosport/ltalial alle 10,45 
250 Eurosport/ltalial alle 12,00 
MotoGp Eurosport/ltalial alle 14 


La leggenda continua. Perché Lewis 
Hamilton, autore della sua prima pole 
position in Formula 1 davanti al com¬ 
pagno di team, Fernando Alonso, è or¬ 
mai più che una leggenda. Pole otte¬ 
nuta per giunta su un circuito dove 
l'inglese di colore non aveva mai cor¬ 
so. Le McLaren-Mercedes volano, l'in¬ 
glese di colore è il nuovo eroe del Cir- 
cus. "Ho ringraziato i meccanici via in¬ 
terfono. E il simulatore, con il quale 
mi sono allenato per giorni- le sue pri¬ 
me parole -. E' stata una sfida fino al¬ 
l'ultimo minuto con Alonso. Che è 
un campione del mondo, un pilota ec¬ 
cezionale. Il circuito è insidioso, ma 
noi abbiamo reso perfetta la nostra 
McLaren sin dalle prove di venerdì. 
Certo, ho rischiato anche più del do¬ 
vuto, ma fa parte del gioco, fa parte 


della sfida. Verso me stesso e verso gli 
altri". Lewis Hamilton. Forse il nuovo 
Senna, forse il nuovo Schumacher. Or¬ 
mai ogni paragone è lecito con questo 
22enne nato in un sobborgo di Lon¬ 
dra. Anche se stavolta non ha battuto 
nessun record di precocità. Perché 
gente come Mario Andretti, Giuseppe 
Farina, Carlos Reutemann e Jacques 
Villeneuve riucirono a fare la pole ad¬ 
dirittura al loro primo Gran premio di¬ 
sputato. E la Ferrari? Si sono sprecati 
fiumi di inchiostro per rassicurare i ti¬ 
fosi delle rosse. Garantendo che Mon¬ 
treal era uno di quei circuiti favorevoli 
al Cavallino, come del resto supporta¬ 
to dalle vittorie a ripetizione ottenute 
da Schumi. Ma sulla griglia troviamo 
Kimi Raikkonen solo quarto, e per 
giunta a più di sette decimi da Hamil- 



Gp Canada in onda su Rail a 
partire dalle 19. La gara anche su su 
SkySport2 con inizio del 
collegamento alle 18,30 


IL PUNTO La Di Martino batte il primato di Sara Simeoni e il centro campano si esalta. Nel calcio invece sfuma il sogno all’ultimo secondo 

Quando un centimetro fa la storia, Antonietta e l’orgoglio di Cava de’ Tirreni 


M di Bruno Gravagnuolo / Segue dalla prima 


Ma se si considera il «differen¬ 
ziale», rapporto salto-altezza, 
la Di Martino, alta 169,5, è a 
soli 50 millimetri dalle due. 
Dunque, la terza al mondo, e 
a un «niente» dalle altre due. 
E dire che Antonietta, gracili¬ 
na, aveva subito due gravi in¬ 
fortuni. 

E un'operazione. E poi diceva¬ 
no: «con quella altezza non 
andrà lontano». Invece al me¬ 
eting «Nebiolo» di Torino, 
con il suo 2,02, Antonietta è 
volata più in alto di Sara Sime¬ 
oni, che resisteva con 2,01 dal 
1978. Salto imprevedibile e 
voluto con tutte le forze, solo 


dopo che la svedese Kajsa ave¬ 
va superato la barriera dei due 
metri. Congiunzione di astri, 
cimento delTarmonia e del¬ 
l'invenzione. La volontà che 
si scarica nel corpo, che ri¬ 
sponde docilmente. Nel¬ 
l'istante propizio, dove il terre¬ 
no, il vento, e tutto spinge in 
alto l'atleta. Come nell' «atti¬ 
mo» Zen, quando sovrana è 
la perfezione del gesto, dono 
finale della concentrazione. 
Del calvario di Antonietta s'è 
accennato. Dallo strappo al bi¬ 
cipite femorale del 2002, alla 
distorsione del 2003, al mira¬ 
colo del 2007. È stato proprio 


un «babà» strepitoso, come 
quelli che faceva il padre Alfre¬ 
do, pasticciere a Cava, e di cui 
Cava de'Tirreni va fiera, insie¬ 
me a cannoli e sfogliatelle. 
Chissà se la delizia servirà ora 
a consolare un po' i cavesi, re¬ 
duci da un' ingiusta delusio¬ 
ne. 

Nel salto in alto 
la ragazza cavese 
stupisce tutti 
In paese 
è festa grande 


E qui veniamo all'altra delle 
due storie. Questa. Proprio do¬ 
menica scorsa al 95', allo sta¬ 
dio Simonetta Lamberti di Ca¬ 
va de' Tirreni, la splendida Ca¬ 
vese, allenata da Sasà Campi- 
longo, è stata beffata dalla sor¬ 
te. Squadra di ragazzi, 4-3-3, 
neopromossa Tanno scorso e 
che proprio Tanno scorso ave¬ 
va già subito gli schiaffi del de¬ 
stino: la morte di Catello Ma¬ 
ri, leone della squadra. Che a 
notte dopo i festeggiamenti 
per la promozione, rientran¬ 
do a Castellammare, centrò la 
colonna spartitraffico tra au¬ 
tostrada e uscita per il casello. 
Trovando la morte in un atti¬ 
mo, e per un niente. Lacrime 


il giorno appresso e festa dive¬ 
nuta atroce. 

Ma poi un campionato sor¬ 
prendente, nel segno del leo¬ 
ne Catello, divenuto un'ico¬ 
na per tutti. E di vittoria in vit¬ 
toria, e pochi passi falsi, la 
squadra allestita con poche 
centinaia di migliaia di Euro 

Grande delusione 
nel pallone 

Nei play off la squadra 
di Campilongo 
eliminata al 94’ 


dal manager Dionisio, e dal 
Patron Della Monica, arriva 
domenica ai play-off. C'è il 
Foggia e bisogna rimontare 
tre gol per la finale verso la B, 
dopo un discutibile arbitrag¬ 
gio all'andata che aveva ridot¬ 
to gli «aquilotti in dieci» e sen¬ 
za Campilongo. Tutto è pron¬ 
to, la squadra ci crede. E il mi¬ 
racolo avviene: tre gol. Magni¬ 
fici, limpidi. E una città sugli 
spalti in delirio. Mancano 
una manciata di secondi, l'al¬ 
toparlante invita alla calma: 
«Non invadete il campo, è fat¬ 
ta!». Cavarreta di Trapani, 
che già espulse tre aquilotti 
col Ravenna, decreta 5 lunghi 
minuti di recupero. Punizio¬ 


ne di Pecchia del Foggia, e pal¬ 
la poi spizzata a parabola, che 
arriva a Mastronunzio del 
Foggia, tra due della Cavese. 
Un attimo, il solito che separa 
la gioia dalla disperazione. E 
sfera calciata senza crederci, 
che rotola in rete. Gelo, scon¬ 
forto, e ancora lacrime. Fine. 
Un anno intero di sogni in fu¬ 
mo. 

Si stringe il cuore a vedere lo 
scempio del caso, noi Cerava¬ 
mo! Ma è la legge del gol. Due 
storie parallele, da una stessa 
città del sud. Storie pulite, di 
ragazzi che lottano, vincono, 
perdono e si rialzano. Storie 
«cavesi», dell'Italia che amia¬ 
mo e che vorremmo. 
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Esordio degli azzurrini. «Per andare lontano» 

Via agli Europei under 21. Casiraghi ci crede: «Domani con la Serbia in campo per vincere» 


M di Pino Giglioli 

IN OLANDA per riprendere il titolo all’Olan¬ 
da. L’Under21 di Pierluigi Casiraghi è pronta 
a debuttare, domani sera a Njimegen contro 
la Serbia, nell’Europeo di categoria ospitato 



Gianluigi Buffon è stato riconfermato dalla Juve David Trezeguet, corteggiato dal Valencia Cristian Chivu, Mancini lo vorrebbe all’lnter 


Andry Shevchenko ritornerebbe al Milan 


CALCIOMERCATO Si consolidano le posizioni. La Juve conferma Buffon, l’Inter cerca un centrale. Roma su Juan 

Pochi soldi, pochi affari. Tutti aspettano i saldi 


di Massimo De Marzi 


quest’anno in terra 
oranje (il 23 giugno la 
finale). La scorsa 
estate, Euro2006, in 

coronò il bomber dell'Ajax 
Klaas Jan Huntelaar, capocan- 
niere e autore di una doppietta 
in finale contro l'Ucraina (3-0), 
tra le nuove stelle del calcio eu¬ 
ropeo: questa volta non c'è un 
predestinato, ma tanti possibili 
pretendenti al molo. A partire 
proprio dall'Italia, che nono¬ 
stante un girone terribile (Ser¬ 
bia, Repubblica Ceca e Inghilter¬ 
ra) si candida al molo di princi¬ 
pale favorita della manifestazio¬ 
ne: in pochi posso vantare il po¬ 
tenziale soprattutto offensivo 
degli azzurri, che si presentato 
al via con Pazzini, Pailadino e 
Giuseppe Rossi tra gli attaccanti 
puri, Rosina, Montolivo e Aqui¬ 
lani tra gli incursori. E con loro 
la sostanza dei parmensi Desse- 
na e Cigarini (da due stagioni or¬ 
mai titolari fissi in serie A), 
l'esperienza di Chiellini, le po¬ 
tenzialità di Criscito, Andreolli 
e Nocerino. Il primo ostacolo 
sul cammino di Casiraghi e dei 
suoi ragazzi sarà la Serbia, nazio¬ 
nale che a livello di under 21 ha 
spesso fatto emergere grandi ta¬ 


lenti in erba, non sempre con¬ 
cretizzatisi: le due stelle di que¬ 
sta nidiata sono l'esterno tutto¬ 
fare Dusan Basta, già stabilmen¬ 
te nel giro della nazionale mag¬ 
giore, in forza alla Stella Rossa e 
incredibilmente somigliante 
nell'aspetto a Pavel Nedved, e il 
regista Milos Krasic, che con il 
CSKA Mosca ha già vinto una 
Coppa Uefa e si è misurato an¬ 
che in Champions League. Te¬ 
mibile sarà l'Inghilterra, special- 
mente in difesa dove spiccano 
Justin Hoyte, spesso titolare 
quest'anno con l'Arsenal, An¬ 
ton Ferdinand, fratello di Rio, 
colonna del West Ham, Liam 
Rosenior, titolare fisso del 
Fulham. Stella del centrocam¬ 
po è invece James Milner, talen- 
tuosa mezzapunta del Newcast- 
le, ma occhio anche al media¬ 
no del West Ham Nigel Reo-Co- 
ker. In attacco, interessanti Fita 
e Young, ma più di loro David 
Nugent, che dalla Premier Divi- 
sion ha già esordito in naziona¬ 
le A. Un po' meno attrezzata 
sembra sulla carta la Repubblica 
Ceca: i due nomi più noti sono 
quelli di Jan Kolar e Michael Ka- 
dlec, in prima squadra nello 
Sparta Praga. 

Il torneo, inoltre, «strizza» l'oc¬ 
chio alle Olimpiadi: le prime 
quattro si qualificano ai Giochi 
di Pechino 2008. 


PER ANNI il calciomercato 
è stato la giostra dei sogni e 
dei soldi. Ma oggi in giro non 
c'è un euro, la musica è que¬ 
sta da diversi anni. Le tratta¬ 
tive sono fatte di scambi, 

di prestiti, di calciatori acquisiti a 
fine contratto, a parametro zero. 
Gli unici soldi saltati fuori a fine 
agosto, per i saldi delMtima setti¬ 
mana. Vale per le big, vale a mag¬ 
gior ragione per club che alle spal¬ 
le non hanno Mediaset, la Saras 
o la Fiat. 

Eppure questo è il campionato 


del campioni del mondo, una 
volta si diceva che la serie A era il 
torneo più bello del mondo, ma 
da anni lo scettro ci è stato sottrat¬ 
to dalla Premier League e dalla Li- 
ga. E il super Bayern, che ha spe¬ 
so una vagonata di milioni per ac¬ 
quistare Toni e Ribery, punta a ri¬ 
lanciare anche la Bundesliga. Il 
Milan ha vinto da pochi giorni la 
Champions League, eppure la 
sua maggiore preoccupazione è 
riuscire a blindare Kakà, corteg¬ 
giato dal Reai Madrid con un'of¬ 
ferta da capogiro. I rossoneri han¬ 
no in canna un colpaccio, un at¬ 
taccante di valore mondiale: si 
parla del ritorno di Shevchenko, 
dell'ingaggio di Eto'o, c'è sempre 


il sogno Ronaldinho oppure Hen¬ 
ry (anche se Ancelotti ha raffred¬ 
dato la pista che porta al france¬ 
se), ma persino Berlusconi da 
qualche tempo è diventato più 
parsimonioso. E l'Inter, dopo che 
Massimo Moratti per un decen¬ 
nio si è svenato per comprare a 
peso d'oro Ronaldo, Vieri, Canna¬ 
varo, ma anche Vampeta, Ram- 
bert, Gresko e Pacheco, conqui¬ 
stato lo scudetto dei record ha de¬ 
ciso di mettere un freno agli inve¬ 
stimenti faraonici. Per il centena¬ 
rio nerazzurro il presidente ac¬ 
contenterà Mancini, che gli ha 
chiesto un centrale di grande va¬ 
lore per puntellare la difesa. In ci¬ 
ma alla lista c'è Chivu, il cui pro¬ 
curatore Becali, dopo la fumata 
nera con la Roma per il prolunga¬ 


mento di contratto (che ha otte¬ 
nuto invece Mexes), avrebbe già 
un accordo con l'Inter, pronta a 
sborsare 15 milioni di euro. L'uni¬ 
ca società di vertice che può ani¬ 
mare il mercato è la Juve appena 
affidata a Claudio Ranieri dopo il 
ritorno in serie A, dodici mesi do¬ 
po la grande fuga degli assi. Già 
trovato l'accordo con l'Udinese 
per Iaquinta e ingaggiati da tem¬ 
po gli svincolati Salihamidzic e 
Grygera, i bianconeri sognano 
Gerrard per il centrocampo e 
Huntelaar per l'attacco, ma il mi¬ 
gliore acquisto lo hanno fatto gio¬ 
vedì sera, ottenendo il sì di Buf¬ 
fon per il rinnovo fino al 2012. Il 
sì del portiere dovrebbe rendere 
più semplice trattenere Camora- 
nesi e Trezeguet, il cui addio sem¬ 


brava certo, ma per il francese 
(corteggiato dal Valencia e in sca¬ 
denza di contratto tra un anno) 
le chance restano minime. Intan¬ 
to Kovac ha detto sì alla Dinamo 
Zagabria. 

È atteso a un mercato scoppiet¬ 
tante il Torino di Cairo, una delle 
poche società di seconda fila in 
grado di spendere. I granata so¬ 
gnano di riportare a casa quel 
Quagliarella che quest'anno è 
esploso sotto la guida di Novelli¬ 
no, ma servono 15, forse 20 mi¬ 
lioni per assicurarsi il cartellino 
del talento di Castellamare di Sta- 
bia, in comproprietà tra Sampdo- 
ria e Udinese. Intanto la Roma è 
vicinissima al brasiliano Juan, il 
Parma ha ingaggiato il difensore 
Falcone. 


TENNIS Roland Garros, la numero uno del mondo vince 6-1,6-2 


La Henin stende la serba Ivanovie 
Oggi la finale tra Nadal e Federer 


CGIL 



MILANO 


in breve 


Serie B 

• Tutti in campo alle 15 

Albinol.-Bologna (Trefoloni); 
Brescia-Cesena (Tagliavento) 
Crotone-Vicenza (De Marco) 
Genoa-Napoli (Rocchi) 
Juventus-Spezia (Brighi) 
Lecce-Pescara (Velotto) 
Modena-Frosinone (Saccani) 
Piacenza-Triestina (Messina) 
Rimini-Mantova (Rosetti) 
Trevi so-Arezzo (Ayroldi) 
Verona-Bari (Rizzoli). 

Memorial Pantani 

• Vince Pelizzotti 

Franco Pellizotti (Liquigas) 
ha vinto, in volata su Luca 
Mazzanti (secondo come lo 
scorso anno), il quarto 
memorial Marco Pantani. 

129 i ciclisti in gara, 
compreso il vincitore del 
Giro d'Italia Danilo Di Luca 
che si è ritirato al 78° km e 
che in mattinata, in maglia 
rosa, aveva deposto un 
mazzo di fiori al monumento 
in viale Carducci a 
Cesenatico che ricorda «il 
Pirata». 

Ciclismo 

• Giro del Lussemburgo 

Il francese Romain Feillu ha 
vinto la terza tappa. In testa 
alla classifica generale un 
altro transalpino, Laurent 
Brochard. 

Atalanta 

• Arriva Gigi Del Neri 

È il nuovo allenatore. Lo ha 
ufficializzato il club orobico 
con un comunicato stampa 
sul proprio sito internet, 
riferendo che è arrivata «la 
stretta di mano col 
presidente Ivan Ruggeri». La 
firma del contratto è prevista 
per domani. 


■ Tanto di quel divario, men¬ 
tale e tecnico, che non c'è stato 
match. Justine Henin, a 25 an¬ 
ni, porta a casa il suo quarto Ro¬ 
land Garros, il terzo consecuti¬ 
vo, aggiungendo alle perle del 
2003, 2005 e 2006 un'altra ca¬ 
valcata gloriosa sulla terra battu¬ 
ta di Parigi. Non ha saputo dar¬ 
le il minimo grattacapo Ana Iva- 
novic, bella e brava ma non al¬ 
l'altezza di un'avversaria che, 
sul rosso, non ha rivali e che 
chiude la due settimane in Fran¬ 
cia senza perdere nemmeno un 
set, terza nella classifica di tutti i 
tempi per incontri vinti di fila 
(21) dopo Evert (29) e Seles (25). 
La finale va via in un lampo, 
6-1 6-2 in lh05', con la dician¬ 
novenne serba, testa di serie nu¬ 
mero 7 e autrice in semifinale 
dell'eliminazione a sorpresa di 
Maria Sharapova, che resta in 
partita solo nei primi due ga- 
mes. Dove si porta 1-0 e 40-0 


per poi farsi inesorabilmente ri¬ 
montare e sorpassare, vittima 
di un servizio che proprio non 
funziona e di una Henin che, 
entrata contratta in campo, tro¬ 
va il suo miglior tennis e una vit¬ 
toria facile ed indiscutibile. La 
belga, numero uno del ranking 
mondiale e del tabellone, con¬ 
quista il suo sesto centro in uno 
Slam in dieci finali ed eguaglia 
anche Steffi Graf, l'ultima ad es¬ 
sersi imposta da grande favorita 
del seeding (1996). «È stato tut¬ 
to magico - le parole della venti- 
cinquenne - e non potevo chie¬ 
dere di più da un torneo che è il 
mio favorito in assoluto». 

Oggi ci sarà certamente più bat¬ 
taglia per l'epilogo del torneo 
maschile, la storia infinita tra lo 
svizzero Roger Federer e lo spa¬ 
gnolo Rafael Nadal, i primi due 
al mondo pronti a scrivere 
un'altra pagina indelebile di 
questo sport. Franco Patrizi 


ESTRAZIONE 

fTO ■ sabato 9 giugno 

NAZIONALE 

23 

17 

73 

80 

61 

BARI 

53 

IO 

41 

2 

43 

CAGLIARI 

63 

90 

23 

59 

69 

FIRENZE 

20 

17 

87 

80 

31 

GENOVA 

19 

16 

74 

85 

1 

MILANO 

54 

66 

4 

14 

12 

NAPOLI 

26 

71 

7 

79 

18 

PALERMO 

19 

57 

79 

85 

27 

ROMA 

5 

4 

76 

58 

75 

TORINO 

42 

74 

68 

84 

48 

VENEZIA 

56 

68 

32 

21 

13 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY | SuperStar 

5 19 20 26 53 54 WXM 23 

Montepremi 3.876.548,69 

Nessun 6 Jackpot € 

5.095.393,23 

5 + stella 

€ 

All’unico 5+1 € 

775.309,74 

4 + stella 

€ 26.078,00 

Vincono con punti 5 € 

22.151,71 

3 + stella 

€ 846,00 

Vincono con punti 4 € 

260,78 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

8,46 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 


Incontro - Tavola Rotonda 


CGIL: TRA RAPPRESENTANZA POLITICA 
E RAPPRESENTANZA SOCIALE 

11 Giugno 2007, ore 14,30 

Camera del Lavoro di Milano 
Corso di Porta Vittoria 43 - Sala Buozzi 


Ne discutono: 

Vittorio Agnoletto 
Susanna Camusso 
Dino Greco 
Antonio Lareno 
Antonio Panzeri 
Onorio Rosati 

Coordina: 

Massimo Rebotti 

Direttore di Radio Popolare 
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JAGGER E MCCARTNEY A SORPRESA NEI CLUB 
CHE LIBERTÀ FREGARSENE DEI PROMOTER 

Un mesetto fa Mick Jagger ha affiancato a sorpresa il meno noto 
fratello Chris e la sua blues band Atcha! in concerto in un pub 
londinese davanti a 40 fortunati e presumibilmente increduli 
avventori; l'altro giorno Paul McCartney si è infilato in un club 
londinese e ha suonato senza scenografìe con una band di 
giovani musicisti brani dei Beatles e dal suo nuovo cd Memory 
Almost Full davanti ad addetti ai lavori, qualche star e fan 

selezionati attraverso 
concorsi su internet e 
radiofonici. Nel caso di 
Jagger, 63 anni, è andato al 


orprese 



Bull's Head, dov'era in concerto il 59enne Chris Jagger, che suona 
la chitarra, e i due fratelli a un certo punto hanno intonato da un 
unico microfono un brano da un disco storico dei Rolling, Sticky 
Fingers, Dead Flowers. Un avventore del pub non ha ripreso lo 
show e ha mandato il video sul sito Youtube, dacché ora la 
notizia fa il giro del globo. I Rolling Stones, a dire la verità, amano 
fare incursioni improvvise e non annunciate in locali per piccoli 
buoni concerti, ma evidentemente alle due superstar viventi forse 
più superstar del rock, per la loro storia, ogni tanto prende la 
voglia di tornare alle origini, ai concerti davanti a poche persone 
senza gli apparati giganteschi dei loro tour, quando appaiono 
irraggiungibili divinità. Evidentemente hanno bisogno di fare 
musica a distanza ravvicinata. Chissà a quanti di noi piacerebbe 
far da pubblico e spassarsela... Stefano Miliani 


TENDENZE Questa è la noti¬ 
zia: il videoclip che fino a poco 
tempo fa pareva l’avanguardia 
è in crisi. Mentre le televisioni 
legate alla musica cercano 
nuovi lineamenti, nuovi conte¬ 
nuti inseguendo You Tube. La 
tv generaiista dorme e russa. 

■ di Roberto Brunelli 


9 

è una grande agitazione nel mondo delle televisioni 
musicali. Un attivismo frenetico, programmi interat¬ 
tivi, trasmissioni multietniche, sperimentazioni sul 
satellite: lo spettatore ti vede e da Internet contribui¬ 
sce a formare i palinsesti, le telecamere che ti entrano 
in casa e raccontano la tua vita, tu che entri nel moto¬ 
re della televisione dalla cameretta di casa tua e deci¬ 
di come va a finire, mentre la musica di oggi, di ieri e 
di ieri Falbo ti enba nelle ossa, permeando la tua gior¬ 
nata dalla mattina alla sera. Sì, una gran frenesia. E 




Il sito internet di All Music, sotto quello di Mtv Italia 


MILITANZA Temi sociali in palinsesto 

Impegno, non solo music 
Mtv incassa il premio 

U na delle maggiori difficoltà, per quan¬ 
to riguarda le emittenti musicali, è 
quello di determinare la consistenza 
del loro pubblico. Secondo una ricerca Mak- 
no & Consulting del maggio 2006, Mtv «toc¬ 
ca» settimanalmente circa 15,8 milioni ascol¬ 
tatori mentre All Music si attesta a 8,7 milio¬ 
ni. Un rapporto di forze che si conferma an¬ 
che sul satellite, dove Mtv Satellite Network - 
secondo un'indagine Eurisko e Aristar realiz¬ 
zata nel corso dell'autunno 2006 - raggiunge 
6,2 milioni di spettatore e Mtv su Sky 2,5 milo- 
ni. Deejay Hits è a 2,3 milioni, Mtv Hits a 2,0 
milioni, Mtv Brand New a 1,7 milioni, Video 
Italia a 1,7 milioni, Music Box a 1,5 milioni, 
Match Music a 1,5 milioni. In base ad un'altra 
ricerca Doxa, compiuta tra ragazzi tra i 15 e i 
24 anni nel giugno del 2006, Mtv è la rete mu¬ 
sicale preferita del 65% degli intervistati, All 
Music del 6% e Video Italia del 4%. Come se 
non bastasse, Mtv si caratterizza per un ap¬ 
proccio «sociale» che alle altre televisioni spes¬ 
so manca: è di ieri la notizia che ad Mtv Italia 
è andato il Premio «Inchieste oltre i 15 minu¬ 
ti» per il documentario No Excuse: i capitani al 
world social forum, a cura di Francesca Ulivi, au¬ 
tore Gaia Chiti Strigelli e per la regia di Beppe 
Tufamlo. Ed è sempre Mtv a mandare in onda 
il concerto per l'Africa da piazza del Popolo, 
mentre sarà sempre Mtv (insieme a La7) a tra¬ 
smettere per intero il «Live Earth», cioè il me¬ 
gaconcerto per l'ambiente. r.bru. 



pensare che è tuba colpa di un funerale. È il videoclip 
che è morto... sì, quella imprecisa forma d'arte fatta 
d'immagini e suoni lunga al massimo tre o quattro 
minuti che più di due decenni fa pareva essere il para¬ 
digma stesso della modernità. E la cosa buffa è che 
dalle ceneri del videoclip forse rinasce la televisione, 
se davvero rinascerà. 

È questo paradosso a tenere in vita quello strano ani¬ 
male mutante para-televisivo che sono le emittenti 
musicali. Vivere o morire: intanto, cambiare pelle. 
Oggi è Mtv e All Music sui vostri vecchi teleschermi, 
poi Videoltalia, Music Box, Match Music, Rock Tv e 
ancora Mtv e Deejay Hits sul satellite: una lunga sto- 


Mtv, All Music, Music 
Box e tante altre: fanno 
ancora le sbarazzine 
ma cominciano ad 
avere la loro età. E il 
linguaggio che farà? 



C.iwna I 


r V ■ 

TUTTO SU TOKIO HOTEL E 
MAX PEZZALI 


può riuscire a superare le bappole del «già visto». 
Problema non da poco per chi di video si è pasciuto e 
nutrito: per quanto ancora resisterà il vecchio, ama¬ 
to videoclip, sempre meno determinante nel forma¬ 
re il successo commerciale di una canzone, anch'essa 
oramai scappata per mille altri canali? E allora tutti lì 
ad allargare il campo: laddove una volta c'era solo 
una sequenza infinita di spot musicali (in Italia, a par¬ 
te Fesperimento di MrFantasy, si cominciò con All Ni¬ 
ght Long di Lionel Ritchie, che lanciò le programma¬ 
zioni di Videomusic), ora ttoverete una sequenza di 
telefilm bizzarri, cartoni animati giapponesi, 
film-cult dell'orrore, para-reality con i ragazzini a fare 


Prima sfornavano solo 
videoclip, ora vendono 
minireality, cartoni 
giapponesi, horror cult 
gite all’estero, capitali 
da scoprire... 


i protagonisti. Trovi programmi dalla concezione 
mutante, come quello di Fabio Volo che ti conduce 
per mano a Parigi su Mtv, o Linus e Nicola Savino 
che portano la dimensione della radiofonia dentro il 
televisore su All Music. È ovvio che si tratta di coprire 
un «target» che non è solo adolescenziale, e che ora¬ 
mai arriva agli oltre-ttentenni (se volete saperlo con 
precisione: il «pubblico di riferimento» va dai 15 ai 
34 anni): è Mtv la pioniera in questo senso, anche 
con programmi di sperimentazione come Brand New 
(condotto dal regista-rocker Alex Infascelli) oppure 
Freedom to move, che parte oggi, dove in otto episodi 
multi-etnici si raccontano le gesta di giovani di otto 
capitali diverse (da Marsiglia a Istanbul, da Dubai a Li¬ 
sbona). Su All Music per l'autunno si sta preparando 
una trasmissione che si chiama Stelle e padelle in cui i 
due conduttori andranno a vedere come cucinano al¬ 
cuni cantanti o attori famosi (...e vabbé), mentre ten¬ 
tativi di interazione si tentano anche a Music Box 
(che di recente si è avvalsa della direzione artistica di 
Oliviero Toscani). Mtv, addirittura, ha lanciato sul sa¬ 
tellite un'alba televisione: si chiama «Qoob» ed è la 
prima televisione interattiva italiana, dove veramen¬ 
te, ttamite computer, contribuisci - con risultati spes¬ 
so sorprendenti - a formare il palinsesto. 


In sostanza, c'è chi pensa che le televisioni generali- 
ste, se vogliono sopravvivere, debbano guardare qui: 
alle emittenti musicali. È qui che si sperimenta la tele¬ 
visione che sarà, quella che sta contemporaneamen¬ 
te sul satellite e sul terrestre, quella che non ha paura 
di Internet e che prova a lanciare programmi spiaz¬ 
zanti, laddove le grandi reti generaliste, Rai e Media- 
set, sembrano completamente pietrificate nella con¬ 
servazione, laddove il satellite tende ad accaparrarsi 
quel poco di qualità che sopravvive in tv. La musica? 
Beh, quella c'entra sempre meno: a quella ci pensa 
un aggeggio piccolo piccolo che si chiama Ipod. Fate 
voi. 


È forte la tentazione 
della interattività 
Mtv ha lanciato Qoob 
piattaforma che lascia 
spazio all’intervento 
diretto degli spettatori 


MUSICA L’ha creata Guido Elmi, produttore di Vasco Rossi. L’esordio con una selezione di nuove band italiane e un gruppo inglese 

Nopop, un’etichetta discografica sfida le multinazionali del disco 


ria, curiosa anche perché condannata ad essere giova¬ 
nile ora che ha più di due decadi sulle spalle. Una sto¬ 
ria che è arrivata ad identificarsi con l'immaginaria 
spina dorsale dell'identità giovanile a cavallo tta an¬ 
ni ottanta e anni novanta, quella che un tempo veni¬ 
va veniva chiamata la «Mtv Generation» (passata in 
Italia dalla fucina di Videomusic), e che subito è ap¬ 
parsa essere una sorta di ameba socio-culturale in cui 
sono stati frullati e rifrullati valori e mode, abitudini 
e scampoli di senso. Una storia che oggi, invece, fini¬ 
sce per scontrarsi con avversari temibilissimi: stanno 
annidati nel computer di casa, nei mondi paralleli di 
You Tube e di Google, di Second Life e di MySpace, vi¬ 
te parallele in cui scegli tu in prima persona non solo 
che musica vuoi ascoltare, ma che immagini vedere, 
ma anche quali immagini creare o quali identità si¬ 
mulare. Risultato? Un videoclip oggi rischia di essere 
residuale: tutto già visto. Un tempo il video - le varie 
Madonne, Michael Jackson o chi per loro - arrivava 
d'autorità sul tuo teleschermo, oggi siamo alla demo¬ 
cratizzazione del mezzo, visto che con il tuo pc puoi 
arrivare a ttovare l'immagine che vuoi e puoi trasmet¬ 
tere te stesso a tutto il mondo («broadcast yomself», 
come dice lo slogan di You Tube). Soprattutto, la 
«modalità You Tube» rappresenta un processo di 
identificazione con l'immagine che è forse il solo che 


■ di Federico Fiume 


I l nome di Guido Elmi si associa d'istinto, per 
chi conosce l'ambiente musicale, a quello di 
Vasco Rossi per il lungo rapporto di collabora¬ 
zione che li lega sin dagli esordi del Blasco. Ma al 
suo lavoro di produttore si aggiunge ora quello di 
titolare di un'etichetta discografica, la Nopop. In 
cerca di novità stimolanti nel rock italiano meno 
scontato, di talenti veri e di musica che sappia an¬ 
cora emozionare, Elmi si è imbarcato in un'im¬ 
presa che in tempi di crisi discografica sembra 
quantomeno azzardata. Perché? «E un azzardo lo 
so. Però ho un'inestinguibile passione per la mu¬ 
sica e per carattere amo le sfide. Così ho deciso di 
dare un po' di organizzazione alla mia vita musi¬ 
cale fuori dalla sala d'incisione e andare a scoprire 
cosa succede in giro. Cercare di fare qualcosa di 
nuovo e significativo per me è un istinto innato, 


per questo poi mi vado a cercare delle rogne». 
L'esordio della nuova label si intitola Bands - A 
New Adventure in Rock e vede protagonisti sei 
gmppi italiani (Terzobinario, Esterina, K'io, Spac- 
cailsilenzio, Riaffiora, Zero estensioni neuronali) 
e uno inglese, gli Amplifier, inserito anche come 
termine di confronto con la scena inglese. 

«I discografici italiani 
hanno le mani legate 
e non rischiano: tutte 
le major sono straniere 
e vogliono guadagnare 
E va ridotta l’iva sui cd» 


Con una selezione partita al Meeting delle eti¬ 
chette indipendenti (il Mei) del 2005, con la rac¬ 
colta di oltre 300 demo e giunta fino a qui di scre¬ 
matura in scrematura, la qualità musicale è più 
che buona e il biglietto da visita convincente. Il 
problema semmai è lo stato generale del mercato 
discografico: «Il vero problema - nota Elmi - è che 
le major sono tutte straniere. I discografici italia¬ 
ni spesso hanno le mani legate perché devono 
render conto a un capitale americano o inglese 
che dall'Italia vuole solo consumo e utili. Così 
non si investe più su cose nuove e lo scouting vie¬ 
ne lasciato alle etichette indipendenti; si rischia 
qualcosa solo con band che danno un minimo 
di garanzia, già emerse». Siamo insomma, terra 
di conquista? «Certo, anche perché da noi non 
c'è alcun filtro né protezione del prodotto italia¬ 
no musicale, al contrario di quanto accade all' 
estero, come ad esempio in Francia dove ci sono 


percentuali minime obbligate di musica naziona¬ 
le in ogni tipo di trasmissione radio e tv». Poi 
quel che non va, dice, è l'iva sulla musica: «Ci so¬ 
no libri di gente che non sa nemmeno cos'è la let¬ 
teratura, di personaggi televisivi che si svegliano 
la mattina e fanno un libro e riva è al 4%. De An¬ 
dré, De Gregori, Vasco Rossi, che credo un discor¬ 
so lo facciano, hanno Uva al 20%. Che vuol dire? 
Che cultura è solo ciò che è scritto su carta, anche 
se è una minchiata? La musica tutti l'ascoltano, 
tutti ne hanno bisogno, eppure è ancora trattata 
come la sorella minore. Si finanzia ancora la mu¬ 
sica dell'800, che è importante, io stesso sono un 
appassionato, ma ci sono anche le cose di oggi!». 
Elmi lancia la sua sfida: «Ce la metterò tutta per¬ 
ché la Nopop divenga una vera casa discografica 
indipendente. L'ambizione è grande, anche se bi¬ 
sogna scontrarsi con la realtà, ma non mollo di 
certo al primo colpo, né al secondo, né al terzo». 






















































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

domenica 10 giugno 2007 



L’amore infedele 

Edward (Richard Gere) e Costance 
(Diane Lane) sono 
apparentemente una coppia felice. 
Un giorno, lei si scontra con un 
uomo e accetta il suo invito a 
medicarsi a casa sua. La donna si 
sente fortemente attratta da lui e 
inizia così una relazione molto 
passionale, ma il marito, per mezzo 
di amici comuni, scopre la tresca. 
Edward si reca così a casa del rivale 
per un chiarimento, ma lo uccide. 

21.20 CANALE 5. DRAMMATICO. 

Regia: Adrian Lyne 
Usa 2002 


Speciale Sfide 

Dopo tante vittoriose imprese in 
Europa e nel mondo, la 
pluriscudettata Juventus, per la 
prima volta nella sua storia, è scesa 
nell’inferno della serie cadetta. 
Simona Ercolani racconta, tra 
ricordi e trionfi vicini e lontani, 
l’inedita impresa che, malgrado i 
timori iniziali, ha riportato subito 
la Vecchia Signora in serie A. Una 
sorta di giro d’Italia trionfale, tra 
gli applausi dei suoi tifosi. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

“In viaggio con la Juventus” 
di Simona Ercolani 


Fine di una storia 

Nel 1939 Sarah Miles (Julianne 
Moore), stancamente sposata con 
un grigio funzionario pubblico, 
conosce ad una festa lo scrittore 
Maurice (Ralph Fiennes) e tra i 
due nasce una prepotente passione 
clandestina consumata sotto i 
bombardamenti di Londra. Un 
giorno, appunto, la donna crede 
che Maurice sia rimasto ucciso da 
una bomba... Tratto da “La fine di 
un’avventura” di Graham Greene. 

02.35 CANALE 5. DRAMMATICO. 

Regia: Neil Jordan 
Usa 1999 


Enzo Siciliano 

Corrado Augias presenta questo 
filmato che traccia un ritratto 
intimo di Enzo Siciliano nella sua 
casa di campagna vicino Todi, 
circondato dalla famiglia. Questo 
non è, nelle intenzioni dell’autrice, 
il classico ritratto di un autore, ma 
è un film sull’uomo Siciliano, sul 
suo rapporto con la scrittura, ma 
anche con la vita. Unico momento 
pubblico è un passaggio dedicato 
al Premio Viareggio e al discorso 
dal senso etico da lui tenuto. 

23.30 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

Regia: Catherine McGilvray 


Programmazione 




RAI UNO 


« 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^7f) LA 7 


07.00 SABATO, DOMENICA &... 

ESTATE. Rubrica 
09.40 LINEA VERDE ORIZZONTI 
ESTATE. Rubrica 

10.10 QUEL GIORNO A 
NAZARETH. Religione. 

“Storia della Chiesa Cattolica” 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 
All’interno: 10.55 SANTA 
MESSA. Religione. 

“Dalla Chiesa di S. Croce in 
Torre del Greco (Na)” 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 
DALLA NATURA - ESTATE 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “Il cadavere nell’lsar” 
14.50 ACQUE PERICOLOSE. 

Film Tv (USA, 1999). Con 
Connie Sellecca, Alana Austin. 
Regia di Catherine Cyran 

16.25 REX CUCCIOLO - LE AVVEN¬ 
TURE DI UN PICCOLO COMMIS¬ 
SARIO. Film Tv (Germania, 
1997). Con Friedrich von Thun. 
Regia di Oliver Hirschbiegel 
17.00 TG 1 

18.10 P0LE P0SITI0N. All’interno: 
19.00 AUTOMOBILISMO. 

Gran Premio del Canada 

di Formulai. Da Montreal. 


SERA 


21.00 TELEGIORNALE 

21.20 PROVACI ANCORA PROF.. 

Miniserie. “Un amore pericoloso” 

23.25 TG 1 

23.30 SPECIALE TG 1. Attualità 
00.30 OLTREMODA REL0ADED. 

Rubrica 

01.05 TG 1 - NOTTE 
—TG 1 LIBRI. Rubrica 
01.25 CINEMATOGRAFO. 

Rubrica. “Speciale” 

02.25 COSÌ È LA MIA VITA... 

SOTTOVOCE. Rubrica 
03.25 SPECIALE: 

STELLA DEL SUD. Rubrica 


07.00 GIRLFRIENDS. 

Situation Comedy 

07.40 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. 

08.00 TG 2 MATTINA 
08.20 FREDDIE. Telefilm 
09.00 TG 2 MATTINA 
09.05 RAND0M. Rubrica 
10.00 L33T. Rubrica 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.35 RAND0M. Rubrica 
—ARTATTACK. Rubrica 
11.00 NUMERO UNO. Rubrica 

11.30 ED. Telefilm. 

“Ritorno a Stuckeyville” 

12.15 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Sabbie mobili” 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 
13.40 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
14.00 IL LEONE. Film Tv 
(Francia, 2003). Con Alain 
Delon, Anouchka Delon 

15.50 JAR0D IL CAMALEONTE IL 
CAMALEONTE ASSASSINO. 

Film Tv (USA, 2001). Con 
Michael T. Weiss, Andrea Parker 

17.20 PILOTI. Situation Comedy 

17.30 NUMERO UNO. Rubrica 
18.00 TG 2 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

18.50 THE SENTINEL. Telefilm. 
“Una fiamma che brucia ancora” 


20.30 TG 2 20.30 
21.05 NUMB3RS. Telefilm. 

“La forza del vento”, “L’ipotesi di 
Riemann”, “Sabotaggio” 

23.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
ESTATE. Rubrica 
00.35 TG 2 

00.55 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
01.25 LA SPOSA PERFETTA. 

Reai Tv. “Story” 

02.05 UN FIGLIO A METÀ UN 
ANNO DOPO. Miniserie 
02.50 TG 2 DOSSIER STORIE 
03.35 CARO AMORE CARO, 

SCENE DA UN MATRIMONIO 


06.00 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. Rubrica 
07.00 ASPETTANDO E’ DOMENICA 
PAPÀ. Rubrica 
08.00 E’ DOMENICA PAPÀ. 

Rubrica 

09.10 SCREENSAVER. Rubrica 
09.50 T0TÙ E I RE DI ROMA. 

Film (Italia, 1951). Con Totò, 
Anna Carena. Regia di Steno 
(Stefano Vanzina), 

Mario Monicelli 

11.30 TOTÒ OSPITE A “STUDIO 

UNO 1966”. Documenti 
11.45 TGR REGI0NEUR0PA. 

Rubrica. A cura di Dario Carella 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.10 SOTTO IL SOLE DI ROMA. 
Film (Italia, 1948). Con Oscar 
Blando, Liliana Mancini. Regia di 
Renato Castellani 

—APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.30 IN 1/2 H. Attualità 

15.00 TG 3 AGENDA NEL MONDO. 

15.15 Gli esami non finiscono 
mai. Teatro Con Eduardo 
De Filippo, Isa Danieli 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 
Rubrica. Conduce Franco Lauro 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.30 COLPI DI SOLE. 

Situation Comedy 
21.00 SFIDE. Rubrica di sport. 

“In viaggio con la Juventus” 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.30 ENZO SICILIANO - LO 
SCRITTORE E IL SUO GUSCIO. 
Documentario 

00.30 TG 3 

—TG 3 NIGHT NEWS. Rubrica 
00.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. All’interno: 00.55 
IL DIAVOLO SULLE COLLINE. 

Film (Italia, 1985) 


06.05 COMMISSARIATO SAINT 
MARTIN. Telefilm. “Ambizioni” 
07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

07.10 MEDIASHOPPING 
07.20 QUESTA CASA NON È UN 
ALBERGO. Serie Tv. 

“Una giornata movimentata” 

09.35 MAGNIFICA ITALIA. 

Documentario. “Sicilia: da 
Castellamare del Golfo ad 
Agrigento” 

10.00 SANTA MESSA. Religione 
11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. 

Con Folco Quilici 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.10 MELAVERDE. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.05 L’AQUILA D’ACCIAIO. 

Film (USA, 1986). Con Louis 
Gossett Jr., Jason Gedrick 

16.25 ASSALTO AL TESORO DI 
STATO. Film (Italia, 1966). Con 
Roger Browne, Anita Sanders 

18.20 CASA VIANELL0. 

Situation Comedy. “Rami 
secchi”. Con Raimondo Vianello, 
Sandra Mondaini 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 COLOMBO. Telefilm. 

“La pistola di madreperla”. 

Con Peter Falk 


21.15 BALLISTIC. Film azione 
(Germania/USA, 2002). Con 
Antonio Banderas, Lucy Liu. 
Regia di Wych Kaosayananda 

23.15 24. Telefilm. “Dalle 9.00 alle 
10.00”, “Dalle 10.00 alle 11.00”. 
Con Kiefer Sutherland 

00.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
00.45 L’ANNO DEL DRAGONE. 
Film (USA, 1984). Con Mickey 
Rourke, John Lon 
03.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
03.15 IL FANTASMA DI SODOMA. 
Film (Italia, 1988). Con Robert 
Egon, Jessica Moore 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.40 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica 
09.30 N0NS0L0M0DA. Rubrica. 

Conduce Silvia Toffanin (replica) 
10.00 CIAK JUNIOR. Rubrica 

10.35 110 E LODE. 

Film (USA, 1994). 

Con Brendan Fraser, Joe Pesci. 
Regia di Alek Keshishian 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.35 IL BELLO DELLE DONNE 2. 
Serie Tv. “Febbraio”. 

Con Stefania Sandrelli, 

Giuliana De Sio 2 a parte 

15.30 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

15.35 PICCOLE DONNE. 

Film (USA, 1994). 

Con Winona Ryder, 

Gabriel Byrne. 

Regia di Gillian Armstrong 
AH’interno: TGC0M. News 
—METEO 5. 

Previsioni del tempo 

17.30 E POI C’È FILIPPO. 
Miniserie. “La confessione”. 

Con Giorgio Pasotti, 

Neri Marcorè. 

Regia di Maurizio Ponzi 2 a parte 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.40 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show 

21.20 L’AMORE INFEDELE- 
UNFAITHFUL. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Richard Gere, 
Diane Lane. Regia di Adrian Lyne 

23.40 TERRA!. Attualità 

00.45 N0NS0L0M0DA. Rubrica 

01.15 TG 5 NOTTE 

01.45 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show (replica) 

02.35 FINE DI UNA STORIA. 

Film (USA, 1999). Con Ralph 
Fiennes, Julianne Moore 


07.00 ARNOLD. Situation Comedy. 
“La crisi della Sig.ra Garret”. 

Con Gary Coleman, 

Todd Bridaes 

08.10 PIPPI CALZELUNGHE. 

Telefilm. 

“Il tesoro di Zio Fabian”. 

Con Inger Nilsson 

10.45 MOTOCICLISMO. 

Grand Prix. 

GP della Catalogna - 125cc. 

12.00 STUDIO APERTO 

12.10 MOTOCICLISMO. 

Grand Prix. GP della Catalogna 
250cc. (dir.) 

14.00 MOTOCICLISMO. 

Grand Prix. GP della Catalogna 
MotoGP. (dir.) 

15.00 GRAND PRIX-FUORI GIRI. 

Rubrica. 

Conduce Franco Bobbiese 

15.55 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
16.00 TUTTO DITTA. Show 

18.25 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 FAMILY PLAN - UN’ESTATE 
SOTTOSOPRA. Film (USA, 

1997). Con Leslie Nielsen, Judge 
Reinhold. Regia di Fred Gerber 
AH’interno: TGC0M. 

News attualità 


21.00 UN CICLONE IN FAMIGLIA. 

Miniserie. Con Massimo Boldi, 
Barbara De Rossi. 

Regia di Carlo Vanzina 2 a parte 

23.00 AMERICAN PIE 2. Film 
(USA, 2001). Con Jason Biggs, 
Shannon Elizabeth 
01.10 STUDIO SPORT. News 
02.25 INTERVISTA COL VAMPIRO. 
Film (USA, 1994). Con Tom 
Cruise, Brad Pitt 
04.35 TALK RADIO. Show 
04.40 JOHN DOE. Telefilm. 

“Divisi a metà”. Con Dominic 
Purcell, Jayne Brook 


06.00 TG LA7 
—.— METEO 
—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
—TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Attualità 

09.15 LA SETTIMANA. Attualità. 

Conduce Alain Elkann 
09.35 PICCOLO TOSTAPANE. 

Film (USA, 1987). 

Regia di Jerry Rees 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Beautiful Dreamer”. 
Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 
“L’amico scomparso”. 

Con Pierce Brosnan 
14.00 TAI-PAN. Film (USA, 1986). 
Con Bryan Brown. 

Regia di Daryl Duke 

16.25 DUE NOTTI CON 
CLEOPATRA. 

Film (Italia, 1953). 

Con Sophia Loren. 

Regia di Mario Mattoli 
18.05 HERBIE IL MAGGIOLINO 
SEMPRE PIÙ MATTO. Film 
(USA, 1974). Con Ken Berry. 
Regia di Robert Stevenson 


20.00 TG LA7 

20.30 CHEF PER UN GIORNO. 

Reai Tv. (replica) 

21.30 MISSIONE NATURA. 

Documentario 

23.30 GIARABUB. Attualità. 
Conduce Pietrangelo Buttafuoco 

24.00 SPORT 7. News 
00.30 TG LA7 

00.55 LA SALAMANDRA D’ORO. 

Film (GB, 1950). Con Anouk 
Aimée. Regia di Ronald Neame 
02.35 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento con la rete 
televisiva americana” 


Satellite 


Radiofonia 


eicv 

CINEMA 1 

14.00 IL SOGNO DI JEROME. 

Film Tv commedia (USA, 
2006). Con Jascha 
Washington 

15.40 IN HER SH0ES. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Cameron Diaz 

17.55 EXTRA LARGE. Rubrica 

18.15 MUNICH. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Eric Bana. 

Regia di Steven Spielberg 

21.00 THEWEATHER MAN. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Nicolas Cage. 

Regia di Gore Verbinski 

22.50 EXTRA LARGE. Rubrica 

23.15 THE EX0RCISM 0F 
EMILY ROSE. 

Film horror (USA, 2005). 

Con Tom Wilkinson. 

Regia di Scott Derrickson 


e icv 

CINEMA 3 

14.10 MAFIA!. Film comico 
(USA, 1999). Con JayMohr. 
Regia di Jim Abrahams 
15.40 ROMANZO CRIMINALE. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Stefano Accorsi. 

Regia di Michele Placido 

18.45 2 SINGLE A NOZZE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Owen Wilson. 

Regia di David Dobkin 

20.45 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 WALLACE & GR0MIT 

LA MALEDIZIONE DEL 
CONIGLIO MANNARO. Film 
animazione (GB, 2005). Regia 
di Steve Box, Nick Park 

22.35 007 IL MONDO NON 
BASTA. Film spionaggio 
(GB/USA, 1999). 

Con Pierce Brosnan. 

Regia di Michael Apted 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.50 GIRLFIGHT. Film dram¬ 
matico (USA, 2000). 

Con Michelle Rodriguez. 

Regia di Karyn Kusama 

18.35 SOTTO 5’. Corto 

18.50 FEBBRE DA CAVALLO. 
Film commedia (Italia, 1976). 
Con Enrico Montesano. 

Regia di Steno 

20.25 SPECIALE: FEBBRE DA 
CAVALLO. Rubrica di cinema 
21.00 LA SPINA DEL DIAVOLO. 

Film drammatico 
(Messico/Spagna, 2001). 

Con Eduardo Noriega 

22.50 SOTTO 5’. Corto 
23.05 L’ULTIMA CASA A SINI¬ 
STRA. Film horror (USA, 
1972). Con David Hess 

00.35 SENZA DESTINO 
FATELESS. Film drammatico 
(Ungheria, 2005) 


CARTOON 

NETWORK 

16.30 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
17.00 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

17.25 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.55 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

19.20 L00NATICS UNLEASHED. 
Cartoni 

19.45 XIA0LIN SH0WD0WN. 

Cartoni 

20.10 MARATONA: ED, EDD & 
EDDIE. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

21.35 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 
22.05 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 CAMPI DI BATTAGLIA. 

Documentario. “La battaglia 
del Kursk” 1 a parte 

14.00 VETERINARI. Doc. 

15.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Fantasy Bike - 
Susan Morisset” 

16.00 TOP GEAR. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Cellulari sugli aerei” 

18.00 STUNT MAN. Doc. 

19.00 BIKERS: L’ULTIMA 
SFIDA. Documentario. 
“Polonia”, “Austria” 

20.00 REVISIONE COMPLETA. 

Doc. “Pickup del ‘52” 

21.00 BRAINIAC. Documentario 
22.00 STORIA DEL 
VIDEOGAME. Doc. “Il joystick” 
23.00 FANTASMI. 

Documentario. “Qualcuno è 
stato dimenticato” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show. 

(replica) 

14.00 FLYCASE. Rubrica. 
Conduce Lucilla Agosti 
(replica) 

15.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata a Zucchero” 
(replica) 

18.00 RAPTURE. Musicale. 
Conduce Rido 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
22.00 COLLEZIONE MUSICALE. 

Musicale 

23.30 TUTTI NUDI. Show. 
Conduce Lucilla Agosti 

24.00 ROTAZIONE MUSICALE 



RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 
11.00 - 11.30 - 12.40 - 13.00 - 15.50 
17.00 - 18.00 - 19.05 - 21.00 - 23.00 
1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 - 5.30 

06.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
07.10 EST-OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.38 CAPITAN C00K 
09.06 RADIO EUROPA MAGAZINE 
09.16 VOCI DAL MONDO 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 PERSONAGGI E INTERPRETI 
10.37 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 OGGI DUEMILA 
All’interno: 11.55 ANGELUS DELS. 
PADRE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.30 IPOCRITY CORRECT 
13.58 DOMENICA SPORT 
All’interno: 14.00 SPECIALE MOTO¬ 
MONDIALE: GP DELLA CATALOGNA 
14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO. “Campionato italiano di 
Serie B” 

18.10 SPECIALE MOTOMONDIALE: 

GP DELLA CATALOGNA 

19.00 SPECIALE FORMULAI: 

GP DEL CANADA 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.05 SPECIALE FORMULAI: 

GP DEL CANADA 
23.33 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZA¬ 
NOTTE 

00.23 BRASIL. “Musica e cultura dal 
Brasile contemporaneo” 

02.05 MACONDO. 

“Suoni e cultura dal mondo” 

05.15 UN ALTRO GIORNO 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.54 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK OUT 
09.30 L’ALTRO LATO 
10.37 NUMERO VERDE 

11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola, Davide Riondino 

12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini 
13.40 OTTOVOLANTE 
15.00 STRADA FACENDO. 

Con Federica Gentile, Federico 
Biagione. A cura di Patrizia Critelli 
19.52 GR SPORT 
20.00 STRADA FACENDO 

22.30 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
13.10 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA. Con Liliana Cavani 
17.00 DOMENICA IN CONCERTO 
18.20 LA GRANDE RADIO 
19.05 RADIO 3 SUITE 
All’interno: 20.00 IL CARTELLONE 

22.15 IL CARTELLONE 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI 
E CELESTI. 

Con Guidarello 
e Silvestro Pontani 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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«Io che vi mostro il sudore del rock» 



Jimi Hendrix in concerto a Monterey 


REGISTI Donan 
Alan Pennebaker ha 
girato documentari 
su Dylan, Hendrix in 
concerto a Monte¬ 
rey, Bowie, Bill Clin¬ 
ton. Da Bologna perii 
«Biografilm Festival» 
annuncia che il pros¬ 
simo lo farà su Hillary 


■ di Chiara Affrante 

/ Bologna 



volte i film nascono come me¬ 
no ce lo si aspetta, magari man¬ 
giando una torta di complean¬ 
no. Così è successo per quello 
che Donn Alan Pennenbaker e 
la compagna Chris Hegedus rea¬ 
lizzeranno per la campagna elet¬ 
torale di Hillary Clinton. Rac¬ 
conta Pennenbaker: «Eravamo 
in tre, a casa, davanti alla torta 
di compleanno di Hillary, lei 
era anche un po' triste: così ab¬ 
biamo deciso che saremmo tor¬ 
nati sulle orme di The War 
Room, il film girato per la cam¬ 
pagna elettorale del marito Bill. 
Ne avremmo fatto un albo, que¬ 
sta volta per lei». Eh sì, perché la 
coppia del documentario ameri¬ 
cano sta con i democratici. Lo 
sottolinea Chris, più di lui che 
dice di «non saperne così tanto 
di politica...». Anche se Pen¬ 
nenbaker, regista pioniere del 
cinéma vérité, è stato autore di 
film memorabili come quelli su 
John F. Kennedy e Bill Clinton, 
olbe che di quelli su Bob Dylan 
(Doni look back), Jimi Hendrix 
(fimi plays Monterey), John Len- 
non, David Bowie (Ziggy Star¬ 


«Girare film sui 
musicisti o sui 
politici non è poi 
diverso: per far 
cinema non 
voglio regole» 

dust and thè Spiders from Mars) e 
Jerry Lee Lewis. Pennebaker in 
questi giorni è a Bologna, ospite 
del «Biografilm festival» (oggi è 
l'ultimo giorno), manifestazio¬ 
ne che da qualche anno si con- 
cenba sulle vite celebri e su quel¬ 


le meno note di chi ha fatto 
qualcosa di esemplare. E allora 
ecco i focus su Edison, su Dani¬ 
lo Dolci, su Giovanni Babista 
Belzoni, insolito archeologo-sal¬ 
timbanco che si è ritrovato a 
scoprire la più importante tom¬ 
ba di faraoni. E poi le sezioni de¬ 
dicate a Fela Kuti e a John Belu- 
shi. 

Pennebaker, che differenza 
c'è tra raccontare la musica 
e la politica? 

«Non così tanta, a dir la verità. 
Sia i grandi della politica che i 
grandi della musica cercano 
sempre di dare il meglio di sé... 
Ancora più divertente è quan¬ 
do ci si bova davanti a perso¬ 


naggi come Al Franken che na¬ 
sce attore comico di Saturday Ni¬ 
ght Life e diventa un politico an¬ 
ticonservatore candidato per la 
carica di senatore nel Minneso¬ 
ta. Il film su Hillary Clinton in¬ 
vece verrà fatto ripercorrendo 
The war room realizzato per la 
campagna elertorale di Bill. Do¬ 
po 15 anni torneremo a intervi¬ 
stare tube le persone che all'epo¬ 
ca lavoravano alla campagna 
elettorale. Quel film è diventato 
uno stmmento per capire come 
farsi propaganda: anche Tony 
Blair l'ha studiato per pianifica¬ 
re la sua sbategia elettorale». 
Quali sono le regole del suo 
modo di fare cinema? 


«Non ci sono regole, i dogmi li 
lasciamo alla religione! Per me è 
importante non giudicare, ma 
mostrare. Non mi piace avere 
un controllo su ciò che accade 
nel film che sto girando. Preferi¬ 
sco comportarmi come un gat¬ 
to che sta in un angolo e osser¬ 
va. Se faccio un film su Janis Jo- 
plin e lei usa le droghe, non vo¬ 
glio dare un giudizio: lo lascio al 
pubblico». 

Conoscere certi grandi 
artisti di persona a volte 
delude? 

«Ci sono spesso delle sorprese, 
semmai. Ma che dire, ad esem¬ 
pio, di Bob Dylan? È un genio e 
lo si capisce. Non ci vediamo 


spesso, lui non ama prendere ae¬ 
rei e così Eultima volta ci siamo 
visti su una barca». 

La musica è anche politica? 

«"La musica è un grande stm¬ 
mento per fare politica", suggeri¬ 
sce Chris. "Io ne so poco...- si 
schernisce Pennebaker - Pure 
Dylan odia i politici!"» 

Un giudizio su Michael 
Moore... 

«È fantastico: non riuscirei mai 
a fare quello che fa lui. È bravis¬ 
simo e molto coraggioso nel 
mosbare ciò che va male nel no- 
sbo governo. Riesce a farlo con 
sarcasmo, senso dell'umori- 
smo... Un altro regista che amo 
molto è Scorsese. E. tra gli italia¬ 
ni, Fellini e Rossellini. Di Rossel- 
lini mi ha molto colpito il film 
Stromboli in cui è riuscito a rac¬ 
contare una storia in parte auto- 
biografica, difficile da narrare. 
Conosco la figlia e so che la sua 
non è stata un'infanzia facile...» 
Come ha cominciato a fare 
film sulla musica? 

«Sono cresciuto a Chicago, 
quando esplodeva la black mu¬ 
sic. Ovunque. Ma non era per¬ 
messo sentirla per radio. Io stu- 


«Michael Moore 
è fantastico 
e coraggioso 
Degli italiani 
amo Fellini 
e Rossellini» 

diavo ingegneria al college, ma 
volevo essere nero e fare black 
music: tubi lo volevano...» 

C'è un film che avrebbe 
voluto fare e non ha fatto? 

«Molti. Di sicuro uno su Char- 
lie Parker». 


CORTI A Capalbio 

Kiarostami 
in Toscana 

S arà il cineasta iraniano Ab- 
bas Kiarostami a presiede¬ 
re la giuria del quartordice- 
simo festival intemazionale di 
Capalbio (in Maremma, in pro¬ 
vincia di Grosseto), dedicato ai 
corti in pellicola. In programma 
dal 26 giugno al 1° luglio, que¬ 
st'anno la rassegna è organizza¬ 
ta in collaborazione con la Me¬ 
diateca Regionale-Toscana Film 
Commission. La giuria premie¬ 
rà il miglior corto, regista e diret¬ 
tore della fotografia. 

Accanto al concorso e al concor¬ 
so di animazione, le sezioni sa¬ 
ranno quella per il nuovo pre¬ 
mio «A corto di dirirti», poi una 
«Finestra sul cinema tedesco», 
«Archeologia del corto» un fo¬ 
cus sul festival di Oberhausen, 
un tributo al regista tedesco Fas- 
sbinder, infine la sezione «ju¬ 
nior». Di Kiarostami saranno 
proiertati alcuni suoi corti, dai 
primi filmati girati allTstituto 
per l'educazione dell'infanzia a 
Teheran passando per Pive, cin¬ 
que piccoli film di paesaggio a 
Ozu, fino all'episodio del film 
collettivo girato in Italia Tickets. 
Da ortobre il regista sarà di nuo¬ 
vo in Toscana. Inizieranno infat¬ 
ti in autunno sulle colline di 
San Gimignano le riprese del 
suo prossimo film, Copie confor¬ 
me, su una donna francese che 
nel borgo medioevale incontra 
un connazionale di professione 
scrittore. Finora Kiarostami non 
ha mai avuto attori europei co¬ 
me protagonisti dei suoi film. 


FESTIVAL Alle «Colline torinesi» un testo del regista sulla vita di un transessuale: «Un anno con 13 lune» 

Fassbinder a teatro, che bel film 


LIRICA Lo schiaffo al perbenismo nell’opera di Sostakovic ben tradotto nell’allestimento alla Scala 

«Lady Macbeth», sarai vendicata 


M di Maria Grazia Gregori /Torino 


S ì, va proprio detto: passano gli an¬ 
ni ma è sempre forte il rimpianto 
per la mancanza dell'intelligenza 
corrosiva, del sentimento del tragico, 
della lucidità dell'emozione, del melo¬ 
dramma grobesco di Rainer Werner Fas¬ 
sbinder, scomparso boppo presto a soli 
36 anni. Per rendersene conto basta ve¬ 
dere Un anno con 13 lune che ha inaugu¬ 
rato, alla Cavallerizza di Torino, il Festi¬ 
val delle colline torinesi, manifestazione 
che mescola generi e suggestioni dalla 
performance al teatro di parola sempre 
al di fuori di una risaputa routine. Scelta 
curiosa quella di Egumteabo, il gmppo 
guidato da Annalisa Bianco e Virginio Li¬ 
berti, che ha qui proposto non un testo 
fra i molti pensati per la scena dal genia¬ 
le RWF, ma un film segnato da un dolo¬ 
re profondo e segreto come Un anno con 
13 lune partendo dal principio che nessu¬ 
no come lui ha saputo rendere cinema¬ 
tografico il teatro e teatrale il cinema. 

Lo spebacolo, molto applaudito, pren¬ 
de il titolo - spiega l'autore - dal fatto che 
in un secolo gli anni con 13 lune, con la 


loro nefasta influenza sugli uomini più 
sensibili, sono sei. Il 1978, anno del film 
, era uno di questi e ora, con due novilu¬ 
ni in giugno, il 2007 è il primo anno del 
nuovo secolo con 13 lune... Partendo 
da questa esoterica riflessione, Fassbin¬ 
der racconta gli ultimi cinque giorni di 
vita, a Francoforte, del bansessuale Elvi- 
ra/Erwin: un dramma a stazioni dalle 
tinte cupe sulla solitudine, l'alienazio¬ 
ne, il rifiuto; una discesa dentro il cuore 
di tenebra del mondo. Traumi adulti 
che si intrecciano a traumi infantili co¬ 
me quelli vissuti da Erwin, concepito e 
abbandonato in orfanotrofio dalla ma¬ 
dre mentre il padre era in campo di pri¬ 
gionia: una vittima, un povero cristo pa- 
soliniano, destinato alla passione e alla 
morte, offeso e rifiutato a partire dall'uo¬ 
mo per il quale si è operato a Casablan¬ 
ca, una specie di kapò che ha fatto fortu¬ 
na con i bordelli e per incontrare il qua¬ 
le la «magica» parola d'ordine è «Bergen 
Belsen». 

La storia di Elvira/Erwin, che trova in Mi¬ 
chele Di Mauro un interprete di rara sen¬ 


sibilità e di straziante identificazione, in 
un tempo che mescola il passato al pre¬ 
sente, in una scena dove la ripetitività 
degli oggetti (porte, finesbe, sedie, abac- 
capanni, ecc) si sposa a quella delle azio¬ 
ni dei protagonisti, è giocata da Fassbin¬ 
der, ma anche da Liberti e Bianco, come 
un'identificazione: fra le atroci cmdeltà 
dell'animo umano che il protagonista, 
che è stato macellaio, deve subire su di 
sé e quelle (che ci fanno abbassare lo 
sguardo) che si perpetrano in un macel¬ 
lo sugli animali. Questa passione laica 
che talvolta si alleggerisce, magari non 
sempre compiutamente, nell'ironia e 
nel grobesco caro ai due registi, buttata 
in faccia agli spebatori con l'intento di 
parlare al loro cuore e al loro cervello, si 
giova di una recitazione allo stesso tem¬ 
po controllata ed emotivamente dimo¬ 
strativa, dove accanto aH'ottimo inter¬ 
prete si distinguono, spesso in doppio 
ruolo, la brava Tatiana Lepore, Massimo 
Giovara, l'uomo fatale per il destino del 
protagonista, Gisella Bein che è la ma¬ 
dre, affiancati da Simona Nasi, Riccardo 
Lombardo, Pasquale Buonarota. Una pa¬ 
rabola aboce per una vita estrema. 


M di Rubens Tedeschi / Milano 

I mportata da Londra, la scandalosa 
Lady Macbeth nel distretto di Mzenskè ar¬ 
rivata alla Scala con vivo successo. Il 
forte impatto deH'allestimento e l'im¬ 
peccabile esecuzione musicale metto¬ 
no in luce quel che Sostakovic aveva na¬ 
scosto sotto il velo dell'arte: l'attualità 
di una tragedia che - ambientata tra i 
rozzi mercanti dell'Ortocento msso - de¬ 
nuncia in realtà la soffocante tirannia 
del regime. 

È questa l'imperdonabile colpa che det¬ 
tò, nel 1936, la famigerata requisitoria 
della Pravda contro il «caos musicale», 
il «formalismo», «l'immoralità» dell' 
opera troppo applaudita. La denuncia 
scaturì, più che dall'ottuso moralismo 
di Stalin, dal suo morboso sospetto di 
un pur minimo dissenso. Il vero crimi¬ 
ne della protagonista, Lady Macbeth di 
provincia, non è la sete di potere ma, al 
conbario, la ribellione al potere. Cateri¬ 
na, resa infelisce dallo scialbo marito e 
dal suocero tirannico e lussurioso, li uc¬ 
cide per amore di un giovane braccian¬ 
te; poi, quando anche l'eletto si mostra 


spregevole, pronto a tradirla per una 
puttanella, sceglie, per sé e per la ragaz¬ 
za, una gelida morte ba i Rubi di un la¬ 
go siberiano. Con i tre delitti e il suici¬ 
dio, Caterina si sottrae alla bestialità, di¬ 
sumana e grobesca, del carcere mabi- 
moniale, della polizia corrotta, del pre¬ 
te ipocrita, dei padroni e dei servi resi 
abbietti dalla ricchezza o dalla miseria. 
Una materia tanto cmda era, ed è, uno 
schiaffo al perbenismo. Schiaffo energi¬ 
camente vibrato dalla regia di Richard 
Jones. Trasferendo il dramma nell'avan¬ 
zato Novecento, egli proietta il suo si¬ 
gnificato in ogni tempo. L'ambiente, di¬ 
segnato da John Macfarlane, appare 
squallido e pretenzioso. Le pareti, di un 
bianco sporco, convengono a una casa 
contadina, ma il divano rosso, il frigori¬ 
fero, la televisione e, nella stanza accan¬ 
to, l'armadio a specchio e il gran letto 
ostentano un grossolano benessere. Su 
tutto grava una tetra noia, dispersa dall' 
avvelenamento del suocero. Un visto¬ 
so lampadario a stella, un nuovo televi¬ 
sore, la tappezzeria e i dipinti oleografi¬ 
ci rinnovano l'appartamento dove Ca¬ 
terina si pavoneggia, facendosi una te¬ 


sta bionda e abbandonando rozzi pan¬ 
ni e calze di lana per la seta e le pailet- 
tes. L'illusoria promozione finirà, con i 
superstiti deportati, dietro un cancello 
di ferro. 

Si conclude così, anticipando il nero 
pessimismo deH'ultimo Sostakovic, un 
cammino inbapreso con giovanile bal¬ 
danza. Le asprezze della partitura giusti¬ 
ficano appieno il realismo di una regia 
impegnata a esaltare l'erotismo primiti¬ 
vo, la brutalità omicida, e la caricatura 
delle autorità: esplosiva miscela di grot¬ 
tesco e bagedia, incalzata dal ritmo im¬ 
placabile interrotto da pause di britan¬ 
nico pudore. 

Come raramente avviene, lo spettacolo 
è in perfebo accordo con l'esecuzione 
musicale, direba con ammirevole luci¬ 
dità da Kazushi Omo e sostenuta dal ge¬ 
neroso impegno dell'orchestra, del co¬ 
ro e dei cantanti-attori, tubi degni di 
menzione: l'appassionata protagonista 
Evelyn Herlitzius, il vecchio suocero 
stupendamente impersonato da Anato- 
lij Kotscherga, l'amante (Christopher 
Ventris) e una folla di inimitabili carat¬ 
teristi. 
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IRNERIO TURRINI 

«NERIO» 

le sorelle Isolina e Martina rin¬ 
graziano tutti coloro che hanno 
partecipato alla cerimonia fune¬ 
bre. 

Bologna, IO giugno 2007 


13/6/1987 13/6/2007 

Nell’annunciare la scomparsa 
del fratello LIBERO avvenuta 
il 30 maggio 2007, la figlia ricor¬ 
da il padre 


BARTOLOMEO 

GANASSI 

Libero 

a 20 anni dalla morte. 
Carpi, IO giugno 2007 


ALDO TAVERNA 

Commossi per le innumerevoli 
dimostrazioni di affetto ricevu¬ 
te, neirimpossibilità di farlo per- 
sonalmente Jacopo, Dario, 
Sandra, Alessandro, Lorella e 
Susy con i familiari tutti ringra¬ 
ziano. 

Torino, IO giugno 2007 



Lunedì-Venerdì ore 9 . 00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9 . 00 - 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 





































































domenica 10 giugno 2007 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Breach - L’infiltrato 

Una storia vera. L'agente dell'FBI 
Robert Philip Hanssen (Chris 
Cooper), ritenuto uno dei più fidati, 
ha venduto per oltre vent'anni 
informazioni top secret all'ex Unione 
Sovietica. Il traditore viene 
smascherato nel 2001 e condannato 
all'ergastolo. Ad incastrare la talpa 
sarà il giovane agente Eric O'Neill 
(Ryan Philippe). Una lotta di spie 
contro spie, un gioco di tradimenti 
per cercare di salvare il sistema di 
intelligence degli Stati Uniti. 

di Billy Bay thriller 


Io, l’altro 

Yousef, tunisino, e Giuseppe, 
italiano, lavorano insieme da più di 
dieci anni. Quando decidono di 
mettersi in proprio, acquistando un 
peschereccio usato, il loro ex 
padrone, che gestisce il mercato del 
pesce, li ostacola in tutti i modi. 
Durante una battuta di pesca la radio 
annuncia che stanno cercando un 
terrorista arabo che si chiama Yousef: 
si scatenano i sospetti e i due amici si 
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno 
contro l'altro. 

di Moliseli Melliti drammatico 


Le vite degli altri 

Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna 
e attrice, Crista Maria Sieland 
(Martina Gedeck) sono sotto il 
controllo di una spia della Stasi, la 
Polizia si Stato. A quasi vent'anni 
dalla riunificazione della Germania 
il film racconta la disperazione delle 
persone vittime, durante gli anni del 
socialismo, della logica del 
sospetto. Oscar 2006 come miglior 
film straniero. 

di F.H. von Donnersmarck drammatico 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Francisco dal '69 al 
78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Francisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 

di David Fincher thriller 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

di Robert De Niro drammatico 


Mio fratello 
è figlio unico 

Ispirato al romanzo di Antonio 
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la 
storia di due fratelli, Accio e Manrico, 
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da 
rivalità politiche e familiari. 
Adolescente, Accio si iscrive al MSI, 
per poi passare all'estrema sinistra; 
Manrico, carisma da leader, adorato 
dalle donne, è invece meno impegnato 
politicamente. Il loro è un rapporto 
irrequieto, caratterizzato da reciproco 
affetto e da una particolare complicità. 

di Daniele Lucchetti drammatico 


Notturno Bus 

Una commedia metropolitana in 
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e 
passivo, è un autista di autobus col 
vizio del poker, Leila, istintiva e 
sempre in fuga (anche dalle 
emozioni) una ladra che seduce 
uomini facoltosi. Durante una delle 
sue truffe, la ragazza ruba senza 
accorgersene un prezioso microchip. 
Inseguita da uomini senza scrupoli si 
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto 
si svolge su due mezzi di linea nel 
centro storico di Roma. 

di Davide Marengo commedia/noir 


Roma 


SI Admiral piaz za Verbano, 5 Tel. 068541195 




Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

H Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 



Zodiac 

16:00-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

162 

Mio fratello è figlio unico 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5) 

Sala 3 

356 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:40-22:50 (E 7.5) 

Sala 4 

512 

Ocean's Thirteen 

15:15-17:50-20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 5 

319 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:00-17:00-19:00 (E 7,5) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:00 (E 7.5) 

Sala 6 

244 

Grindhouse - A prova di morte 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 7 

258 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:30-21:30 (E 7,5) 

Sala 8 

95 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:00-18:15-22:00 (E 7.5) 

Sala 9 

95 

Cardiofitness 

15:00-17:00-18:50-20:50-22:45 (E 7,5) 

Salalo 


The Darwin Awards 

15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5) 

51 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



CINERASSEGNA (V. 0) (Sottotitoli) 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

51 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:10-22:15 (E 5.5) 

Sala 2 

200 

Grindhouse - A prova di morte 

15:45-18:10-20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 3 

135 

La città Proibita 

15:45-18:10-20:30-22:45 (E 5,5) 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 

200 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 2 

220 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 

Notturno Bus 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 4 

119 

Spider-Man 3 

17:00-20:00 (E 6,5) 



L'uomo dell'anno 

22:30 (E 6,5) 

Sala 5 

119 

Presa mortale 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 6 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:00-22:15 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

120 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Centochiodi 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Daratt 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala B 


Centochiodi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 


SalaC 

Quello Che gli uomini non dicono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

51 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

505 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 Spider-Man 3 

16:30-19:30 (E 7) 


Mio fratello è figlio unico 

22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21:00 (E 7) 

Sala 6 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30-20:30 (E 7) 


Notturno Bus 

22:30 (E 7) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 II vento fa il suo giro 

16:00 (E 6,00: Rid. 3,00) 


Uno su due 

22:30 (E 6,00: Rid. 3,00) 


L'albero degli zoccoli 

18:00 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 

50 CINERASSEGNA 16:00-17:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

SI Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 Ocean's Thirteen 

15:30-18:00-20:20-22:40 (E 7,5) 

Sala 2 

350 Grindhouse - A prova di morte 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 3 

150 Cardiofitness 

15:30-17:15 (E 7,5) 


Zodiac 

19:30-22:30 

Sala 4 

150 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:15-22:15 (E 7.5) 

Sala 5 

83 Notturno Bus 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

Sala 2 

288 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-22:00 (E 6) 

Sala 3 

198 Spider-Man 3 

16:30-19:30 (E 6) 


Grindhouse - A prova di morte 

22:30 (E 6) 

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/BTel. 068554210 


Voce del verbo amore 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:50-22:00 (E 6.5) 

Sala 2 

95 Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

51 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 


CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


CINERASSEGNA (V. O) (Sottotitoli) 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Riposo 

Salai 

144 La città Proibita 

15:30-17:50 (E 7) 


Il destino nel nome 

20:25-22:40 (E 7) 


Sala 2 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:00-17:05-19:15 (E 7) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

21:15 (E 7) 

Sala 3 

416 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:50-22:10 (E 7) 

Sala 4 

171 

Zodiac 

16:15-19:15-22:20 (E 7) 

Sala 5 

171 

Mio fratello è figlio unico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 6 

446 

Ocean's Thirteen 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 7 

147 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:30-21:00 (E 7) 

Sala 8 

154 

1 Robinson - Una famiqlia spaziale 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7) 

Sala 9 

154 

Turistas 

16:30-18:30 (E 7) 



Grindhouse - A prova di morte 

20:20-22:40 (E 7) 

Salalo 

157 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 12 

167 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:00-18:20-21:45 (E 7) 

Sala 13 

156 

Presa mortale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 14 

152 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:20-22:35 (E 7) 


Cineplex Gul liver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:20-18:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 2 

Ocean's Thirteen 

17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:40-18.10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Spider-Man 3 

15:30-18:30-21.30 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15.00-18.30-22:00 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 6 

Grindhouse - A prova di morte 15:00-17.30-20:00-22.30 (E 7.5; Rid. 5.5) 

Sala 7 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:40-21:20 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 8 

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 

15:30-17:40 (E 7,5: Rid. 5,5) 


Turistas 

20:10-22:30 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 9 

Zodiac 

18:50-22:20 (E 7,5: Rid. 5,5) 


Cardiofitness 

15:10-17:00 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Salalo 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 15.30-17.50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

SI Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710 

Salai 

267 Ocean's Thirteen 

18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

167 1 Robinson - Una famiqlia spaziale 

18:00-20:00-22:00 (E 7) 

Sala 3 

150 L'uomo dell'anno 

18:00-20:15 (E 7) 


Maradona, la mano de DlOs 

22:30 (E 7) 

Sala 4 

90 Cardiofitness 

18:30 (E 7) 


Turistas 

20:30-22:30 (E 7) 

51 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


La tela di Carlotta - Charlotte Web 

15:20-17:00-18:45 (E 5) 

51 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


CINERASSEGNA 

21:00-22:30 (E 5) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



La vie en rose 

17:15-19:55-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Svagolati on thè road 

18:00-21:00 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 

Cardiofitness 

16:30-18:30 (E 7) 


Mio fratello è figlio unico 

20:20-22:30 (E 7) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Il destino nel nome 

15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Il matrimonio di Tuva 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7) 

Sala 3 

4 minuti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 4 

Breakfast on Pluto 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Ocean's Thirteen 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:30 (E 7) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Sala 2 

4 minuti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Mio fratello è figlio unico 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Centochiodi 

17:00 (E 7) 


U.S.A. contro John Lennon 

18:40-20:30-22:30 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


La vie en rose 

16:45-19:40-22:20 (E 7) 

Sala 2 

Breakfast on Pluto 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Sala Marte 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6.5) 

Sala Mercurio 

Turistas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6.5) 

Sala Saturno 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala Venere 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Le vite deqli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Sala 3 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 


Verso le Primarie del 14 Ottobre 2007 


Una fase 

costituente democratica 
e partecipata 

Regole e contenuti 

Daniela Monteforte 
Marco Pacciotti 
Francesco Simoni 

Ne discutono con 

Mario Ciarla • Mauro Calamante 
Sergio Gentili • Walter Tocci 
Vincenzo Vita • Nicola Zingaretti 



Roma, martedì 12 giugno 2007, ore 10 
Sala delle Carte Geografiche, via Napoli 36 


ASSOCIAZIONE 2 GIUGNO 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Zona protetta di Ernesto 
Caballero. Regia di Luca Milesi 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 
0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Rassegna teatrale saggi 
di recitazione della scuola "Circo a Vapo¬ 
re" e "Scuola Kairos" 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 
064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 
065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Ba- 
buino, 153 - Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 18.00 Tragedie in due battute di 

Achille Campanile. Regia di Riccardo Ca¬ 
vallo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 
0658333253 

Oggi ore 18.00 Ciò che vide il maggiordo¬ 
mo di J. Orton. Regia di F. Marigliani 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 
0657284637 

RIPOSO 

DE 1 SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 


DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 20.30 Shakesperiana labora¬ 
torio teatrale diretto da Guido D'Avino 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - 
Tel. 0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 18.00 Danzando il cinema scritto 
e diretto da Franco Di Dio 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 17.30 Le affinità elettive da 
Wolfang Goethe. Drammaturgia e regia 
di Maria Testoni 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Domani ore 21.00 Forza venite gente di 
M. e P. Castellacci 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 9.30-19.30 Campagna abbona¬ 
menti stagione 2007-2008 rinnovi fino al 15 
settembre 2007 
ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 Cam¬ 
pagna abbonamenti stagione 2007-2008 rinno- 
vo dei vecchi abbonamenti fino al 20 
luglio 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 
0668803794 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 prenotazioni e vendita fino 
al 20 luglio 2007 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 


via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 20.30 RomaTeatroFestival 
"Flamletmaschine" 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Domani ore 18.00 Rassegna teatrale del¬ 
le Scuole Roma 18 "Ileana Ghione" 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Oggi ore 17.00 Cabaret "Il Musical". Re¬ 
gia di Saverio Marconi, con Michelle Hun- 
ziker 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 
065881021 

Domani ore 21.00 in Sala Uno Trib Hop 
coreografia di Laura D'Angelo e Maria 
Grazia Sarandrea 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Ero purissima scritto e 
diretto da Eleonora Danco 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROU- 
GE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 
0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 17.30 Cose di Casa di Paola 
Tiziana Cruciani. Regia di Rodolfo La- 
ganà 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 
Oggi ore 20.30 Pietra di diaspro "Opera 
Video". Regia di Cristina Mazzavillani 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

Oggi ore 19.30 Saggi di fine anno del 
Centro Avviamento Danza e Sport 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 
065665208 

RIPOSO 





























































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


domenica 10 giugno 2007 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

Il destino nel nome 

15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 2 

La città Proibita 

15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 3 

Le vite degli altri 

15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Breakfast on Pluto 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

SI Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


Il matrimonio di Tuya 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

33 Grindhouse - A prova di morte 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 

114 Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Ocean's Thirteen 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Grindhouse - A prova di morte 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 


Sala Blu 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala Rossa 


Ocean's Thirteen 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7) 

Sala Verde 


Spider-Man 3 

16:30-19:15-22:00 (E 7) 

SI Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Ocean's Thirteen 15:00-17:40-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 

133 

Zodiac 

17:20-22:30 (E 7,50) 



Turistas 

15:00-20:30 (E 7,50) 

Sala 3 

133 

Grindhouse - A prova di morte 

15:00-20:30 (E 7,50) 

Sala 4 

133 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-21:15 (E 7,50) 

Sala 5 

135 

Spider-Man 3 

15:00-18:15-21:30 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15.10-17:20-20.00 (E 7,50) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

22:00 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,50) 


3 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Fuori Roma 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:30-18:00-21:30 (E 7,50) 

Salai 

147 

Grindhouse - A prova di morte 

14.50-17:20-19:50-22:20 (E 7,50) 

Sala 3 

446 

Ocean's Thirteen 

14:40-17:15-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

130 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:00-17.30-19:45 (E 7,50) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:00 (E 7,50) 

Sala 5 

194 

Ocean's Thirteen (V.O) 

16:40-19:10-21:40 (E 7,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16.20-18:50-21:10 (E 7,50) 

Sala 2 

Presa mortale 

15.40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 3 

Mio fratello è figlio unico 

14:30-17:00-19:40-22:00 (E 7,50) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-20:30 (E 7,50) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:40 (E 7,50) 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15.10-17:20-19:30 (E 7,50) 

Sala 6 

La città Proibita 

19:30-22:10 (E 7,50) 



Spider-Man 3 

16:30 (E 7,50) 

Sala 7 

Zodiac 

16:00-19:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 8 

Ocean's Thirteen 

16:30-19:10-21:50 (E 7,50) 

Sala 9 

Ocean's Thirteen 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,50) 

Salalo 

Grindhouse - A prova di morte 14:55-17:25-19:55-22:25 (E 7,50) 

Salali 

Ocean's Thirteen 

16.05-18:45-21:25 (E 7,50) 

Sala 12 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:35-21:05 (E 7,50) 

Sala 13 

Cardiofitness 15.55-17:55-20:05-22:05 (E 7,50) 

Sala 14 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:15-18:45-22:15 (E 7,50) 

Sala 15 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:05 (E 7,50) 


Zodiac 

21.35 (E 7,50) 


Il destino nel nome 

16:00 (E 7,50) 

Sala 16 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:15-19:35 (E 7,50) 

Sala 17 

Spider-Man 3 

15.05-18:15-21:25 (E 7,50) 

Sala 18 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:35-20:05 (E 7,50) 


King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 


Salai 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Ocean's Thirteen 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Presa mortale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Breach - L'infiltrato 

16:30-20:30 (E 7,5) 


Turistas 

18:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Grindhouse - A prova di morte 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

17:00-20:00 (E 7,5) 


Cardiofitness 

22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:15-20:15-22:00 (E 7,5) 


Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 


Salai 

Il colore della libertà - Goodbye Bafana 



16:00-18:15-20.30-22.45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Breach - L'infiltrato 

18:35-20:35 (E 7) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:45-22:25 (E 7) 

Sala 3 

Saturno contro 

16:15-18:20-20:40-22:45 (E 7) 

Sala 4 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 5 

La vie en rose 

14:45-18:05-20:25-22:45 (E 7) 

Sala 6 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 7 

Breakfast on Pluto 

15:55-18:10-20:30-22:50 (E 7) 

Sala 8 

Le ferie di Licu 

15:45 (E 7) 


Zodiac 

17.25-20:10-22:45 (E 7) 


Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Grindhouse - A prova di morte 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 CINERASSEGNA 

20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

148 Ocean's Thirteen (V.O) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 

94 CINERASSEGNA 

20:30-23:00 (E 4) 

Sala 4 

148 CINERASSEGNA 

20:00-22:30 (E 4) 

1 Mignon viaViterbo.il Tel. 068559493 

Salai 

105 4 minuti 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

320 Breach - L'infiltrato 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

SI Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli) 

16:45 (E 7) 


Il destino nel nome (V.O) (Sottotitoli) 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala B 

93 Terapia Roosevelt 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

18:00-20:30-22:30 (E 6) 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jaclnl, 22 Tel. 0636298171 


Ocean's Thirteen 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

1 16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

17:00 (E 7,5) 


Breach - L'infiltrato 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 4 

Grindhouse - A prova di morte 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 _ 

L'estate di mio fratello 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 



La città Proibita 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Il matrimonio di Tuya 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 

Il destino nel nome 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

17:15-20:00-22:40 (E 7) 


Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 


Salai 

Sala 2 

Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-21:30 (E 6) 

SI Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883 


La vie en rose 

16:45-19:40-22:20 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


CINERASSEGNA (V.O) 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Smeraldo 

Spider-Man 3 

16:30 (E 7) 


Hotel a cingue stelle 

20:30-22:30 (E 7) 

Topazio 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Zaffiro 

Ocean's Thirteen 

17:00-20:00-22:30 (E 7) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 


Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

Sala 2 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-22:00 (E 6) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 



Harsh Times -1 giorni dell'odio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 



Ocean's Thirteen 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 


Harsh Times -1 giorni dell'odio 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 


L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 


Cardiofitness 

16:30-18:30 (E 7) 



The Darwin Awards 

20:30-22:30 (E 7) 

SI Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Sala Arena 


Ocean's Thirteen 

21:30 (E 5; Rid. 4) 

Stari 

135 

Grindhouse - A prova di morte 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:20-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 


Ocean's Thirteen 

16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 

Zodiac 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Turistas 

16:20-18:20-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 

Spider-Man 3 

20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 

16:20-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Il destino nel nome 

18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 


La città Proibita 

18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 4 


Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 5 


Harsh Times -1 giorni dell'odio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 


Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, Il Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 Ocean's Thirteen 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Medium 300 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 1 80 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-21:00 (E 6,5) 

Sala Minimum 2 80 La città Proibita 

16:30-20:30 (E 6,5) 

Grindhouse - A prova di morte 

18:30-22:30 (E 6,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Harsh Times -1 giorni dell'odio 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 90 Zodiac 

16:30-19:15-22:00 (E 6,5) 

1 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Sala 1 292 Ocean's Thirteen 

18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 2 1 47 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

19:00-22:00 (E 6,5) 

Sala 3 1 47 Grindhouse - A prova di morte 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 1 43 Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 

18:30 (E 6,5) 

The Darwin Awards 

20:30-22:30 (E 6,5) 

• Bracciano 

SI Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Ocean's Thirteen 

17:20-19:50-22:30 

Sala 2 170 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-22:00 

• Campagnano Di Roma 


Splendor 


• Civitavecchia_ 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Ocean'S Thirteen 17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO_ 

Ariston Tel. 069700588 


Grindhouse - A prova di morte_ 16:00-18:10-20:15-22:30(E7) 

De Sica La città Proibita _ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Fellini Spider-Man 3 _ 16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Mastroianni L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 16:00-1810-2015-22:30 (E 7) 

Rossellini L'uomo dell'anno _ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sergio Leone Ocean's Thirteen _ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Tognazzi Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1615-1915-22:30 (E 7) 

Traisi Prey_ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Visconti Turistas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

• Fiano Romano_ 

3 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 2 Harsh Times -1 giorni dell'odio 

_14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Ocean's Thirteen _ 15:50-18.30-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 I Robinson - Una famiglia spaziale 

_15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 Spider-Man 3 _ 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 Cardiofitness _ 15:30-17:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 7 Grindhouse - A prova di morte 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_17:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 La Città Proibita _ 14:45-17:15-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Turistas _22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 10 Ocean's Thirteen 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino_ 

1 Ugc Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_11:30-14:45-18:00-21:30 (E 7,5) 

Ocean's Thirteen_ 11:30-14:15-17:00-19:45-22:15 (E 7,5) 

Spider-Man 3 _11:15-14:20-17:10-20:00-22:45 (E 7,5) 

Presa mortale_ 11:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5) 

Grindhouse - A prova di morte 11:00-14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5) 
L'uomo dell'anno_ 11:40-15:20-20:00 (E 7,5) 

Mio fratello è figlio unico_ 17:50-22:30 (E 7,5) 

Cardiofitness_ 11:10-13:50-16:00-20:20 (E 7,5) 

The Darwin Awards_ 18:15-22:30 (E 7,5) 

Zodiac_ 11:10-14:10-17:15-20:20 (E 7,5) 

I Robinson - Una famiglia spaziale 11 45-15:00-17:30-19 50 (E 7,5) 
Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo_ 22:00 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 
_12:25-15:45-19:05-22:20 (E 7,5) 

Ocean's Thirteen 11:00-13:30-16:00-18:30-21:00 (E 7,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 13:00-16:15-19:30 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 13:30-17:00-20:30 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


11:00-14:15-17:30-21:00 (E 7,5) 

Il destino nel nome 

11:15-15:00-20:00 (E 7,5) 

Notturno Bus 

17:40-22:30 (E 7,5) 

La città Proibita 

11:15-15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5) 

The Number 23 

11:15-13:30-15:40 (E 7,5) 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

Spider-Man 3 

12:15-15:30-18:30-21:30 (E 7,5) 

Turistas 

11:45-14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5) 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 11:30 15:10 17:40 2010 22:40 (E 7,5) 

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 11 30-13:30-15:25-17:20 (E 7,5) 

Zodiac 

19:20-22:25 (E 7,5) 

Grindhouse - A prova di morte 12 001 5:15-17:45 201 0-22:35 (E 7,5) 

Ocean's Thirteen 

12:25-15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7,5) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 

11:00-14:00-16:10-18:20-20:30-22:35 (E 7,5) 

• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



Ocean's Thirteen 

15:45-18:00-20:25-22:45 (E 7) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:45-1 9 00 - 221 5 (E 7) 

Sala 3 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 

La città Proibita 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7) 

Sala 5 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7) 

Sala 6 

Le vite degli altri 

16:30-20:00-22:30 (E 7) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:00-19:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

• Genzano Di Roma 

SI Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Zodiac 

18:00-21:30 (E 6,5) 

Verde 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21 30 (E 6,5) 

SI Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Ocean's Thirteen 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

• Grottaferrata 

Altellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Ocean's Thirteen 

17:00-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21 00 (E 7) 

Sala 3 

La città Proibita 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

• Guidonia Montecelio 

SI Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

Notturno Bus 

15:40-18:00-20:40-22:50 (E 7) 

Sala A3 

Ocean's Thirteen 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala A5 

Turistas 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7) 

SalaA7 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:40 (E 7) 

Sala A9 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:40 (E 7) 

Sala B2 

Zodiac 

17:00-20:00-23:00 (E 7) 

Sala B4 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:30-17:30 (E 7) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 9:30-22:40 (E 7) 

Sala B6 

Grindhouse - A prova di morte 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7) 

Sala B8 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:30-18:40-22:00 (E 7) 

Sala B10 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7) 


• Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 

Ocean's Thirteen 18:30-21:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

• Manziana_ 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Notturno Bus 17:30-19:30-21:30 (E 6) 

• Monterotondo_ 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Ocean's Thirteen_ 17:45-19:50-22:00 (E 5,2) 

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:00-21 30 (E 5,2) 

• Palombara Sabina_ 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 CINERASSEGNA _ 20:00 (E 6) 

Teatro 2 Mio fratello è figlio unico 20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA_ 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 1 Ocean's Thirteen _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 The Darwin Awards _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 Grindhouse - A prova di morte 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Sala 4 

Spider-Man 3 


16:30-20:30 (E 7) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-20:30 (E 7) 

Sala 6 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30-22:00 (E 7) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 



Riposo (E 6) 

Sala Vesta 

Lettere da Iwo Jima 


18:00-21:00 (E 6) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

lo, l'altro 


17:30-19:30-21:30 (E 4) 

Sala B 

Breach - L'infiltrato 


17:40-19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:15-19:15-22:30 (E 7) 

Sala Gassmann 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Volonte 1 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

S3 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 




Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Ocean's Thirteen 


18:00-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-20:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Grindhouse - A prova di morte 


18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 


18:00-20:30 (E 6,5) 


Zodiac 


22:30 (E 6,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Spider-Man 3 


16:30-19:00 (E 7) 


Turistas 


22:30 (E 7) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-20:30 (E 7) 


Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:30-22 00 (E 7) 


Provincia di Latina 


• Formia _ 

H Multisala Del Mare Tei. 0771770427 


Sala Antonioni 

La città Proibita 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Fellini 

Ocean's Thirteen 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Gassman 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

19:15-22:30 (E 7) 

Sala Mandova 

Spider-Man 3 

19:45-22:30 (E 7) 

Sala Monicelli 

L'uomo dell'anno 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Risi 

Grindhouse - A prova di morte 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Volontà 

Cardiofitness 

18:10 (E 7) 


Turistas 

20:20-22:30 (E 7) 

• Gaeta 

SI Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Ocean's Thirteen 

17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Zodiac 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Notturno Bus 

17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:30-21 30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:30-21 30 (E 5) 

• Terracina 

Arena Pilli 1 Tel. 0773727500 


Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

S3 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 



18:00-21:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Ocean's Thirteen 

17:30-20:15-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7:30-21 00 (E 6,5) 

Sala 3 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Zodiac 

17:30-22:30 (E 6,5) 


Grindhouse - A prova di morte 

20:15 (E 6,5; Rid. 6,20) 


Teatri 


PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183-Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

Oggi ore 18.00 Per me come se fosse di Peppino De 

Filippo, con F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 2007-2008 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 067009329 
Oggi ore 21.00 Le Serve di J. Genet, regia di D. Nuccetel- 
li 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 


RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.15 Garofano verde - scenari di teatro omoses¬ 
suale "Signorine". Regia di Virgilio Sieni 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Domani ore n.d. Proiezione del film "Forever Blues" di 

Franco Nero 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 


Domani ore 21.00 Non dimenticar... (Lab7 0 quel che 
volete). Regia di M. Dorè 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 17.00 Rassegna teatrale "Progetto Uniarts, Uni¬ 
versity Creativity" 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 18.00 Rassegna teatrale "Mauro Mazzarella" 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 2007-2008 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 


piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

Domani ore 20.30 Rigoletto di Giuseppe Verdi. Direttore 

Francesco La Vecchia 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA CECI¬ 
LIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 
Oggi ore 18.00 in Sala Accademica Concerto Jazz "Per¬ 
corsi Jazz prima edizione 2007" 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

Oggi ore 9.00-17.00 Prevendita biglietti per la stagione 

estiva alle Terme di Caracalla 












































































































































































































































































































































































































domenica 10 giugno 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 


IDEE 


jfj 


ORIZZONTI 


Baudelaire, quei fiori 
recisi dalla censura 


EX LIBRIS 


E il tuo corpo s marca 
piega, inclina/ 
come nave sull onda/ 
che rolla ai fianchi 
e i suoi pennoni china/ 
sull acqua e li affonda 


Charles Baudelaire 
(traduzione di Antonio Prete) 


150 ANNI FA usciva la cele¬ 
bre raccolta Les Fleurs du mal 
che fu sottoposta a furiosi at¬ 
tacchi, processata e condanna¬ 
ta: sei poesie furono cancellate 
dal libro. E bisognerà aspettare 
il 1949 perché quella sentenza 
venga annullata 

■ di Antonio Prete 



n libro di versi, un processo, una condanna 
per oltraggio alla pubblica morale e al buon 
costume. Uno sguardo sulla poesia obliquo, 
infastidito, perbenista: di questo testimonia¬ 
no, ancora oggi, centocinquanta anni dopo il 
processo, le sei poesie condannate, incastona¬ 
te nella splendida corona degli altri Fiorì col ti¬ 
tolo Pièces condamnées. Un titolo che dice di 
uno sguardo dell'epoca, ansioso di preservare 
- col ricorso alla tutela giuridica, e alla sanzio¬ 
ne di un tribunale - l'orizzonte di una morale 
ipocritica, e comune. Una morale fondata sul¬ 
la censura della corporeità, sulla censura della 
lingua che interroga il desiderio nella sua in- 
colmabilità e anche nella sua oscurità, nei 
suoi silenzi, nelle sue sfide. 

La prima edizione delle Fleurs du mal è messa 
in vendita dagli editori Poulet-Malassis et De 
Broise il 21 giugno del 1857. E, già dopo qual¬ 
che giorno, alcuni attacchi ben orchestrati su 
Le Figaro creano intorno alle Fleurs du mal lo 
stesso clima che s'era creato nei mesi prece¬ 
denti intorno a Madame Bovary di Flaubert. 
Né mancano, sulla stampa moralista, i con¬ 
fronti tra le due opere. Negli articoli su Le Figa¬ 
ro e nell'atto ufficiale di denuncia indirizzato 
alla Direction générale de la sureté publique 
quattro poesie sono accusate di oltraggio alla 
morale religiosa, e ben nove di «attente» alla 
morale pubblica. Il sequestro degli esemplari 
del volume già messi in vendita è il primo at¬ 
to giudiziario cui seguirà rapidamente il pro¬ 
cesso. Che è celebrato il 20 agosto 1857 presso 

Alla base della condanna 
una morale fondata 
sulla censura 
della corporeità 
e della lingua 
che interroga il desiderio 

il Tribunal de la Seine. La requisitoria è affida¬ 
ta al sostituto Ernest Pinard, il giudice che me¬ 
si prima aveva tenuto la requisitoria contro 
Madame Bovary . La difesa è affidata dal poeta 
all'avvocato Gustave Chaix d'Est-Ange. È per 
costui che Baudelaire ha preparato un dossier: 
di questo ci restano le Notes et documents pour 
mori avocat e Petits moyens de défense tels que je 
les congois, uno scritto - di consigli e suggeri¬ 
menti - che Sainte-Beuve aveva indirizzato al 
poeta in vista del processo. 

Fragile è la difesa dell'avvocato, ma certo non 
veemente la requisitoria di Monsieur Pinard. 
Il quale così conclude, rivolto ai giudici: «Siate 
indulgenti con Baudelaire, che è persona di 
natura inquieta e priva di equilibrio. Siatelo 
anche con gli stampatori, che si mettono al 
coperto dietro l'autore. Ma, condannando al¬ 
meno alcune poesie del libro, date un avverti¬ 
mento resosi necessario». E tuttavia l'intera re- 


libro 


Il poeta che portò 
l’infinito nelle strade 

Il 21 giugno 1857 esce la prima 
edizione dei Fleurs du mal di Charles 
Baudelaire. E appena due mesi più tardi, 
il 20 agosto 1857, dopo il sequestro dei 
volumi in vendita, viene celebrato il 
processo alla raccolta poetica perché 
quattro sue poesie sono state 


denunciate per oltraggio alla morale 
religiosa e, altre nove, per attentato alla 
morale pubblica. La requisitoria è 
affidata allo stesso giudice che qualche 
mese prima aveva sostenuto l’accusa 
contro un altro capolavoro «maledetto», 
Madame Bovary. Il processo si risolverà 
con una pesante ammenda per 
Baudelaire e per il suo editore. I Fiori del 
male saranno rimessi in circolazione, ma 


sei di essi verranno «recisi», con un 
pesante quanto miope atto di censura, 
dal volume. La vicenda è ricostruita in un 
denso saggio di Antonio Prete (che di 
Baudelaire è anche fine traduttore) / Fiorì 
di Baudelaire . L'infinito nelle strade 
(Donzelli, pp. 178, euro 14) in libreria 
dalla prossima settimana. Qui accanto, 
per gentile concessione dell’editore, 
anticipiamo uno stralcio del capitolo VII. 


to nel suo insieme e attraverso la sua conclusio¬ 
ne». Circa la questione della morale, ecco un 
altro appunto per l'avvocato: «Ci sono diver¬ 
se morali. C'è la morale positiva e pratica alla 
quale tutti devono obbedire. Ma c'è la morale 
delle arti. Che è tutt'altra, e, da che mondo è 
mondo, le Arti lo hanno dimostrato bene». E, 
ancora, concludendo sulla morale beghina e 
conformista: «Ormai si faranno solo libri con¬ 
solanti, libri che servano a dimostrare che l'uo¬ 
mo è nato buono, e che tutti gli uomini sono 
felici. - Ipocrisia abominevole!». 

Il processo, oltre a comminare al poeta e agli 
editori una consistente ammenda, condanna 
sei poesie alla sparizione dal libro. Il quale nel¬ 
la fine d'agosto del 1857, conclusosi il proces¬ 
so, viene rimesso in circolazione con un vuo¬ 
to. 

Un vuoto di versi che, volendo segnalare l'av¬ 
venuta purificazione del testo, di fatto finisce 
col segnalare l'altra, profonda mancanza che 
trascorre in tutti i versi del poeta: una ferita 
che è solitudine aspra del vivente, lontananza 
dell'altrove, condanna al regno dell'opacità e 
della ripetizione. Era forse per questa percezio¬ 
ne dell'eloquenza poetica racchiusa in quel 
vuoto di versi, in quella sottrazione di musica 
violentemente introdotta nel libro bellissimo 
e atroce, e non certo per fierezza di collezioni¬ 
sta, che Edmond Jabès, nella sua casa parigi¬ 
na, mi mostrava, alcune volte, tra i pochi libri 
salvati nell'esilio, proprio quella prima edizio¬ 
ne delle Fleurs du mal «condannata», mancan¬ 
te delle sei poesie. Il libro con una ferita. Il li¬ 
bro che diceva di una mancanza, della man¬ 
canza. 

Le sei poesie condannate, che mai il loro auto¬ 
re avrebbe posto in relazione di contiguità, 
vengono restituite, dal giudizio severo e mora- 

Le poesie tagliate 
poi uscite a parte mostrano 
come il dialogo tra poeta 
e lettore sia più forte 
di ogni intromissione 
tribunalizia 


listico di un tribunale, a un'unità fittizia, sanci¬ 
ta solo dalla censura. Ma proprio questa unità 
fittizia l'autore, dopo la condanna, polemica- 
mente accettò, quando nel febbraio del 1866 
decise di stampare le sei poesie proprio come 
«pièces condamnées». L'edizione, che, con il 
titolo Les Épaves de Charles Baudelaire, com¬ 
prendeva anche altre nuove poesie, uscì a Bru¬ 
xelles, con la dicitura Amsterdam (nel fronte¬ 
spizio un'acquafòrte di Félicien Rops). Conser¬ 
vando nelle edizioni successive quella unità 
soltanto di derivazione censoria, le sei poesie 
hanno ogni volta posto la questione del rap¬ 
porto tra la lingua della poesia e la lingua della 
pubblica e convenzionale morale, e hanno 
mostrato come il dialogo tra il poeta e il lettore 
sia più forte di ogni intromissione tribunalizia 
e avvenga in quella regione dove il pensiero e 
l'immaginazione sono la stessa cosa, il sapere 
e 1'esistenza respirano, insieme, nella libertà 
della lingua, delle sue figure, della sua musica. 



quisitoria espone, nei limiti dichiarati 
di un giudizio d'ordine soltanto giuri¬ 
dico, la sequenza dei versi «offensivi», 
aggiungendo alle sei poesie che saran¬ 
no di fatto espunte altri passaggi, in 
particolare da LeReniementde saintPier¬ 
re, Abel et Cain, Les Litanies de Satan, Le 
Vin de Vassassin e anche Le Beau Navire. 

La questione posta dal magistrato è se 
la rappresentazione di quel male che è 
nel titolo possa indurre alla distanza, 
alla repulsione, o possa provocare una 
qualche attrazione. La sua eloquenza 
ha intorno a questo punto un passag¬ 
gio molto chiaro: «Crediamo forse che 
certi fiori dal profumo vertiginoso sia¬ 
no buoni da respirare? Il veleno che emanano 
non allontana da essi: sale alla testa, ubriaca i 
nervi, dà turbamento e vertigine, e può anche 
uccidere». Profumo e veleno: il giudice acco- 


Ecco l«oltraggio» dei versi 


E le braccia e le gambe e le cosce e le reni 
- ch'eran lisce come olio\ morbide come cigno - 
prendevano i miei occhi, tutti intenti, e sereni. 

E intanto il ventre e i seni, frutti della mia vigna, 

amorevoli più degli Angeli del male, 
mi turbavano l'anima, ch'era tutta assopita, 
la sbalzavano via dal cristallo regale 
dove lei solitaria se ne stava, e quieta. 


glie due figure ricorrenti e significative dell'im¬ 
maginazione baudelairiana per dislocarle dal¬ 
l'ordine del linguaggio poetico all'ordine di 
una moralità che sa i netti confini tra il bene e 


Il poeta Charles Baudelaire 

il male. Una sottrazione di tensione 
metaforica, un misconoscimento del¬ 
la natura del linguaggio poetico, ma 
anche, allo stesso tempo, la percezio¬ 
ne che nel «libro atroce» trascorre 
un'energia in grado di scompigliare le 
convenzioni di una morale borghese. 
Sovrapporre il codice alla poesia è un 
atto non solo improprio ma violento. 
Passerà quasi un secolo, prima che, il 
31 maggio 1949, una Corte di cassazio¬ 
ne decida di annullare quella indebita 
sovrapposizione e quella sentenza. 

Un tribunale, dunque, pretende di pu¬ 
rificare un libro di versi, cancellando 
alcune bellissime poesie, nonostante 
Baudelaire, negli appunti per la difesa stesi per 
il suo avvocato abbia più volte ripetuto che 
un libro di versi deve essere giudicato nell'in¬ 
sieme: «Un libro di poesia deve essere valuta- 


PREMI Scelta ieri a Padova (presidente della giuria Joaquin Navarro-Valls) la cinquina che concorrerà al trofeo finale. L’«opera prima» a Paolo Colagrande con «Ffdeg» 

Bugaro, Frutterò, Zaccuri, Agus e Venezia: il Super Campiello è tra questi cinque 


■ di Roberto Carnero 


D ecisa ieri mattina a Padova la cinquina 
dei vincitori della quarantacinquesima 
edizione del Premio Campiello. Con 7 vo¬ 
ti in prima votazione sono entrati Romolo Buga¬ 
ro per II labrinto delle passioni perdute (Mondado¬ 
ri), Carlo Fmttero per Donne informate sui fatti 
(Mondadori) e Alessandro Zaccuri per II signor fi¬ 
glio (Mondadori). Alla seconda votazione entra 
con 6 voti Mariolina Venezia per Mille anni che 
sto qui (Einaudi), mentre è stata necessaria una 
terza votazione per raggiungere i 6 voti utili a defi¬ 
nire il quinto nome: Milena Agus per Mal di pietre 
(Nottetempo). 

Come al solito la discussione che ha preceduto le 
dichiarazioni di voto è stata l'occasione per trac¬ 
ciare un bilancio dell'ultima annata letteraria. 
Anche se in questi anni ai critici veri e propri si so¬ 


no sempre più affiancati, in giuria, personalità 
provenienti da altri ambiti professionali, forse 
nel tentativo di ampliare lo sguardo, il punto di 
vista, in un'ottica meno specialistica, ma così ri¬ 
schiando di annacquare un po' la selezione della 
qualità letteraria vera e propria. Quest'anno è sta¬ 
to scelto come presidente l'ex direttore della sala 
stampa vaticana, Joaquin Navarro-Valls, ed è en¬ 
trata in giuria anche l'ex presidente della Camera 
Irene Pivetti. A Navarro-Valls è stata rivolta una 
domanda un po' polemica: come fa lui che è di 
madrelingua spagnola a giudicare la produzione 
letteraria italiana? Senza scomporsi l'ex portavo¬ 
ce di papa Wojtyla ha rivendicato il fatto che, i 
suoi 30 anni trascorsi in Italia (a leggere libri italia¬ 
ni), sono un arco di tempo superiore all'età di al¬ 
cuni dei concorrenti al Campiello. 

Ma come si sono orientate le scelte della giuria? 
Navarro-Valls ha affermato di considerare un re¬ 


quisito fondamentale della qualità di un libro 
l'indipendenza dal desiderio di voler piacere. Il 
critico d'arte Philip Daverio ha sostenuto di esser¬ 
si indirizzato a scegliere libri capaci di intrattene¬ 
re piacevolmente i lettori - i 300 lettori della giu¬ 
ria popolare che nell'estate dovranno votare il Su- 
perVincitore (che sarà proclamato a Venezia il 
prossimo 1° settembre) tra i 5 definiti ieri a Pado- 


«Berto» a Pecoraro e Ramsland 


Francesco Pecoraro con Dove credi di 

andare (Mondadori), per la sezione italiana, e 
Morten Ramsland con Testa di cane 
(Feltrinelli) nella sezione straniera, sono i due 
vincitori della XIX edizione del Premio 
Letterario Giuseppe Berto. I premi sono stati 
assegnati ieri sera nella cerimonia svoltasi in 
piazza dei Caduti a Mogliano Veneto (Tv). 


va, ma anche, più in generale, il più ampio pub¬ 
blico di chi legge -, più che libri di alta qualità let¬ 
teraria ma di scarsa godibilità. Proprio su questo 
punto si è accesa una polemica con Lorenzo 
Mondo, il decano della giuria tecnica: «1300 let¬ 
tori non sono dei minus habentes, non sono una 
categoria a parte a cui dobbiamo porgere i libri 
con mille cautele. Abbiamo il dovere di offrire lo¬ 
ro opere significative, libri che valga la pena legge¬ 
re per la loro qualità e per la loro capacità di pro¬ 
vocazione, non libri "perditempo" o di intratteni¬ 
mento leggero. Perché se così fosse sarebbe me¬ 
glio consigliare loro di guardare la tv». 

Punti di vista diversi, ma alla fine si è trovato un 
punto di convergenza sui cinque romanzi. Opere 
eterogenee e indicative di vari filoni dell'attuale 
produzione italiana. Romolo Bugaro racconta la 
crisi, sociale, economica ed esistenziale, dell'alta 
borghesia italiana, attraverso le vicende esempla¬ 


ri di alcuni trentenni e quarantenni italiani dei no¬ 
stri giorni. Thriller «torinese» - 30 anni dopo il ce¬ 
leberrimo La donna della domenica, scritto con il 
compianto Franco Lucentini - il libro di Carlo 
Fmttero, in cui otto voci femminili danno la loro 
versione dei fatti connessi a un oscuro delitto. Un 
libro colto e ricco di riferimenti culturali quello di 
Zaccuri, che immagina un Giacomo Leopardi 
non morto a Napoli nel 1837, ma misteriosamen¬ 
te riparato a Londra, da dove si dipana una fitta 
trama di eventi inattesi. Infine le donne: Marioli¬ 
na Venezia, che racconta la saga di una famiglia 
lucana attraverso un secolo intero, e Milena Agus, 
la quale narra con grande originalità di approccio 
la storia di un amore extraconiugale in un libro 
che, già tradotto in Francia, è diventato un caso 
editoriale con 50 mila copie vendute e quattro ri¬ 
stampe in un mese. Premio opera prima al piacen¬ 
tino Paolo Colagrande per il romanzo Fideg (Alet). 







































ORIZZONTI 


Arte 


l’Unità 25 

domenica 10 giugno 2007 


Biennale di Venezia: ma che arte che fa? 



IL PUNTO Tra il padi¬ 
glione centrale dei 
Giardini e l’Arsenale le 
scelte del curatore Ro¬ 
bert Storr oscillano tra 
r«esteticamente» e il 
«politicamente» corret¬ 
to. Tra il doppiopetto 
museale e il 
blue-jeans giovanilista 


■ di Renato Barilli 



na trasmissione di successo del 
conduttore televisivo Fazio s'in¬ 
titola Che tempo che fa. Vorrei 
tanto che i vari direttori di Bien¬ 
nali e Documenta si precipitas¬ 
sero ad applicare al nostro co¬ 
mune campo una formula ana¬ 
loga chiedendosi «che arte che 
fa». Non vi risponde certo Fat¬ 
tuale direttore della Biennale, lo 
statunitense Robert Storr, che 
dopo aver rifiutato, due anni fa, 
di occuparsi subito della mostra 
veneziana dato il poco tempo 
concessogli, è ricaduto pari pari 
nel difetto in cui era incorsa Ma¬ 
ria Corrai, chiamata in tutta fret¬ 
ta a sostituirlo. Se andiamo al Pa¬ 
diglione centrale dei Giardini, 
come sempre il piattoforte della 
rassegna, ebbene, vi riscontria¬ 
mo il solito eccesso di inclusioni 
museali, sotto un cappello un 
po' vacuo, Pensa con i sensi - senti 


con la mente : sfido a trovare una 
sola rassegna precedente che 
sfugga a questi termini onni¬ 
comprensivi. 

Per carità, è bello veder ritornare 
a galla i maestri del passato, ma 
almeno si dovrebbero evocare 
come teste di serie dei lavori in 
corso, riesce però difficile asse¬ 
gnare un tale molo ai freddi, an¬ 
zi gelidi geometrismi di un Ell- 
sworth Kelly e di un Fred Sand- 
back. Magari testa di serie, di in¬ 
cursioni dirette nella nostra real¬ 
tà corporale, resta pur sempre il 
californiano Bruce Nauman, 
ma a questo proposito scatta un 
albo consiglio, di non far piove¬ 
re sul bagnato. Forse che la colla- 
borabice di Storr, in questa edi¬ 
zione, Ida Gianelli, non aveva 
avuto modo di avvertirlo che 
stava per sbarcare a Rivoli una 
magnifica ed esauriente rasse¬ 


gna del meglio di Nauman? E si 
vedano i casi di Sophie Calle e di 
Felix Gonzalez-Torres. Nessuno 
aveva debo, al nosbo Direttore, 
che i rispebivi padiglioni di 
Francia e Usa si apprestavano a 
dedicar loro un omaggio mono¬ 
grafico? E così via, era proprio il 
caso di mosbare la vecchia nobi¬ 
le signora della scultura, Louise 
Bourgeois, atbaverso disegnini 
estemporanei e pressoché ano¬ 
nimi? Una testa di serie, del wall 
painting di cui si sente tanto biso¬ 
gno, è senza dubbio Sol LeWitt, 
ma proprio per questo meritava 
una posizione prioritaria. E c'era 
proprio la necessità di far riappa¬ 
rire il peraltro magnifico Ge¬ 
rhard Richter, o Fidolo della pit¬ 
tura «selvaggia» tedesca Kippen- 
berger? E perché far vedere Jen¬ 
ny Holzer in un momento di ba- 
passo, verso esiti non ben noti? 


Comunque, Storr pecca senz'al¬ 
bo per un'abenzione ecessiva 
prestata agli artisti del suo Paese, 
ci sono anche Robert Ryman, 
Lawrence Wiener, e via via le 
meno decisive Susan Rothen- 
berg, Elizabet Murray, Nancy 
Spero. Al conbonto, un solo ita¬ 
liano è stato considerato degno 
di «maestrificazione», il peralbo 
fine Giovanni Anseimo, perfet¬ 
tamente intonato al tema gene¬ 
rale. Infine, ci sono senza dub¬ 
bio alcune presenze che davve¬ 
ro ci dicono «che arte che fa». Pa¬ 
re proprio che il soboscala del sa¬ 
lone cenbale porti fortuna, in 
passato vi abbiamo ammirato la 
signora della performance, Mari¬ 
na Abramovic, la volta scorsa 
uno dei migliori videoartitsti, 
Marc Wallinger, quest'anno vi 
bionfa una giovane giappone¬ 
se, Tabaimo, col suo video in 


cui una mano fruga ba i segreti 
domestici di cassetti e ripostigli. 
E la statunitense Kara Walker 
sfrutta abilmente il rito delle 
ombre cinesi, portandole a 
stamparsi leggere, eleganti, mali¬ 
ziose, sulle pareti della sua stan¬ 
za. Infine, ammettiamolo, Storr 
ci regala un bravo sconosciuto 
connazionale, Joshua Mosley, 
che fa passeggiare in un bosco, 
con un disegno d'animazione, 
un busto marmoreo di qualche 
padre della patria. Il video d'ani¬ 
mazione è la nuova frontiera, si 
vada a nascondere Steve Mc- 
Queen con le sue regisbazioni 
dell'esistente, divenute vacue e 
insopportabili. 

Ston ha avocato a sé la funzione 
che nella Biennale precedente 
era andata alla Martinez, cioè di 
dirigere i giochi anche negli 
enormi spazi dell'Arsenale, e 


qui ha cambiato registro, ha di¬ 
messo il doppiopebo museale 
per indossare dei blue jeans gio- 
vanilisti, ma si sa cosa succede 
quando un anziano va verso i 
giovani, non è per lasciarli libe¬ 
ri, bensì per imporgli una parte. 
Se ai giardini Storr è stato estheti- 
cally correct, qui ha deciso di es¬ 
serlo politically, come ha ben vi¬ 
sto la nosba collega Matifri. Ai 
Giardini, non c'è ombra di coin¬ 
volgimento politico, qui invece 
i poveri giovani di tube le partì 
del mondo sono stati cosbebi a 
occuparsi di guerre, rivolte, slu- 
ms, disgrazie, macerie, reperti so¬ 
ciologici. Questo duro compito 
ha gravato in particolare sui po¬ 
chi italiani ammessi, anche se 
ciò ha consentito a Gabriele Ba¬ 
silico di offrirci un cmdo repor¬ 
tage sulle rovine recenti di Bei¬ 
rut. Si noti che i be italiani di cui 
vado a parlare, Ston li ha incon¬ 
trati per le strade di New York, e 
dunque non si è dato alcuna pe¬ 
na di visitare qualche studio dal¬ 
le nosbe partì. Certo è che l'abili¬ 
tà con cui Paolo Canevari di soli¬ 
to maneggia materiali cartacei 
qui è stata sostituita dal compi¬ 
to di prendere a calci un teschio, 
tra un panorama di macerie, 
quasi per rendere omaggio alla 
sua consorte Marina Abramo¬ 
vic. Il lussuoso e ludico Filome- 
no è stato cosbetto a ricamare 
lugubri lenzuoli funerei, infine 
Luca Buvoli ha montato un a di¬ 
re il vero piacevole teabino 
neo-futurista, non si sa se per di¬ 
re bene del nosbo movimen¬ 
to-principe o se per tirare le orec¬ 
chie a quel guenafondaio che 
era Marinetti. Ma per fortuna ci 
sono anche qui, come meteori¬ 
ti, degli splendidi inserti, vedi le 
maquebes di planetari della cop¬ 
pia mssa Ilya & Emilia Kabakov, 
o le scaglie di granito extragalat¬ 
tico proposte da Franz West. 


progettata da Patrick Geddes e ricca di edifici «razionalisti» 
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Tel Aviv, quando le 



Mirenburg House (1935) di P. Hit 


I l sabato mabina di Tel Aviv è 
molto diverso da quello di 
Gerusalemme. Nella Cibà 
santa tubo sembra fermarsi il ve¬ 
nerdì sera, quando la sirena se¬ 
gnala l'inizio dello Shabbat, il 
giorno di festa ebraico. Le sina¬ 
goghe aprono ed accolgono i fe¬ 
deli, pronti a tornarvi anche il 
mabino successivo, all'insegna 
di una pia, per certi versi oppri¬ 
mente, operosità. A Tel Aviv, in¬ 
vece, il sabato mabina si respira 
un'aria indolente, di una cibà 
che fa fatica a svegliarsi e dove 
imperversa la brezza marina. È 
in questo scorcio di sebimana 
che, per conoscerla, bisogna far¬ 
vi una passeggiata: quando si 
placa l'atmosfera elettrica della 
capitale commerciale d'Israele, 
e se ne può ammirare anche 
l'anima novecentesca, europea, 
socialista, che affiora dal mare 
intorno alla casa che fu di Ben 
Gurion. 


Secondo A.B. Yehoshua, in effet¬ 
ti, Tel Aviv sarebbe nata dal ma¬ 
re, diversa da Gemsalemme che 
sorge dal deserto. E nella cibà si 
scorgono ancora le bacce lascia¬ 
te dai primi fondatori alla fine 
del XIX secolo: i sionisti che pro¬ 
vengono dall'Europa ambisco¬ 
no a creare uno stato uguale agli 
albi, olbe la dimensione poli¬ 
centrica di tutta la storia ebrai¬ 
ca; vogliono lasciarsi alle spalle i 
secoli di persecuzioni subite nel¬ 
l'Europa che non ha saputo ac¬ 
coglierli definitivamente, e for¬ 
giare un'idea nuova di ebreo, 
pioniere e coltivatore. Il sociali¬ 
smo corrobora questo spirito, e 
si concretizza nelle comuni (kib- 
butzim) e nelle cooperative (mo- 
shavim), che di Tel Aviv rappre¬ 
sentano l'alter ego agricolo. 

Solo nel 1909 comincia a pren¬ 
dere forma, accanto all'antica 
Yaffa, la cibà che vediamo oggi, 
e che collega ba loro i vari inse- 


Tel Aviv. 

La città bianca 

Roma, Casa dell’Architettura 

fino al 20 giugno 


diamenti ebraici sorti preceden¬ 
temente; le prime costruzioni te¬ 
stimoniano il tentativo timido 
di questi coloni europei di in¬ 
staurare un rapporto con un ter¬ 
ritorio a loro estraneo: edifici 
eclettici intrisi di uno stile colo¬ 
niale britannico, badizione loca¬ 
le, singolari richiami a presunti 
stili biblici. Ma è negli anni Tren¬ 
ta che, compiutamente, ci si ri¬ 
volge alle energie più feconde 
nell'Europa dell'epoca: il model¬ 
lo che si vuole ricreare è quello 
della «cibà-giardino», e per rea¬ 
lizzarlo si incarica il noto urbani¬ 
sta sir Pabick Geddes, in grado 
di pensare un'armonia di spazi 
verdi ed edifici a bassa densità, 
viali alberati e tranquille strade 


residenziali. 

Tel Aviv diventa progressiva¬ 
mente un reticolato bianco che 
si estende da nord a sud lungo il 
corso del fiume Yarkon, grazie 
all'impegno e alla passione di 
giovani progettisti che spesso si 
sono formati presso i maggiori 
architefri dell'epoca: Walter 
Gropius e il Bauhaus, Le Corbu- 
sier, EricMendelsohn. Le costru¬ 
zioni di questi anni, in parte an¬ 
cora oggi in piedi, fanno perno 
sul bianco e sulla linea orizzon¬ 
tale, esaltando l'espressività del¬ 
le curve, e celebrano, grazie agli 
aggebi e alle rienbanze, la luce e 
l'ombra, cifre principali dell'ar¬ 
chitettura di Tel Aviv. Quando 
poi, dopo la Shoah, Israele accre¬ 
sce enormemente la sua popola¬ 
zione con i sopravvissuti euro¬ 
pei e con i profughi dei paesi ara¬ 
bi, il gioco di vuoti e pieni di 
Geddes verrà naturalmente in¬ 
taccato, senza però che venga 
mai compromessa in maniera 
definitiva la struttura urbana 


portante. 

Proprio a questa breve, ma deci¬ 
siva, stagione della dfrà è dedica¬ 
ta la mostra Tel Aviv - La città 
bianca, alla Casa dell'Architettu¬ 
ra di Roma (fino al 20 giugno), 
promossa dal Dipartimento di 
Geografia umana della Sapien¬ 
za di Roma e dalla stessa Casa 
dell'Architettura. L'esposizione, 
presentata per la prima volta in 
Italia e curata dalla professores¬ 
sa Anna Maria Nassisi, racconta 
l'evoluzione della cibà ba il 
1931 ed il 1948 atbaverso docu¬ 
menti storici, mappe, disegni, 
fotografie, plastici, video e ani¬ 


mazioni digitali, e ripropone fe¬ 
delmente l'iniziativa originale 
promossa nel luglio 2004 dal 
Museo d'Arte di Tel Aviv per 
opera degli architetti Nitza Sz- 
muk e Tal Eyal. Un evento mes¬ 
so allora in cantiere dopo che 
l'Unesco, nel 2003, ha inserito il 
cenbo della «cibà bianca» tra i 
siti pabimonio dell'umanità 
(unico novecentesco insieme a 
Brasilia), proprio per la straordi¬ 
naria fusione ba la modernità 
dell'architettura europea, le esi¬ 
genze abitative e climatiche me¬ 
diorientali e una specifica, irripe¬ 
tibile, esperienza storica. 


AGENDARTE 


CIRIÈ (TO). Artisti 
parole, immagini 
dal 1960 al 1968 
(fino al 22/07) 

• L’arte degli anni 
Sessanta raccontata 
attraverso 20 artisti, da 
Manzoni a Spoerri, dal 
gruppo Fluxus a Warhol. 
Villa Remmert, via Rosmini, 
1. Tel. 011.3797600. 
www.fondsrr.org 

CORTENUOVA (BG) 
Nowheremen 
(fino al 24/06) 

• Appuntamento 
conclusivo del progetto 
«Estetica dei non luoghi», 
che presenta circa 40 opere 
sul tema della raffigurazione 
delle «non persone», da de 
Chirico a Magritte, da Folon 
a Baj e Pistoletto. 

Acciaierie Arte 
Contemporanea, Info: 

tei. 0363.909378 

MILANO. Kandinsky 
e l’astrattismo in Italia 
1930-1950 
(fino al 24/06) 

• La mostra analizza 
l’influenza del grande artista 
russo (1866-1944) sullo 
sviluppo deN’arte astratta in 
Italia tra il 1930 e il 1950. 
Palazzo Reale, piazza 
Duomo, 12. Tel. 02.804062. 
Info: 02.54913 

www. kandinskyeastrattismo. 
it 

RIVA DEL GARDA (TN) 
Bernard Plossu 
e Mimmo Jodice 
(fino al 24/06) 

• La 5 a edizione di 
«Sguardigardesani» espone 
una sessantina di foto 
scattate nella zona dai due 
maestri della fotografia 
contemporanea nel 2006. 
Museo Civico di Riva del 
Garda, piazza C. Battisti, 3. 
Tel. 0464.573869 

ROMA. Chagall 
(fino al 1/07) 

• La mostra ripercorre 
l’intero itinerario creativo 
del grande maestro russo 
(1887-1985) attraverso 
circa 180 opere. 

Complesso del Vittoriano, 
via San Pietro in Carcere 
(Fori Imperiali). 

Tel. 06.6780664 

ROVIGO. Mario 
Cavaglieri (fino al 1/07) 

• Ampia antologica che 
documenta, attraverso 150 
opere, la carriera del pittore 
(Rovigo 1887-Peyloubère 
1969), noto per i suoi 
impasti cromatici. 

Palazzo Roverella, 

via Laurenti. 

Tel. 0425.21530 - 26270 

VERONA. Gianriccardo 
Piccoli. Trasparenti 
(fino al 23/06) 

• Personale con 20 dipinti 
eseguiti tra il 2001 e il 2007 
da Piccoli, esponente fin 
dagli anni ’60 della 
cosiddetta «figurazione 
esistenziale». 

Galleria dello Scudo 
via Scudo di Francia, 2. 

Tel. 045.590144 

www. galleriadelloscudo. 

com 

A cura di Flavia Matitti 


Quante delle grandi opere di zoologia meritano il titolo di ENCICLOPEDIA? 


DUE ESEMPI A CONFRONTO 
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ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
NATIONAL GEOGRAPHIC 

La Stampa del 1 8 maggio annuncia: «Da National 
Geografie, leader mondiale della divulgazione 
scientifica, un'opera prestigiosa dedicata a chi ama gli 
animali e a chi vuole conoscerli meglio». Il piano dei 
25 volumi prevede: due soli volumi dedicati 
agli INVERTEBRATI nessun volume dedicato agli INSETTI. 
Complessivamente meno del 10%. 


ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
URANIA TIERREICH 

La prima, compiuta espressione enciclopedica, 
degli studi zoologici, nel solco dell'evoluzione 
darwiniana, nella quale la tradizionale staticità 
d'osservazione ha lasciato posto all'analisi 
di una realtà in perenne trasformazione. 

La metà dei volumi di testo (3 su 6) 
è dedicata agli INVERTEBRATI. 
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•••eppure gli INVERTEBRATI costituiscono oltre il 95% delle specie animali 

e loro conoscenza è fondamentale per lo studio della parassitologia, della veterinaria, dell’agronomia, deWallevamento e delVigiene! 


50 EURO 

anziché 

IL REGNO ANIMALE 
URANIA 

7 volumi, 4.000 pagine, 
oltre 5.000 immagini 


Nicola Teti Editore - teti@teti.it - www.teti.it 


Per gli acquisti, versare il relativo importo sul c/c postale n° 73 42 02, intestato a: Il Calendario del Popolo Vìa S.D’Orsenigo,21 - 20135, Milano. 
Contributo imballo e spedizione 5 euro a pacco. Per pagamento in contrassegno aggiungere 5 euro a pacco.Telefono: 02.55015575 
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L’Italia, il Libano 
e il martirio 
secondo Magdi Allam 

Sono stato colpito da una parola pronunciata 
dal Presidente Sarkozy alla conferenza stam¬ 
pa conclusiva del G8 di Heiligendamm: a 
una domanda sulla crisi libanese ha detto 
che occorre «offrire la pace al Libano, paese 
martire». Durante la guerra dell'estate scorsa 
alcuni quotidiani, tra cui Repubblica e l'Uni¬ 
tà, pubblicarono un mio appello per il Liba¬ 
no che terminava così: «Ora è giunto il mo¬ 
mento che ogni città martire libanese sia 
adottata da una città italiana». Non pochi ri¬ 
sposero all'appello. Anche il giornalista Mag¬ 
di Allam rispose, con un editoriale sul Corrie¬ 
re della Sera del 5 agosto: «L'ex-ambasciatore 
a Beimt Giuseppe Cassini sembra sposare l'in¬ 
terpretazione del martirio islamico propria di 
Hezbollah. Per quel movimento terroristico, 
i suoi caduti sono martiri, tutti i civili libanesi 
uccisi sono martiri, le città libanesi bombar¬ 
date sono ugualmente martiri. Si tratta di 
una visione ideologizzata dell'islam radica¬ 
le... In questa mistificazione della realtà e per¬ 


versione etica, non ci sarà da stupirsi se, Dio 
non voglia, qualora succedesse un attentato 
suicida islamico in Italia, qualcuno nobiliterà 
i suoi autori come martiri». Francesi, attenti! 
Il vostro nuovo Presidente «sembra sposare 
l'interpretazione del martirio islamico pro¬ 
pria di Hezbollah». 

Giuseppe Cassini 
Consigliere diplomatico 
Contigente Italiano Unifil (Libano) 

Tesoretto, pensioni 
e un consiglio 
per Romano Prodi 

Caro direttore, 

al compagno Bottinelli (l'Unità 9 giugno) che 
eccepisce sulla mia proposta per la utilizzazio¬ 
ne del cosiddetto «tesoretto» voglio dire sem¬ 
plicemente tre cose: primo, la mia era una sol¬ 
lecitazione ad una decisione che, un Paese se¬ 
rio, in ventiquattro ore assume: se si vuole ab¬ 
bassare il debito, benissimo, ma lo si faccia su¬ 
bito e non menare il torrone per settimane. 
Secondo, se si vuole aumentare il minimo 
delle pensioni (promesso da Berlusconi e di¬ 
satteso) lo si faccia immediatamente. Non 
condivido l'obiezione di Bottinelli circa il fat¬ 
to che si favorirebbero coloro che «senza aver 
versato alcun contributo o avendo versato 
ben pochi contributi» sarebbero privilegiati 
rispetto agli altri. Non indago sulle ragioni 
dei mancati o scarsi contributi versati: chiedo 
però al compagno Bottinelli, (sottolineo com¬ 
pagno), quando una famiglia è costretta a 
«non campare» con 300-400 euro al mese, è 
cristiano, è socialista? E per ragioni di presun¬ 
ta giustizia tributaria si deve mantenere una 


condizione indegna per un popolo civile? 
Terzo, la mia, ripeto, era una sollecitazione 
(se volete presuntuosa) a Romano Prodi che 
conosco e stimo da tanti anni. Poiché anche 
il Sen. Calvi nell'intervista a pagina 9 de l'Uni¬ 
tà di oggi non esclude che ci sia qualcuno 
non solo dell'opposizione ma anche nella 
Unione (si fa per dire) che voglia far fuori Fat¬ 
tale Presidente del Consiglio, posso dire all' 
amico Romano, molto prosaicamente: «tirati 
su i calzoni?». Senza autoritarismi o bonapar¬ 
tismi da premierato forte che detesto, oggi, 
nella situazione data, imponga al suo gover¬ 
no a alla sua maggioranza ciò che il popolo 
che lo ha votato alle primarie si attendeva e 
che dopo un anno è rimasto deluso. Caro Ro¬ 
mano, fallo subito, prima che ti tirino un al¬ 
tro «tiro mancino» (nessun riferimento alla si¬ 
nistra) come quello del 1998, quando il tuo 
fedele Parisi sbagliò i conti con il pallottolie¬ 
re, e per un voto cadde il tuo e il nostro gover¬ 
no. Se devi cadere oggi, cadi in piedi. Fraterna¬ 
mente, 

Diego Novelli 

La nostra Italiopoli 
dove la democrazia 
passa dalla televisione 

Cara Unità, 

in questi giorni, carta stampata e tv ci tengo¬ 
no costantemente informati sul caso «Vi- 
sco-Speciale». Chi vive in Italiopoli come noi, 
si immagina subito che dietro una ribalta così 
chiassosa, o che fa giochi di prestigio, esiste 
un retroscena che elabora e manovra silenzio¬ 
samente, e per il quale si potrebbe dire «il truc¬ 
co c'è ma non si vede». Qualche settimana fa, 


inspiegabilmente, alcuni politici erano piutto¬ 
sto preoccupati sul periodo che la politica ita¬ 
liano stava vivendo; talmente grave che qual¬ 
cuno lo aveva accostato a quello che caratte¬ 
rizzò gli anni di tangentopoli. Forse corruzio¬ 
ne e tangenti sono fenomeni a cicli alterni? A 
stagioni? Ad annate? Non mi pare, visto tutto 
quello che esce fuori quando qualche magi¬ 
strato decide di far intercettare qualche telefo¬ 
no «importante». In Italiapoli, come tutti san¬ 
no, la televisione è cmciale per le sorti del pae¬ 
se. Anche se un grosso scandalo, diciamo una 
tangentopoli al quadrato più clamorosi svela¬ 
menti riguardo alcuni dei tanti misteri di Ita- 
liapoli, lo sapessero tutti gli italiani, mettiamo 
col passa parola, con molta probabilità non 
succederebbe nulla. Come dice Grillo, «noi 
sopportiamo tutto». Ma se tale scandalo rice¬ 
vesse qualche giorno d'attenzione dalle tv, al¬ 
lora accadrebbe un cataclisma. Ad esempio, 
recentemente, il quarto potere, che in Italia- 
poli purtroppo è quattro diviso due, ha pro¬ 
dotto poche settimane fa «La Casta» (di Gian 
Antonio Stella e Sergio Rizzo) e «I Complici» 
(di Lirio Abbate e Peter Gomez). Se in Italiapo- 
li queste due inchieste ricevessero attenzione 
e approfondimento, soprattutto il secondo li¬ 
bro (ci sono delle trascrizioni di intercettazio¬ 
ni da far ballare, a mare forza 10, le poltrone 
più importanti che esistono in questo paese), 
non dico che il quarto potere non sarebbe più 
«frazionato», o Italiopoli diventerebbe Italia, 
però potrebbe costituire un buon punto di 
partenza. E potrebbe esserlo tanto più quanto 
e quando si ritroverà la lucidità e la responsa¬ 
bilità di non confondere più il banale con l'es¬ 
senziale. 

Marco e Francesca, Cagliari 


Chi destabilizza il Paese 
e chi ha piazzato 
il tritolo nel ‘93 

Caro Tranfaglia, 

«Quei gruppi non democratici ma occulti e bu¬ 
rocratici che sono in grado di condizionare Par¬ 
lamento e governo del Paese», sono quegli stes¬ 
si soggetti che hanno fatto si che la mafia corle- 
onese il 27 maggio 1993 piazzasse trecento chi¬ 
li di tritolo in via dei Georgofili a Firenze, affin¬ 
ché l'Accademia dei Georgofili crollasse e il pa¬ 
lazzo di fronte bruciasse. Gabriele Chellazzi, il 
magistrato che abbiamo ogni giorno nel cuore 
e nella mente, era forse pronto a rinviarli a giu¬ 
dizio già nel 1998, ma quell'input dall'alto che 
aspettava non è mai arrivato, anzi. Oggi per 
quella strage e per tutte le altre del 1993 si chie¬ 
de una commissione parlamentare d'inchie¬ 
sta. Ma noi prima, come richiesto con un no¬ 
stro esplicito Esposto, dobbiamo conoscere i 
nomi di quanti fra la fine del 1992 e quel male¬ 
detto 27 maggio 1993, hanno ricevuto il famo¬ 
sissimo «papello» di Riina Salvatore: quell'elen¬ 
co di richieste fatte allo Stato e oggi in gran par¬ 
te esaudite dopo solo 14 anni. Dobbiamo cono¬ 
scere i nomi di chi fa da copertura in Parlamen¬ 
to a «quei gruppi non democratici» dei quali 
Lei oggi così chiaramente ci parla e di questo 
La ringraziamo come sempre. 

Giovanna Maggiani Chelli 
Associazione tra i familiari delle vittime della 
strage di via dei Georgofili 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


La grande partita a scacchi dell’energia 



Pietro Greco 



a produzione di petrolio sta per 
raggiungere il suo picco massi¬ 
mo. C'è chi dice che lo farà nel 
2008, chi nel 2030. Alcuni sosten¬ 
gono che la massima capacità 
estrattiva dell'oro nero in realtà è 
già alle nostre spalle. Sta di fatto 
che la fonte strategica dell'attuale 
sistema energetico inizia sia pure 
lentamente a essiccarsi. 

I cambiamenti del clima accelera¬ 
ti dall'uomo sono sempre più evi¬ 
denti. Gli scienziati dicono che 
se non riduciamo le emissioni di 
gas serra, alla fine di questo seco¬ 
lo la temperatura media del pia¬ 
neta potrebbe essere fino a 4 gra¬ 
di superiore a quella attuale. Se 
vogliamo evitare danni enormi, 
dobbiamo diminuire drastica¬ 
mente le emissioni di anidride 
carbonica e, quindi, modificare 
radicalmente l'attuale sistema 
energetico fondato sui combusti- 
bili fossili. 

II mondo sta assistendo, da due 
o tre lustri, alla crescita imponen¬ 
te dell'economia della grande re¬ 
gione dell'Asia orientale dove ri¬ 
siede la metà della popolazione 
del pianeta. Una crescita formi¬ 
dabile dell'economia che si ac¬ 
compagna a una crescita formi¬ 
dabile della domanda energeti¬ 


ca: l'offerta stenta a tenere il pas¬ 
so. Costretta da queste tre consa¬ 
pevolezze - il declino del petro¬ 
lio, la richiesta pressante di soste¬ 
nibilità dello sviluppo, un'econo¬ 
mia globale multipolare - è inizia¬ 
ta la grande partita dell'energia. 
Una partita a scacchi estrema- 
mente complessa. In cui i gioca¬ 
tori non sono due, ma un'intera 
costellazione. E il cui esito è anco¬ 
ra incerto, come dimostrano le 
conclusioni del recente G8. 
Sappiamo come dovrebbe esse¬ 
re, a grana grossa, il futuro ener¬ 
getico del mondo. Ma non sap¬ 
piamo ancora come sarà. 

Un giocatore importante, che ha 
deciso di giocare una partita ab¬ 
bastanza lineare e senza apparen¬ 
ti infingimenti è l'Unione Euro¬ 
pea. Il suo programma è preciso, 
nei tempi e nei modi. L'Unione 
ha stabilito, infatti, che entro il 
2020 almeno il 20% dei suoi con¬ 
sumi energetici dovranno prove¬ 
nire da fonti rinnovabili. Che en¬ 
tro lo stesso anno i tagli alle emis¬ 
sioni di gas serra dovranno esse¬ 
re di almeno il 20%, anche in 
mancanza di accordi intemazio¬ 
nali. Che entro il 2050 i tagli del¬ 
le emissioni dovranno essere di 
almeno il 50%. Certo, alcuni 
margini di ambiguità o di frizio¬ 
ni ci sono anche nell'Unione. La 
storia dimostra che nel Vecchio 
Continente la politica degli an¬ 
nunci non sempre evolve in poli¬ 
tica dei fatti. Ma è indubbio che 
l'Unione (a opera soprattutto del 
blocco dei suoi cinque paesi mag¬ 
giori) sta programmando il 


"phase out", la fuoriuscita, dal 
petrolio e la costmzione di un si¬ 
stema energetico "carbon free", 
senza carbonio e, quindi, con 
una forte riduzione dei consumi 
di combustibili fossili. Questa 
scelta è dettata non solo dalla 
consapevolezza ecologica, ma 
anche da una scommessa econo¬ 
mica. La speranza che il combi¬ 
nato disposto delle tecnologie 
del risparmio (secondo l'Intema- 
tional Energy Agency queste tec¬ 
nologie potrebbero limare di 
una quantità compresa tra il 17 e 
il 33% la domanda globale di 
energia entro il 2050) e delle tec¬ 
nologie per le fonti rinnovabili, 
di cui l'Europa mira a diventare 
leader, la ripaghi in termini di 
competitività. Difficile dire se 
questa sarà una scelta vincente. 
Ma è una scelta lineare. Che non 
ha alternative. E che dovrà essere 
portata avanti con sempre mag¬ 
giore determinazione. 

L'altro grande giocatore sono gli 
Stati Uniti d'America, che, con 
l'Amministrazione Bush, gioca¬ 
no una partita affatto diversa. 
Che in primo luogo tende ad ac¬ 
quisire una posizione di control¬ 
lo strategico, anche mediante 
l'opzione militare, delle grandi 
vie dell' "oro nero", nella speran¬ 
za di poter gestire da "king 
maker" la delicata fase del dopo 
petrolio in un mondo instabile e 
con una domanda crescente di 
energia. Gli Usa rifiutano ogni 
politica di riduzione delle emis¬ 
sioni decisa con accordi multila¬ 
terali e fondata su accordi vinco¬ 


lanti. Vogliono le mani libere. 
Per essere al centro - vedi l'allean¬ 
za col Brasile sulle biomasse e 
con l'India sul nucleare - di ogni 
rete mondiale futura dell'ener¬ 
gia, così come lo sono stati della 
rete fondata sul petrolio. I limiti 
della partita americana sono al¬ 
meno due: crea instabilità politi¬ 
ca e non fornisce garanzie sulla 
sostenibilità ambientale. 

Anche la Russia è un giocatore 
importante con una strategia di¬ 
vergente. Le sue mosse sembra¬ 
no spesso contraddittorie - ha 
aderito al Protocollo di Kyoto 
ma si è dimostrata scettica sul do¬ 
po Kyoto - e dettate da motivi 
contingenti. Ma in realtà Mosca 
ha una strategia di lungo perio¬ 
do: fare dell'energia - dal petrolio 
al gas ai diritti di emissione di gas 
serra - l'arma strategica non solo 
per fare cassa, ma per riconquista- 
re lo status di superpotenza mon¬ 
diale. Il limite della politica mssa 
è che trae molto più vantaggio 
dall'attuale sistema energetico 
piuttosto che da un nuovo siste¬ 
ma fondato su alta tecnologia e 
fonti rinnovabili diffuse. 

Un giocatore nuovo, ma ormai 
di grande forza è Cindia con la 
costellazione di stati a economia 
emergente che insistono nel 
Sud-Est asiatico. Cina, India e gli 
altri stanno realizzando una cre¬ 
scita economica che ha pochi 
precedenti nella storia. Sono an¬ 
cora lontani dallo standard dei 
consumi occidentali. Ma inten¬ 
zionati a raggiungerli. Sono con¬ 
sapevoli di essere più esposti di al¬ 


tri sia ai rischi di un mondo pove¬ 
ro di petrolio sia a un mondo 
con un'elevata temperatura me¬ 
dia. Vogliono minimizzare que¬ 
sti rischi, ma non rinunciare alla 
crescita. Puntano, per questo, su 
ogni tipo di fonte disponibile. È 
il caso, per esempio, della Cina: 
rincorre le fonti di petrolio ovun¬ 
que nel mondo, costmisce gran¬ 
di dighe (come quella delle Tre 
Gole), è disponibile a importare 
persino carbone (l'unica materia 
prima di cui dispone), costmirà 
nei prossimi 15 anni 32 nuove 
centrali nucleari, porterà come 
l'Europa al 20% la quota delle 
energie rinnovabili entro il 
2020, punterà sul risparmio ener¬ 
getico. Quella della Cina e più in 
generale dei Paesi emergenti è 
una politica energetica tanto 


pragmatica quanto diversificata. 
Ha una forza imponente, con 
cui tutti devono fare i conti. Ma 
ha un limite: è (sembra) del tutto 
subordinata alla necessità di non 
ritardare in ogni caso la crescita. 
Con questo approccio i paesi a 
economia emergente possono es¬ 
sere di volta in volta alleati e av¬ 
versi di tutti gli altri giocatori. 

C'è infine un quinto grande nel¬ 
la partita a scacchi dell'energia. 
Non è l'Opec. Non è l'insieme 
dei Paesi produttori di petrolio 
che - pur potendo sferrare anco¬ 
ra portentosi colpi di coda - vedo¬ 
no sempre più erodersi il loro 
molo globale. Il quinto grande 
giocatore è l'opinione pubblica. I 
cittadini del mondo più avverti¬ 
ti. Con i loro comportamenti 
sempre più ecologicamente re¬ 


sponsabili, con le loro battaglie 
per la sostenibilità giocano la par¬ 
tita a nome dell'umanità. Certo, 
si muovono sulla scacchiera in 
maniera prevedibile, a piccoli 
passi, come pedoni. E, infatti, le 
grandi politiche energetiche 
sembrano tagliarli fuori dalle 
scelte che contano. Ma l'opinio¬ 
ne pubblica col suo calmo ince¬ 
dere ha la forza di condizionare 
dall'interno le mosse di ciascun 
altro giocatore. E non solo in Oc¬ 
cidente. Se non vuole perdere la 
partita e se vuole costmire un fu¬ 
turo energetico sostenibile per 
tutti, l'opinione pubblica non de¬ 
ve perdere né la pazienza né la de¬ 
terminazione. Non deve smarri¬ 
re la convinzione che, nonostan¬ 
te tutto, è l'unica altra superpo¬ 
tenza al mondo. 


Quello che Draghi scrive (ma non dice) 


Enrico Saltari* 
Giuseppe Travaglimi** 


I l problema è la produttività. 
Dopo avere raffreddato gli 
animi dei presenti alla Rela¬ 
zione Annuale della Banca d'Ita¬ 
lia, sottolineando come l'attuale 
ripresa dell'economia italiana 
abbia natura soprattutto ciclica, 
il Governatore Draghi ha segna¬ 
lato «un ritardo del sistema pro¬ 
duttivo italiano ai mutamenti 
del contesto tecnologico e com¬ 
petitivo». Tre indicatori rileva¬ 
no le difficoltà strutturali del¬ 
l'economia italiana: dopo anni 
di stagnazione la nostra econo¬ 
mia è tornata a crescere ma ad 
un ritmo che è tra i più bassi del¬ 
l'area dell'euro; la produttività 
del lavoro nell'intera economia 
è diminuita di oltre mezzo pun¬ 


to percentuale tra il 2000 ed il 
2006; si è accresciuto a nostro 
svantaggio il divario tra la no¬ 
stra economia e quella europea 
nella dinamica del costo del la¬ 
voro per unità di prodotto. 

Ciò detto, nelle Considerazioni 
Finali non sono presenti spiega¬ 
zioni esplicite delle cause che 
hanno condotto nell'ultimo de¬ 
cennio al deterioramento della 
competitività. A questo rimedia 
il voluminoso rapporto della Re¬ 
lazione Annuale che entra nel 
dettaglio dei meccanismi che 
hanno caratterizzato il legame 
tra i livelli occupazionali, l'inve¬ 
stimento e la produttività nel¬ 
l'ultimo decennio. La spiegazio¬ 
ne è interessante e in qualche 
senso sorprendente perché sug¬ 
gerisce un punto di vista alterna¬ 
tivo rispetto ad un'opinione dif¬ 
fusa che vede nelle trasformazio¬ 


ni avvenute nel mercato del la¬ 
voro il cambiamento istituziona¬ 
le che avrebbe favorito la ristrut¬ 
turazione e la maggiore crescita. 
Nella parte dedicata alla produt¬ 
tività la Relazione sottolinea co¬ 
me, pur in presenza di un rista¬ 
gno della domanda aggregata, 
l'occupazione sia aumentata in 
seguito alla politica di modera¬ 
zione salariale e alle riforme del 
mercato del lavoro, che ne han¬ 
no accresciuto la flessibilità. Co¬ 
me afferma la Relazione, questi 
cambiamenti «hanno reso me¬ 
no costoso l'impiego del fattore 
lavoro rispetto al capitale, soste¬ 
nendo la crescita dell'occupazio¬ 
ne anche in fasi di lenta dinami¬ 
ca del prodotto». Ne è però segui¬ 
to un rallentamento della cresci¬ 
ta delFintensità di capitale, ossia 
dell'investimento per ogni nuo¬ 
vo posto di lavoro creato, con 


un'inattesa dinamica che ha 
maggiormente favorito i settori 
tradizionali con una più bassa 
qualifica lavorativa, con ridotta 
produttività e minor valore ag¬ 
giunto. 

A questo deterioramento si è as¬ 
sociato quello del progresso tec¬ 
nologico. La Produttività Totale 
dei Fattori, che ne è un indice, è 
scesa secondo i dati della Relazio¬ 
ne «da valori dell'1% tra il 1985 
ed il 1995 a valori negativi nel 
decennio successivo». Il rallenta¬ 
mento del progresso tecnologi¬ 
co «ha coinvolto tutti i comparti 
dell'economia, ma è stata più in¬ 
tensa nelFindustria in senso 
stretto». In altre parole: le rifor¬ 
me del mercato del lavoro han¬ 
no consentito alle imprese di ac¬ 
crescere i profitti, ma la politica 
d'investimento sbilanciata ver¬ 
so i settori tradizionali, e la con¬ 


seguente erosione della produtti¬ 
vità, ha condotto il sistema Ita¬ 
lia ai margini della competitivi¬ 
tà. 

Andando oltre la Relazione, i da¬ 
ti dell'economia italiana confer¬ 
mano una trasformazione con 
queste caratteristiche. A differen¬ 
za dei decenni precedenti in cui 
i salari reali crescevano più della 
produttività, dalla metà degli an¬ 
ni 90 la produttività del lavoro è 
aumenta più rapidamente del sa¬ 
lario. In risposta a questo muta¬ 
mento, la quota dei profitti per 
Finterà economia è cresciuta 
mentre si è ridotta quella relati¬ 
va al lavoro. Ovviamente, que¬ 
sto cambiamento altro non è 
che il riflesso del divaricamento 
tra la dinamica della produttivi¬ 
tà del lavoro, che per i meccani¬ 
smi descritti sopra è cresciuta po¬ 
co, ed il costo del lavoro, che è 


comunque cresciuto meno. 

La deludente performance del- 
Feconomia italiana nelFultimo 
decennio può essere perciò rias¬ 
sunta attraverso questi nessi cau¬ 
sali: 

1) il contenimento del costo del 
lavoro e le riforme del mercato 
del lavoro hanno contribuito al¬ 
la crescita del livello occupazio¬ 
nale; 

2) in questo modo però si è ridot¬ 
ta la crescita delFintensità di ca- 


Ai lettori 


Per uno spiacevole errore 
ieri abbiamo pubblicato due 
volte l’articolo 
di Angelo De Mattia 
su Mediobanca: nelle pagine 
dell’Economia e in quelle dei 
Commenti. Ce ne scusiamo 
con i lettori 


pitale e del progresso tecnologi¬ 
co; 

3) in conseguenza di ciò la cresci¬ 
ta della produttività del lavoro 
ha subito un forte rallentamen¬ 
to. 

È questo coacervo di fattori che 
porta il Governatore a rilevare 
come sarebbe errato «conclude¬ 
re che la crisi di produttività e 
competititività degli anni scorsi 
sia ormai dietro le nostre spal¬ 
le». Un avvertimento lanciato 
ovviamente al sistema delle im¬ 
prese, ma anche alla politica, dal 
momento che i cambiamenti 
strutturali del sistema produtti¬ 
vo sono, oggi più di ieri, ostaco¬ 
lati dalle inefficienti scelte delle 
imprese e «dal contesto istituzio¬ 
nale», piuttosto che dalle rigidi¬ 
tà del mercato del lavoro. 

* Università di Roma La Sapienza 
** Università di Urbino Carlo Bo 
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La vecchia politica 
e una nuova etica 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



lungo i senatori eletti dell'oppo¬ 
sizione si sono impegnati a supe¬ 
rarsi l'un l'altro nella denigrazio¬ 
ne e nel ridicolo della politica a 
confronto con l'onore dei gene¬ 
rali. «Un generale non può men¬ 
tire», è stato declamato. E an¬ 
che: «come può un vice-mini¬ 
stro osare di contrapporsi a un 
soldato?». Tutto ciò prima che il 
ministro Padoa-Schioppa, titola¬ 
re della Economia e a cui rispon¬ 
de il corpo di polizia (tecnica- 
mente non militare) della Guar¬ 
dia di Finanza, prendesse la paro¬ 
la per dare le sue spiegazioni, as¬ 
sumersi la responsabilità della 
destituzione di un comandante 
di quel corpo (che non viene dai 
ranghi di quel corpo e dunque, 
nel bene o nel male, rappresenta 
prima di tutto, se stesso e la sua 
storia) e offrire motivate ragioni. 
Vorrei chiarire al lettore. Non 
sto tentando di discutere o di so¬ 
stenere quelle ragioni. Non è 
questo che è avvenuto in Sena¬ 
to, che avrebbe avuto tutto il di¬ 
ritto di rivedere i particolari e le 
svolte decisionali della vicenda. 
No. Quello che è accaduto è sta¬ 
ta una pioggia di insulti infa¬ 
manti lanciati al colmo della vo¬ 
ce (alcuni erano afoni, quando è 
scesa la notte) non da tutti ma 
purtroppo da moltissimi mem¬ 
bri del Senato che (fanno fede i 
verbali) sono incorsi anche in 
sgrammaticature tremende pur 
di superare ad ogni intervento, 
gli insulti di chi li aveva precedu¬ 
ti. 

Secondo. L'intento non era - e 
tutt'ora non è - in questa impor¬ 
tante e delicata vicenda, la di¬ 
scussione parlamentare. L'inten¬ 
to, fin troppo vistosamente pro¬ 
clamato e francamente vergo- 


Robert Fisk 

Q uando andavo a scuola 
mi piaceva moltissimo 
una rubrica che appariva 
regolarmente sui giornali britan¬ 
nici chiamata «Ripley's Believe 
It or Not!» (NdT, Ci crediate o 
meno di Ripley). Nella sua rubri¬ 
ca - abbellita da ingenue illustra¬ 
zioni - Ripley - Bob Ripley - cerca¬ 
va di stupire i lettori riportando 
fatti stupefacenti: «Ci crediate o 
meno, in California c'è un inte¬ 
ro museo dedicato ai venditori 
di caramelle... Ci crediate o me¬ 
no un uomo della contea di Ker- 
ry possiede un'arancia che ha 
venticinque anni... Ci crediate o 
meno le ceneri di un meteorolo¬ 
go sono state sparse in mare alla 
vigilia dell'uragano Danielle 
400 miglia al largo della costa di 
Miami, in Florida» ecc. ecc. 

Per quanto incredibile possa 
sembrare la rubrica di Ripley so¬ 
pravvive ancora e in alcuni mu¬ 
sei americani c'è persino una rac¬ 
colta delle sue rubriche. 

Il problema, naturalmente, è 
che si batta di fatti sbaordinari 
che non offendono nessuno. 
Nella rubrica di Ripley non ci so¬ 
no abentatori suicidi né raid ae¬ 
rei israeliani (ci crediate o meno, 
17.000 libanesi e palestinesi, la 
maggior parte civili, sono morti 
durante l'invasione israeliana 
del Libano nel 1982) né conteg¬ 
gi dei caduti (ci crediate o meno, 
circa 650.000 iracheni sono 
morti nei quatbo anni successi¬ 
vi all'invasione anglo-america¬ 
na dell'Iraq nel 2003). Capite co¬ 
sa intendo dire? Queste sono no¬ 
tizie che fanno accapponare la 
pelle. 

Il caro vecchio Ripley mi è rive¬ 
nuto in mente menbe sfogliavo 
gli articoli che commemorava¬ 
no l'anniversario della guerra 
arabo-israeliana del 1967. Molti 
ricordi, ma solo la stampa han- 


gnoso da parte di membri auto¬ 
revoli di un Parlamento, è di ten¬ 
tare lo scontro, montando la sce¬ 
na macabra dell'offesa alle Forze 
armate e, dunque, di un presu¬ 
mibile diritto di risposta. 

Se mi riferisco alla esperienza 
giornalistica posso dire che sol¬ 
tanto nel Parlamento di Atene, 
nel maggio del 1967, mentre ero 
nella tribuna stampa insieme ad 
Alberto Ronchey, Bernardo Val¬ 
li, Luciana Castellina, ho assisti¬ 
to allo stesso spettacolo di deni¬ 
grazione violenta di un governo 
e della politica. Ma eravamo a 
poche ore da un colpo di Stato. 
Se mi riferisco a quella incredibi¬ 
le profezia che è stato a volte il ci¬ 
nema italiano, ricorderò la sce¬ 
na finale di «Cadaveri eccellen¬ 
ti», di Francesco Rosi, le urla dei 
dimostranti, il rombo minaccio¬ 
so di motori militari. 

Spesso la realtà è più squallida 
del cinema (almeno di quel cine¬ 
ma, che prefigurava tragedie ci¬ 
vili con impressionante bellez¬ 
za). Ma alcune cose, se non da ci¬ 
nema certo da tragico avanspet¬ 
tacolo, erano state previste, co¬ 
me le gigantografie di Visco 
sventolate in Aula per mostrare 
alle telecamere il volto ignobile 
di un pericolo che deve essere eli¬ 
minato. Come l'idea non riusci¬ 
ta (c'è stata anche una protesta 
formale per gli intoppi burocrati¬ 
ci che casualmente l'hanno im¬ 
pedita) di riempire di militari 
della Guardia di Finanza le galle¬ 
rie del Senato, e di organizzare 
di bonte al Senato una manife¬ 
stazione di giovani con striscio¬ 
ni inneggianti al generale, giova¬ 
ni che (avrebbero voluto farci 
credere) erano militari in abiti ci¬ 
vili "decisi a difendere il loro 
onore". 

Terzo. La giornata del dibattito, 
che sarebbe stata comunque te¬ 
sa e difficile anche ba parlamen¬ 
tari disposti, e anzi decisi, a di¬ 
scutere una situazione comun¬ 
que complessa, comunque biso¬ 
gnosa di chiarimenti, è stata pre¬ 
ceduta da una opportuna serata 


cese - per la precisione Le Monde 
Diplomatique - mi ha fatto ricor¬ 
dare la mbrica «Believe It or 
Not». 

L'articolo ricordava in maniera 
impietosa - e vergognosa - in che 
modo i giornali di tubo il mon¬ 
do avevano describo ^aggres¬ 
sione» dell'Egibo conbo Israele. 
In realtà - ci crediate o meno - fu 
Israele ad artaccare l'Egirto dopo 
che Nasser aveva chiuso lo shet- 
to di Tiran e aveva ordinato alle 
truppe dell'Onu di lasciare il Si¬ 
nai e Gaza a seguito di olbaggio- 
se minacce di disbuggere Israele. 
«Gli egiziani artaccano Israele», 
titolava il 5 giugno 1967 Fran- 
ce-Soir, una balla talmente ma¬ 
dornale che poi nell'occhiello fa¬ 
ceva parzialmente marcia indie¬ 
tro scrivendo «È guena in Me¬ 
dio Oriente!». 

Proprio così. Il giorno seguente il 
giornale socialista Le Populaire ti¬ 
tolava «Abaccata da tutti i lati, 
Israele resiste viboriosamente». 
Quello stesso giorno, sulle pagi¬ 
ne de Le Figaro veniva pubblica¬ 
to un articolo che annunciava 
che «la viboria dell'esercito di 
David è una delle più grandi di 
tutti i tempi». Ci crediate o me¬ 
no, la seconda guerra mondiale - 
che poteva essere considerata 
una delle piu' grandi di tutti i 
tempi - era terminata appena 22 
anni prima. 

Johnny Hallyday, l'immortale 
pop star bancese, cantò per 
50.000 sostenitori bancesi di 
Israele - cui andò sulla stampa 
bancese la solidarietà di Serge 
Gainsbourg, Juliebe Greco, Yves 
Montand, Simone Signoret, Va¬ 
lere Giscard d'Estaing e Francois 
Miberand. Ci crediate o meno - 
e potete crederci - Miberand è 
stato insignito dell'ambita meda¬ 
glia «Francisque» consegnatagli 
dai collaborazionisti della repub¬ 
blica di Vichy di Petain. 

Solo il presidente bancese, il ge- 


della Tv di Stato, nel talk show 
«Porta a porta». In esso il condut¬ 
tore, in preda a particolare conci¬ 
tazione, si è assunto il compito 
di accusatore dei due parlamen¬ 
tari dell'Unione, Violante e Rus¬ 
so Spena presenti in studio, so¬ 
pravanzando spesso in precisa¬ 
zioni ostili, difese dei generali e 
confutazioni delle affermazioni 
di Violante e Russo Spena, i pur 
abili e implacabili senatori Schi- 
fani e Castelli, portando così a 
tre, nel programma, il numero 
di militanti fermamente schiera¬ 
ti nella stessa parte politica. 
Esagero? La Rai può fugare ogni 
dubbio in proposito facendo per¬ 
venire (anche a spese del riceven¬ 
te) un Dvd di «Porta a porta» di 
martedì 5 giugno. Nessuno dirà 
una parola perché la rappresa¬ 


glia, come è noto, è non essere 
più invitati nel prestigioso talk 
show. Ma almeno potremo met¬ 
tere quel Dvd nell'archivio del 
Senato per sapere con quale cu¬ 
ra, la sera di martedì 5 giugno, è 
stata preparata la tensione che si 
sarebbe dovuta scatenare il gior¬ 
no dopo, mercoledì 6 giugno, 
nell'Aula del Senato in luogo del¬ 
la normale discussione parla¬ 
mentare. 

* * * 

Ma adesso vediamo il conbonto 
con corrispondenti eventi della 
vita politica americana. Se i gior¬ 
nali e le Tv italiane ne parlassero 
in luogo delle avventure carcera¬ 
rie di Paris Hilton, alcune marce 
contro Fimperialismo Usa, mu¬ 
nite anche di autorevoli presen¬ 
ze politiche, diventerebbero 


nerale de Gaulle, si condannò al¬ 
l'isolamento politico dicendo in 
una conferenza stampa alcuni 
mesi dopo che Israele «sta orga¬ 
nizzando, sui territori conquista¬ 
ti, una occupazione che non 
può funzionare senza oppressio¬ 
ne, repressione ed espulsioni - e 
qualunque forma di resistenza al¬ 
l'occupazione verrà bollata co¬ 
me 'terrorismo'». Questa accura¬ 
ta profezia si guadagnò le aspre 
critiche del Nouvel Observateur - 
che scrisse che «la Francia golli¬ 
sta non ha amici; ha soli interes¬ 
si». 

E, ci crediate o meno, con l'ecce¬ 
zione di un piccolo giornale cri¬ 
stiano, su tuba la stampa bance¬ 
se una parola era la grande assen¬ 
te: palestinesi. 

Debbo ringraziare lo studioso 
Anicet Mobe Fansiama che que¬ 
sta settimana mi ha ricordato - 
ci crediate o meno - che le trup¬ 
pe congolesi della ricchissima 
colonia africana del Belgio ripor¬ 
tarono grandi virtorie sulle trup¬ 
pe italiane in Africa durante la se¬ 
conda guerra mondiale cattu¬ 
rando 15.000 soldati ba cui no¬ 
ve generali. Chiamato «la Forza 
Pubblica» - un nome che sorvo¬ 
lava sul farto che questi eroi era¬ 
no congolesi neri - questo eserci¬ 
to mobilitò 13.000 soldati e civi¬ 
li per combartere conbo le colo¬ 
nie bancesi di Vichy in Africa e 
si segnalò in Medio Oriente - do¬ 
ve difendeva la Palestina - olbe 
che in Somalia, Madagascar, In¬ 
dia e Birmania. 

Moltissimi soldati britannici e 
americani passarono per il Con¬ 
go menbe le sue ricchezze tini- 
vano nei fondi per bnanziare la 
guerra negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna. A Kinshasa fu costrui¬ 
ta una base americana per far ar¬ 
rivare il pebolio alle truppe allea¬ 
te che combattevano in Medio 
Oriente. 

Ma - ci crediate o meno - quan- 


eventi in difesa della democra¬ 
zia e delle istituzioni adesso, qui, 
in Italia. 

Ecco, siamo nel Senato degli Sta¬ 
ti Uniti. Parla il senatore Cari Le- 
vin: «Generale, ma le sembra 
possibile che proprio lei riuscirà 
a portare un minimo di coeren¬ 
za a una politica militare del tut¬ 
to incoerente, una politica incer¬ 
ta e vacillante dopo quattro an¬ 
ni di morti e di guerra?». 
Senatore Jack Reed: «Generale, 
se lei va avanti ha un compito 
impossibile. Se lei fa un passo in¬ 
dietro dimostrerà in modo deva¬ 
stante che l'apparato politico e 
di sicurezza nazionale della Casa 
Bianca non esiste». 

Senatore Cari Levin: «Ma genera¬ 
le, non si è accorto che Baghdad 
bmcia? Non vede che la stanno 


mettendo in una situazione im¬ 
possibile, di inevitabile fallimen¬ 
to?». 

Racconta il «New York Times» 
(8 giugno): «Il generale Lute (de- 
bnito "zar della guerra" per i 
compiti di completa revisione 
della strategia americana che gli 
sono stati affidati) ha risposto 
con candore: «Siamo in un vero 
rischio. Non sono certo conten¬ 
to di come vanno le cose. Temo 
anch'io che il governo iracheno 
non sia in grado di rispondere. 
Le soluzioni di rigido antiterrori¬ 
smo in Afghanistan non sono la 
risposta giusta. Dobbiamo tenta¬ 
re altre strade». 

* * * 

Ho citato una buona pagina di 
civiltà democratica. Prima di as¬ 
sumere un incarico cmciale in 


do si sindacati congolesi, i cui ap¬ 
partenenti furono obbligati a 
svolgere lavori duri nella colo¬ 
nia belga basportando, spesso a 
spalla, prodotti agricoli e indu¬ 
striali e artrezzature militari, 
chiesero salari più alti, le autori¬ 
tà belghe soffocarono le dimo¬ 
strazioni di piazza aprendo il 
fuoco e uccidendo 50 persone. 
Almeno 3.000 prigionieri politi¬ 
ci furono deportati in una remo¬ 
ta zona del Congo e costretti ai 
lavori forzati. Così furono ricom¬ 
pensati quanti dertero il sangue 
per la viboria alleata. O meglio 
non ricompensati. Al Congo 
non furono mai restituiti i quat¬ 
tro miliardi di banchi belgi - cir¬ 
ca 500 milioni di odierne sterli¬ 
ne - cui aveva dirirto. Ci crediate 
o meno. 

Rilassiamoci e torniamo alla real¬ 
tà di Ripley. Ci crediate o meno, 


due guene in atto, il generale Lu¬ 
te, che ha fama di intellettuale 
perché, oltre a West Point, ha an¬ 
che una laurea ad Harvard, si 
presenta ai senatori, che sono il 
potere politico elerto del suo Pae¬ 
se, per essere interrogato, valuta¬ 
to discusso, invitato a risponde¬ 
re a domande imbarazzanti, ri¬ 
chiesto di esporre piani e idee, di 
conbontarsi con il netto e diver¬ 
so parere di alcuni senatori, per 
ore, per giorni, tino a quando la 
commissione Difesa del Senato 
non si sarà persuasa che il Presi¬ 
dente ha scelto l'uomo giusto 
per "il compito impossibile" di 
cui parla il senatore Levin, uno 
dei legislatori più risolutamente 
contrari alla guerra. S'intende 
che i senatori sanno in ogni mo¬ 
mento di essere anch'essi sotto 
esame sia perché i giornali dan¬ 
no di queste audizioni resoconti 
precisi, non folkloristici, non 
piegati a tifoserie occasionali. 
Sia perché - attraverso la buona 
informazione che in modo asso¬ 
luto evita il bltraggio di "talk 
show" di partito - l'opinione 
pubblica, in caso di errore, non 
fa sconti né ai senatori né ai ge¬ 
nerali. Non tollera ombre e pre¬ 
tende il meglio da entrambe le 
parti. Ma sa che tocca ai politici 
eletti dire l'ultima parola per poi 
risponderne col voto. È la condi¬ 
zione assoluta, ma anche la defi¬ 
nizione, della democrazia. 

È esattamente ciò che le scompo¬ 
ste urla in Senato, il lancio di ma¬ 
nifesti e gigantograbe insultan¬ 
ti, il progetto di riempire di mili¬ 
tari - che per fortuna non sono 
venuti - le gallerie del Senato, 
hanno tentato in tutti i modi di 
danneggiare. È un peccato che - 
ba coloro che volevano dimo¬ 
strare contro il "pericolo ameri¬ 
cano" - nessuno, neppure parla¬ 
mentari che ormai vivono que¬ 
sta esperienza ogni giorno, ab¬ 
bia visto in tempo che il perico¬ 
lo è italiano, è qui, è adesso. E 
non sappiamo neppure se è un 
pericolo scampato. 

furiocolombo@unita. it 


Russell Parsons di Hurricane, 
Virginia, si è farto tatuare sul 
braccio le istruzioni per il suo fu¬ 
nerale e la sua cremazione!... Ci 
crediate o meno, nell'aprile 
2007 (sì, queste sono le ultimissi¬ 
me di Ripley) un gruppo di 
amanti degli animali ha pagato 
quasi 3.400 dollari per compra¬ 
re 300 aragoste in un mercato 
del pesce nel Maine per poi ri- 
burtarle nell'oceano!... Ci credia¬ 
te o meno, in una sala d'artesa 
di un ospedale, il 70% delle per¬ 
sone hanno delle batture, il 
75% sono abaticati e l'80% han¬ 
no la febbre. Quale è la percen¬ 
tuale di quelli che hanno tube e 
tre le cose? Ci crediate o meno, 
non lo so. 

* * * 

© The Independent 
Traduzione 
di Carlo Antonio Biscotto 


Ivana Bartoletti 

S crivo mentre si è aperta la 
discussione sul testamen¬ 
to biologico. Discussione 
che, mi auguro, porterà ad un ri¬ 
sultato importante sia sul piano 
legislativo che sul piano della 
pacatezza e della sobrietà. In 
questo senso, il mio appello va 
bn da subito alle forze politiche 
del centrodestra perché non si 
esuli dai fatti: e cioè non si met¬ 
tano in circolazione parole co¬ 
me eutanasia che nulla hanno 
a che vedere con ciò di cui stia¬ 
mo parlando. 

Ci siamo detti tante volte in 
questi mesi che sono proprio 
questi temi appartenenti alla 
sfera dell'eticamente sensibile - 
così come quelli attinenti ai di- 
rirti della persona e alle sue rela¬ 
zioni - quelli che hanno mostra- 
to, più di altri, gli scricchiolii del¬ 
la politica, della sua afonia, del¬ 
la sua crisi. Della sua incapacità 
cioè di impedire sia il collasso 
dei valori sulla politica ma, e so¬ 
prattutto, di costruire un oriz¬ 
zonte condiviso, non di separa¬ 
tezza tra la politica e le sbde eti¬ 
che fondamentali che ormai 
hanno occupato la nostra vita 
quotidiana. 

La dirò così. Oramai è innegabi¬ 
le che alla Politica occorra uno 
scarto in più, capace di costrui¬ 
re identibcazione di tante e tan¬ 
ti in un progerto, in un'ambizio¬ 
ne, in un'ispirazione. E mi sono 
domandata molto spesso in 
questi mesi quale potesse essere 
il terreno vero su cui misurare 
modernità, innovazione e pro¬ 
gresso. È tisiologia) che lo sva¬ 
poramento dei tradizionali seg¬ 
menti di orientamento politico 
porti con sé la necessità di, te¬ 
nendosi ben lontani dalle tenta¬ 
zioni di inseguire ciò che capi¬ 
ta, individuare quelle leve del 
cambiamento, quella bussola a 
cui guardare per debnire nuove 
coerenze e nuove idee. 

Occorre ben di più di una lista 
della spesa, di un'agenda del ri¬ 
formismo. Io credo che, più che 
mai ora, occorre indicare una di¬ 
rezione di marcia, o meglio indi¬ 
viduare quel terreno in cui mi¬ 
surare identità e competizione. 
Ed io sono convinta che nelle 
società moderne il vero terreno 
di innovazione sia quello della 
cittadinanza. Cos'è che può di¬ 
stinguere oggi, nell'Italia di og¬ 
gi, la messa in campo di un pro¬ 
getto autenticamente riformi¬ 
sta, frurto dell'incrocio ba le cul¬ 
ture, se non un'idea nerta e chia¬ 
ra di cosa sia oggi la cittadinan¬ 
za, leva per nuove coerenze del¬ 
l'economia, del welfare, del¬ 
l'istruzione? 

Io credo quindi che l'unica bon- 
tiera sia quella del valore politi¬ 
co della cittadinanza, intesa co¬ 
me costruzione di una nuova 
etica delle opportunità per tan¬ 
te e tanti. 

Una nuova etica, dunque, è 
una necessità storica. Ho detto 
più volte che l'Italia sta attraver¬ 
sando una fase delicatissima. 
Patti sociali si rompono sorto i 
nostri occhi quotidianamente: 
le stragi di Erba, di Marsciano, 
Rignano Flaminio, così come la 
convivenza difficile tra culture, 
religioni e appartenenze diver¬ 
se, lo svaporamento dei legami 
badizionali, la portata pubblica 
di ciò che prima atteneva solo 
al privato come il caso Welby, il 
tema della sicurezza e le perce¬ 
zioni spesso distorte e frutto del¬ 
le paure da parte delle donne e 
degli uomini, la precarietà e 
l'impossibilità per troppi di arri¬ 
vare alla quarta settimana, così 
come la permanenza di privile¬ 
gi, ovvero di quelle odiose rendi¬ 
te di posizione che annichilisco¬ 
no le speranze delle giovani ge¬ 
nerazioni. Insomma, siamo in 
una fase di innegabile inquietu¬ 
dine che atbaversa la nostra so¬ 
cietà. Di qui, io credo, l'enfasi 
che ha avuto la famiglia, diven¬ 
tata quasi un archetipo il cui 
svaporamento per alcuni an¬ 
drebbe collegato allo svapora¬ 
mento di valori. 

Ora, se così è, se cioè stiamo at- 
baversando un momento gre¬ 
ve intriso di grandi incertezze e 
inquietudini, alla Politica spet¬ 


ta un ruolo fondamentale. 
Quello di uscire dal contingen¬ 
te, indicare orizzonti e, soprat¬ 
tutto, rinnovare le ragioni che 
tengono insieme questa comu¬ 
nità così dissestata. 
Un'operazione complicatissi¬ 
ma, che chiama in causa la ne¬ 
cessità di costruire, come dice 
Albedo Reichlin, un nuovo 
umanesimo, inteso come un 
orizzonte in cui tanti si ricono¬ 
scano, come spazio della convi¬ 
venza ba idee e orientamenti di¬ 
versi. 

È chiaro che, se questa è la vera 
sbda, il terreno vero su cui si mi¬ 
sura la portata innovativa di 
una grande riforma della politi¬ 
ca, è chiaro che è un terreno 
molto ardito, che chiama in 
causa bn da subito i grandi temi 
della libertà, della responsabili¬ 
tà, temi che non possono essere 
rimandati (come le unioni civi¬ 
li, il testamento biologico, le op¬ 
portunità come leva di crescita, 
le libertà delle donne...) 

Ma è chiaro che questo terreno, 
prima di altri, chiama in causa 
proprio i cartolici. 

Non c'è alcun dubbio sul fatto 
la scelta della Chiesa di Ratzin¬ 
ger sia quella di una deriva che 
poco concede alla mediazione, 
che ha resuscitato condirti che 
credevamo superati. Anzi, è la 
tentazione di affermare che il 
collante che tiene insieme l'Ita¬ 
lia sia proprio il cattolicesimo: 
una scelta che sgretola l'oppor¬ 
tunità di condurre il nostro pae¬ 
se ad una maturità nell'affionta- 
re la modernità. 

Il Family Day è stato l'emblema 
di tutto questo: una parte, non 
maggioritaria, nel mondo catto¬ 
lico ha promosso una manife¬ 
stazione con il chiaro vessillo 
della contrarietà al ddl sui Dico 
a cui migliaia di persone hanno 
preso parte. 

Ma la "numerologia" di quel¬ 
l'evento non credo possa spa¬ 
ventare chi, come me, ha l'am¬ 
bizione di voler costruire, an¬ 
che con l'umanesimo cattolico, 
una nuova etica condivisa e 
una nuova bsionomia della stes¬ 
sa laicità. 

Pezzorta ha derto di voler fare 
un movimento politico? Ha 
avuto se non albo il pregio del¬ 
la chiarezza. 

A questo punto, credo che la co¬ 
struzione del Partito Democrati¬ 
co non possa più aspertare. Di¬ 
rò di più. Credo che non possa 
più aspettare la messa a fuoco di 
un problo alto, di un'identità 
che si misuri veramente sulle 
chiavi di interpretazione della 
modernità, a partire da quello 
della centralità della persona, 
della sua dignità, della sua liber¬ 
tà nell'incrocio con la responsa¬ 
bilità. 

Questo è il terreno e, fatemi di¬ 
re, è il vero terreno su cui si mi¬ 
sura la possibilità di fare tenden¬ 
za, di aggregare tante e tanti. Se 
non si partisse da qui, anche e 
soprattutto come chiave per 
una nuova visione dell'econo¬ 
mia, credo che sarebbe un parti¬ 
to che non incrocia la vera que¬ 
stione della modernità. 

In questa fase, in cui siamo su¬ 
bissati di attacchi alla dignità 
della politica - e spesso di chi la 
fa -, di bordate sull'antipolitica, 
in cui siamo virtime di una terri¬ 
bile legge elertorale che ci ha 
consegnato un governo che ri¬ 
schia di venire travolto da se 
stesso e in cui la discussione sul 
Partito Democratico pare un 
po' asbttica, abbiamo bisogno 
proprio di attivare il circuito del¬ 
le idee e del pensiero. Dunque, 
partiamo da qui. Partiamo dalla 
direzione di marcia, ovvero il 
Pd come straordinaria occasio¬ 
ne per costruire, insieme alle 
culture, i riformismi, alle donne 
e gli uomini del nostro paese, 
un nuovo civismo che consen¬ 
ta all'Italia di acquisire un po' di 
serenità. 

Se così è dubito che i cattolici 
possano esimersi. 

E ritengo sia giusto che ora bovi¬ 
no anche il coraggio di dissenti¬ 
re da chi pensa che il collante 
dell'Italia sia una religione e 
non invece una nuova religiosi¬ 
tà civile, da costruire con il con¬ 
tributo di tanti. 
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Ci crediate o no... lo strano mondo delle notizie 


L’opinione pubblica non fa sconti 
né ai senatori né ai generali. Pretende 
il meglio da entrambe le parti. Ma sa che 
tocca ai politici eletti dire l’ultima parola 
per poi risponderne col voto... è la 
condizione assoluta della democrazia 
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